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FERRETTI/APAG.18E19 


LE ELEZIONI REGIONALI 


LA VINCITRICE 

Todde conquista 
la Sardegna 
«Noi la risposta 
ai manganelli» 


Il segnale è forte e chiaro: l'alleanza 
trailPdeilMS5sin Sardegna ha sfon- 
dato, nessun laboratorio ma la cer- 
tezza che insieme i due partiti posso- 
no governare. In pochi ci credeva- 
no, lo ha detto anche Elly Schlein: 
«C'era chi non scommetteva nean- 
che che arrivassimo fino a qui». Ma 
l'esito dello spoglio dice che il patto 
non solo regge ma divenat forza di 
governo. CELOT/APAG.4 


CENTRODESTRA 
MASSIMILIANO PANARARI 


MELONI-SALVINI 
TIRA ARIA 
DARESADFICONTI 


U na rondine (sarda) forse non fa 
primavera - e il sinistracentro 
farebbe bene a ricordarlo. Ma, sotto 
il profilo delmeteo politico, nubi ne- 
rissime si addensano sulla maggio- 
ranza. E le dichiarazioni di chi dice 
«per il governo nulla cambia», san- 
nodi excusatio non petita. /APAG.7 


CENTROSINISTRA 
DAVID ALLEGRANTI 


SCHLEINCONTE — 
ELASUBALTERNITÀ 
CULTURALE 


LL a vittoria di Todde in Sardegna, 
in una sfida segnata dal voto di- 
sgiunto ai danni di Truzzu, rilancia 
l'alleanza M5s-Pd. «La Sardegna in- 
dica che la strada imboccata tra mil- 
le difficoltà nel 2019 era quella giu- 
sta», dice Franceschini. /APAG.7 
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ART.1,COM.1, DOBTS 


Lanostra carta proviene 
(> da materiali riciclati o da foreste 


gestite inmaniera sostenibile 


Bimba maltrattata a Ronchi ì 


I genitori non sapevano nulla 
CARPINELLI/APAG.21 


771592 


169468 


CALA IL SIPARIO SUL PROCESSO A CARICO DELL'AUTORE DELLA SPARATORIA IN QUESTURA 


Agenti uccisi, caso chiuso 


Respinto inCassazione anche l'ultimo ricorso contro l'assoluzione di Meran. Confermato il vizio di mente 


Ormai era nell’aria, dopo che pro- 
prio la Procura generale della Cassa- 
zione, nei giorni scorsi, aveva chie- 
sto di dichiarare inammissibile il ri- 
corso controla sentenza di assoluzio- 
ne avanzato dal procuratore genera- 
le della Corte di appello di Trieste. 
Dunque assoluzione confermata an- 
che dalla Corte Suprema, ieri a Ro- 
ma, per Alejandro Meran, che il 4 ot- 
tobre 2019 uccise gli agenti Rotta e 
Demenego. SARTI /APAG.31 


MERCATO IMMOBILIARE 

Da Roiano 

a San Giovanni 
Mappa dei rioni 
più gettonati 
TONERO/APAG.28E29 


SCIENZA 

Bis di Casagli 
alla guida di Ogs 
Prossima sfida 
la Bassiin Africa 
BASSO / APAG.33 


L'influencer tech 
che parla ai ragazzi: 
«Nulla è impossibile» 


COLONI/APAG.13 


LE PROTAGONISTE 


L \K 


La suora economista 
consulente del Papa: 
«Il Pil rispetti i diritti» 


FIUMANÒ/APAG.11 


INFORTUNIO 

Operaio 20enne 
investito 

da un carrello 
in fabbrica 
CARPINELLI /APAG.21 


ILVERTICE ITALO-CROATO 


Confini di nuovo aperti 
entro l'inizio dell'estate 
Zagabria in pressing 


VALE / APAG.2 


«L'Italia ha rinnovato i controlli 
sul confine. Ci auguriamo che la 
decisione rientri». Così il pre- 
miercroato Plenkovié. 


L'impegno comune 

su Commercio, energia 
e minoranze da tutelare 
/APAG.3 

Italia e Croazia «restano impe- 


gnate a proteggere i diritti delle 
minoranze». Parola di Tajani. 


In mostra Amazzonia di ia 


CLAUDIO ERNÈ 


Noro) express 


IL COMPRO ORO 


ebastiào Salgado nonè solo un gran- 

de inarrivabile fotografo ma anche 
un benefattore dell’umanità. Lo dimo- 
strano il contenuto e la forma della ras- 
segna dedicata all’Amazzonia e ai suoi 
abitanti allestita nell’ex pescheria cen- 
trale di Trieste. Duecento foto schiaccia- 
noilvisitatore alle proprie responsabili- 
tà e gli impongono di agire per salva- 
guardare il pianeta. /ALLEPAG.38E39 
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Una delle foto della mostra di Salgado 
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Giovanni Vale / ZAGABRIA 


«L'Italia ha rinnovato i con- 
trolli sul confine con la Slo- 
venia dopo l'attacco terrori- 
sta di Hamas in Israele, nel 
contesto di un'affluenza di 
migranti più elevata sulla 
rotta. Noi ci auguriamo che 
questa decisione sia tempo- 
ranea». Il primo ministro 
croato Andrej Plenkovi - 
che già aveva proposto il te- 
ma direttamente a Giorgia 
Meloni, quando la premier 


«Viaicontrolli» 


Il premier croato a Tajani: «Tornare a Schengen prima dell'estate» 


era volata a Zagabria lo scor- 
so novembre - si è espresso 
così ieri mattina, aprendo a 
Zagabria la sesta riunione 
del Comitato di coordina- 
mento dei ministri Ita- 
lia-Croazia per partecipare 
alla quale è arrivato il capo 
della diplomazia italiana 
Antonio Tajani. Conscio del 
fatto che il turismo rappre- 
senta oltre un quinto del Pil 
croato, Plenkovid— pur con- 
cedendo che «i controlli so- 
no molto leggeri anche sul 


confine tra Croazia e Slove- 
nia»—ha auspicato che «pri- 
ma dell'inizio della stagio- 
ne estiva si torni a un flusso 
libero delle persone». Per ar- 
rivarci, ha detto, servono 
«buoni e intensi contatti di 
polizia e servizi» e «mutua fi- 
ducia»tra Romae Zagabria. 
Ela mutua fiducia non man- 
ca tra i due Paesi, perlome- 
no stando alle dichiarazioni 
di ieri che celebrano dei rap- 
porti bilaterali «eccellenti» 
traItalia e Croazia. Se sul no- 


do dei controlli alle frontie- 
reTajaniierinon harilascia- 
to dichiarazioni (a Trieste 
unpaio di settimane fa il mi- 
nistro degli Esteri aveva det- 
to che «la sospensione di 
Schengen c’è finché ci sono 
motivi di sicurezza» e «i ri- 
schicisono ancora»), sutan- 
tialtritemii due Paesi si pon- 
gono sulla stessa lunghezza 
d’onda. «Su tutte le grandi 
questioni di politica interna- 
zionale ci troviamo in per- 
fetto accordo», ha riassunto 


Tajani, mentre Plenkovié 
ha annotato che «con que- 
sto governo abbiamo innal- 
zato il livello dei rapporti in 
termini di dialogo politico e 
abbiamo raggiunto livello 
superiore». 

C'è sintonia ad esempio 
sul futuro europeo dei Bal- 
cani occidentali. «Vogliamo 
accelerare i tempi dell’ade- 
sione», ha affermato Taja- 
ni, «non dobbiamo permet- 
tere che la Russia e i Paesi 
asiatici intervengano nell’a- 


rea» (Tajani sarà peraltro a 
Sarajevo lunedì prossimo, 
in vista della possibile aper- 
tura dei negoziati d’adesio- 
ne per la Bosnia-Erzegovi- 
na). Dello stesso avviso il 
suo omologo croato Gor- 
dan Grlié Radman: «Non 
dobbiamo trascurare i Bal- 
cani occidentali: un vicina- 
to sicuro e stabile è nel no- 
stro interesse». Italia e Croa- 
zia sono allineate anche sul 
sostegno a Kyiv, pur con il di- 
stinguo di Tajani rispetto al- 
la proposta del presidente 
francese di inviare truppe 
europee in Ucraina. 

Ma tra Roma e Zagabria 
non c’è solo un’ottima inte- 
sa politica. A livello econo- 
mico «l’Italia è diventata il 
primo partner commerciale 
della Croazia nel 2022 e lo è 
rimasta anche nei primi un- 
dici mesi del 2023, in cui siè 
registrato un interscambio 
di 7,86 miliardi di euro», ha 
affermato GrliéRadman. La 
cooperazione esiste in mol- 
ti settori: un fatto che si ri- 
flette nella lunga dichiara- 
zione congiunta firmata a fi- 
ne riunione, e che in undici 
pagine dettaglia gli impe- 
gni presi ieri dai due gover- 


LA PRESENTAZIONE DEL FORUM DI TRIESTE 


Belgrado, scienziati e imprenditori 
in platea perla vetrina di Bsbf 2024 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Untourde force per presenta- 
re nei cuori pulsanti della 
scienzae dell'economia euro- 
pea quello che si prospetta es- 
sere un fiore all'occhiello per 
il Friuli Venezia Giulia. EiBal- 
cani non potevano essere cer- 
to dimenticati, anzi. Così il 
tour che prepara la strada al 


Big Science Business Forum 
2024, in programma a Trie- 
ste a inizio ottobre, ha fatto 
tappa ieri sera a Belgrado, ca- 
pitale di quella Serbia che sta 
puntando anche su scienza e 
nuove tecnologie per lo svi- 
luppo del Paese. Posto giusto 
Belgrado, dunque, per la pri- 
ma tappa a Est del roadshow 
pensato per presentare il Bsbf 
2024ele sue prospettive e op- 
portunità in particolare 
nell’Europa centro-orientale, 


daBratislava a Varsavia fino a 
Budapest e Praga, il tutto con 
il sostegno dell’Ince (ma altri 
simili eventi si sono tenuti nei 
mesi scorsi anche al Cern, al 
Big Science forum di Lund, in 
Svezia e alla European Space 
Agency). 

«L'apertura di Bsbf verso 
questa importante parte d’Eu- 
ropa», quei Balcanidi cui Trie- 
ste è da sempre la porta privi- 
legiata, «è stata una delle no- 
stre priorità, quando abbia- 


mo presentato la candidatura 
nazionale per ospitare il Fo- 
rum», ha così spiegato l’asses- 
sore alla Ricerca del Friuli Ve- 
nezia Giulia, Alessia Rosolen, 
nella sede dell'ambasciata ita- 
liana, padrone di casa l’amba- 
sciatore Luca Gori. Il parter- 
re, affollato da un centinaio 
di ospiti, tra rappresentanti 
istituzionali, di imprese e del 
mondo della scienza, tra cui i 
direttori di due centridi eccel- 
lenza in Serbia, Vladimir Cr- 
nojevic (Biosense Institute) e 
Milan Randjelovic (Parco tec- 
nologico di Nis). «Le sinergie 
che germoglieranno da que- 
sto ciclo di incontri consenti- 
ranno al mondo imprendito- 
riale e scientifico dell'Europa 
centro-orientale di poter be- 
neficiare appieno delle oppor- 
tunità di crescita economica e 


https://overpost.org 


di sviluppo tecnologico offer- 
te dal Big Science European 
Market», ha aggiunto Roso- 
len, che ha aperto i lavori del 
meeting di Belgrado, seguita 
dal Segretario generale 
dell’Ince Roberto Antonione, 
mentre il direttore di Bsbf 
2024, Paolo Acunzo, ha da 
parte sua presentato una rela- 
zione sull'evento in agenda a 
Trieste in autunno. E di «gran- 
dissimo successo» parla a 
margine proprio Antonione, 
ponendo l'accento in partico- 
lare sui «più di cento parteci- 
panti a questo primo tappa 
del roadshow, con un panel 
di scienziati e di imprenditori 
serbi, che hanno commenta- 
to con estremo favore la pro- 
posta di poter utilizzare l’e- 
vento anche per rafforzare i 
legami traItalia e Serbia». E il 


L'incontro all'Ambasciata 
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TAJANI QUI SOPRA CON GRLIC RADMAN; 
A SINISTRA CON PLENKOVIC 


Sintonia sul futuro dei 
Balcani occidentali: 
«Accelerare 
sull'adesione all'Ue» 


«Roma primo partner 
commerciale della 

Croazia, interscambio 
a quota 7,86 miliardi» 


ni. Oltre ai due capi della di- 
plomazia, infatti, alComita- 
to di coordinamento hanno 
partecipato anche il mini- 
stro dell’Ambiente e della Si- 
curezza Energetica Gilber- 
to Pichetto Fratin e il suo 
omologo croato Damir Ha- 
bijan; nonché i rappresen- 
tanti dei ministeri dell'Inter- 
no, della Cultura, delle In- 
frastrutture e dell’Agricoltu- 
ra dei due Paesi (e c’era an- 
che il vicepresidente del Par- 
lamento croato e rappresen- 


tante della minoranza italia- 
nain Croazia Furio Radin). 

Dall’agricoltura alla pe- 
sca, dall'energia alla cultu- 
ra passando per la lotta alla 
criminalità, i governi italia- 
noecroato si sono impegna- 
ti su molti fronti. C'è ad 
esempio il rinnovato impe- 
gno a rafforzare i collega- 
menti marittimi tra i due 
Paesi, la volontà di «svilup- 
pare il pieno potenziale del- 
la cooperazione bilaterale 
nel campo culturale», la de- 
cisione di «rafforzare la coo- 
perazione strategica e ope- 
rativa con l'obiettivo di ga- 
rantire una lotta più effica- 
ce alla criminalità transfron- 
taliera» (con particolare ri- 
ferimento all’immigrazio- 
ne). Entro il 2024, infine, sa- 
rà organizzata in Croazia la 
seconda edizione del Busi- 
ness forum bilaterale, «a di- 
mostrazione di questa gran- 
de collaborazione» tra i due 
Paesi che vale «quasi 8 mi- 
liardi: non è cifra di poco 
conto», ha detto Tajani: e 
«credo che anche dal punto 
di vista dell'interscambio si 
possa fare molto di più», ha 
aggiunto.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Forum in autunno sarà «una 
grande occasione per il Fvg», 
prevede. 

Trieste, è stato ricordato, 
ha raccolto il testimone del 
Bsbf da Granada, città spa- 
gnola che aveva ospitato il fo- 
rum nel 2022, preceduta nel 
2018 da Copenaghen. Il capo- 
luogo giuliano mira a supera- 
re i numeri di Granada, dove 
furono più di mille i parteci- 
panti e 500 le organizzazioni 
accreditate, in rappresentan- 
za di trenta Paesi. Dalle di- 
mensioni e dall’importanza 
dell'evento consegue la scelta 
di puntare sui magazzini 26, 
27 e 28 delPorto Vecchio, che 
dall’1 al4ottobre saranno ter- 
reno di scambio tra mondo 
della scienza e dell’innovazio- 
nee quello dell'economia. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IN UCRAINA 


«Niente truppe» 


Il possibile invio di truppe occi- 
dentali in Ucraina «è un'idea 
di Macron» ma «quando si 
parla di inviare truppe bisogna 
essere molto prudenti perché 
non dobbiamo far pensare 
che siamo in guerra con la Rus- 
sia. Noi non siamo in guerra 
con la Russia, difendiamo» l'U- 
craina «e nel mio giudizio per- 
sonale non sono favorevole a 
inviare truppe italiane a com- 
battere in Ucraina». Così il mi- 
nistro Antonio Tajani a margi- 
ne dell'incontro a Zagabria. 


PAOLO TRICHILO 


In arrivo 


Li 


Il vertice bilaterale di ieri era 
l'ultimo importante appunta- 
mento di cui si è occupato a 
Zagabria l'ambasciatore d'l- 
talia Pierfrancesco Sacco, in 
carica nella capitale croata 
dal 2020 e il cui mandato 
scade venerdì 1 marzo. A so- 
stituirlo sarà Paolo Trichilo 
(foto), oggi alla Direzione Ge- 
nerale per le risorse e l'inno- 
vazione del ministero degli 
Esteri e fino al 2019 amba- 
sciatore d'Italia a Lubiana. 


PICHETTO FRATIN 


La condivisione 


Nella riunione a Zagabria (cui 
non ha partecipato per motivi 
di salute la ministra Anna Ma- 
ria Bernini) ilministro dell'Am- 
biente Gilberto Pichetto Fratin 
ha incontrato il ministro croa- 
to Damir Habijan «Abbiamo 
condiviso - così Pichetto Fra- 
tin - che sicurezza energetica, 
decarbonizzazione e tutela 
dell'ambiente vanno persegui- 
te insieme, anche tramite gli 
strumenti di cooperazione in- 
ternazionale di cui siamo par- 
te». 


La riunione a Zagabria 


Sottolineato nella dichiarazione congiunta finale il ruolo 
delle rispettive comunità: «Impegno per la promozione dei diritti» 


«Dalle minoranze 

un contributo rilevante 
per promuovere 

la cooperazione» 


Italia e Croazia «restano im- 


pegnate a promuovere e pro- 
teggere i diritti delle rispetti- 
ve minoranze, la cui presen- 
za storica e il ruolo proattivo 
hanno contribuito in modo 
significativo a favorire la coo- 
perazione bilaterale e i con- 
tatti interpersonali». Le mi- 
noranze nazionali sono men- 
zionate già al terzo paragra- 
fo della dichiarazione con- 
giunta sottoscritta ieri dai mi- 
nistri degli Esteri italiano An- 
tonio Tajani e croato Gordon 
Grlié Radman. A dimostra- 
zione della loro importanza 
neirapporti trai due Paesi, al- 
la sessione di ieri del Comita- 
to di Coordinamento dei mi- 
nistri non c'erano solo rap- 
presentanti governativi, ma 
erainvitato e presente anche 
il deputato Furio Radin, rap- 
presentante in Croazia della 
minoranza italiana e vicepre- 
sidente del Sabor, il parla- 
mento di Zagabria. 

«Le minoranze nazionali 
rappresentano una compo- 
nente importante delle rela- 
zioni bilaterali tra i due Pae- 
si», ha dichiarato Grlié Rad- 
man, mentre a margine 
dell’evento il deputato Furio 
Radin ha sottolineato come 
«sia il premier croato Plenko- 
vic che il ministro Tajani han- 
no ribadito ancora una volta 
l’attenzione dei due governi 
nei nostri confronti». Radin 
prevede ora un incontro con 
il capo della diplomazia ita- 
liana a Romaelavisita — pro- 
messa a più riprese — della 
premier Giorgia Meloni in 
Istria. Sempre riguardo alte- 
ma delle minoranze, Tajani 
ha assicurato che, d'accordo 
conil presidente Massimilia- 
no Fedriga, sarà rinnovato 


LA RIUNIONE 
UN MOMENTO DELLA RIUNIONE DELLE 
DELEGAZIONI (FOTO ANTONIO TAJANI SU X) 


Politica energetica: 
tecnologie da 
sviluppare, avanti 
con il progetto 
della Valle 
dell'idrogeno 


Dalla pesca al 
monitoraggio delle 
specie invasive: 
collaborazione 

per la salvaguardia 
dell'Adriatico 


un bando di finanziamento 
delle minoranze in Friuli Ve- 
nezia Giulia e che alcontem- 
po Romasiattiverà per risol- 
vere un problema che sta a 
cuore a Zagabria, quello di 
«chiè nato nell'ex Jugoslavia 
prima del 1991» e viene oggi 
indicato dall’anagrafe italia- 
na come «nato a Zagabria, 
ex-Jugoslavia», mentre la 
Croazia vorrebbe la dicitura 
«Zagabria, Croazia». «Il sot- 
tosegretario Nicola Molteni 
risolverà il problema», ha 
promesso Tajani. 

Sempre a margine dell’e- 
vento, Radin ha additato l’U- 
niversità popolare di Trieste 
(Upt), l'ente che gestisce i 
fondi allocati dal ministero 
degli Esteri italiano e destina- 


ti all'Unione italiana (Ui), 
sottolineando un ritardo di 
«mesi» nel trasferimento dei 
fondi. Il presidente dell’Ui 
Maurizio Tremul ha ricorda- 
to invece a Tajani anche la 
«necessità di inserire nella 
prossima legge finanziaria le 
due leggi in scadenza que- 
stanno che finanzianole atti- 
vità dell’Uie degli esuli». 

Tornando alla dichiarazio- 
ne congiunta, tra i punti sa- 
lienti vi si trova la volontà di 
«promuovere e rafforzare la 
cooperazione nell’ambito 
del Progetto della Valle dell’i- 
drogeno del Nord Adriati- 
co». L'obiettivo a lungo ter- 
mine è quello di «stabilire 
una politica energetica proat- 
tiva sul nostro territorio e su 
quello limitrofo, attraverso 
progettiin corso che coopera- 
no allo sviluppo di tecnolo- 
gie dell'idrogeno rispettose 
dell'ambiente per garantire 
la catena delvalore dalla pro- 
duzione all’uso dell’idroge- 
no». 

L'ambiente è anche al cen- 
tro dell’attenzione quando si 
parla di Adriatico. L’impe- 
gnoèdi«garantire la sosteni- 
bilità a lungo termine della 
pesca dal punto di vista am- 
bientale, economico e socia- 
le» e di«armonizzare il moni- 
toraggio delle specie esoti- 
che invasive marine»; in ma- 
teria energetica si promette 
di «promuovere azioni con- 
giunte transfrontaliere relati- 
ve al monitoraggio e al con- 
trollo degli impianti e delle 
infrastrutture offshore sui 
fondali marini», nonché «di 
impegnarsi in operazioni 
congiunte per la prevenzio- 
ne diincidentirilevanti». — 

GI.VA. 


STO 
4 ATTOALITÀ 
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° Hsuccesso di Todde in Sardegna 
«Le matite la risposta ail manganelli» 


È la prima governatrice dell'Isola da 75 anni. Schlein: «Il vento cambia, l'alternativa c'è». Conte: «Una giornata storica» 


Roberta Celot / CAGLIARI 


Il segnale è forte e chiaro: l'al- 
leanza tra il Pd e il MSs in Sar- 
degna ha sfondato, nessun la- 
boratoriomala certezza che in- 
sieme i due partiti possono go- 
vernare. In pochi ci credeva- 
no, lo ha detto anche Elly 
Schlein lunedì notte dal quar- 
tier generale di Alessandra 
Todde, a Cagliari: «c'era chi 
non scommetteva neanche 
che arrivassimo fino a qui». 
Ma l'esito dello spoglio dice 
che il patto non solo regge ma 
si manifesta come forza di go- 
verno. In Sardegna di sicuro, 
altrove sivedrà. Tuttavia lavit- 
toria di Todde, con undistacco 
su Truzzu di 2.615 voti, 0,4 


Perla neo eletta 
l'alleanza Pd-M5s 

«è l'unica strada 

per un progetto solido» 


punti, fa esultare la neo gover- 
natrice,prima donna nella sto- 
ria dell'autonomia sarda, lun- 
ga 75 anni. Ma anche la segre- 
taria dem e il leader del M5s 
Giuseppe Conte, volati in Sar- 
degna perla lunga notte eletto- 
rale culminata con i festeggia- 
menti. 


LA SODDISFAZIONE 


Todde, che in campagna elet- 
torale non aveva esitato a defi- 
nire il governo di Meloni & C. 
«fascista», si presenta in confe- 
renza stampa per dire convin- 
ta: «La Sardegna ha risposto 
con le matite ai manganelli», 
chiarendo che «per riuscire a 
creare un progetto solido che 
possa convincere l'elettorato, 
l'alleanzatraPde MSsè l'unica 
strada». Da Roma, al suo rien- 
tro da Cagliari dove aveva già 
dichiarato che «il vento cam- 
bia», è Schleina tirarelavolata 
al campo largo. «Una cosa è 
certa: l'alternativa c'è. La dire- 


zione intrapresa è quella giu- 
sta, essere testardamente uni- 
tari porta i suoi frutti», ribadi- 
sce la numero uno del Pd, che 
poi annuncia: «Lo saremo an- 
che invistadialtre sfide ugual- 
mente importanti, perché 0g- 
gi abbiamo dimostrato che la 
destra si può battere». Conte 
parla di una giornata «stori- 
ca», «indimenticabile»: Todde 
prima donna governatrice in 
Sardegna e prima presidente 
di Regione del MS5s. «Ovvia- 
mente, e anche in prospettiva 
futura - spiega - cifaben pensa- 
re che quando c'è un progetto 
serio, c'è un lavoro con le co- 
munità, si possano ottenere 
dei risultati così sorprendenti 
rispetto alle aspettative». E al- 
ladomanda se l'esperienza sar- 
da si possa replicare, precisa: 
«Noi lavoriamo sempre per co- 
struire un progetto solido con 
altre forze politiche e civiche, 
con compagni di viaggio affi- 
dabili. Non possiamo prende- 
re un impegno con i cittadini 
se abbiamo compagni inaffida- 
bili», perché questo comporte- 
rebbe l'ingovernabilità e «noi 
non andiamo al governo per 
gestire il potere ma per realiz- 
zareil cambiamento». 


LA DELUSIONE 


Una sveglia a Roma è comun- 
que arrivata. Salvini si affretta 
a dire che «il governo è assolu- 
tamente saldo», quanto alla 
sconfitta del centrodestra, il 
leader della Lega dichiara: 
»Quando il popolo vota ha 
sempre ragione. Dopo cinque 
vittorie consecutive una scon- 
fitta ci può stare. Quando cam- 
bi un candidato in corsa è più 
complicato». Il voto sardo spin- 
ge la maggioranza ad uscire 
con una nota congiunta Melo- 
ni, Tajani e Salvini: «una scon- 
fitta sulla quale ragioneremo 
insieme per valutare i possibili 
errori commessi». Ma Conte 
continua ad incalzare la pre- 
mier: «Ci metta la faccia sulla 
sconfitta diTruzzu». — 
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1110 marzo 
tocca all’Abruzzo 
La partita è aperta 


Il prossimo appuntamento 
elettorale è previsto con le 
Regionaliin Abruzzo, dome- 
nica 10 marzo. A 11 giorni 
dal voto, la partita è aperta. 
Duei candidati: ilgovernato- 
re uscente, Marco Marsilio, 
per il centrodestra e Lucia- 
no D'Amico per il centrosini- 
stra. Marsilio, ex senatore, 
fedelissimo di Giorgia Melo- 
ni, conla vittoria del 2019 fu 
il primo presidente di regio- 
ne di Fratelli d'Italia. D'Ami- 
co è alla guida del cosiddet- 
to «Patto per l'Abruzzo», 
campo largo che va dal Pd 
adAzione e fino ai 5 Stelle. 


PROVE D'INTESA 


Il centrosinistra alla ricerca 
del «campo larghissimo» 


ROMA 


Dalla Sardegna arriva un ven- 
to di ottimismo. E i leader del 
centrosinistra suonano già la 
carica per la prossima sfida 
elettorale in Abruzzo. Mentre 
la segretaria dem Elly Schlein 
e il presidente M5s Giuseppe 
Conte si godono il sapore della 
vittoria, nello spicchio sinistro 
dell'emiciclo di palazzo Monte- 
citorio è tutto unfiorire di sorri- 
si e sguardi al futuro. La spe- 


ranza è di replicare il risultato 
di Alessandra Todde altrove. E 
così riprendono le manovre 
nel cosiddetto campo largo, 
che qualcuno vorrebbe larghis- 
simo e altri ancora semplice- 
mente«giusto». 

Ci sono da chiudere le intese 
in Basilicata, Piemonte e Um- 
bria, anche se restano gli anti- 
chi dissapori, così come le di- 
stanze tra i partiti. Si procede 
quindi con cautela, coni dovu- 
ti distinguo e qualche novità. 


A smuovere le acque ci pensa il 
leader di Azione Carlo Calen- 
da. Allaluce della sconfitta sar- 
da, riconosce che correre da so- 
li alle amministrative «non è 
fattibile e non lo faremo più». 
«Per restare in partita», apre a 
intese per le prossime regiona- 
lianche coni 5s, sui quali spes- 
so non ha avuto parole al mie- 
le. «Impossibile fare altrimen- 
ti», spiega. «Se cisono candida- 
ti validi e con un programma 
condivisibile, occorre cercare 


Romano Prodi durante la Lectio Magistralis all'università Roma Tre 
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un'alleanza sui contenuti più 
ampia possibile», aggiunge. In- 
somma, campo largissimo. An- 
che se il leader di Azione chiu- 
de ad alleanze strutturali sul 
piano nazionale: «governi con 
loro non li abbiamo mai fatti e 
nonintendiamo farne». 

Il Pd, intanto, ribadisce con 
Schlein una posizione «testar- 
damente unitaria» in tema di 
alleanze e accoglie con favore 
le parole di Calenda sul MSs. 
La minoranza dem, scettica da 
sempre sull'abbraccio con i 5s, 
per ora tende la mano. A farsi 
sentire, incasa dem, sono piut- 
tosto i sostenitori del campo 
largo. In un pressing crescente 
per gli accordi da chiudere sui 
territori, che coinvolge anche 
ilpadre dell'Ulivo Romano Pro- 
di. «Più il centrosinistra si uni> 
sce più vince», dice. — 


O 


La premier Meloni in una immagine d'archivio (Ansa) 


I leader del centrodestra 
«Mai più gli stessi errori» 


L'amarezza di Meloni, Tajani e Salvini, ma la maggioranza cerca di minimizzare 


Poi la premieravvisa: «Non sottovalutare un buono costretto a essere cattivo» 


Silvia Gasparetto / ROMA 


La parola d'ordine nel centro- 
destra è minimizzare. Il voto 
in Sardegna era un voto locale 
che non ha avuto e non avrà 
impatti sul governo. Ma a sera 
è la stessa Giorgia Meloni a fa- 
retrapelare, purtra gli scherzi 
e i sorrisi dell'intervento alla 
stampa estera, tutta l'amarez- 
za peril risultato sull'isola. 


L'AVVERTIMENTO 


«Ho perso la Sardegna», am- 
mette senza giri di parole, 
mandando al contempo quel- 
lo che suona come un avviso 
agli alleati: «sono buona ma 
mai sottovalutare un buono 
costretto a diventare cattivo». 
Poi lo scatto d'orgoglio rac- 
chiuso in una battuta: «Se vi 
avanza qualche soldo da inve- 
stire bene in una nazione se- 
ria, con un governo longevo, 
ci sarebbe questo BTp Valore a 


cuimi permetto di fare pubbli- 
cità...». Nel giorno che certifi- 
ca la vittoria di Alessandra 
Todde su Paolo Truzzuè ilmo- 
mento dimandare inscenal'u- 
nità e l'autocritica anche se 
qua e là, nonostante il tentati- 
vodi nascondere le frizioni sot- 
to il tappeto, riemergono i di- 
stinguo tra gli alleati. Il candi- 
dato, certo, si assume la re- 
sponsabilità di avere fallito la 
prova. E la premier firma una 
nota congiunta insieme ad An- 
tonio Tajani e Matteo Salvini 
ammettendo che sì qualche 
«errore» è stato fatto e dovrà 
servire per non ripeterne altri, 
già a partire dalle prossime tor- 
nate elettorali. Alla fine paga 
il centrodestra che resta uni- 
to, lacoalizioneha aumentato 
il suo consenso «sfiorando il 
50%», è il leitmotiv. Ela Sarde- 
gna, notano ai piani alti di Fdi, 
ogni cinque anni cambia colo- 
re. Ciascuno poi interpreta i 


Attualmente governate 


dal Centrodestra 


numeri a modo suo. La Lega 
con il Psd'az ha migliorato la 
sua performance sull'isola, il 
ragionamento che sottolinea 
il vice di Salvini, Andrea Crip- 
pa, respingendo i sospetti che 
aleggiano sulla Lega di averor- 
chestrato il voto disgiunto. 
«Impossibile», assicura. Sotto- 
lineando, come peraltro fan- 
no anche in Fdi, che nelle cit- 
tà, a partire da Cagliari, Truz- 
zu ha avuto un tracollo di voti 
rispetto alla coalizione. «Altro 
che voto disgiunto», il com- 
mento ricorrente. Certo, pun- 
zecchia il leghista «il territorio 
nonhacapitoilcriterio dei rap- 
porti di forza». Le candidature 
locali non si possono fare «con 
il manuale Cencelli», gli fa eco 
Massimo Bitonci, guardando 
al Veneto, mentre Luca Zaia 
conta ancora che la partita del 
terzo mandato non sia «chiu- 
sa». Il suo partito in teoria do- 
vrebbe ripresentare in Aula l'e- 


BASILICATA 
21-22 
aprile 


TOMMASO FOTI 
CAPOGRUPPO DI FRATELLI D'ITALIA 
ALLA CAMERA 


«Touché alla Todde 
che ha fatto una bella 
campagna elettorale, 
ma è un fatto locale. 
Ci rivediamo 

l'11l giugno» 


mendamentobocciato in com- 
missione, ma il risultato non 
dovrebbe cambiare, spiega il 
ministro dei Rapporti con il 
Parlamento Luca Ciriani, invi- 
tando di nuovo l'alleato a ri- 
parlarne con calma, dopo le 
europee. È quella, il ragiona- 
mentoinFdi, la vera partita. 


LEALTRE REAZIONI 


«Touché alla Todde che ha fat- 
to una bella campagna eletto- 
rale» ma amministrative e re- 
gionali «sono un fatto locale. 
Ci vediamo l'11 giugno», dice 
il capogruppo alla Camera 
Tommaso Foti. Nel frattempo 
però bisognerebbe evitare di 
arrivare troppo a ridosso del 
voto a individuare le candida- 
ture, come successo in Sarde- 
gna, e stigmatizzato da Salvi- 
ni («se si cambia un candidato 
in corsa è più complicato»). 
Tanto che il tavolo del centro- 
destra per le amministrative è 
tornato a riunirsi neltentativo 
di accelerare le prossime scel- 
te. «Noi siamo per Bardi, con 
una convergenza più ampia» 
in Basilicata, ribadisce Mauri- 
zio Gasparri sottolineando 
che oltre al nome bisogna crea- 
re «le condizioni per vincere». 
Esistarebbe chiudendo sul go- 
vernatore uscente Vito Bardi 
(«non ci sono preclusioni di 
Fdi» assicura Giovanni Don- 
zelli), anche se nella Lega so- 
no convinti di avere «alternati- 
vevalide». — 
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Una sconfitta che brucia: 
circa duemila voti di diffe- 
renza con la nuova presi- 
dente della Regione Sarde- 
gna Alessandra Todde. 
Ma Paolo Truzzu, sindaco 
di Cagliari, il candidato 
scelto dal centrodestra, do- 
po l'ammissione del ko 
(«ho chiamato Todde e le 
ho dato l'arrivederci in 
Consiglio regionale»), fa 
subito gioco di squadra 
con il suo partito, Fratelli 
d'Italia. E difende l'invinci- 
bilità dell'amica Giorgia 
Meloni. 

«Le ho mandato un mes- 
saggio. Queste non sono 
elezioni nazionali- spiega 
in conferenza stampa - la 
responsabilità è mia: seho 
perso di duemila voti e nel- 
la mia città lo scarto con 
Todde è di 13mila prefe- 
renze, il conto è presto fat- 
to. Con qualche punto in 
più a Cagliari avrei vinto 
io». Per Truzzu doppio ad- 
dio: al sogno Regione e al- 
la fascia tricolore di sinda- 
co. Dopo la proclamazio- 
ne degli eletti, opterà per 
un posto in Consiglio re- 
gionale. Il mandato in Co- 
mune sarebbe comunque 
scaduto fra qualche mese. 

Niente sfoghi, niente ali- 
bi. Con diplomazia drib- 
bla più volte la insidiosa 
domanda sul voto disgiun- 
to, le liste che prendono 
più voti del presidente da 
sempre alimentano mille 
sospetti. Ma una stoccata, 
indiretta e garbata, all'av- 
versario interno, il gover- 
natore uscente Christian 
Solinase alleaderdella Le- 
ga Matteo Salvini, la dà: 
«Certo se avessimo avuto 
più tempo - spiega riferen- 
dosi all'estenuante tira e 
molla che lo ha incorona- 
to candidato solo a poche 
settimane dal voto - 
avremmo potuto lavorare 
di più e meglio. Abbiamo 
perso per duemila voti, 
magari partendo con un 
po dianticipo...». — 
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voto sardo: le reazioni in Friuli Venezia Giulia 


LE VOCI A CENTRODESTRA 


Lega e Forza Italia 
«Bisogna riflettere 
sulle candidature» 


Savino: usare il metodo Berlusconi scegliendo i migliori 
Festeggia il Pd: «Svolta positiva da un'alleanza larga» 


UDINE 


Il giorno dopola sconfitta elet- 
torale in Sardegna per il cen- 
trodestra è iltempo dell’anali- 
sidelko. Anchein Friuli Vene- 
zia Giulia dove tutti i big di 
partito hanno pure un ruolo — 
in alcuni casi davvero di pri- 
mo piano-aRoma. 

Se il ministro meloniano 
perirapporti conil Parlamen- 
to, Luca Ciriani, si è detto 
«amareggiato per questa 
sconfitta, anche per il modo 
in cui si è prodotta con uno 
scarto minimo a fronte del fat- 
to che le liste di centrodestra 
superano largamente l’avver- 
sario», ma ha invitato «a guar- 
dare avanti e non perdere en- 
tusiasmo», diversa è l’analisi 
in casa degli alleati di Fratelli 


LEGGE ELETTORALE 
IL DIBATTITO 


d’Italia. 

«Certamente c’è un pizzico 
di delusione sia per il risulta- 
to finale sia per quello di parti- 
to — sostiene il coordinatore 
regionale della Lega, Marco 
Dreosto —, per quanto il Car- 
roccio non abbia alle spalle 
unastoria importante sull’iso- 
lae il fatto di non aver espres- 
so il candidato governatore 
ha sicuramente pesato. Detto 
che l’esito del voto non avrà al- 
cunaripercussione sulla tenu- 
ta del Governo, resta il fatto 
che si tratta di una sconfitta e 
come tale merita una valuta- 
zione e una profonda analisi 
sulle scelte. D’altronde, quan- 
do gli esiti di una tornata elet- 
torale non sono quelli attesi è 
da persone mature aprire una 
riflessionesultema». 


«Idee molto gravi» 


«Qualora Ciriani e Cisint doves- 
sero approdare in Europa prolun- 
gare la reggenza dei loro vice sa- 
rebbe molto grave» secondo il 
consigliere Nicola Conficoni (Pd) 


Ancora più chiara è Sandra 
Savino, segretaria in Friuli 
Venezia Giulia di un partito 
che in Sardegna ha doppiato 
il Carroccio. «Il nostro risulta- 
toè stato dignitoso— spiega la 
sottosegretaria azzurra all’E- 
conomia —, ma credo che per 
le prossime consultazioni sia 
meglio ritornare al metodo 
Berlusconi. Lui, infatti, sce- 
glieva sempre i candidati mi- 
gliori, indipendentemente 
dalla provenienza oppure 
dall’appartenenza a un deter- 
minato partito». Una posizio- 
ne, questa, condivisa anche 
dal consigliere regionale del- 
la lista Fedriga, Diego Ber- 
nardis, per il quale «dovrem- 
mo sempre riflettere attenta- 
mente sulla scelta del candi- 
dato presidente, basando le 


Marco Dreosto (Lega) 


Rosaria Capozzi (M5s) 


nostre valutazioninon su que- 
stioni ideologiche, ma piutto- 
sto sull’ascolto della volontà 
degli elettori e sul persegui- 
mento del bene deiterritori». 

A fronte di un centrodestra 
chesilecca le ferite, c'è un’op- 
posizione in Friuli Venezia 
Giulia che invece festeggia. 
«E stata una svolta positiva 


«Inaccettabile» 


Secondo il dem Diego Moretti «il 
gioco del centrodestra sta assu- 
mendo contorni sempre più pre- 
occupanti: è un nuovo tentativo di 
un colpo di mano inaccettabile». 


Sandra Savino (Forzatalia) 


Furio Honsell (Open-Sinistra) 


commenta il capogruppo 
dema Trieste, Diego Moretti 
—.Iltema politico è però quel- 
lo di allargare la coalizione di 
centrosinistra a tutti i partiti 
alternativi alla destra, supe- 
rando veti incrociati che il vo- 
toinSardegna ha confermato 
essere illogici». In casa del 
MS5s, andando oltre, si godo- 


no ilrisultato di Cagliari sia la 
consigliera Rosaria Capozzi 
sia la coordinatrice regionale 
Elena Danielis. Nelprimo ca- 
sosi cita espressamente un vo- 
to che «rende evidente come 
un’alternativa sia possibile 
aprendo una fase che può por- 
tare a cambiare anche il colo- 
re del Friuli Venezia Giulia». 
Secondo Danielis «abbiamo 
vinto perchè siamo riusciti a 
coagulare il centrosinistra at- 
torno a una candidata convin- 
cente e l'abbiamo fatto intem- 
pi sufficienti a comunicare 
agli elettori la nostra visio- 
ne». 

Pollice alto, inoltre, anche 
da Furio Honsell. «Quello 
della Sardegna è un segnale 
molto incoraggiante per al- 
meno due aspetti - commen- 
ta il consigliere di Open-Sini- 
stra Fvg —. Il primo è che gli 
slogan populisti non fanno 
più presa. Il secondo è la pro- 
fonda insoddisfazione per la 
politica del Governo dirigista 
e autoritario di Giorgia Melo- 
ni. InSardegnasiè materializ- 
zata una vittoria della demo- 
crazia e della fiducia che 
un'alternativa alla destra in 
questo Paese esiste». Seba- 
stiano Badin, segretario re- 
gionale di Sinistra italiana, in- 
fine, invita a «creareimmedia- 
tamente un coordinamento 
politico delle segreterie di 
centrosinistra per intervenire 
in modo corale sui temi all’or- 
dine del giorno a partire dalla 
sanità pubblica». — 

MP. 
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«Opzione positiva» 


L'ex consigliere regionale del 
M5s, Mauro Capozzella si dice 
«favorevole all'ipotesi di allinea- 
re il voto delle Comunali con quel- 
lo delle Regionali». 


Nuova trattativa per le Comunali: 
solo due consultazioni in 5 anni 


Una parte dei municipi andrebbe alle urne con la Regione, quella mancante a metà legislatura 


Mattia Pertoldi / UDINE 


La sintesi a centrodestra sulle 
possibili ulteriori modifiche 
dellalegge elettorale perle Co- 
munali non è ancora stata tro- 
vata. Senza dubbio si è regi- 
strato qualche passo avanti 
nel vertice di maggioranza an- 
datoinscenaieri sull’asse Trie- 
ste-Roma, ma i partiti hanno 
comunque deciso di aggiornar- 
sialla prossima settimana. 
Questi giorni, infatti, servi- 
ranno ai segretari regionali 
percercare di trovare il consen- 
so interno su una della propo- 
ste depositate sul tavolo della 
coalizione. La principale su 
cui si stanno confrontando nel 
centrodestra—e che pare piace- 
re anche al presidente Massi- 
miliano Fedriga — è quella che 
inserisce in Friuli Venezia Giu- 
liauna sorta di elezione di mid- 
term con, cioè, soltanto due fi- 
nestre elettorali nell'arco dei 
cinque anni di legislatura re- 


gionale. Una parte dei munici- 
pi andrebbe al voto in contem- 
poranea con la Regione, gli al- 
tri a metà mandato, tenden- 
zialmente dopo tre anni visto 
che in Italia imandati durano 
unquinquennio. 

Scendendo dalla teoria alla 
pratica, ed entrando nello spe- 
cifico, questo significherebbe 
che il centinaio di sindaci (con 
relativi Consigli) che verrà 
eletto in primavera avrebbe 
un mandato ridotto di un an- 
no terminandolo, quindi, nel 
2028 e non nel 2029 per alli- 
nearsi alle Regionali. I dodici 
mesi mancanti, emerge però 
dal vertice, verrebbero com- 
pensati dalla possibilità garan- 
tita a ogni primo cittadino di 
correre per un eventuale terzo 
mandato nel 2028, essendo 
quelli di giugno tutti Municipi 
con meno di 15 mila abitanti. 
Detto che nel 2025 non ci sono 
in calendario elezioni, nel 
2026 si terrebbero regolar- 


Lamaggioranza deve approvare la riforma in Consiglio regionale entro l'inizio di aprile 


mente quelle previste attual- 
mente, comprese a Pordenone 
e Monfalcone nel caso in cui 
Alessandro Ciriani e Anna Ci- 
sint dovessero staccare un 
pass per Bruxelles: le due città 
andrebbero pertanto al voto 


unanno dopo rispetto a quello 
previsto dalla norma in vigore 
che, appunto, le fisserebbe, 
nel caso, al 2025. I Comuni le 
cui elezioni sono previste nel 
2026, proseguendo, durereb- 
bero in carica 5 anni, pertanto 
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fino al 2031 che diventerebbe 
anche la data utile per quei Mu- 
nicipi che dovessero “cadere” 
nei tre anni precedenti e con il 
parallelo l'allineamento di 
quelli alle urne nel 2028 alle 
Regionali2033. 


Ora, detto che sul tema la Le- 
ga ha chiesto un approfondi- 
mento tecnico, numerico ed 
economico, che Forza Italia pa- 
re fredda, preferendo che a 
reggere il Comune in caso di 
caduta sia il vicesindaco, e che 
Fratelli d’Italia pone come con- 
dizione che i Municipi alvoto a 
giugno durino in carica cinque 
anni, cioè fino al 2029, reste- 
rebbe un altro dubbio da dipa- 
nare. Nel caso in cui, infatti, il 
presidente della Regione non 
fosse più incarica per qualsiasi 
motivo—dalle dimissioni alde- 
cesso, lo Statuto prevede l’au- 
tomatico scioglimento del 
Consiglio conle elezioni da fis- 
sarsi al massimo entro sei me- 
si. Aquel punto salterebbe l’al- 
lineamento tra Regionali e me- 
tà Comunali. 

Vale la pena di ricordare, 
poi, come per modificare lo 
Statuto serva una legge costi- 
tuzionale. Ci sarebbe quella 
che punta a reintrodurre le Pro- 
vince, che giace alla Camera e 
su cui la maggioranza è già in- 
tervenuta con l'emendamento 
che abroga il referendum con- 
fermativo perla legge elettora- 
le. Per l'approvazione di quel- 
la norma, tuttavia, servirà al- 
meno un anno. La materia, in- 
somma, è complessa e non sor- 
prenderebbe, in sintesi, se alla 
fine non se ne facesse niente. 
Appuntamento all’8 marzo 
perla prossima puntata. —; 
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Ilveio sardo: i due schieramenti 


Sfida 
“COppia 


Meloni-Salvini, aria da resa dei conti 
Lui intensificherà il lavoro ai fianchi 


MASSIMILIANO PANARARI 


na rondine (sarda) forse non fa pri- 
mavera — e il sinistracentro farebbe 
bene a tenerlo presente. Ma, sotto il 
profilo del meteo politico, nubi neris- 
sime si stanno addensando sulla maggioran- 
za. E le dichiarazioni rasserenanti di Antonio 
Tajani, secondo cui «per il governo non cam- 
bia nulla», danno l'impressione di una repenti- 
na excusatio non petita, in seno a un contesto di 
autosabotaggio tra ileader del destracentro. 

Il nodo è sempre quello: le relazioni estrema- 
mente burrascose fra Giorgia Meloni e Matteo 
Salvini. La convivenza tra loro si è fatta molto 
difficile negli ultimi tempi, 


punto che a Cagliari, dove lui governava, è sta- 
to surclassato nei voti da Alessandra Todde. 
Ma la “generazione Atreju” (a cui appartiene, 
giustappunto, anche Truzzu) e il familismo di 
stretta osservanza — ossia l’idea dei cerchi ma- 
gici che devono garantire la fedeltà assoluta — 
quali fondamenta del melonismo cominciano 
a mostrare più di uno scricchiolio. L’errore di 
Meloni — che non vuole “mettere la faccia” su 
questa sconfitta — si è rivelato quindi duplice: 
la candidatura sbagliata (e Truzzuieri si è pub- 
blicamente assunto delle responsabilità in tal 
senso) e la volontà evidente di umiliare la Le- 

ga. Da dove Salvini cerca di 


man mano che il (fallimenta- "=" . scaricare sulla premier tutte 
re) progetto salviniano di re- La diffidenza fra i due le colpe per far dimenticare l’e- 
cupero deivoti persiavantag- sirafforza con sito elettorale al di sotto del 
gio di Fratelli d’Italia si scon- . 4% e il sorpasso operato nei 
trava con l’invocazione sem- il sospetto del voto suoi confrontidaFi. 


pre più perentoria da parte di 
Meloni a un “riequilibrio” dei 
posti e delle poltrone a livello 
amministrativo. E anche la diffidenza recipro- 
ca, vadasé, è cresciuta neltempo, come confer- 
ma il sospetto che i salviniani abbiano incenti- 
vato di nascosto il voto disgiunto. E, in effetti, i 
voti raccolti da Truzzu sono minori della som- 
ma di quelli delle liste della coalizione che lo 
sosteneva (o, meglio, che avrebbe dovuto far- 
lo). 

Ciò non toglie, in ogni caso, che FdI abbia un 
problema di classe dirigente. Meloni sembra- 
va averlo ammesso, a denti strettissimi, ma èri- 
cascata nel riflesso pavloviano. E di fronte a un 
governatore uscente — un incumbent, si direb- 
be negli Usa — come Christian Solinas che ave- 
va dato varie prove di inefficienza (in primis, 
nella gestione dei fondi del Pnrr), ed era per 
giunta zavorrato da vicende di natura giudizia- 
ria, lapremierè voluta andare alla prova di for- 
za contro l'antagonista interno Salvini. E im- 
porre un suo sodale, Paolo Truzzu, che arriva- 
va bocciato fresco fresco dal terzultimo posto 
nella classifica di gradimento dei sindaci — al 


disgiunto anti-Truzzu 


La leadership salviniana ri- 
sulta ormai nel mirino e il vo- 
to sardo sembra dare nuova 
spinta a coloro — soprattutto in Veneto — che 
chiedono un “ritorno alle radici” della Lega 
quale partito macroregionale e “sindacato del 
territorio” del Nord (come ha ribadito nelle 
scorse ore l'assessore Roberto Marcato). 

In questo clima da resa dei conti, la strategia 
del segretario leghista risulterà plausibilmen- 
te quella di intensificare ulteriormente l’attivi- 
tà dilogoramentoe il“lavorio ai fianchi” di Me- 
loni, ponendo altresì di nuovo la questione del 
terzo mandato per i presidenti di Regione e i 
sindaci dei grandi Comuni. Mentre la presiden- 
te del Consiglio ha rimandato — proprio per ve- 
dere cosa accadrà nelle prossime settimane (a 
partire dalvoto regionale in Abruzzo) la deci- 
sione sulla sua candidatura alle europee. Così, 
sela guerriglia di Salvini salirà di tono, lei scen- 
derà in campo per misurare direttamente il 
proprio consenso, fino alla possibilità di valuta- 
re se rimettere in discussione la coalizione. E, 
magari, pure il governo: ovvero, l’«arma fine 
dimondo». — 


Schlein-Conte, sull’idillio incombe 
ilrischio della subalternità culturale 


DAVIDALLEGRANTI 


a vittoria di Alessandra Todde alle ele- 

zioni regionali in Sardegna, in una 

competizione segnata dal voto di- 

sgiunto ai danni del candidato di de- 
stra Paolo Truzzu, rilancia l’alleanza fra M5se 
Pd. «La Sardegna indica chela stradaimbocca- 
ta tra mille difficoltà nel settembre 2019 era 
quella giusta. Ora va percorsa con convinzio- 
ne e generosità», dice l'ex ministro dei Beni 
culturali Dario Franceschini, teorico e fautore 
della “casa comune” con i Cinque Stelle. Giu- 
seppe Conte, che dalle elezioni politiche del 
2022 in avanti cerca di esercitare la leader- 
ship del cosiddetto fronte pro- 
gressista, sembra essere tutta- 


si da una storica inimicizia che va avanti dai 
tempi in cui Chiara Appendino, nel 2016, 
sconfisse Piero Fassino. In Basilicata, il Pd riu- 
nirà a breve la sua direzione regionale per cer- 
care di portare a casa l'accordo conil MSse sfi- 
dare Vito Bardi, traballante presidente di Re- 
gione di Forza Italia. In Umbria, dove il voto è 
previsto in autunno, si dovrebbe ripetere l’al- 
leanza Pd-Cinque Stelle che perse contro la Le- 
ga cinque anni fa, quando il dominio del salvi- 
nismo pareva insuperabile e destinato a dura- 
re anni. 
«Credo che il sistema elettoralevigente peri 
ComunieleRegioniimponga 
di fare le alleanze», osserva 


via molto più cauto emettesu- La vittoria di Todde Lorenzo Guerini, che guida in- 
bito le cose in chiaro: «Abbia- rischia di restare sieme a Stefano Bonaccini la 
mo vinto con un “campo giu- ss . . minoranza del Pd. Dopo di 
sto” con le altre forze politi- te illusione: ARCOLA che, aggiunge, «restano di- 
che. Non servono ammuc- grandi le distanze stanze sul piano nazionale. A 
chiate, campilarghissimi e mi- o iniziare dalla politica estera. 


nat». 

L'opposizione al governo Meloni ha potuto 
contare in Sardegna sugli errori della destra, a 
iniziare da quelli di Fratelli d’Italia, che ha im- 
posto a tutta la coalizione un candidato non 
gradito (soprattutto alla Lega) dopo cinque 
anni di malgoverno dell’ex presidente Chri- 
stian Solinas. Truzzu, sindaco di Cagliari, è 
riuscito ad andare male persino nella città che 
amministra, prendendo il 18,4 per cento in 
meno di Todde, e, rispetto allasomma delle li- 
ste elettorali che lo appoggiavano, ha perso ol- 
tre cinquemila voti. 

Oralatentazione dei demo-populisti è quel- 
la di reiterare ovunque l'alleanza. Il 2024 è un 
anno elettorale molto denso e le occasioni 
non mancheranno. Una arriverà a breve: il 10 
marzo ci sonole elezioni regionaliin Abruzzo. 
Il candidato del centrosinistra, Luciano D’Ami- 
co, ex rettore dell’Università di Teramo, è ap- 
poggiato da Pd e MSs e sfiderà il presidente 
uscente Marco Marsilio. Ma il resto è ancora 
da costruire. In Piemonte, Pd e M5s sono divi- 


E se si vuole costruire un pro- 
getto per il governo del Paese prima o poi an- 
dranno affrontate». Non è un dettaglio. Tra 
Europee di giugno ed elezioni presidenziali 
statunitensi di novembre, le distanze sono de- 
stinate ad aumentare. 

La linea politica del Pd non è la stessa del 
MS5s sulla guerra in Ucraina. Il che vale anche 
perla destra, dove la linea atlantista di Fratelli 
d’Italia e Forza Italia è messa in discussione da 
Matteo Salvini. L'entusiasmo per l’alleanza 
con il MSsè costato molto in questi anni al Pd, 
che nel 2019, per dare vita al Conte 2, accettò 
di partecipare al taglio del numero dei parla- 
mentari dopo aver votato per tre volte no. Ve- 
ro e unico trionfo del partito di Conte. Anche 
stavolta il Pd rischia la subalternità politi- 
co-culturale ai populisti, convinto che la sini- 
stra debba usare il M5s per parlare con quel po- 
polo che non è (più) in grado di rappresenta- 
re. Per questoil caso Sardegna, se sovradimen- 
sionato, potrebbe rivelarsi un'illusione. — 
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RIZIONI DEL TRIBUNALE DI SORVEGLIANZA 


.©Cene e incontri non autorizzati 
Revocatiidomiciliari a Verdini 


L'ex parlamentare sotto accusa per un utilizzo diverso dei permessi a lui concessi 
Scoperto per almeno tre volte in ristoranti della capitale. Trasferito a Sollicciano 


= yum 
a di 


La polizia penitenziaria davanti al carcere di Sollicciano. Nel riquadro, Denis Verdini ansa 


Paola Catani / FIRENZE 


Era autorizzato ad andare 
dal dentista a Roma e a per- 
nottare a casa del figlio. Ma 
sarebbe anche andato a cena 
con altre persone e avrebbe 
commesso altre violazioni al- 
le prescrizioni imposte dal 
Tribunale di sorveglianza di 
Firenze. Denis Verdini, un 
passato da senatore di Forza 
Italia e poi Ala, è per questo ri- 
tornato in carcere a Solliccia- 
no, su disposizione dello tri- 
bunale che gli aveva conces- 
so la detenzione domiciliare 
nella sua casa sulle colline di 


Firenze nella condanna a sei 
anniemezzo perla bancarot- 
ta del Credito cooperativo fio- 
rentino (Ccf). 


LA CASA DEL FIGLIO 


L'exparlamentare aveva otte- 
nuto permessi per le cure 
dentarie: poteva uscire a Ro- 
ma dalle 10 alle 14 ma poi do- 
veva ritorna a casa del figlio, 
dove non poteva incontrare 
persone diverse dai familiari 
più stretti. Peri giudici avreb- 
be chiesto permessi per quel- 
le terapie al fine di eludere 
più facilmente il vincolo del- 
le prescrizioni disposte nella 


detenzione domiciliare. L'ap- 
puntamento dal medico sa- 
rebbestata l'occasione perin- 
contrare politici, imprendito- 
ri e dirigenti pubblici. Episo- 
di che non sono sfuggiti agli 
investigatori della GdF che 
stavano indagando sulle 
commesse bandite dall'Anas 
in cui è coinvolto anche il fi- 
glio. Dalle indagini romane è 
emerso che l'ex senatore 
avrebbe tenuto anche rela- 
zioni telefoniche senza auto- 
rizzazione. 


GLI INCONTRI 
Tre le cene romane finite al 


centro delle indagini delle 
fiamme gialle e poi confluite 
nel procedimento avviato 
dal Tribunale di sorveglian- 
za.La prima risale al 26 otto- 
bre 2021, quando attorno a 
un tavolo del Pastation, di 
proprietà diTommaso Verdi- 
ni, si ritrovarono oltre all'ex 
senatore e al figlio anche l'im- 
prenditore ed ex eurodeputa- 
to Vito Bonsignore e all'allo- 
ra amministratore delegato 
di Anas, Massimo Simonini. 
1130 novembre 2021 gliinve- 
stigatori avrebbero sorpreso 
l'ex braccio destro di Berlu- 
sconi mentre si ritrovava 
sempre al Pastation con il so- 
cio in Inver, Fabio Pileri. Infi- 
ne, la sera dell'11 gennaio 
2022 padre e figlio Verdini 
sarebbero stati visti dagli in- 
vestigatori mentre ritornava- 
no a casa in taxi e salivano 
nell'appartamento, dove ve- 
nivano raggiunti da Bonsi- 
gnori e Simonini. 

Il Tribunale di sorveglian- 
za di Firenze aveva già avvia- 
to e chiuso un procedimento 
per violazione delle prescri- 
zioni, confermando nel feb- 
braio 2022 la detenzione do- 
miciliare. Allora tutto era na- 
to aseguito della pubblicazio- 
ne su un quotidiano di una 
lettera di Verdini indirizzata 
a Fedele Confalonieri e Mar- 
cello Dell'Utri. Ora sono 
emersi, grazie alle indagini 
della Procura capitolina, vio- 
lazioni più gravi e sistemati- 
che alle prescrizioni dei giu- 
dici. 

Verdini sta scontando una 
condanna definitiva a sei an- 
nie sei mesi perla bancarotta 
fraudolenta del Ccf. Dopo la 
pronuncia della Cassazione. 
si era costituito il 3 novem- 
bre 2020nel carcere di Rebib- 
bia a Roma. Tre mesi più tar- 
diaveva ottenuto la detenzio- 
ne domiciliare per motivi di 
salute, a causa della diffusio- 
ne del Covid in carcere. Deci- 
sione confermata nel luglio 
2021 per motivi di età, visto 
che Verdini aveva compiuto 
70anni.— 


L'INTERVENTO AL PARLAMENTO EUROPEO 
Draghi incalza l’Ue: 
«Basta dire sempre 
di no alle riforme» 


STRASBURGO 


«Please, please do some- 
thing». È metà pomeriggio 
quando, al primo piano 
dell'Eurocamera a Strasbur- 
go, Mario Draghi rallenta per 
qualche secondo il suo inter- 
vento di fronte ai presidenti 
delle commissioni del Parla- 
mento europeo e si lascia an- 
dare a un appello che ha in sé 
l'urgenza di un momento cru- 
ciale per l'Ue. Chiamata a ri- 
formarsi. A reagire di fronte 
a un competitor sempre più 
aggressivo come la Cina. A 
creare il consenso necessario 
affinché la necessità delle ri- 
forme strutturali sia compre- 
sadatutti. 

L'ex premier, incaricato 
dalla Commissione europea 
di stilare il report sulla com- 
petitività, non lo nasconde. 
Anzi, invita tutti a un cambio 
di marcia. «Non si può passa- 
retuttoiltempoa dire dino», 
sottolinea. Sabato a Gentera 
già intervenuto e aveva a lun- 
go ascoltato i ministri dell'E- 
conomia dei 27. A Strasbur- 
go l'ex presidente del Consi- 
glio si trova di fronte a una 
platea diversa, fatta di euro- 
parlamentari, ovvero di chi è 
eletto direttamente dai citta- 
dini. E il discorso di Draghi 


L'expremier Mario Draghi 


acquisisce tonalità più politi- 
che. «Mi hanno chiesto al ter- 
minedell'Ecofin qualesia l'or- 
dine delle riforme necessarie 
per l'Ue: nonlo so, ma per fa- 
vore fate qualcosa, decidete 
voi cosa ma per favore, si fac- 
ciaqualcosa». 

Uno schema da seguire lo 
special rapporteur Ue lo sug- 
gerisce, individuando «tre 
tendenze convergenti che ob- 
bligano a una riflessione sul- 
la competitività: la digitaliz- 
zazione e l'innovazione 
hightech, ilcambiamento cli- 
matico e un contesto geopoli- 
tico che vede una maggiore 
tendenza al conflitto». — 


PIANTEDOSI RIFERISCE DOMANI ALLE CAMERE 


Lite in Ue tra Pde Lega 
sul caso manganellate 


PISA 


La polemica politica sugli 
scontri alle manifestazioni 
pro Palestina di Pisa e Firen- 
ze approda in Europa. «In 
Italia - accende la miccia a 
Strasburgo l'eurodeputata 
leghista Susanna Ceccardi 
- il dibattito è polarizzato 
dagliscontri avvenuti ad al- 
cuni cortei pro Hamas. Tra 
i manifestanti c'erano infil- 
trati alcuni violenti dei cen- 
tri sociali. Auguro pronta 
guarigione ai poliziotti». 
Immediata la replica del 
Pd, con Elisabetta Gualmi- 


ni: «È dovuto intervenire 
anche il presidente della 
Repubblica per spiegare 
che i ragazzini inermi di 15 
anni non si manganellano, 
vergognatevi». 

Intanto, a breve arriverà 
in Procura l'informativa dei 
Carabinieri sui fatti di Pisa 
conle prime testimonianze. 
Il ministro dell'Interno, Mat- 
teo Piantedosi, invece, rife- 
rirà alle Camere domani. La 
mattina sarà a Montecitorio 
e alle 15 al Senato. Sarà l'oc- 
casione per conoscere la ver- 
sione ufficiale sui fatti da 
parte del Governo. — 


IL CAPO DELLO STATO IN VISITA A CIPRO 
Mattarella al delegato 
russo Onu: «La pace 

è sempre percorribile» 


NICOSIA 


«È un compito difficile, ma 
c'è sempre una strada possibi- 
le da seguire perla pace». Ser- 
gio Mattarella è a Cipro, 
all'interno del comando del- 
le Nazioni unite nella zona 
cuscinetto che divide la picco- 
la repubblica europea 
dall'autoproclamata repub- 
blica turco-cipriota (ricono- 
sciuta solo da Ankara), quan- 


| L Uta 


Mattarella in visita a Cipro ANSA 


do si rivolge così al delegato 
russo Sergej Illariov, capo di 
una delle missioni Onu, per 
incoraggiarlo a cercare solu- 
zioni per la riunificazione di 
Cipro. 

Certo il presidente della 
Repubblica italiana parla del- 
la crisi cipriota e non di quel- 
la tra Russia e Ucraina, ma le 
sue parole danno il senso di 
questa ennesima missione 
all'estero del capo dello Sta- 
to. Tral'altrolaprimainasso- 
luto di un presidente italiano 
nel piccolo Paese dell'Ue col- 
locato nel Mediterraneo 
orientale, vicinissimo al Liba- 
no e alle aree più calde del 
Medio Oriente. Di pace e sta- 
bilità ha infatti parlato Matta- 
rella nella due giorni sull'iso- 
la, con il pensiero sempre ri- 
volto alle tensioni del mon- 


do, dalla guerra in Ucraina al- 
la crisi del trasporti maritti- 
mi nel Mar Rosso, fino, ovvia- 
mente, alla crisi israelo-pale- 
stinese. Per questo il presi- 
dente dedica la parte finale 
della sua visita di Stato, lui ex 
ministro della Difesa, a un 
omaggio ai militari italiani e 
al ruolo di pace e sicurezza 
che svolgono nelle aree di cri- 
si: «Le forze armate garanti- 
scono la libertà della Repub- 
blica e dei cittadini, la loro si- 
curezzaelaloro difesa: e que- 
sto è di straordinaria impor- 
tanza nell'equilibrio della no- 
stra democrazia», sottoli- 
nea. Elo fa visitando la frega- 
ta Bergamini ancorata nel 
porto di Limassol, nel sud 
dell'isola. La nave militare 
partecipa all'operazione 
«Mediterraneo sicuro». — 
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NEL MIRINO LE FRASI DEL LIBRO 
Altri guai per Vannacci 
Paola Egonulo querela 


Nuovi guai per il generale 
Roberto Vannacci; dopo il 
caso sulle spese sostenute 
quando era addetto milita- 
re italiano a Mosca e l'inda- 
gine della Procura di Roma 
per istigazione all'odio raz- 
ziale, emerge anche un fa- 
scicolo d'indagine per diffa- 
mazione aperto dopo la que- 
rela sporta da Paola Egonu, 
la campionessa di pallavolo 
stella della Nazionale azzur- 
ra. E quanto anticipa il quo- 
tidiano La Nazione, spiegan- 


do cheal centro della quere- 
la, depositata a Bergamo e 
trasmessa a Lucca per com- 
petenza territoriale, Van- 
nacci risiede a Viareggio, ci 
sono le contestate frasi sui 
"tratti somatici" dell'atleta. 
Il pm ha optato per l'archi- 
viazione, decisione impu- 
gnata dalla Egonu e adesso 
si attende la decisione del 
gup che dovrà decidere se 
procedere conl'archiviazio- 
ne o se disporre il giudizio 
peril generale. — 


Speciale PALESTRE 


= 


rc 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


LE APP PER SMARTPHONE PERMETTONO DI AFFIDARSI A UN PERSONAL TRAINER VIRTUALE 


Dù supporto allo sport: 
Tintelligenza artificiale 


rai tanti settori in cui la tecno- 

logia del futuro sta acquisen- 

do un ruolo sempre più im- 

portante, non manca quello 
del fitness. Oltre ai dispositivi indossa- 
bili, che ci aiutano a tenere monitorati 
i nostri allenamenti, anche i personal 
trainer dotati di intelligenza artificiale 
stanno guadagnando popolarità a un 
ritmo esponenziale. 


LE POSSIBILITÀ 

Al giorno d'oggi esistono già diverse 
applicazioni per smartphone basate 
sull'intelligenza artificiale, in grado di 
offrire supporto sia per gli allenamenti 
che per le abitudini alimentari dei pro- 


Il futuro va in direzione 
dell’abbigliamento smart, 
in grado di monitorare 
prestazioni e allenamenti 


pri utenti. Questi innovativi personal 
trainer operano come degli allenatori 
umani, consigliando il modo corretto 
si svolgere gli esercizi assegnati, dando 
anche dei feedback in tempo reale, ad 
esempio sulla postura adottata. Sono 
strumenti in grado di fornire indicazio- 
ni personalizzate secondo la forma fi- 
sica della singola persona e dei risultati 
che questa si propone di raggiungere. 

Non ci si limita però soltanto ad appli- 


L'I.A. AIUTA AD AUMENTARE LA CONSAPEVOLEZZA, MIGLIORANDO LE PRESTAZIONI 


cazioni per smartphone: il futuro del- 
la tecnologia porta verso abbigliamen- 
to intelligente da indossare durante 
l’attività fisica, come giacche, leggings 
e calzature. Abiti e altri oggetti dota- 
ti di speciali sensori collegati a sistemi 
esterni, potranno essere indossati du- 
rante gli allenamenti per correggere la 


biomeccanica, migliorare le metriche 
delle prestazioni dell'atleta e lavora- 
re più efficacemente sulla forma fisica. 
L'intelligenza artificiale in queste ap- 
plicazioni ha quindi lo scopo di au- 
mentare la consapevolezza durante 
l'allenamento, e di conseguenza mi- 
gliorare le prestazioni di ciascuno. 


(enenia 


Un mercato In crescita 


Il mercato dei dispositivi indossabili ” 
rappresenta un settore vivace e 
dinamico, in costante crescita. 

Tra gli usi maggiori degli wearable 
devices c'è sicuramente il 
monitoraggio dell'attività fisica. 

Per questo motivo, il design degli 
strumenti deve essere in grado di 
rispondere ad alcune esigenze: prima 
di tutto l'indossabilità, ma anche 

la capacità di acquisire, gestire e 
interpretare i dati e la possibilità 

di connettersi e dialogare con altri 
dispositivi. In ambito sportivo, i 

più usati sono gli smartwatch e gli 
smartband. Entrambi i wearable 
devices prevedono funzioni base 
come il contapassi, il monitoraggio 
del sonno, il cardiofrequenzimetro e il 
rilevamento automatico dell'attività 
fisica. I modelli più avanzati sono 

poi dotati di feature aggiuntive, 
come il monitoraggio dello stress e 
dell'ossigenazione del sangue. 


Esistono però anche altre possibilità: 
per gli amanti del trekking ad 
esempio, esistono dispositivi da 
inserire nelle suole delle scarpe e 

che, una volta connessi a smartwatch 
o smartphone, sono in grado di 
tracciare il tragitto percorso, le calorie 
consumate, l'attività cardiaca, lo 
sforzo fatto e il livello di pendenza e 
dislivello affrontato. 


» CONNETTIVITÀ 
Precisione e affidabilità 
con l’arrivo del 5G 


L'arrivo del 5G ha potenziato 

il fenomeno in crescita dei 
wearable devices nel mondo 
dello sport. Questa tecnologia ha 
infatti permesso a smartwatch 

e smartband di acquisire una 
precisione maggiore, oltre che 
un'alta potenza di calcolo e una 
connettività più affidabile. 


MIB Trieste 
School of 
Management 


MARZO 


dalle 9:30 alle 13:30 


Il punto di partenza 
per la tua crescita 


Qual è il futuro del lavoro? 
Come posso prepararmi? 
Un Master mi può aiutare? 


Scoprilo Sabato 9 marzo all'Open Day 


e durante la Masterclass 
AI & Mondo del Lavoro. 


Tutto su Master, Borse di Studio, Carriere ed 
Executive Education. 
Presentazione Lauree Magistrali del Deams di UniTSs. [a] 


www.mib.edu/openday2024 [n] 
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A SUL NASCERE LA FUGA IN AVANTI DELLA FRANCIA SUI SOLDATI DA MANDARE AL FRONTE 


Usa e Ue bocciano Macron 
sull’invio di truppe in Ucraina 


Il Cremlino avverte: «La guerra diretta con la Nato così sarebbe inevitabile» 
Parigi corregge: «| militari non sarebbero belligeranti», ma l'ipotesi è respinta 


Luca Mirone / ROMA 


L'invio di truppe occidentali 
in Ucraina, almeno per il mo- 
mento, resta un tabù. La fuga 
in avanti di Emmanuel Ma- 
cron, che ha posto il tema al 
vertice di Parigi sugli aiuti a 
Kiev, è stata fermata sul na- 
scere da Stati Uniti, Ue e di- 
versi Stati membri, tra cui Ita- 
liae Germania. 


LA RICOSTRUZIONE 

Dopo il passo avanti, Parigi 
ha corretto il tiro, chiarendo 
che i militari europei sul ter- 
reno non sarebbero «bellige- 
ranti», ma il Cremlino ha col- 
to l'occasione per mostrare i 
muscoli: nello scenario evo- 
cato dall'Eliseo un conflitto 
diretto con la Nato sarebbe 
«inevitabile». Comprensibil- 
mente positivi, al contrario, i 
commenti di Kiev, dove l'a- 
pertura francese viene consi- 
derata «un buon segnale». 
Dopo aver disertato la riunio- 
ne del G7 presieduta da Gior- 
gia Meloni a Kiev, Macron si 


Soldati Nato durante una recente esercitazione militare ANSA 


è ripreso la scena riunendo a 
Parigi gli alleati (con Volody- 
myr Zelensky in collegamen- 
to) per rilanciare il sostegno 
all'Ucraina, al terzo anno di 
guerra. Il presidente france- 
seha annunciatola nascita di 
una coalizione per fornire 
missili e bombe di media e 
lunga gittata a Kiev, ma si è 
spinto anche oltre. Afferman- 
do che per «impedire la vitto- 
ria della Russia» non deve es- 
sere «più escluso» in futuro 
l'invio di soldati occidentali. 
Macron ha spiegato che 
«oggi non c'è consenso sulle 


La Casa Bianca: «Biden 
è stato chiaro, gli Stati 
Uniti non invieranno 
truppe nel conflitto» 


truppe di terra in via ufficia- 
le», come a volerdire che il te- 
ma sarebbe comunque ogget- 
to di riflessione tra gli alleati, 
male prime reazioni sono ap- 
parse come una frenata. A 
partire dalla Casa Bianca. 


LA BOCCIATURA 

«Biden è stato chiaro sul fat- 
to che gli Stati Uniti non invie- 
ranno soldati a combattere 
in Ucraina», ha dichiarato la 
portavoce del Consiglio per 
la sicurezza nazionale, ag- 
giungendo che il presidente 
ritiene che «per la vittoria» 
siano necessari gli aiuti a 
Kiev bloccati al Congresso. 
Neanche la Nato ha piani in 
questa direzione. Sul fronte 
Ue un portavoce della Com- 
missione ha precisato che la 


questione «non è stata discus- 
sa». Perentorio invece è stato 
Olaf Scholz: «Ciò che è stato 
deciso tra noi fin dall'inizio 
continua adessere valido per 
il futuro», vale a dire che 
«non ci saranno truppe sul 
terreno, né soldati inviati da- 
gli Stati europei o dagli Stati 
della Nato sul suolo ucrai- 
no», ha assicurato il cancellie- 
re tedesco. Una posizione 
riaffermata anche da Palaz- 
zo Chigi in una nota, in cui si 
è ricordato che «fin dall'ag- 
gressione russa di due anni 
favi è stata piena coesione di 


Decisa la posizione 
di Germania, Italia, 
Spagna. Meno netta 
la risposta di Londra 


tutti gli Alleati nel supporto 
da offrire a Kiev». E «questo 
supporto - è stata la sottoli- 
neatura - non contempla la 
presenza sul territorio ucrai- 
no di truppe di Stati europei 
o Nato». Sulla stessa linea la 
Spagnae i Paesi del blocco Vi- 
segrad, inclusa la Polonia, 
che non ha mai lesinato in 
aiuti militari a Kiev. Meno 
netta la posizione di Londra, 
che ha escluso soltanto l'in- 
vio di soldati «su vasta sca- 
la». La bocciatura incassata 
dai partner europei (a cui si è 
aggiunto anche il Vaticano) 
ha spinto il governo francese 
aprecisare che l'eventuale fu- 
tura presenza di truppe occi- 
dentali in Ucraina «non an- 
drebbe oltre la soglia della 
belligeranza». — 


LO STAFF DELL'OPPOSITORE RUSSO 
La protesta per Navalny 
«Tuttiinsieme alle urne» 


MOSCA 


Tutti alle urne alle 12 in pun- 
to, non importa per chi si vo- 
ta: è questa la forma di prote- 
sta alla quale il team di Ale- 
xei Navalny chiama i russi 
per il 17 marzo, ultimo gior- 
no delle presidenziali alle 
quali Vladimir Putin si pre- 
senta per ottenere un quinto 
mandato. 

Un'iniziativa che lo stesso 
oppositore, morto in carcere 
il 16 febbraio, aveva lancia- 
to. Ma intanto famiglia e col- 
laboratori fanno sapere di 
nonriuscire a trovare in tutta 


Mosca nemmeno una sala 
per dare l'addio pubblico al 
dissidente. 

Media dell'opposizione 
hanno riferito del fermo nel- 
la capitale dell'avvocato del- 
la famiglia, poi rilasciato. 
Una Corte moscovita ha inve- 
ce condannato a due anni e 
mezzo di reclusione lo stori- 
co dissidente Oleg Orlov, già 
copresidente della fondazio- 
ne Memorial alla quale è sta- 
to assegnato il Premio Nobel 
perla pace nel 2022. 

L'accusadi cuiè stato giudi- 
cato colpevole è «discredito» 
delle forze armate, perle sue 


critiche alla cosiddetta 'ope- 
razione militare specialè in 
Ucraina. 

L'Unione europea è 
«scioccata» per la decisione 
dei giudici, ha detto l'Alto 
rappresentante perla politi- 
ca estera comune, Josep 
Borrell, per il quale Orlov 
«non ha commesso alcun 
crimine». Borrell è inoltre 
tornato a chiedere a Mosca 
«il rilascio immediato e in- 
condizionato» di tutti i pri- 
gionieri politici. 

Quando sono passati or- 
maitre giorni dalla consegna 
alla madre del corpo di Na- 
valny, deceduto nella colo- 
nia artica IK-3, nulla si sa an- 
cora sui funerali. 

La famiglia aveva detto 
che gli investigatori avevano 
fatto pressioni perché la ceri- 
monia si svolgesse in forma 
privata, ma la madre, Lyud- 
mila, aveva rifiutato. — 


«Con passaporto italiano» 


Ex terrorista 
della «Raf» 
arrestata 

a Berlino 


Un'ex terrorista della «Raf», 
Daniela Klette, 65 anni, è sta- 
ta arrestata a Berlino per un 
tentato omicidio e una serie 
di rapine compiute tra il 
1999eil2016. 

La donna è in possesso di 
un passaporto che «sembra 
essere italiano. L'autenticità 
del documento è attualmen- 
tein corso di verifica». 


LA GUERRA IN MEDIO ORIENTE 


Biden evoca la tregua a Gaza 
Malsraele e Hamas lo gelano 


Il presidente Usa parla 

di fine delle ostilità in vista 
del Ramadan. Ma il quadro 
delle trattative in Qatar 
appare più complesso 


TEL AVIV 


Joe Biden spera che da lune- 
dì prossimo e per il prossi- 
mo mese di Ramadan le ar- 
mi tacciano a Gaza. Ma sia 
Israele sia Hamas lo hanno 
gelato: itempi, hanno fatto 
capire, non sono quelli. Il 
quadro che esce dalle tratta- 
tive in corso in Qatar, dopo 
i positivi negoziati di Pari- 
gi, appare infatti più com- 
plesso per entrambe le par- 
tiin causa. 

Uno stop, ha precisato Bi- 
den, che farebbe parte delle 
condizioni previste dall'ac- 
cordo di cessate il fuoco in 
fase di negoziazione. 

«Il Ramadan si avvicina e 
gli israeliani - ha spiegato il 
capo della Casa Bianca - han- 
no concordato di non impe- 
gnarsi in attività durante 
quel periodo, in modo da 
darciiltempodiliberare tut- 
tigliostaggi». commenti di 

Biden non hanno trovato 
sponde da Hamasoin Israe- 
le. Un funzionario della fa- 
zione islamica li ha definiti 
«prematuri» perché non cor- 
rispondono alla situazione 
reale sul terreno e ci sono 
«ancora grandi lacune da 
colmare» nell'accordo pri- 


Il presidente Bidene il primo ministro Netanyahu ansa 


ma che venga garantito un 
cessate il fuoco. 

Dello stesso tenore la ri- 
sposta di Israele: fonti poli- 
tiche hanno sottolineato 
che non si capisce «su cosa 
si basi l'ottimismo» di Bi- 
den. Un'altra fonte ha fatto 
sapere che lo stesso pre- 
mier Benyamin Netanyahu 
è rimasto «sorpreso» dalle 
affermazioni del presiden- 
teamericano. 

A descrivere la situazione 
dei negoziati in Qatar è sta- 
ta una fonte politica israelia- 
na. «Non ci siamo - ha osser- 
vato -, iteam di Doha conti- 
nuano alavoraremanon co- 
nosciamo alcun progresso 
oltre i colloqui di Parigi». 
Sul possibile punto di cadu- 
ta che assicuri una tregua e 
lo scambio degli ostaggi con- 
tinuano però a circolare 
molte indiscrezioni. L'ulti- 


ma parla di una pausa di 40 
giorni nei combattimenti e 
di uno scambio di detenuti 
palestinesi e ostaggi in rap- 
porto di 10 a uno. Hamas 
dovrebbe liberare circa 40 
ostaggi - compresi donne, 
persone sotto i 19 anni o 
con più di 50 e malati - in 
cambio di circa 400 detenu- 
ti palestinesi. Al 144esimo 
giorno di guerra, Israele 
continua comunque a pre- 
mere sulla parte sud della 
Striscia, soprattutto a Khan 
Yunis, ma anche nel centro 
di Gaza. 

In riferimento alla disa- 
strata condizione umanita- 
ria dell'enclave palestinese, 
Michael Fakhri, relatore spe- 
ciale dell'Onu per il diritto 
all'alimentazione, ha accu- 
sato lo Stato ebraico di «affa- 
mare intenzionalmente».i 
palestinesi di Gaza. 
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Alessandra Smerilli, suora, l'economista più ascoltata dal Papa, 
“questa sera a Trieste come relatrice alla Cattedra di San Giusto 


«Non C'é crescita del Pil 
senza liberta e diritti 
Giovani e migranti sono 
il futuro dell'Europa» 


PIERCARLO FIUMANÒ 


uor Alessandra Sme- 
rilli, come coniugare 
lo sviluppo economi- 
co conlalibertà politi- 
caesociale? 
«Lo sviluppo è libertà, è il titolo 
di un noto libro di Amartya 
Sen. Sviluppo senza libertà 
non è una condizione sociale 
desiderabile, che nella storia 
recente abbiamo anche cono- 
sciuto, e continuiamo a cono- 
scere nel mondo. Oggi la vera 
sfida è non sacrificare per sco- 
pi economici conquiste sociali 
che abbiamo ottenuto nei seco- 
li, dalla sanità universale alla 
scuola pubblica di qualità per 
tutti, alle pensioni, all’assisten- 
za dei più fragili. I segnali che 
ci arrivano dall'Italia e dall’Eu- 
ropa non sono sempre buoni, 
ma dobbiamo continuare a vi- 
gilare e non rassegnarci». 
Amartya Sen sostiene infatti 
chelo sviluppo non è fatto so- 
lo di ricchezza e di accumulo 
di beni ma anche di libertà e 
di diritti individuali. Che ne 
pensa? 
«Ne penso molto bene, Sen è 
uno dei miei maestri di pensie- 
ro economico e sociale. Dob- 
biamo usare molti indicatori 
per misurare il benessere indi- 
viduale e collettivo, ma quelli 
più importanti sono i diritti e 
le libertà delle persone e, ag- 
giungo io, del pianeta e delle 
specie viventi. Se l'aumento 
del reddito economico riduce 
libertà e diritti - pensiamo a 
quella parte crescente del Pil 
fatta di gioco d’azzardo, di ar- 
mi, petrolio, tabacco... -quel 
reddito che aumenta riduce il 
benessere e la “pubblica felici- 
tà” come dicevano gli economi- 
sti civili del‘700italiano». 


fil 
ALESSANDRA SMERILLI 


SEGRETARIA DEL DICASTERO DELLA SANTA 
SEDE PER LO SVILUPPO UMANO INTEGRALE 


«Serve un'industria 

a impatto zero 

che crei lavoro senza 
distruggere la Terra e 
sia più generosa verso 
le nuove generazioni» 


LA SCHEDA 


Docente e Segretaria 
del Dicastero del Vaticano 


Suor Alessandra Smerilli è una 
delle economiste più ascoltate 
da Papa Francesco. Sarà lei la 
relatrice stasera alle 20.30 nel- 
la cattedrale di San Giusto, a 
Trieste, del secondo incontro 
della Cattedra di San Giusto. Do- 
cente di Economia politica alla 
Pontificia facoltà di Scienze 
dell'educazione Auxilium di Ro- 
ma, componente del Comitato 
scientifico di Economy of Fran- 
cesco, Segretaria del Dicastero 
della Santa Sede per il Servizio 
dello sviluppo umano integrale, 
suor Smerilli offrirà la sua rifles- 
sione sul tema "La democrazia 
alla prova dell'economia: econo- 
mia civile e democrazia". «0 è 
civile o non è economia» è il 
motto della Scuola di economia 
civile di cui suor Smerilli è socia 
fondatrice, docente e testimo- 
ne. 


Dopola pandemia, una guer- 
ra alle porte d’Europa e in 
Medio Oriente. Viviamo un 
tempo di nuove paure e insi- 
curezze. Si può ancora im- 
maginare un futuro sosteni- 
bile? 

«Dobbiamo immaginarlo. Esi- 
ste anche una “carità intellet- 
tuale”, diceva Antonio Rosmi- 
ni, cioè amore civile che si 
esprime anche nel pensare di- 
versamente il mondo, a parti- 
re dagli ultimi e dai più vulne- 
rabili, che oggi deve includere 
anche il pianeta e tutte le spe- 
cie viventi. Il futuro sarà soste- 
nibile se lo è anche il presente, 
altrimenti il futuro ci distrae 
dalle responsabilità del presen- 
te». 

In quale misura l'Economia 
civile può incoraggiare un 
cambiamento culturale ed 
economico del mercato? 
«Inrealtà losta già facendo, l’E- 
conomia civile interessa e atti- 
ra l’attenzione del mondo cul- 
turale e ormai anche scientifi- 
co. Ma il mondo per cambiare 
davvero ha bisogno di idee, lo 
sappiamo, ma ha anche biso- 
gno di opere, di azioni della 
gente, dei cittadini, degli im- 
prenditori, di miliardi di perso- 
ne. Non basta “pensare” il 
mondo per trasformarlo: per 
trasformarlo c'è bisogno che 
quel pensiero diventi carne: “È 
illogossiè fatto carne”». 
Un'altra paura è prodotta 
dalla precarietà come stato 
esistenziale dei giovani in 
un mercato del lavoro sem- 
pre più flessibile. Come dare 
sicurezza ai giovani sul lavo- 
ro? Serve un nuovo patto fra 
generazioni? 

«Si parla spesso di questo pat- 
to, ma mancano le azioni con- 
crete. Purtroppo la condizione 


dei giovani nel mondo del lavo- 
ro sta peggiorando in questi 
anni. Occorre iniziare a fare 
azioni concrete, a partire da 
una scuola diversa, più attenti 
alle famiglie fragili, agli immi- 
grati, alle periferie: sono quei 
giovani che fanno fatica. Poi le 
imprese devono praticare di 
più “l’ospitalità economica” 
verso i giovani, vivendo la vir- 
tù della generosità. I giovani 
crescono se incontrano la ge- 
nerosità degli adulti». 

Leioggiinterverrà all’appun- 
tamento della Cattedra di 
San Giusto a Trieste, una cit- 
tà che ha conosciuto una pe- 
sante crisi industriale e un’e- 
mergenza sociale con 500 
postidilavoro a rischio e che 
oggi guarda a uno sviluppo 
più fondato su turismo, por- 
to e terziario. Si può fare a 
meno dell’industria? 

«L'industria sta cambiando 
profondamente, e dobbiamo 
essere capaci di guidare que- 
sto cambiamento. Serve un’in- 
dustria a impatto zero, che vi- 
va la reciprocità anche con 
l’ambiente, che creilavoro sen- 
za distruggere la terra. Il lavo- 
ro nascerà sempre meno 
dall'industria e sempre più dai 


servizi. Servono fantasia, im- 
maginazione, innovazione. 
Penso a Bilbao, una città che 
ha saputo ripensarsi e da città 
siderurgica è industriale è di- 
ventata ecologica e luogo di 
cultura». 

Papa Francesco nella sua en- 
ciclica Laudato Si spiega 
che il problema del degrado 
ambientale chiama in causa 
i comportamenti di ognuno 
di noi. Quanto pesa l’emer- 
genza ambientale e climati- 
ca sullo sviluppo? 

«Pesa molto, anche per respon- 
sabilità di noi economisti (ap- 
partengo alla categoria). Ab- 
biamo costruito il capitalismo 
sulla legge aurea del “mutuo 
vantaggio”, e abbiamo fatto be- 
ne. Ma ci siamo dimenticati 
del vantaggio della terra, che 
abbiamo solo sfruttato o usato 
come pattumiera. Serve un 
mutuo vantaggio che includa 
tutta la creazione, serve un 
nuovo Cantico di Frate sole, 
una fraternità che non si limiti 
solo agli esseri umani. Dobbia- 
mo cambiare, ma cambiare 
davvero, non solo in superfi- 
cie». 

C'è chi sostiene che la globa- 
lizzazione sia in declino e 


che il mondo si stia sempre 
più regionalizzando. Che ne 
pensa? 

«E una fase di reazione ad una 
precedente di eccessiva corsa 
verso la globalizzazione. La 
storia conosce il meccanismo 
del pendolo. Si troverà un equi- 
librio. La chiesa ha sempre par- 
lato di sussidiarietà, ma la glo- 
balizzazione è stata anti-sussi- 
diaria (si pensi alla finanza). 
Serve una globalizzazione sus- 
sidiaria, che sappia partire dal 
locale e guardare al globale: 
“pensa locale e agisci globale”, 
dovremmo dire oggi ribaltan- 
do il motto di qualche decen- 
nio fa (Think globally act local- 
by)». 

L’intelligenza artificiale èun 
pericolo? 

«Eunsegno della grande intel- 
ligenza umana capace di fare 
macchine così intelligenti. 
Ogni grande innovazione è sta- 
ta usata anche male nel corso 
della storia, ma spesso è usata 
anche bene. Noi cristiani non 
possiamo essere pessimisti per- 
ché al centro del nostro umane- 
simo c’è la virtù della speran- 
za. Tuttavia, dobbiamo essere 
estremamente vigili e non in- 
genui di fronte al potenziale di 
manipolazione che offre alle 
grandi potenze economiche. 
Come il Messaggio del Santo 
Padre per la Pace ha spiegato, 
la formazione su queste tecni- 
che e sul pensiero critico, così 
come la regolamentazione glo- 
bale, saranno le due garanzie 
contro un uso che sarebbe dan- 
noso perl'umanità». 

Le guerre stanno spingendo 
migranti e rifugiati verso 
Trieste porta dell’Est dai Bal- 
cani. Per l'Europa sono una 
risorsa anche economica 
che richiede misure di acco- 
glienza. E l’Italia? 
«L'Eurozona continua a cresce- 
re, con un'inflazione sotto con- 
trollo e una certa stabilità. Mai 
dati economici non bastano a 
rassicurare una popolazione 
che dubita del proprio futuro e 
dei propri leader politici. I mi- 
granti hanno sete di vita e di fu- 
turo, hanno molto da insegnar- 
ci. Non abbiamo solo bisogno 
della loro manodopera; i loro 
volti riflettono il significato 
della nostra presenza sulla ter- 
ra.“Dio cammina conilsuo po- 
polo”, sarà il titolo del prossi- 
mo messaggio di Papa France- 
sco per la giornata mondiale 
del migrante e rifugiato: in 
ogni fratello o sorella in cam- 
mino c’è la presenza di Dio che 
ciinterpella. Siamo in grado di 
riconoscerLo e ascoltare la sua 
Voce?» — 
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| Formazione e carriera 


AMBRA PRESOT 


Tecnica della modellazione digitale 


Allieva del corso lefp (Istruzione e formazione professionale) in 
"Tecnico della modellazione e fabbricazione digitale (maker)" allo 
lal di Gorizia. Ambra Presotha scelto questo percorso dopo aver fre- 
quentato i primi tre anni al liceo linguistico. Con il corso lefp ha svol- 
to diversi stage, uno in un'azienda di Aquileia tra le più importanti a 
livello internazionale nella progettazione e realizzazione di barche. 


FRANCESCO SCAZZA 


Ricercatore e prof di Fisica atomica 


Francesco Scazza, ricercatore e professore associato al Dipartimen- 
to di Fisica a Trieste, dove è approdato nel 2021 vincendo uno Star- 
ting Grant - finanziamento europeo di ricerca. Ha svolto la tesi a Pa- 
rigi e il dottorato a Monaco. Grazie al finanziamento Ue è entrato in 
contatto con l'Università di Trieste eha avviato un'attività di ricerca 
sperimentale nel settore della Fisica Atomica trasferendosi in Fvg. 


I siovani 


c gli stereotipi 


da abbattere 


«Generazione di svogliati». «Superficiale senza motivazioni» 
Un evento per sfatare | luoghi comuni. Sul palco storie e voci 


Elisa Coloni 


i sono stereotipi da 

abbattere - i giova- 

ni non sono più 

quelli di una volta, 
pensano soltanto a divertir- 
si, non hanno motivazione 
né voglia di mettersi in gio- 
co, sono disorientati e su- 
perficiali...- e ci sono preoc- 
cupanti certezze, ad esem- 
pio chela denatalità è un te- 
ma con il quale il Friuli Ve- 
nezia Giulia, tanto quanto 
il resto d’Italia, deve fare i 
conti sin da ora, mettendo 
in campo ogni strumento 
utile a trattenere i suoi gio- 
vani e ad attrarne altri da 
fuori. Come? Con progetti, 
finanziamenti, misure va- 
rie a sostegno della forma- 
zione, del lavoro, dell’auto- 
nomiadivita. 

E questo, in sintesi, il sen- 
so della campagna di comu- 
nicazione che la Regione 
Fvg ha promosso in questi 
mesi e che culminerà oggi 
al Teatro Miela di Trieste 
con un evento riservato agli 
studenti (che sarà visibile 
anche in diretta streaming 
dal portale Giovanifvg.it ) 
dal titolo “Oltre i soliti cli- 
ché - Una Regione peri gio- 
vani”. Sul palco ci saranno 
anche l’imprenditrice e in- 
fluencer tech 23enne Vale- 
ria Cagnina e una decina di 
testimonial del Fvg: giova- 
ni talenti che hanno deciso 
di restare o tornare in Friuli 
Venezia Giulia per costruir- 
si un presente e un futuro 
sul territorio, sfruttando al- 
cune delle misure lanciate 
negli ultimi anni dalla Re- 
gione. 


[E———— 

ALESSIA ROSOLEN 

ASSESSORE REGIONALE 

A FORMAZIONE, LAVORO, FAMIGLIA 


Rosolen: «Dobbiamo 
pensare agli adulti di 
domani, sono 
l'avanguardia della 
società che cambia» 


«Tra strumenti 
consolidati e novità 
vogliamo rendere 

il nostro sistema 
sempre più attrattivo» 


L’evento, che sarà presen- 
tato da Riccardo Cicconetti 
everrà aperto da Alessia Ro- 
solen, assessore regionale 
al Lavoro, istruzione, ricer- 
ca e famiglia, prevede ap- 
punto unintervento motiva- 
zionale di Valeria Cagnina, 
le testimonianze dei talenti 
made inFvg e vari interven- 
ti di diversi referenti istitu- 
zionali per illustrare le op- 
portunità per studiare, for- 
marsi, vivere e lavorare in 
Friuli Venezia Giulia. Le 
conclusioni saranno affida- 
tea Nicola Manfren, diretto- 
re centrale Lavoro, forma- 
zione, istruzione e famiglia 
della Regione. 

La campagna di comuni- 
cazione (realizzata con il 
contributo del Dipartimen- 
to politiche giovanili e del 
Servizio civile universale) 
si è svolta tra la fine del 
2023 e oggi sui canali social 
di GiovaniFvg (il portale in- 
formativo regionale al servi- 
zio delle nuove generazioni 
edichiopera conloro, dagli 
insegnanti agli educatori) e 
ha visto anche la partecipa- 
zione dei testimonial Fvg 
(nei box qui in alto, alcuni 
di loro) e grazie a una deci- 
naditrasmissioni radiofoni- 
che della Rai Fvg. 

Spiega Alessia Rosolen 
che l’obiettivo della campa- 
gna e dell’evento al Teatro 
Miela è quello di «racconta- 
reigiovani fuori da stereoti- 
pi e luoghi comuni, ma an- 
che la totalità delle azioni 
messe in campo peri giova- 
ni dalla Regione. Ragazzi e 
ragazze sono da sempre l’a- 
vanguardia di una società 
che cambia, nella quale mu- 


tanoibisogni e le opportuni- 
tà: dobbiamo guardare alle 
nuove generazioni per capi- 
re come rispondere alle rin- 
novate necessità». 

L'assessore regionale, ol- 
tre alle misure consolidate 
come dote scuola, dote fa- 
miglia e diritto allo studio 
universitario, «che rappre- 
sentano risorse messe a di- 
sposizione delle famiglie e 
dei giovani per la loro cresci- 
ta», ricorda gli «importanti 
investimenti della Regione 
nel sistema degli enti di ri- 
cerca e le borse di dottora- 
to, che possono essere sboc- 
chi per gli studenti del no- 
stro territorio, aiutandoli a 
trovare qui la loro strada 
senza dover andare all’este- 
ro». Poi rimarca le misure 
per l’istruzione e la forma- 
zione professionale (Iefp) e 
gli Ifts (percorsi di istruzio- 
ne e formazione tecnica su- 
periore), gli Its, ma anche i 
conservatori, «che per pri- 
mi in Italia abbiamo inseri- 
to nell’alta formazione. Ag- 
giungo le misure rivolte ai 
giovani professionisti e im- 
prenditori, gli incentivi alle 
assunzioni e i più recenti 
stanziamenti per favorire la 
vitaautonoma». 

Tra le altre misure previ- 
ste per sostenere in giovani 
in Friuli Venezia Giulia ci so- 
no anche Attivascuola (un 
percorsi di orientamento 
educativo), ilbonus psicolo- 
gico e l’ampio capitolo delle 
politiche attive del lavoro, 
che include Centri per l’im- 
piego, Recruiting day, in- 
centivi per le assunzioni, 
programma Gol. — 
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MADDALENA DIDONÈ 


Col violino al Quirinale da Mattarella 


Maddalena Didonè è una studentessa di violino al Conservato- 
rio Tartini di Trieste, al quale si è iscritta dopo aver frequentato 
illiceo musicale Carducci. A inizio febbraio si è esibita con l'Or- 
chestra d'archi del conservatorio al concerto per la Giornata 
del Ricordo al Quirinale, alla presenza del Presidente della Re- 
pubblica Sergio Mattarella. 


REGIONE, ALCUNE DELLE MISURE PERI GIOVANI 
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Diritto allo studio scolastico 

Dote scuola: supporto per libri di testo e trasporto scolastico 
Anno 2022/23: finanziate 10.432 domande per 

2,9 milioni di euro 


Bilancio 2024 
3 milioni di euro 


Altre misure 


7 milioni 


Attivascuola 

Percorsi di orientamento educativo 
Progetti 

3 milioni di euro 


Istruzione e formazione professionale IEFP 
Anno 2022/23 

4295 allievi 336 corsi 

Anno 2023/24 

28,7 milioni di euro 


Istruzione e formazione tecnica superiore IFTS 
Anno 2022/23 

280 allievi 22 corsi avviati 

Anno 2023/24 


oltre 2 milioni di euro 


ITS 

Scuole di eccellenza ad alta specializzazione tecnologica 
3 mila studenti iscritti dal 2014, 130 corsi avviati 
Biennio 2022/24 


oltre 5,8 milioni di euro 


Apprendistato 

Anno 2023 

oltre 500 corsi finanziati per 
2,4 milioni di euro 


Diritto allo studio universitario (DSU) 
Borse di studio, mense, alloggio 

Anno 2022/23: 5.649 borse di studio 
(oltre 25 milioni) 


Anno 2023/24 
oltre 26 milioni 


Master universitari 1° e 2° livello 
Anno 2022/23 
36 beneficiari 


35mila euro di contributi 
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ATTUALITÀ 13 


Formazione e carriera 


SAMUELE DRADI 


Videomaking: da passione a lavoro 


Dopola laurea triennale si è iscritto al corso Iftsin Tecniche di produ- 
zione multimediale a Udine. Dopo ilcorso ha aperto partita Iva e pro- 
seguito con un master all'Università di Venezia. Collabora con una 
realtà regionale di produzione audiovisiva che opera anche a sup- 
porto di emittenti nazionali ed è anche docente per enti di formazio- 
ne regionali nel settore delvideomaking. 


Progetti di formazione per la ricerca 
Finanziamento di borse di dottorato, azioni formative, 
assegni di ricerca, assunzione di ricercatori 

a tempo determinato 


Anno 2022/23 
9 milioni 
Nel 2028 finanziati 22 dottorati di ricerca 


Stem 
Quota di iscrizione ai percorsi its abbattuta per le studentesse 


Attivagiovani 
Dotazione finanziaria 


3,5 milioni 


Eures 


Percorsi avviati AT9 


Attrazione, permanenza e valorizzazione dei talenti 

Contributi economici e agevolazioni per la conciliazione 

| lavoro - famiglia, incentivi per le imprese 
Bilancio 2024 

300 mila euro 


Politiche attive per il lavoro 
Centri per l'Impiego >_ 
Recruiting Day — 
Formazione co-progettata > 
Incentivi alle assunzioni > 


Programma GOL} 


Imprenditoria giovanile - Imprenderò 


Promozione cultura imprenditoriale e creazione di impresa 


Per il prossimo triennio 4 milioni 


Giovani professionisti 
Contributi per spese di avvio e funzionamento 
Bilancio 2024 


1,5 milioni 


Autonomia dei giovani 
Bilancio 2024 
18 milioni di euro 


per prestiti e abbattimento mutuo casa 


Progetti di vita dei giovani 
Abbattimento rette 


Carta famiglia Sì dei nidi D 


Dote famiglia il 


WITHUB 


Previdenza 
complementare 


SARA IOB 


Master e lavoro a Parma, poi il rientro 


Sara lob è di Monfalcone. Dopo la laurea a Gorizia, un master e un la- 
voro a Parma, nel 2022 aderisce al Progetto regionale Talenti Fvg, 
che sostiene l'attrazione, la permanenza e il rientro in regione di gio- 
vani con elevate professionalità. Ottiene un contributo maggiorato 
poiché è anche mamma di un bimbo e si sposta da Piacenza al Fvg 
conlasua famiglia. Oggi vive a Cervignano e lavora a in Fincantieri. 


HUSSEIN KHARROUBI 


La carriera nel settore biomedicale 


Hussein Kharroubi ha origini libanesi. Si è trasferito a Trieste, do- 
ve ha ottenuto la laurea triennale in ingegneria biomedica e poi 
la laurea magistrale in ingegneria clinica. Dopo alcuni anni di la- 
voro nel settore biomedicale, si è iscritto al corso Its per Tecnico 
di apparecchiature biomediche. Durante ilcorso ha svolto lo sta- 
gein un'azienda che l'ha poi assunto. 


VALERIA CAGNINA, IMPRENDITRICE CLASSE 2001 


«Ai miei coetanei dico 
che nulla è impossibile 
Trovate la vostra strada» 


L’INTERVISTA 


ssere chiamati sul pal- 
co a poco più di 
vent'anni, davanti a 
decine di giovani e do- 
centi, per un “intervento moti- 
vazionale”, non è da tutti. Co- 
me nono è costruire un robot 
allanni, essere invitata alMit 
di Boston a 15, essere inserita 
da Forbes tra i cento under 
trenta che cambierannoil futu- 
roal8e, sempre a 18, fondare 
la propria impresa. E, ancora, 
essere chiamata dalle aziende 
per fare formazione a persone 
che hanno dai dieci ai qua- 
rant’anni più di lei. Quella di 
Valeria Cagnina è una storia 
particolare e lei ne è consape- 
vole. Classe 2001, influencer 
tech eimprenditrice, ceo e fon- 
datrice di OFPassiON, azienda 
di robotica educativa, Cagni- 
na oggi sarà ospite dell’evento 
organizzato dalla Regione Fvg 
alTeatro Miela. 
Leisioccupa di robotica edu- 
cativa: ci spiega in poche pa- 
role dicosasitratta? 
«La mia è un’azienda che usa 
la robotica e il gioco per fare 
formazione della persona. 
Usiamola costruzione di robot 
come strumento per sviluppa- 
re competenze trasversali, per 
insegnare alle persone a esse- 
re creative, collaborare, avere 
leadership, determinazione. 
Si tratta di robot semplici, rea- 
lizzati partendo da materiali 
di riciclo e di uso comune ai 
quali viene aggiunto qualche 
pezzo elettronico come moto- 
ri, luci, batterie». 
Cosa dirà ai giovani durante 
ilsuo intervento a Trieste? 
«Racconterò la mia storia e la 
mia esperienza, forse un po’ 
particolare, sottolineando pe- 
rò che la mia non deve essere 
vista come un’eccezione. Darò 
loro dei consigli, affinché trovi- 
no il modo di sviluppare il pro- 


Edugatiarnmi Ropottos | 


Valeria Cagnina sul palco durante un evento 


priotalento». 

Secondo lei l’Italia è un Pae- 
se per giovani? 

«Dipende dai punti di vista. In 
Italia cisono luoghi in cui è più 
facile trovare opportunità, al- 
tri meno. Se ci si concentra su 
specifici settori, penso a quello 
dell'innovazione e tecnologi- 
co, ci sono posti all’estero in 
cui le possibilità sono maggio- 
ri, come gli Stati Uniti. Io mi ve- 
doin futuro all’estero, per alcu- 
ni periodi, ma la sfida per me 
saràlavorareinItalia». 

E fare impresa in Italia, in 
particolare per i giovani e le 
donne, comele sembra? 
«Nonè il Paese più semplice in 
cui fare impresa, ma tutti pos- 
sono trovare il contesto giusto 
in cui esprimersi. E poi ci sono 
molte grandi aziende che, gra- 
zie a politiche mirate di welfa- 
re aziendale, riescono a soppe- 


rire a una serie di carenze del 
sistema, penso ad esempio al- 
le donne che lavorano». 
Durante l’evento si parlerà 
di giovani e stereotipi: lei è 
mai stata “vittima” di uno 
stereotipo? 

«In qualche modo sì. Il fatto di 
essere donnain campo scienti- 
fico e tecnologico, e di essere 
una giovane che fa formazio- 
ne in ambito aziendale può es- 
sere oggetto di discussione». 
Ha mai avuto la sensazione 
di essere guardata con so- 
spetto ai suoi corsi da perso- 
ne piùinlà con gli annidilei? 
«SÌ, a volte. Negli ambienti più 
tradizionali». 

Sel’è presa? 

«No. Mi sono impegnata per 
farloro cambiareidea». 

Chi l’'haispirata? 

«Diverse persone che mi han- 
no fatto da mentori e punti di 


riferimento, e che ho avuto la 
fortuna di incontrare, a scuo- 
la, ma non solo, anche nello 
sport». 
Lei è stata inserita da Forbes 
traicento under 30 che cam- 
bieranno il futuro: come ha 
intenzione di cambiarlo? 
«Vorrei cambiare il futuro 
dell'educazione, permettere a 
sempre più persone di capire 
che si può imparare giocando 
e divertendosi, scoprendo le 
proprie passioni. E mi piace- 
rebbe riuscire a creare una re- 
te di scuole che consenta a 
bambini e ragazzi di imparare 
inmododiverso». 
Robote intelligenza artificia- 
le sono portatoti esclusiva- 
mente di vantaggi per l’uma- 
nità o nascondono insidie di 
qualche genere secondolei? 
«Io non mioccupodirettamen- 
te di intelligenza artificiale, 
ma su questo tema posso dire 
che si tratta di uno strumento 
potentissimo che abbiamo nel- 
le nostre mani, ma forse, come 
per tutti gli altri strumenti, di- 
pende dall’uso che ne faccia- 
mo. Dipenderà dalla normati- 
va, dalle regole: è la sfida del 
futuro». 
Dia un consiglio a uno stu- 
dente. 
«Di nonfarsi limitare dal conte- 
sto in cui si vive, di crearsi la 
possibilità di scoprire il mon- 
do, cercare stimoli, individua- 
rela propria strada e, se neces- 
sario, cambiarla». 
Auninsegnante. 
«Il consiglio è non insegnare a 
tutti allo stesso modo, ma cer- 
care di capire l’unicità dei ra- 
gazzi, anche se difficile, lavo- 
rando molto pure sull’intelli- 
genza emotiva». 
Aunimprenditore. 
«Gli direi di creare peri propri 
dipendenti un ambiente acco- 
gliente, di mettere al centro le 
persone, perché solo così da- 
rannoil massimo». — 

EL.COL. 
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Sanità, ripristinate le prenotazioni 
dopoilblocco informatico di lunedì 


Risolto a mezzanotte il problema causato dal sofware di Insiel. «Colpa di uno "switch'" anomalo» 


Marco Ballico 


È il dispositivo che gestisce il 
flusso di dati attraverso una 
rete. Si chiama “switch” e il 
suo comportamento «anoma- 
lo», fa sapere Insiel, ha deter- 
minato, lunedì mattina e fino 
al primo pomeriggio, il bloc- 
co dei computer della sanità 
regionale, con disagi nei cen- 
tri prelievi di sangue, dal me- 
dico di medicina generale, 
nelle farmacie. Problema ri- 
solto, quello dello “switch”, 
poco prima della mezzanotte 
dell’altro ieri, precisa la socie- 
tàinformatica della Regione. 
Mentre la Sardegna arran- 
cava nello spoglio delle sche- 
de elettorali, il Friuli Venezia 
Giulia si è ritrovato con il siste- 
maamministrativo del Ssr pa- 
ralizzato: a ognuno il suo inci- 
dente digitale. Nessun proble- 
ma per operazioni chirurgi- 
che, visite ed esami, ma è sta- 
to impossibile per ore ritirare 
i referti, prenotare prestazio- 
ni, effettuare le analisi del san- 


gue. Con la conseguenza che 
ieri, quando molte delle per- 
sone costrette lunedì a torna- 
re a casa si sono ripresentate 
allo sportello, il flusso ai cen- 
tri prelievi è cresciuto al pun- 
to da creare attese più lunghe 
del solito. Le anomalie, rico- 
struisce Insiel scusandosi con 
operatori e cittadini, «hanno 
saturato i sistemi - si legge in 
un comunicato della società 
-, provocando un forte rallen- 
tamento e in taluni casi un 
blocco degli applicativi: 470i 
ticket pervenuti al servizio di 
assistenza». La buona notizia 
è che i tecnici «sono risaliti 
puntualmente al problema 
che ha generato il forte disser- 
vizio agli utenti: è stato indivi- 
duato un componente, in par- 
ticolare uno “switch”, da con- 
siderarsi nuovo vista la sua in- 
stallazione avvenuta alcuni 
mesi fa, che si è comportato 
inmaniera anomala pur conti- 
nuando apparentemente a 
funzionare». 

Nella tarda serata di lune- 
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Disagi in ospedale a Udine lunedì scorso per i prelievi del sangue Foto Petrussi 


dì, dopo che già nel primo po- 
meriggio il servizio era riparti- 
to in modo stabile, gli stessi 
tecnici «hanno provveduto, 
inun momento di “calo” delle 
attività sui sistemi informati- 
ci della sanità, alla sostituzio- 
ne del componente danneg- 
giato». La giornatadiieri è sta- 
ta dedicata alla verifica pun- 
tuale ditutte le transazioni ef- 
fettuate lunedì e che hanno 
evidenziato anomalie. 

L'invito a tutti gli utenti in- 
teressati è di contattare il Cu- 
stomer Service Desk della so- 
cietà (numero verde 
800098788, dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 8 alle 19 eilsabato 
dalle 8 alle 13) o gli sportelli 
dell'Azienda sanitaria territo- 
riale «al fine di segnalare 
eventuali problematiche, in 
particolare quelle relative al 
sistema di prenotazione esa- 
mi, visualizzazione referti e 
pagamento delticket». 

A intervenire sulla vicenda 
è Furio Honsell, consigliere 
regionale di Open Sinistra 
Fvg. «La sanità regionale navi- 
gain acque molto agitate — di- 
chiara l’ex sindaco di Udine —: 
i sistemi informatici hanno 
avuto malfunzionamenti che 
hanno provocato pesanti disa- 
gi a moltissimi cittadini e me- 
dici, con forti ripercussioni su 
visite e diagnosi, mentre l’as- 
sessore Riccardi liquida il tut- 
to dicendo che non è un pro- 
blema suo, essendo di natura 
informatica». — 
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GUIDE DELLA DALMAZIA 


ANVGD 


ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
VENEZIA GIULIA E DALMAZIA 


GUIDASTORICO ARTISTICA 


* AFFITTO BOX € 230 
* AFFITTO POSTO AUTO € 150 

* VENDITA BOX SINGOLO € 55.000 
 * VENDITA POSTI AUTO € 35.000 

| * VENDITA POSTO MOTO € 5.000 


Appartamento in perfette condizioni, rifinito accuratamente in ogni particolare, con serramenti nuovi. 
Ingresso con porta blindata, soggiorno, ampio poggiolo con tende da sole, due belle camere, cucina 
abitabile, bagno finestrato, ripostiglio e cantina. Ottima esposizione sud/ovest. Con riscaldamento 
centralizzato, climatizzato, in stabile con ascensore. L'appartamento viene proposto completamente 
ammobiliato. Classe F (Epgl,nren 201,78 - Epgl,ren 28,89) 


SONO INIZIATE LE PRENOTAZIONI 
PER IL TUO PROSSIMO 
INVESTIMENTO 

NEL CUORE DI la ( 


MUGGIA si 


PALAZZO PETRONIO 


MUGGIA - VIA FELLUGA BASSA 


r 


inserita in un contesto residenziale, si trova in una zona molto tranquilla, ma a due passi dal 
centro di Muggia e da tutti i servizi. L'appartamento al primo piano è composto da tre stanze, 
salone, cucina, doppi servizi. L'appartamento al secondo piano invece comprende due camere, 
salone, cucina, ripostigli, doppi servizi, ampie terrazze (di 19 e 9 mq ca) e la mansarda di tre 
stanze con caminetto. La casa è da migliorare in alcune sue parti. Classe G. 


al DI 4 l 

- Ì ati Ù dia A 
In elegante stabile di recente costruzione con parcheggio condominiale libero, proponiamo un 
secondo piano con doppio ascensore. L'appartamento e' in condizioni veramente buone, ed è 
composto da ingresso, soggiorno, 3 camere, cucina non abitabile, doppi servizi, veranda ed ampio 


terrazzo. Molto soleggiato SENZA BARRIERE ARCHITETTONICHE. APE in fase di rilascio. E' 
compreso nel prezzo un comodo box auto di proprietà. 


Perché scegliere 
Palazzo Petronio: 


* Posizione centrale 
* Detrazioni sismabonus 
* Tutte le metrature 
* Posizione centrale 
fe e Ampie terrazze 
* Fotovoltaico 
* Posti auto 
* Scorci suggestivi 
*Senza barriere 
sas atto 


di > Pa 


Sa 


% 
x 


architettoniche 
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E LA GUERRA TRA | CLAN PER IL CONTROLLO DEL GIOCO D'AZZARDO 


Far West a Palermo con l’ombra della mafia 


Una vittima e tre fermati nel quartiere dello Sperone. Storie di debiti e scommesse online dietro il conflitto a fuoco perle vie 


PALERMO 


Per un pomeriggio intero si so- 
no inseguiti e affrontati per le 
vie di Palermo armati di pisto- 
lacome nel Far West. 

Ore di terrore puro con un 
epilogo tragico: la morte di 
Giancarlo Romano, 37 anni, 
ex fedelissimo del boss Anto- 
nio Lo Nigro, ora asceso al co- 
mando del clan di corso dei 
Mille. Dietro al delitto debiti 
non saldati e il controllo delle 
scommesse on line in un quar- 
tiere difficile, lo Sperone. Ad 
affrontarsi per le strade del rio- 
ne da un lato Romano e il suo 
luogotenente Alessio Caruso, 
condannato a 5 anni per estor- 
sione, dall'altro Camillo Mira 


Tutto sarebbe nato dalla ri- 
chiesta degli uomini di Caru- 
so, emissario del boss, di salda- 
re un debito di circa 2.500 eu- 
ro che i Mira avevano contrat- 
to con Romano. La somma era 
il prezzo che il clan pretende- 
va perl'attività svolta da Pietro 
Mira, figlio di Camillo, per la 
gestione, nel rione, della rac- 
colta delle scommesse abusive 
online. Ma il denaro peronora- 
reil debito i Mira nonlo aveva- 
no, avendolo speso per pagare 
le vincite al gioco. E agli uomi- 
ni di Caruso, arrivati in prima 
battuta, era stato chiesto di 
aspettare qualche giorno. Una 
pretesa che gli emissari del ca- 
pomafia però nonhanno gradi- 
to. Così lunedì pomeriggio, 


so si è presentato nel garage di 
via XXVIII Maggio dove si svol- 
geva l'attività di raccolta scom- 
messe. Alla richiesta di saldare 
Pietro Mira ha ribadito il suo 
no. A questo punto, come 
avrebbe raccontato lo stesso 
Mira, Caruso si sarebbe avvici- 
nato e con un tirapugni gli 
avrebbe sferrato un colpo alvi- 
so ferendolo. Col volto insan- 
guinato e un profondo squar- 
cio sulla guancia la vittima è 
stata accompagnata in ospeda- 
le permedicarela ferita. Prima 
al Buccheri La Ferla e poi al Ci- 
vico, nel reparto di chirurgia 
plastica. Nel frattempo il pa- 
dre, armatodi pistola e il fratel- 
lo Antonio sono andati al ta- 
bacchi di Giancarlo Romano 


Caruso e vendicarsi. Ne è nato 
un conflitto a fuoco e Camillo 
Mira, rimasto ferito, è fuggito 
via per far ritorno al centro 
scommesse. L'epilogo dello 
scontro si è svolto lì, nel gara- 
ge dei Mira, dove Giancarlo Ro- 
mano e Alessio Caruso si sono 
presentati con l'intenzione di 
chiudere la questione. 

AI culmine di una nuova lite 
c'è stata l'ennesima sparato- 
ria. Romano è rimasto ucciso, 
mentre il suo luogotenente, fe- 
rito in modo grave, è stato por- 
tato in ospedale per un inter- 
vento chirurgico. Camillo e An- 
tonio Mira sonostati fermati ie- 
ri mattina, Alessio Caruso po- 
co dopo. Sono accusati a vario 
titolo di omicidio, tentato omi- 


ei figli Antonio e Pietro. per conto del capomafia, Caru- in corso dei Mille per cercare Lavittimaaterra nella sparatoria allo Sperone a Palermo (Ansa) cidio edestorsione. — 
LA TESTIMONIANZA Il sequestro era avvenuto vicino a Koutiala 


Strage del Mottarone 
Lamadredi una vittima 
«Noi condannatia vita» 


VERBANIA 


Ciò chele resta è unavita «so- 
lo di rabbia e di dolore per co- 
me sono andate le cose», e 
cioè peraver perso la figlia di 
27 anni, morta insieme al fi- 
danzato mentre saliva in fu- 
nivia in cima al Mottarone. 
Così l'ha definita Vincenza 
Minutella, la mamma di Sil- 
via Malnati, una delle 14vitti- 
me dell'incidente avvenuto il 
23 maggio del 2021, entran- 
do oggi alla Casa della Resi- 
stenza di Verbania, dove si 
svolge l'udienza preliminare 
del processo. «Alla fine i con- 
dannati siamo noi - ha detto 
la donna -. Siamo condanna- 
ti a vita perché la nostra vita 
decisamente non c'è più». No- 
nostante il risarcimento otte- 
nuto, e pur non avendo fatto 
richiesta di costituzione di 
parte civile, la madre di una 
delle vittime ha assicurato 
che sarà sempre in aula: «Ab- 
biamo seguito tutto dall'ini- 
zio, anche stando male per- 
ché sono cose che fanno ma- 


Ilsopralluogo degli ispettori 


le, e arriveremo fino in fon- 
do, sperando che finisca tut- 
to». Comelei, in aula, c'erano 
altri familiari delle vittime, 
tra cui Shmuel Peleg, il non- 
no di Eitan Biran, ilbambino 
unico sopravvissuto alla tra- 
gedia che oraha9 annie che, 
dopol'accordo perun risarci- 
mento da oltre tre milioni di 
euro, proprio oggi è uscito di 
scena dal processo. Il suo le- 
gale, l'avvocato Ventimiglia, 
ha revocato la richiesta di co- 
stituzione di parte civile per 
ilsuo assistito. — 


Tajani: «Agire in silenzio da sempre risultati» 


Famiglia italiana 
rilasciata in Mali 
Era stata rapita 
nel 2022 dai ribelli 


RITORNO ACASA 


ROMA 


ono finalmente liberi e 

sonorientrati nelpome- 

riggio in Italia Rocco 

Langone, la moglie Ma- 
ria Donata Caivano e il figlio 
Giovanni Langone, che erano 
stati sequestrati il 19 maggio 
2022 nella loro abitazione alla 
periferia della città di Koutia- 
la, a sud est della capitale del 
Mali, Bamako. L'annuncio del- 
la riconquistata libertà è stato 
dato da Palazzo Chigi, preci- 
sando subito che «nonostante 
lalunga prigionia, icomponen- 
ti della famiglia Langone godo- 


no di buone condizioni di salu- 
te». Il rapimentoera stato com- 
piuto da una fazione jihadista 
riconducibile al Jnim, Gruppo 
di supporto per l'Islam e i mu- 
sulmani, legato ad Al Qaida, at- 
tiva in larga parte dell'Africa 
Occidentale. La famiglia Lan- 
gone, originaria di Ruoti, in Ba- 
silicata, viveva a Koutiala da di- 
versi anni, in una comunità di 
Testimoni di Geova, del tutto 
integrata. Larghe zone del Ma- 
li sono sotto il controllo delle 
forzejihadiste, che spesso rapi- 
scono cittadini stranieri perot- 
tenere un riscatto. I militari 
hanno preso il potere con un 
golpe nel 2021 accusando tra 
l'altro il governo di non aver 
fatto abbastanza per reprime- 


La famiglia, rapita in Mali, rientra in Italia ANSA 


re l'insurrezione jihadista. La 
giunta ha espulso le truppe 
francesi e i peacekeeper Onu 
portando il Paese nell'orbita 
dei russi (e del famigerato 
gruppo Wagner) ma l'attività 
dei gruppi ribelli prosegue. Il 
rilascio della famiglia, ha sotto- 
lineato la presidenza del Consi- 
glio, «è stato reso possibile gra- 
zie all'intensa attività avviata 
dall'Aise, di concerto con il mi- 
nistero degli Esteri, fin dall'im- 
mediatezza del sequestro, e in 


particolare grazie ai contatti 
dell'Agenzia con personalità 
tribali e con i servizi di intelli- 
gence». La premier Meloni ha 
subito espressole sue «più sen- 
tite felicitazioni per la libera- 
zione dei nostri tre connazio- 
nali», mentre il ministro degli 
Esteri Antonio Tajani ha parla- 
to di «una bellissima notizia a 
dimostrazione che quando si 
agisce in silenzio e non si fa ru- 
more e propaganda si ottengo- 
norisultati». — 
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LA DISGRAZIA A FELIZZANO, VICINO ALESSANDRIA 
Egiziano muore a 17 anni 
investito dal treno 
«Siamo tutti sconvolti» 


ASTI 


Una fatale distrazione e un 
treno l'ha travolto, ucciden- 
dolo a 17 anni. E morto così, 
alla stazione ferroviaria di Fe- 
lizzano, in provincia di Ales- 
sandria, uno studente egizia- 
no che era arrivato in Pie- 
monte come minore non ac- 
compagnato. Come ogni mat- 
tina, il ragazzo era andato in 
stazione per raggiungere 


Asti, dove frequentava la 
scuola. L'ha colpito un treno 
partito da Torino e diretto a 
Genova, sul binario opposto 
dove sarebbe arrivato il con- 
voglio sul quale doveva sali- 
re. La polfer e la Scientifica 
sono al lavoro per ricostruire 
l'esatta dinamica. Il diciasset- 
tenne potrebbe avere sbaglia- 
to binario, forse era in ritar- 
doe anziché servirsi del sotto- 
passo, potrebbe avere attra- 


versatoibinarisenza guarda- 
re. E stato travolto dal Tori- 
no-Genova. Inutili i soccorsi 
del personale sanitario del 
118. Dopo una breve perma- 
nenza nella comunità per mi- 
nori di Felizzano, il 17enne 
era stato affidato a una fami- 
glia. Dopo aver ascoltato il 
macchinista, l'amico che era 
conlavittima e la famiglia af- 
fidataria, è stato escluso il sui- 
cidio. La Procura, in attesa 
degli atti della Polizia ferro- 
viaria, aprirà un fascicolo 
controignoti. Luca Cerri, sin- 
daco di Felizzano, ha annun- 
ciato che il Comune, attraver- 
soil Cissaca (Consorzio inter- 
comunale servizi socio assi- 
stenziali), che si era occupa- 
to del17enne fin dal suo arri- 
vo in Alessandria, a fine 
2023, come minore stranie- 


ro non accompagnato, ha 
contattato il consolato per le 
pratiche di rimpatrio della 
salma. «In paese abbiamo di- 
verse famiglie che ospitano 
minori meno fortunati, co- 
me nel caso del giovane egi- 
ziano, ed è un valore aggiun- 
to pertutta la nostra comuni- 
tà. La disgrazia di oggi lascia 
tutti sotto choc. Proprio per 
garantire maggiore sicurez- 
za, alcuni anni fa è stato rea- 
lizzato in stazione il sottopas- 
so: laTorino-Genova è una li- 
neaimportante, contanti tre- 
ni. Oggi è successo l'impreve- 
dibile». «Siamo sconvolti - 
confida Stefania Guasasco, 
della direzione area tecni- 
co-sociale del Cissaca - Sape- 
vamo andasse a scuola, an- 
che impegnandosi. Cercava 
unaseconda possibilitàs== 


MERCOLEDÌ 28 FEBBRAIO 


hd 


IL PICCOLO 


O 


ATTUALITÀ 17 


Il caso inuna materna di Ronchi 


Le due maestre arrestate 
I senitori della bambina 
all'oscuro delle violenze 


Mamma e papà sono venuti a sapere dei maltrattamenti sulla figlia disabile 
dalle indagini dei carabinieri. L'insegnante di sostegno ha 28 anni, l'altra 50 


Tiziana Carpinelli 


È possibile non siano state but- 
tate giù dal letto. Ma alle 
6.30, quando i carabinieri 
hanno scampanellato alle lo- 
ro abitazioni, nel perimetro 
delmandamento monfalcone- 
se, le reazioni delle due mae- 
stre di Ronchi dei Legionari, 
raggiunte lunedì dall’ordinan- 
za di custodia cautelare ai do- 
miciliari per l'accusa di pre- 
sunti maltrattamenti su mino- 
re-una bambina con disabili- 
tà di tipo cognitivo — sono sta- 
te di sconcerto, lì per lì incre- 
dulità. Sensazioni per certi 
versi assimilabili a quelle che 
traspirano ora dal territorio. 
Rimbalzano dal municipio. 
Serpeggiano tra gli animi del- 
lemammeinattesa del pargo- 
lo, all’uscita dall'istituto che 
fa da sfondo alla penosa e tri- 
stevicenda. 

Perché quelle maestre fini- 
te al centro delle indagini, pro- 
tratte da due mesi e mezzo e 
tutt'ora in corso, vale a dire 
l'insegnante di sostegno 28en- 
ne e la “veterana” di 50 anni, 
sono state, fino al deflagrare 
della notizia, assolutamente 
stimate. Senz'altro benvolu- 
te. Perfino, nel caso dell’edu- 
catrice di ruolo e più lungo 
corso, motivo di predilezione 
dell’istituto, al momento 
dell'iscrizione, perle famiglie 
alle prese con la scelta tra più 
materne in zona. E ora invece 
maestre «gravemente indizia- 
te», le parole usate dal coman- 
do provinciale dei carabinieri 
di Gorizia, «a vario titolo, del 
reato di maltrattamenti di mi- 
nore all’interno dell’istituto» 
fermo restando la presunzio- 
ne d’innocenza, che si mantie- 
ne tale fino all’eventuale ter- 


fon] 
CARABINIERI 


UNA PATTUGLIA; A DESTRA, UNA BAMBINA 
SI DIRIGE VERSO LA SCUOLA D'INFANZIA 


Interrogatorio di 
garanzia atteso entro 
la settimana. Già 
sentiti la dirigente e il 
personale della scuola 


Gli episodi ripresi dalle 
telecamere: «Strattoni 
e schiaffi, rimproveri, 
spesso parolacce 

e imprecazioni» 


zo grado di giudizio. L’interro- 
gatorio di garanzia davanti al 
magistrato dev'essere ancora 
fissato, ma è assodato si terrà 
entro questa settimana. Le 
due maestre potranno avva- 
lersi della facoltà di non ri- 
spondere o decidere di forni- 
re la loro versione dei fatti. In 
prima battuta, entrambe, so- 
no state assistite dal difensore 
d’ufficio, per via delle circo- 
stanze: l’arrivo dei militari al- 
le primissime ore del mattino. 

Su tutta la vicenda, sia a tu- 
tela della minore—volutamen- 
te qui si omette il nome della 
scuola — sia per le indagini at- 
tualmente in corso, gli inqui- 
renti mantengono il più stret- 
to riserbo. I genitori della pic- 
cola erano del tutto all'oscuro 
degli elementi emersi, appre- 
si solo successivamente e rico- 
struiti dai militari a seguito di 
una «segnalazione interna», 
presumibilmente maturata 
nellasfera scolastica. Che rife- 
rivadi «ripetuti strattonamen- 
tida parte di personale docen- 
te» ai danni della minore, ne- 
gli spazi normalmente adibiti 
alle attività formative e ludi- 
che. Maltrattamenti, stando 
ai militari, riscontrati «spessis- 
simo anche davanti agli altri 
bambini», dai 3 ai 5 anni. 

È stata, sempre secondo 
quanto reso noto, «la frequen- 
za e intensità» delle riportate 
«violenze, sia fisiche — spinte, 
strattoni e schiaffi — che psico- 
logiche — grida, urla, rimpro- 
veri sovente conditi da paro- 
lacce e financo imprecazioni 
—», a indurre gli inquirenti ad 
accelerare le attività d’indagi- 
ne e ad avanzare richiesta di 
misura cautelare al Giudice 
per le indagini preliminari. 
Per ottenere, quanto prima, 


unvaglio delle acquisizioni in- 
vestigative, incentrate sulle vi- 
deoregistrazioni. Immagini 
definite «eloquenti» da chi le 
ha viste. Che avrebbero evi- 
denziato un trattamento di- 
verso rispetto agli altri bambi- 
ni. Valutato quindi l'impianto 
accusatorio, il Gip ha disposto 
lunedì la misura degli arresti 
domiciliari per le due mae- 
stre, riconoscendo, tra l’altro, 
«la sussistenza dell’esigenza 
cautelare del pericolo di reite- 
razione dei sospettati maltrat- 
tamenti», ancora l’Arma. Prov- 
vedimenti assunti all'esito di 
una complessa attività investi- 
gativa, condotta dai militari 
della stazione ronchese a par- 
tire da dicembre, sotto la dire- 
zione dalla Procura di Gori- 
zia. Il giorno stesso dell’esecu- 
zione delle misure, sono stati 
sentiti dai carabinieri la diri- 
gente scolastica, le altre inse- 
gnanti e il personale della 
scuola dell’infanzia in questio- 
ne. Ma saranno ascoltate nei 
prossimi giorni anche le fami- 
glie degli altribambini. 

Negli oltre due mesi di ac- 
certamenti, scaturiti dalle pri- 
me informazioni testimoniali 
acquisite dagli investigatori, i 
carabinieri hanno proceduto, 
suinputdell’autorità giudizia- 
ria, a svolgere intense attività 
d’indagine, soprattutto di na- 
tura tecnica, nei locali dove i 
minori s’intrattengono per le 
attività. Circostanze che han- 
no permesso di documentare 
«diversi episodi di maltratta- 
menti», secondo la ricostru- 
zione degli inquirenti, «agiti 
dalle indagate quasi quotidia- 
namente nei confronti della 
minore, spessissimo anche da- 
vanti agli altribambini». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL GARANTE DEI DIRITTI 


«Riflettere sulla formazione dei docenti» 


Il Garante regionale dei diritti della persona, Paolo Pittaro ritiene «se 
confermato, di particolare gravità quanto accaduto presso la scuola 
materna di Ronchi dei Legionari, ove una bimba disabile sarebbe sta- 
taoggetto di continui maltrattamenti sia fisici che verbali» . «Una gra- 
vità accentuata — prosegue il Garante — perché le violenze sarebbero 
state effettuate nei confronti di un minore, oltretutto trattasi di un mi- 
nore disabile», e «le autrici di tali indegni comportamenti sarebbero 
due insegnanti, ossia coloro che istituzionalmente» dovrebbero pro- 
teggere tali soggetti particolarmente fragili».«Sorge immediata l'esi- 
genza - conclude Pittaro — non solo di un controllo, per quanto possi- 
bile, della correttezza e della normalità dei rapporti all'interno degli 
istituti ma anche, e soprattutto, una riflessione attenta sulla formazio- 
ne, la preparazione e l'attitudine degli insegnanti di porsi nei confronti 
sia dei minori che dei disabili, inmodo da individuare ogni possibile at- 
teggiamento improprio, aggressivo ovvero di discriminazione». 


L'assessore all'istruzione: «Colpo durissimo per la comunità» 


Famiglie ssomente e preoccupate 
«Quell’educatrice nota e stimata» 


LE REAZIONI 


Luca Perrino 


na città sotto shock. 
Ronchi dei Legiona- 
ri vive con profondo 
sgomento, ma an- 
che con preoccupazione e in- 
credulità la notizia dell’arre- 
sto delle due insegnanti. An- 
che ieri la scuola materna ha 


funzionato regolarmente, ma 
i genitori appaiono frastorna- 
ti. C'è chi non ha dormito la 
notte, chi racconta del proprio 
figlio che è sempre andato a 
scuola volentieri, chi chiede 
spiegazioni, chi anche spera in 
un errore. «Ho scelto proprio 
una delle maestre — dice una 
mamma - che conosco da an- 
ni, apprezzo e ho sempre sti- 
mato». Il sindaco Mauro Ben- 
venuto ribadisce lo sconcerto 


della sua amministrazione co- 
munale e definisce il fatto inac- 
cettabile. «La scuola è il luogo 
in cui i bambini dovrebbero 
sentirsi più al sicuro. E--sottoli- 
nea l’assessore all'istruzione 
Monica Carta-il luogo privile- 
giato della formazione e edu- 
cazione. Concorre, insieme al- 
le famiglie, allo sviluppo di 
bambine e bambini, promuo- 
vendonele potenzialità di rela- 
zione, autonomia e creatività. 


Perciò apprendere la notizia» 
sulle due maestre «lascia sen- 
za fiato, increduli, sgomenti. 
Un durissimo colpo per l’inte- 
ra comunità di Ronchi dei Le- 
gionari. Le indagini sono in 
corso e bisogna sempre garan- 
tire la presunzione di innocen- 
za. Ma certo il senso di fiducia 
verso tutta l'istituzione scola- 
stica viene subito minato: co- 
me genitori compiamo un 
grandeatto di fiducia delegan- 
do alla scuola la protezione e 
educazione dei nostri figli. 
D’altrondela maggior parte de- 
gli insegnanti merita questa fi- 
ducia, lavorando con passione 
e competenza. Davanti a que- 
ste notizie ci chiediamo quan- 
to siamo in grado di leggere i 
segnali dei nostri figli, quanto 
siamo in grado di proteggerli. 
L'intera amministrazione —co- 


IL MUNICIPIO 
IL PALAZZO DI RONCHI DEI LEGIONARI 
SEDE DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE 


«Garantire sempre 
la presunzione 

di innocenza, ma 
episodi simili minano 
il senso di fiducia» 


nclude Carta — è vicina ai geni- 
tori della bambina, al loro do- 
lore e smarrimento». 

Sidice turbato, malanciaun 
messaggio alla comunità citta- 
dina, monsignorIgnazio Sudo- 
so: «In attesa di riscontri 
dell’autorità giudiziaria è dolo- 
rosissimo dover constatare 
che un luogo preposto all’edu- 
cazione delle nuove generazio- 
ni sia stato teatro di gravi vio- 
lenze. Sarebbe auspicabile 
che tali vicende non tocchino 
solo l’emotività del momento 
maci spingano a avere una rea- 
le preoccupazione educativa e 
formativa verso i nostri piccoli 
ele nuove generazioni. Nei no- 
stri pensieri ci siano sempre i 
più fragili che vanno al primo 
posto e hanno bisogno di ve- 
dersi tesa la mano verso di loro 
peressere aiutati eamati». — 


MERCOLEDÌ 28 FEBBRAIO 2024 
ILPICCOLO 


Da quindici giorni aveva deciso di stabilirsi dalla mamma con la figlia 
Il ricordo: «Non stava mai ferma, ed era sempre sorridente» 


La passione perla corsa e il fitness 
Si era trasferita a casa della madre 


ILPROFILO 


a passione per le ma- 

ratone e per il fitness, 

le uscite con le ami- 

che e il tempo miglio- 
re trascorso in compagnia 
della figlia. E poi il lavoro in 
uno studio dentistico. Sara 
Buratinera «una che non sta- 
va mai ferma», racconta chi 
la conosceva. In un giorno fa- 
ceva mille cose e tutte senza 
mai perdere il sorriso sulle 
labbra. Anche in questi ulti- 
mi giorni, quando le cose tra 
lei e l'ex compagno Alberto 
Pittarello, di due anni più gio- 
vane, avevano cominciato a 
naufragare, lei non si era la- 


sciata abbattere. Aveva tira- 
to fuori quelsuo lato determi- 
nato e da quindici giorni or- 
mai si era trasferita insieme 
alla figlia 15enne a vivere a 
casa dellamamma Mariagra- 
zia, inviale Italia. 

Sara era cresciuta insieme 
al papà Gianfranco Buratin, 
mancato lo scorso ottobre a 
causa di una malattia, che 
per anni era stato volontario 
della protezione civile dove 
ancora oggi è ricordato e sti- 
mato da tutti, alla mamma 
Mariagrazia Pasquotto, casa- 
linga, e alla sorella Angela, 
nella località Case da Zara, a 
Bovolenta. I genitori della 
donna avevano vissuto lì fino 
al 2010, quando a causa di 


una violenta alluvione che 
danneggiò molti edifici in 
paese furono sfollati. E a 
quel punto che si sono trasfe- 
riti nell’appartamento al pia- 
noterra di viale Italia, di pro- 
prietà del comune di Bovo- 
lenta. Sara si recava quasi 
quotidianamente in questa 
abitazione, specialmente do- 
pola morte del papà. 

Sarael’excompagnostava- 
no insieme da molti anni e in- 
sieme nel 2008 avevano avu- 
to la loro bambina, oggi ado- 
lescente. Il rapporto si era re- 
centemente incrinato tanto 
che Sara nel giro di pochi 
giorni aveva preso la decisio- 
ne di trasferirsi a casa della 
mamma. — 


Lo polizia scientifica impegnata sul luogo del delitto 


(FOTO SERVIZIO ZANGIROLAMI) 


Mamma accoltellata e uccisa in cortile 
Sparito il compagno, si cerca nel fiume 


Delitto a Bovolenta. Sara Buratin aveva lasciato da qualche giorno Alberto Pittarello. Il furgone dell'uomo nel Bacchiglione 


Alice Ferretti / BOVOLENTA 


A poco più di cento giorni 
dall’omicidio di Giulia Cec- 
chettin, uccisa dall’ex fidanza- 
to a Vigonovo, e a quaranta 
giorni dalla morte di Vanessa 
Ballan, assassinata a Riese Pio 
X (Treviso) da un uomo con 
cui aveva avuto una relazione, 
il Veneto si macchia del san- 
gue di un nuovo femminici- 
dio, quello di Sara Buratin, 41 
anni. 

Mamma di una ragazza di 
15 anni, assistente in uno stu- 
dio dentistico e appassionata 
sportiva, è spirata dopo ripetu- 
te accoltellate al torace, proba- 
bilmente sorpresa alle spalle, 
nel cortile dell’abitazione del- 
la madre, in un appartamento 


La donna, 4l anni, 
era assistente 

in uno studio 
dentistico 


al piano terra di viale Italia, a 
Bovolenta, piccolo Comune 
della Bassa padovana. Tutte le 
piste portano al momento al 
compagno della donna, non- 
ché padre della ragazza, l’ope- 
raio Alberto Pittarello, 39 an- 
ni, che da ieri mattina si è reso 
irreperibile. Si teme che l’uo- 
mo si sia gettato nel Bacchi- 
glione, pertogliersilavita. 


L'OMICIDIO 

Sono da poco passate le 10. Sa- 
raBuratin si trova insieme alla 
madre nella casa di quest'ulti- 
ma, in viale Italia. Insieme alla 


figlia vive qui da ormai una 
quindicina di giorni. Le cose 
tra lei e il compagno non van- 
no più bene. I due litigano, ci 
sono tensioni, e così la donna 
decide di trasferirsi nella casa 
di famiglia, dove abita da sola 
la mamma, Mariagrazia Pa- 
squotto, dopo che il papà, 
Gianfranco Buratin, è manca- 
to qualche mese fa a causa di 
una malattia. 

Saraesce di casa, non è chia- 
ro se chiamata da qualcuno o 
semplicemente perché deve 
sbrigare delle faccende. E in 
tuta e indossa un paio di scar- 
pe da ginnastica quando va in- 
contro alla morte. Il suo assas- 
sino probabilmente è già na- 
scosto in cortile e la sorprende 
alle spalle, nel capanno del re- 
tro della casa utilizzato come 
ricovero attrezzi. La colpisce 
condiversi fendenti alla schie- 
na, almeno una ventina. Sara 
nonhaneppure il tempo direa- 
gire, difendersi, gridare. Nelle 
mani non sono stati trovati ta- 
glio segni che possano far sup- 
porre una difesa da parte della 
donna. E poi né la madre, né i 
vicini di casa hanno sentito ur- 
la o richieste di aiuto. Sara 
muore quasi subito. 


IL RITROVAMENTO 


Sono le 11 quando mamma 
Mariagrazia inizia a chiedersi 
dove sia finita la figlia: non 
l’ha avvisata che sarebbe usci- 
ta ma e non è più in casa. La 
donna raggiunge il giardino, 
pochi passi e si trova di fronte 
al dramma più grande della 
sua vita. Sara è riversa a terra, 
in un lago di sangue, ormai 
esanime. La mamma si dispe- 


Il luogo 


E stata trovafa nel retro 
della casa della madre 
dove si era trasferita 
dopo la separazione 


L’ora 

Il veicolo Nissan 
dell’operaio viene 
visto allontanarsi 

da una vicina alle 10:35 


Le ferite 


È stata colpita diverse 
volte al torace: 
potrebbe essere 

stato un agguato 


ra, urla, chiama il 112 e lancia 
lallarme: «Aiutatemi, vi pre- 
go». In viale Italia nel giro di 
pochi minuti arriva un’ambu- 
lanza del Suem 118 con l’auto 
medica. I sanitari però non 
possono che constatare il de- 
cesso della donna. In contem- 
poranea raggiungono quello 
che fin dal principio appare lo 
scenario di un omicidio il co- 
mandante del nucleo investi- 


gativo, il maggiore Enrico 
Zampolli, e quello del reparto 
operativo di Padova, il colon- 
nello Gaetano La Rocca, oltre 
alla scientifica dei carabinieri, 
il pm Sergio Dinie il medicole- 
gale Barbara Bonvicini. 

Sul posto, vicino al cadave- 
re della donna, viene trovata 
Parma del delitto. E un coltel- 
lo dacaccia, con unalama lun- 
ga circa 15 centimetri. Icarabi- 


nieri lo sequestrano e seque- 
strano anche il cellulare della 
vittima cheha ancora intasca. 


SCATTANOLE INDAGINI 


I militari parlano conla madre 
di Sara, ancora sotto shock, e 
cercano poi di rintracciare il 
compagno, Alberto Pittarello, 
da cui si stava “separando”. 
L’uomo ha il cellulare spento. 
Non è a casa e non è neppure 


al lavoro, da cui una settima- 
na fa aveva chiesto un giorno 
di ferie. Non si trova neppure 
il suo furgone bianco, un Nis- 
san. Tutti gli elementi sembra- 
no portare a un suo coinvolgi- 
mento. I militari si muovono 
per capire dove si trova. La tar- 
ga del furgone viene rilevata 
da un lettore di targhe in una 
strada vicina all'abitazione di 
viale Italia, alle 10.05. Uniavi- 
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Sara Buratin e Alberto 
Pittarello in una delle 
prime foto pubblicate 
dalla coppia nei social. 

I due avevano unafiglia, 
oggi adolescente, 

e vivevano insieme in via 
San Gabriele a Bovolenta 


cina di casa della signora Ma- 
riagrazia Pasquotti riferisce di 
aver visto il mezzo allontanar- 
si dalla via alle 10.35. Pittarel- 
lo, raccontano persone aluivi- 
cine, aveva detto che ieri sa- 
rebbe dovuto andare a porta- 
reun motorino alla figlia. 


LE RICERCHE SUL FIUME 


Sono le 18 quando qualcosa 
lungo l’argine di Ca’ Molin, a 


Ilcortile in cui lamadre di Sara ha trovato il corpo senzavita della figlia, morta accoltellata 


Ilcortilein cui è stata trovata morta Sara Buratin. A sinistra, la 
") donnadi4lannie il compagno Alberto Pittarello (foto Pòrcile) 


A 


un chilometro circa dal luogo 
del delitto, attira l’attenzione 
degli investigatori. Sono leim- 
pronte di pneumatici che dal- 
la strada arginale battono il 
terreno bagnato dalla pioggia 
e finiscono dritti nelle acque 
del fiume Bacchiglione. Lun- 
go l’argine si trovano anche 
dei pezzi di carrozzeria di quel- 
lo che sembra essere un furgo- 
ne Nissan. L'ipotesi è che il 


b r. J " G 


mezzo si sia inabissato con 
all’interno Pittarello. Sul po- 
sto arrivano i vigili del fuoco 
con i sommozzatori. Le ricer- 
che vanno avanti fino a notte, 
tra la difficoltà del buio e della 
corrente di un fiume gonfiato 
dalla pioggia. Intanto poco 
lontano dall’acqua, a 200 me- 
tri dai segni degli pneumatici, 
viene trovato e sequestrato il 
cellulare dell’uomo.— 


ALA e 
TIA 1-35) 


‘ 


Isommozzatori impegnati inzona Ca' Molin, alla ricerca del Nissan che si è inabissato nel Bacchiglione 


Il cellulare dell'operaio trovato sull'argine è ora all'esame 
Sul posto il pm Dini che affidera una consulenza sull'arma 


[eri non era al lavoro 
La scorsa settimana 
aveva chiesto le ferie 


Carlo Bellotto / BOVOLENTA 


1 delitto potrebbe esse- 

re stato premeditato. Al- 

berto Pittarello ieri era 

in ferie e la decisione 
era stata comunicata all’a- 
zienda dove lavorava una 
settimana fa. Questo po- 
trebbe far pensare ad una 
premeditazione e non a un 
delitto d’impeto. Le indagi- 
ni sono coordinate dal sosti- 
tuto procuratore Sergio Di- 
ni che è arrivato a Boloven- 
ta poco dopo la scoperta 
del corpo e ha coordinato le 
indagini con il comandante 
del reparto operativo dei ca- 
rabinieri Gaetano La Rocca 
e con quello del nucleo inve- 
stigativo Enrico Zampolli. 
Il cellulare dell’uomo, ritro- 
vato sull’argine del Bacchi- 
glione, fornirà altre infor- 
mazioni su eventuali mes- 
saggi o ricerche effettuate 
su internet. E molto proba- 
bile che il magistrato deci- 
da di effettuare l’autopsia 
sul corpo di Sara Buratin 
per capire se si sia o meno 
difesa dal suo compagno. 
Da un primo esame sembre- 
rebbe di no. E stata colpita 
alle spalle da una raffica di 
coltellate, una ventina, e 
quindi non avrebbe avuto 
nemmeno il tempo di girar- 
sie provare a fermare Pitta- 
rello. Sarà fatta anche una 
consulenza sul coltello da 


Per raggiungere 
l’abitazione di lei 

è necessario passare 
davanti alla caserma 


caccia usato dall’omicida, 
per capire da quanto tempo 
fosse nella disponibilità 
dell’uomo. Quanto succes- 
so è tutto abbastanza chia- 
ro, comunque i carabinieri 
hanno sentito i vicini di ca- 
sa per capire chi avesse vi- 
sto cosa e se le varie versio- 
ni combaciassero. La via 
dov'è avvenuto l’omicidio è 


Il pubblico ministero Sergio Dini al centro 


una strada chiusa, a pochi 
passi dalla stazione dei ca- 
rabinieri dove peraltro si è 
obbligati a passare per rag- 
giungere l'abitazione della 
mamma di Sara, Maria Pa- 
squetto. Pittarello ieri dove- 
va portare il motorino alla 
figlia ecosìha potuto incon- 
trare Sara. Con lei stava vi- 
vendo un periodo di crisi e 
infatti lei si era trasferita a 
casa dellamadre da un paio 
di settimane. I vicini più at- 
tenti se n’erano accorti, la 
macchina di Sara era par- 
cheggiata lì più spesso ri- 
spetto a prima. — 
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Infertunio sullavoro a Monfalcone 


Operaio investito da un carrello, è grave 


È accaduto allo stabilimento Sbe-Varvit. La vittima è un ventenne moldavo che abita a Trieste. Indagini sulle cause 


Tiziana Carpinelli 


Un serio infortunio sul lavoro 
ha coinvolto ieri pomeriggio 
un giovane dipendente in ser- 
vizio alla fabbrica Sbe-Varvit 
di via Bagni a Monfalcone. Il 
lavoratore, un ventenne diori- 
gini moldave, residente a Trie- 
ste, ha subito lo schiacciamen- 
to di entrambe le gambe, con 
probabili fratture e traumi, 
ma è sempre rimasto coscien- 
te e inserata, una volta elitra- 
sportato dai soccorritori all’o- 
spedale di Cattinara, non veni- 
varitenutoin pericolo divita. 
L’operaio, quando manca- 
vano 10 minuti alle 17, per 
cause al momento al vaglio 
delle autorità competenti, è 
stato investito da un carrello 
automatizzato, mentre si ac- 
cingeva a svolgere operazioni 
di manutenzione in un am- 
biente peraltro, come spiega- 
toinseguito dal datore di lavo- 
ro, «altamente automatizza- 
to» e che «di norma non preve- 
de la presenza di persone fisi- 
che», pure «protetto da grate e 
vari sistemi di sicurezza». Non 
si può escludere che l’attenzio- 
ne dell’attività investigativa, 


Il giovane ha subito 
lo schiacciamento 
di entrambi gli arti 
inferiori ma 

se la caverà 


avviata dai carabinieri della 
stazione di via Sant'Anna, 
giunti con una gazzella, e 
dall'Unità infortuni sul lavoro 
del Dipartimento della Preven- 
zione di Asugi, si concentri nel- 
le prossime ore sul rispetto del- 
le procedure di intervento su 
questo tipo di macchinari. A 
talscopo già oggi, sottolinea il 
presidente della società Ales- 
sandro Vescovini, sarà messo 
a disposizione della magistra- 
tura i «log, come da noi richie- 
sto alla ditta fornitrice, in gra- 
do di consegnare la precisa 
mappatura degli eventi che 
hanno contrassegnato l’acca- 
duto». Lo stesso patron di Sbe 
conferma che il giovane dipen- 
dente «è sempre rimasto co- 
sciente e non versa in pericolo 
divita». Pare comunque, masi 
tratta di una primissima rico- 


struzione, che il giovane, de- 
scritto dal datore come un 
«bravissimo ragazzo», senz’al- 
tro volenteroso, assunto quat- 
tro mesi fa, sia riuscito all’ulti- 
mo ascansarsi, altrimenti l’in- 
cidente avrebbe potuto avere 
ben più tragiche conseguen- 
ze. Rientrando fulmineamen- 
tein uno scaffale, come si sup- 
pone sia avvenuto, l'operaio 
ha infatti impedito che il car- 
rello, tecnicamente uno tra- 
sloelevatore su rotaie, lo inve- 
stisse in pieno. Il giovane si tro- 
vava nell’area dei magazzini 
automatizzati per intervenire 
suun’anomalia. 

I primi a soccorrere il giova- 
ne alla Sbe-Varvit, produttore 
di bulloni leader in Italia con 
3,5 milioni di pezzi al giorno, 
sonostatii colleghi che da pro- 
cedura hanno immediatamen- 
te attivato la Sores. E stato ne- 
cessario smontare alcune gri- 
glie di protezione, poste pro- 
prio a sicurezza delle persone, 
per accedere all’area in cui si 
trovava il ferito. Sul posto, per 
le prime cure, l'equipaggio 
dell’automedica da Gradisca e 
l'ambulanza da Gorizia. — 
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Perse una gamba dopo un incidente 
Iladrilerubano anche la carrozzina 


Il colpo giovedì notte a Udine. La polizia ha ritrovato la sedia a rotelle lunedì. Oggi sarà riconsegnata 


Alessandro Cesare 


I ladri sono entrati al pian 
terreno della sua casa a Udi- 
ne, nella frazione di Baldas- 
seria, hanno rovistato dap- 
pertutto provocando danni 
ingentie sono usciti portan- 
do via anche una carrozzi- 
na, utilizzata per trasporta- 
re una parte della refurtiva 
insieme a un trolley giallo 
(anche questo sottratto dal- 
la casa). Una sedia a rotelle 
fatta su misura e piuttosto 
costosa, avendo un valore 
superiore ai cinquemila eu- 
ro. 
E la disavventura capita- 
ta a Laura Bassi, che lunedì 
ha voluto condividere quan- 
to accaduto sui social net- 
work, con un post che in po- 
che ore è diventato virale 
edè stato ripreso da amici e 
conoscenti in moltissimi 
SrUppI. 

«Giovedì notte abbiamo 
avuto i ladri in casa qui in 
Baldasseria, la nostra bor- 
gata — ha raccontato la ven- 
tinovenne, che in quel mo- 
mento si trovava in casa 
con la madre —. Con gran 
calma hanno ribaltato tut- 
to, vandalizzato, rompen- 
do quadri e spargendo in- 
chiostro. Hanno rubato ciò 
che potevano e hanno pro- 
vato anche a portare via 


l’auto. Non solo, mi hanno 
preso persinola carrozzina, 
consegnata solo pochi mesi 
fadall’Azienda sanitaria». 
Laura, nel 2014, è rima- 
sta coinvolta in un gravissi- 
mo incidente stradale men- 
tre si trovava in sella a una 
motocicletta, in seguito al 
quale sono morti il fidanza- 
to e altri due giovani. Lei ha 
subito l’amputazione di 
una gamba. «La carrozzina 
—ha aggiunto Bassi—è su mi- 
sura, non qualcosa che pos- 
so ricomprare al supermer- 
cato, ma un ausilio che ri- 
chiede un lungo iter buro- 
cratico e tempi abbastanza 
lunghi di costruzione». 
Oltre alla beffa per aver 
subito un furto, quindi, si è 
aggiunto il danno peresser- 
si vista sottrarre anche la se- 
dia a rotelle. «Tralasciando 
ogni considerazione etica ri- 
guardo al furto di un ausilio 
medico — ha spiegato anco- 
ra Bassi — mi piace pensare 
che l’abbiano rubata per- 
ché serve veramente a qual- 
cuno che conoscono. A quel 
punto non credo la rivedrei 
più, ma se a qualcuno capi- 
tasse di notare un annuncio 
di vendita di una carrozzi- 
na così, o la vedesse abban- 
donata, per favore segnala- 
telo alle forze dell’ordine». 
Un appello che ha sorbito 


Larabbia della 
ragazza e il post 

di denuncia sui social: 
«Hanno ribaltato 
tutto, riempendo 
oggetti e sporcando» 


L'appello: «Chi abita 
in queste frazioni 
deve controllare 

le immagini delle 
telecamere 

di sicurezza» 


SUI ì 


AIRONE 


Dall'alto, la carrozzina, Laura Bassi e la casa dopo il passaggio dei ladri 


l’effetto sperato, visto che 
dopo la denuncia dell’acca- 
duto, le forze dell’ordine 
(gli agenti della Polizia di 
Statoin particolare), neltar- 
do pomeriggio di lunedì, so- 
noriuscite a ritrovare la pre- 
ziosa carrozzina, e questa 
mattina la riconsegneran- 
noaLaura. 

Resta l'amarezza per un 
gesto che è apparso immoti- 
vato e che è stato causa di 
un disagio non da poco. Fe- 
roci, a tale proposito, le rea- 
zioni di chi, sulweb, ha com- 
mentato la notizia del fur- 
to, con l’indignazione e il 
rammarico per un compor- 
tamento che a tutti è sem- 
brato irrispettoso e offensi- 
VO. 

Dopo averringraziato tut- 
ti per la solidarietà dimo- 
strata nelle ultime ore («la 
comunità, le forze dell’ordi- 
ne e l’amministrazione co- 
munale»), Bassiha lanciato 
unulteriore appello perriu- 
scire a dare un volto al pro- 
tagonista del furto: «Per chi 
abita nella zona tra Baldas- 
seria Bassa e Sant’Ulderico 
— ha specificato — chiedo di 
controllare le telecamere di 
sicurezza e di farmi sapere 
se si vede qualcuno entrare 
o uscire da via dei Prati ver- 
so Baldasseria nelle prime 
ore di venerdì, tra l1. 30 e 
le 4.15». 

La giovane friulana ha ag- 
giunto infine un ulteriore 
dettaglio: «Possono risulta- 
re preziose anche le imma- 
gini delle ore successive, vi- 
sto che il ladro pare abbia 
dormito accampato sotto 
un gazebo e se ne sia anda- 
to dopole 8.30 davia Cana- 
pificio, continuando a usa- 
re il nostro trolley giallo». 
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TÀ "Nessuna preghiera, nessun 


credo, rendono l'uomo più de- 
voto quanto la solitudine d'un 
bosco che stormisce al vento, 0 
la libera vicinanza al cielo sul- 
le vette dei monti." 
Ha RRSinio la sua ultima 
vetta 1l nostro amato 


Julius Kugy 


Maurizio Fermeglia 


Lo annunciano con immen- 
so dolore SABRINA, MAT- 
TEO, ALICE e DIANA. 


Abbracceremo Maurizio sa- 
bato 2 marzo alle ore 11.00 
presso la Chiesa di Nostra 
Signora della Provvidenza 
e di Sion in via Don Giovan- 
ni Minzoni 5. 


Non fiori ma donazioni al 
Corpo Nazionale Soccorso 
Alpino e Speleologico 


Trieste, 28 febbraio 2024 


La Scuola di Scialpinismo 
"Città di Trieste" ricorda il 
proprio istruttore 


Mau 
Trieste, 28 febbraio 2024 


Vicini a SABRINA, ALICE e 
MATTEO partecipano com- 
mossi FULVIA e GIULIANO 
con ELEONORA e FRANCE- 
SCO. 


Trieste, 28 febbraio 2024 


Vicini a SABRINA e fami- 
glia, 

PAOLO e VALENTINA BONI- 
VENTO. 


Trieste, 28 febbraio 2024 


PROF. 
Maurizio Fermeglia 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio Sindacale 
e i collaboratori tutti della 
Fondazione Portogruaro 
Campus partecipano al do- 
lore della famiglia e del 
mondo accademico triesti- 
no per la prematura perdi- 
ta del prof. Maurizio Ferme- 
glia, amico e professionista 


di straordinaria qualità. 


Portogruaro, 28 febbraio 


2024 


L'Associazione Trieste 
2030 partecipa al lutto per 
la prematura scomparsa 
delsuo Vice Presidente 


PROF. 
Maurizio Fermeglia 
Trieste, 28 febbraio 2024 


Gli amici ti ricordano con 
affetto e profondo dolore. 


- DANIELE DEL SANTO 

- RENATO GENNARO 
-JOSE' MEDINA MONTERO 
- MICHELE PIPAN 

- GIANFRANCO SINAGRA 
- GUIDO ABBATISTA 

- FABIO BENEDETTI 


Trieste, 28 febbraio 2024 


Il Presidente, il Presidente 
Onorario, il Consiglio d'Am- 
ministrazione, la Direttrice 
e l'intera comunità dell'In- 
ternational School of Trie- 
ste sono vicini ai figli ALICE 
e MATTEO e alla moglie SA- 
BRINA per questa perdita 
improvvisa che ha lasciato 
tutti senza parole. Sarà dif- 
ficile abituarsi a fare a me- 
no della presenza di 


Maurizio 


una persona generosa e di- 
sponibile che non ha fatto 
mai mancare il suo costan- 
te appoggio. 


Trieste, 28 febbraio 2024 


Ciao 
Mau 


Grazie per le bellissime 
esperienze condivise insie- 
me. 
Gli amici della Scuola di 
Scialpinismo città di Trie- 
ste 


Trieste, 28 febbraio 2024 


Ciao 
Maurizio 


ci hai lasciato troppo pre- 
sto perituoi monti. Ci man- 
cherai. Un abbraccio a Sa- 
brina, Alice e Matteo. 


Andrea, Bruno, Francesca, 
Franco,Geppy, Giorgio, 
Maurizio, Max, Rinaldo,Sal- 


vatore. 


Trieste, 28 febbraio 2024 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


Il Presidente PIERO MOZZI, 
il Direttivo, la Scuola Enzo 
Cozzolino, i Bruti de Val Ro- 
sandra e la XXX Ottobre tut- 
ta partecipano al dolore dei 
familiari per la perdita 
dell'amico 


Mau 


che resterà sempre nei no- 
stri cuori. 


Trieste, 28 febbraio 2024 


Il Rettore, il Prorettore e la 
comunità tutta dell'Univer- 
sità degli Studi di Trieste si 
uniscono alla famiglia nel 
piangere l'improvvisa 
scomparsa del 


PROFESSOR 


Maurizio Fermeglia 


Rettore emerito, docente e 
ricercatore apprezzato a li- 
vello internazionale. Lo ri- 
cordano per le qualità acca- 
demiche in diverse discipli- 
ne, dalla chimica all'infor- 
matica alle nanotecnolo- 
gie, ma anche perla grande 
energia, l'impegno ambien- 
tale e le forti passioni perlo 
pon e la montagna, che 
l'hanno accompagnato per 
tutto l'arco della sua vita. 


Trieste, 28 febbraio 2024 


Il Presidente e tutti gli ami- 
ci del CUS Trieste parteci- 
pano con sincero affetto al 
profondo dolore della fami- 
glia perla scomparsa del 


PROF. 
Maurizio Fermeglia 
Trieste, 28 febbraio 2024 


La Fondazione Internazio- 
nale Trieste partecipa al do- 
lore della Famiglia per la 
prematura perdita del caro 
amico 


Maurizio Fermeglia 
Trieste, 28 febbraio 2024 


Esprimiamo il nostro cordo- 
glio alla famiglia del 


PROFESSOR 


Maurizio Fermeglia 


Ricorderemo sempre Mau- 
rizio per la sua amicizia, 
onestà intellettuale e per 
l'impegno al nostro fianco 
a salvaguardia dell'ambien- 
te della Laguna di Marano e 
Grado. 

VALERIO, ROSELLA, DANIE- 
LA, EDI, GRAZIA, VIVIANA, 
ILDA, FRANCESCA, BER- 
NARDO e GIANPAOLO. 


Marano Lagunare, 28 feb- 
braio 2024 


GIOVANNI BORGNA parte- 
cipa commosso al ricordo 
di 


Maurizio Fermeglia 
Trieste, 28 febbraio 2024 


Ricordando 
Maurizio 


vicini con affetto, MAURO e 
SERENA. 


Trieste, 28 febbraio 2024 


Il Presidente dell'Autorità 
di Sistema Portuale ZENO 
D'AGOSTINO ed il Segreta- 
rio Generale VITTORIO 
TORBIANELLI partecipano 
al dolore della famiglia per 
la prematura scomparsa 
dello stimatissimo 


Maurizio 
Trieste, 28 febbraio 2024 


Legambiente Friuli Venezia 
Giulia e Legambiente Trie- 
ste partecipano commossi 
al dolore della famiglia e ri- 
cordano con affetto l'amico 


Maurizio 
Trieste, 28 febbraio 2024 


L'intera comunità di MIB 
Trieste School of Manage- 
ment si unisce con affetto e 
riconoscenza al ricordo del 


PROF. 


Maurizio Fermeglia 


illustre accademico, perso- 
na generosa e positiva, che 
con la sua vicinanza istitu- 
zionale e personale ha con- 
tribuito alla crescita della 
Scuola fin dalla sua fonda- 
zione. 


Trieste, 28 febbraio 2024 


I componenti del Forum 
Ambiente e Scienza del PD 
piangono un amico e si 
stringono attorno alla sua 
famiglia. Continueremo la 
sua azione immaginandolo 
ancora con noi ad incorag- 
giarci. 

Trieste, 28 febbraio 2024 


Abbiamo camminato insie- 
me. È stato bello. Abbiamo 
imparato tanto dalla tua 
etica, dalla tua lucida intel- 
ligenza, dalla tua profonda 
umanità. Grazie Rettore, 
grazie 


Maurizio 
ci mancherai immensa- 


mente. Maria Pia e Germa- 
na. 


Trieste, 28 febbraio 2024 


Ricordano con affetto e gra- 
titudine il loro Rettore, ami- 
co e collega 


PROF. 


Maurizio Fermeglia 


Giovanni Comelli, Alfredo 
Contin, Nicolò de Manzini, 
Giannino Del Sal, Gian Pao- 
lo Dolso, Georg Meyr, Stefa- 
no Parolai, Francesco Prin- 
civalle, Mauro Stener, Sara 
Tonolo, Paolo Tecilla, Mau- 
ro Tretiach, Elisabetta Vez- 
zosi, Donata Vianelli, Su- 
sanna Zaccarin 


Trieste, 28 febbraio 2024 


La Società Alpina delle Giu- 
lie - Sezione di Trieste del 
CAI si unisce al dolore della 
Famiglia. 


Trieste, 28 febbraio 2024 


Azione Trieste esprime pro- 
fondo cordoglio per la dolo- 
rosa scomparsa 


Trieste, 28 febbraio 2024 


SANDRO, ANASTASIA e 
ALESSIO partecipano al lut- 
to della famiglia. 


Trieste, 28 febbraio 2024 


WWF Italia e WWF FVG ti 
saranno sempre ricono- 
scenti per la scienza e la 
passione che ci hai donato. 


Trieste, 28 febbraio 2024 


T 


Ha raggiunto l'amato figlio 
FABRIZIO 


Gigliola Bellotto 
in Sbisà 


Lo annunciano il marito 
GLAUCO, i figli FURIO e FE- 
DERICA con PAOLO, nipoti, 
pronipoti, parenti tutti e 
amici. 


La saluteremo sabato 2 
marzo, alle ore 11.00, in via 
Costalunga. 


Trieste, 28 febbraio 2024 
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T 


Siè spenta serenamente 


Eva Nardò 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio MANFREDI con SA- 
VINA e parenti tutti. 


La saluteremo venerdì 1 
marzo alle ore 11.40 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Non fiori ma opere di bene. 
Trieste, 28 febbraio 2024 


Ciao 
Eva 


ci mancherai. 


GIAMPAOLO, LAURA, FUL- 
VIO e EMY. 


Trieste, 28 febbraio 2024 


Un ultimo abbraccio, il più 
forte. 


Ciao Eva 


ROBI, LOREDANA, MASSI- 
MO, VALENTINA e ALES- 
SANDRO. 


Trieste, 28 febbraio 2024 


Edda Stefanutti 


Non è più qui con noi. 
La ricordano con amore i fi- 
gli SARA e MAURO. 


La saluteremo venerdì 1 
marzo a partire dalle 12 in 
via Costalunga. 


Trieste, 28 febbraio 2024 


ELISABETTA SGARBI, le per- 
sone di LA NAVE DI TESEO 
e BALDINI + CASTOLDI so- 
no vicini a MAURO COVACI- 
CH, per la perdita della 
mamma, che ha raccontato 
in tanti suci libri, e che ora 
vive dentro di lui. 


Milano, 28 febbraio 2024 


E' mancato l'amato marito 


Giuseppe Pirrone 


ne da il triste annuncio la 
moglie EMILIA insieme alla 
famiglia PIRRONE. 


I funerali avranno luogo sa- 
bato 2 dalle 9.30 in via Co- 
stalunga. 


Trieste, 28 febbraio 2024 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUÒ ESSERE EFFETTUATA: 


CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 


Numero Verde 


900-7008500 


ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 
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La sede del Tribunale amministrativo di Zara 


<Non volevo rubare, ero sovrappensiero» 
Abiti non pagati 
Giudice assolta 
dall’accusa di furto 


Andrea Marsanich /ZARA 


Assolta. Era sovrappensie- 
ro a causa dei problemi del- 
la sorella e per questo si è di- 
menticata di pagare alla cas- 
sa i capi d’abbigliamento 
presi in negozio. È questa, 
inestrema sintesi, la senten- 
za del Tribunale comunale 
di Spalato nei riguardi di Ti- 
na Grgas, 41 anni, giudice 
del Tribunale amministrati- 
vo di Zara, processata dopo 
che in due occasioni (il 17 
agosto e il 6 settembre 
2022) si era impossessata 
di vestiario nel negozio 
“C&A“delmegacentro com- 


merciale Supernova di Za- 
ra. 

La magistrata zaratina, 
stando a quanto rilevato 
dalle camere di videosorve- 
glianza del negozio, avreb- 
be agito così: toglieva le eti- 
chette antitaccheggio dai 
vari articoli, li nascondeva 
in una borsa e pagava alla 
cassa soltanto un paio di ar- 
ticoli. Alla fine usciva dalla 
rivendita come se niente 
fosse. 

Il 17 agosto la 4lenne era 
riuscita a farla franca, pren- 
dendo un abito, un anello 
di bigiotteria e quattro ca- 
micette. Il 6 settembre era 


tornata alla “C&A“, metten- 
do in un borsone un vestito 
e due pantaloni per un valo- 
re complessivo di 267 euro. 
In questa occasione la magi- 
strata era stata fermata fuo- 
ri dal negozio da due vigi- 
lanti e denunciata per fur- 
to. 

I due episodi avevano ov- 
viamente fatto molto cla- 
more. Il Consiglio statale 
della Magistratura aveva so- 
speso la giudice per tre me- 
si. Durante il processo, Gr- 
gas ha detto di essere rima- 
sta stritolata dai media, cri- 
ticando anche l’atteggia- 
mento di un poliziotto che— 
all’atto dell’arresto — le ave- 
va detto di vergognarsi per 
quanto aveva fatto. Ma 
«non avevo alcuna intenzio- 
ne di rubare, è che ero di- 
stratta per la situazione in 
cui versava mia sorella - ha 
spiegato la giudice -. Sì, mi 
pento per essere uscita dal 
negozio senza pagare, ma 
nonl’ho fatta apposta». 

La corte deltribunale spa- 
latino ha accettato le tesi 
della difesa, optando perla 
sentenza assolutoria. Il ver- 
detto ha infiammato l’opi- 
nione pubblica. Secondo vo- 
ci ufficiose, oltre all’allonta- 
namento dall'incarico la 
magistrata dalmata rischia- 
va sei mesi di detenzione, 
con la sospensione condi- 
zionale della pena di 12 me- 
si. Invece in primo grado i 
suoi colleghi spalatini han- 
nodeciso che nonera colpe- 
vole di quanto addebitato- 
le. Resta ora da vedere se la 
Procura ricorrerà in appel- 
locontro la sentenza.— 
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Il cantiere navale Tehnomont nell'area di Vergarolla (Istra 24) 


Contenzioso con Tehnomont. Accuse al Comune 


Versarolla, pescatori 
contro le ruspe 
del cantiere navale 


Valmer Cusma / POLA 


L’ex spiaggia di Vergarolla, 
che nell’agosto del 1946 fu 
teatro della potente esplo- 
sione di residui bellici costa- 
ta la vita a un centinaio di 
polesani, è diventata oggi 
oggetto di contesa tra i pe- 
scatorilocalieil cantiere na- 
vale Tehnomont. Nell’ambi- 
to del contenzioso che dura 
da oltre un anno, nelle ulti- 
me ore una ventina di pesca- 
tori ha bloccato le ruspe 
mandate dalla Tehnomont 
perabbattere il conglomera- 
to di baracche in cui sono cu- 
stoditi gli arnesi da pesca. 


«Siamo dovuti intervenire 
conle ruspe - spiega la diret- 
trice della Tehnomont Gor- 
dana Deranja -. II Comune 
di Pola, al quale dal 2019 pa- 
ghiamo la concessione men- 
sile di 15 mila euro per que- 
sto pezzo di costa, ci ha inti- 
matodi fare pulizia. La Teh- 
nomont, tra l’altro, è anche 
proprietaria del boschetto 
attraverso il quale i pescato- 
ri passano per arrivare alle 
loro barche». 

Una contenzioso difficile 
da sanare. «Noi non abbia- 
mo nulla contro i pescatori - 
aggiunge Deranja - ma è 
chiaro che essi sono qui ille- 


galmente. Noi non faccia- 
mo altro che eseguire gli or- 
dini. E anche vero che noi 
paghiamo un canone dema- 
niale per un bene di cui non 
ci è consentita la fruizione. 
Da parte nostra siamo dispo- 
sti ad andare incontro ai pe- 
scatori mettendo a loro di- 
sposizione un pontile gal- 
leggiante per l'ormeggio 
delle loro barche». 

La soluzione, tuttavia, 
spetterebbe al Comune che 
non ha ancora mantenuto 
la promessa, fatta un anno 
fa, ditrovare una collocazio- 
ne alternativa peri pescato- 
ri. «Il sindaco Filip Zoritié - 
spiega ancora Deranja - si li- 
mita a intervenire attraver- 
so i media invece di incon- 
trare le parti di persona». 
Nonci sarebbe, invece, il pe- 
ricolo diuna cementificazio- 
ne dell’area a fini turistici at- 
traverso la modifica del pia- 
no regolatore. «Non abbia- 
mo ambizioni di questo tipo 
- assicura la direttrice della 
Tehnomont -. Alla società, 
che vanta 150 dipendenti, 
interessa solo costruire im- 
barcazioni peri committen- 
ti e gestire le risorse in ma- 
nieraoculata». 

Come si difendono i pe- 
scatori? «Non è ammissibi- 
le che venga assegnato in 
concessione un pezzo di co- 
sta usato da oltre cent'anni 
da una cinquantina di pesca- 
tori» affermano. Per far va- 
lere le loro ragioni si sonori- 
volti al Tribunale ammini- 
strativo di Fiume. Come an- 
drà finire? Un incontro tra 
le parti è stato fissato tra 
una decina di giorni. — 
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35 MESI 


GAMMA NUOVA CORSA 


*ANTICIPO 1.899€ 
TAN 8,99% E TAEG 12,36% 


RATA FINALE 11.350€ 
FINO AL 29/02 


DETTAGLIO PROMOZIONE: Es. di finanziamento SCELTA OPEL su Nuova Corsa 5 porte L2 75 cv 
MT5S: Prezzo Listino (IVA e messa su strada incluse, IPT, kit sicurezza + contributo PFU e bollo 
su dichiarazione di conformità esclusi) 19.450 €. Prezzo Promo 15.150 € (oppure 13.150 € oltre 
oneri finanziari, solo con finanziamento SCELTA OPEL). Anticipo 1.899€ - Importo Totale del 
Credito 11.251€. Importo Totale Dovuto 15.195 € composto da: Importo Totale del Credito, 
Spese di istruttoria 395 €, Servizio Identicar 265€, Interessi 3,129 €, spese di incasso mensili 
3,5 €, imposta sostitutiva sul contratto da addebitare sulla prima rata di 29,78 €. Tale importo 
è da restitulrsi In n° 36 rate come segue: n° 35 rate da 109 € è una Rata Finale Residua (pari al 
Valore Garantito Futuro) 11.350 € incluse spese di incasso mensili di 3,5 €. Spese invio rendiconto 
periodico cartaceo: OCianno, TAN (fisso) 8,99%, TAEG 12,36%. Solo in caso di restituzione e/o 
sostituzione del veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato un costo 
pari a 0,1C/km ove il veicolo abbia superato il chilometraggio massimo di 15.000 km. Offerta 
valida soto su clientela privata, per vetture in stock in caso di permuta/rottamazione solo per 
contratti stipulati fino al 29 Febbraio 2024 presso i Concessionari aderenti, non cumulabile 
con altre iniziative in corso, Offerta Stellantis Financial Services Italia S.p.A. soggetta ad 
approvazione. Documentazione precontrattuale bancaria/assicurativa In concessionaria e sul 
sito www.stellantis-financial-services.it (Sez. Trasparenza). Messaggio Pubblicitario con 
finalità promozionale. Consumo di carburante gamma Opel Corsa (1/100 km): 5,4-5,1; emissioni 
CO. (g/km): 122-0. Consumo di energia elettrica Corsa-e (kWh/100km): 17,6 - 14,3; Autonomia: 
402-356 km. Valori omologati in base ai cicio ponderato WLTP, inbase al quale | nuovi veicoli sono 
omologati dal 1° settembre 2078, aggiornati al 16/01/2023 e indicati solo a scopo comparativo. 
fi consumo effettivo di carburante e di energia elettrica, è valori di emissione di CO. e l'autonomia 
possono essere diversi e possono variare a seconda delle condizioni di utilizzo è di vari fattori 
quali: optionals, frequenza di ricarica elettrica per chilometri percorsi, temperatura interna ed 
esterna, stile di guida, velocità, peso totale, utilizzo di determinati equipaggiamenti, tipologia 
e condizioni degli preumatici, condizioni stradali, ecc, Immagini illustrative; caratteristiche/colori 
possono differire da quanto rappresentato, Messaggio pubblicitario, con finalità promozionale. 


UNICAR 


racoReo EST 


TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel. 040/2610026 
MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 - Tel, 0481/411176 
PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel, 0421/270387 
SAN DONA DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel, 0421/53047 


IN PRONTA 
CONSEGNA 


ECONOMIA 


La decisione a causa del ritardo nella consegna dei nuovi velivoli 
La compagnia irlandese ha aperto una sua base a Ronchi dei Legionari 


Non arrivano i Boeing 
e Ryanair annuncia 
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RYANAIR IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


PASSEGGERI PREVISTI 
IN UN ANNO 


1.300.000 


Trieste Mai 


750.000 


IL NUOVO AQUISTO 


UN AEROMOBILE B737 8-200 
"Gamechanger" 


per un investimento di 


100 milioni di dollari 


30 


“4 LE PRESTAZIONI 


biglietti più cari in estate ®© Pigna 
)_ LEASSUNZIONI ey 5 nelle emissioni di Co2 


fino al 10 per cento BA 


rumore 


+16 


rispetto 


30 


ILCASO 


Giorgio Barbieri 


ulle vacanze estive è 
inarrivo il caro bigliet- 
ti aerei. Almeno per 
chi è intenzionato di 
viaggiare con Ryanair. Mi- 
chael O’Leary, amministrato- 
re delegato della compagnia 
irlandese, ha infatti annun- 
ciato possibili aumenti fino 
al 10 per cento a causa 
dell'impatto sulla compa- 
gnia low cost del ritardo del- 
la fornitura di cinquanta veli- 
voli da parte di Boeing. «Il no- 
stro programma per l'estate 
2024 era in vendita con l’ac- 
quisto di cinquanta aeromo- 
bili», ha spiegato il manager, 
«se ne avremo solo 40-45 en- 
tro la fine di marzo potrem- 
mo dover annunciare alcuni 
tagli al programma, per lo 
più su rotte con alte frequen- 
ze giornaliere». Un aumento 
che può avere un impatto an- 
che peri passeggeri che vole- 
vano partire dall'aeroporto 
di Ronchi dei Legionari dove 
Ryanair ha da poco aperto 
unasua base. 
«L'annuncio dell’ammini- 


\ N XS 4 
Michael 0'Leary 


stratore delegato non è lega- 
to a un mercato specifico», 
sottolinea Mauro Bolla, 
Country manager di Ryanair 
per l’Italia e il Mediterraneo 
orientale, «è legato alle forni- 
ture da parte di Boeing ed è 
quindi a livello generale». 
«Siamo profondamente di- 
spiaciuti per l'impatto che 
questo sta avendo su Rya- 
nair», replicano da Boeing, 
«stiamo lavorando per af- 
frontare le loro preoccupa- 
zioni e agire su un piano glo- 
bale per rafforzare la qualità 
del 737 e le prestazioni di 
consegna». Nel frattempo pe- 
ròilcosto di questoritardori- 
schia di essere pagato dai pas- 
seggeri. 

Il ritardo nella consegna 


dei velivoli è dovuto ai con- 
trolli di qualità finalizzati ad 
evitare il reiterarsi diinciden- 
ti come quello dello scorso 5 
gennaio in cui è scoppiata 
una parte della fusoliera di 
un Max-9 dell'Alaska Airli- 
nes. «Anche la nostra cresci- 
ta sarà limitata e questo por- 
terà in Europa a un ambiente 
tariffario più elevato», ha 
quindi spiegato O’Leary, «le 
nostre tariffe medie nell’esta- 
te 2023 sono aumentate del 
17%. Non pensiamo che ve- 
dremorialzi così elevati: stia- 
mo mettendo in conto un au- 
mento delle tariffe del 5-10 
percento». 

Questo inconveniente po- 
trebbe infatti tradursi in mi- 
nori incassi nel periodo di 
punta della stagione e di con- 
seguenza gli utili andranno 
ricalibrati. Come alternati- 
va, come ha dichiarato O'Lea- 
ry, potrebbe essere necessa- 
rio cancellare alcuni voli du- 
rante la stagione estiva e di 
conseguenza aumentare i 
prezzi dei biglietti fino al 
10%. Per quanto riguarda i 
voli, saranno ridotte le fre- 
quenze sulle rotte con più ser- 
vizi giornalieri per evitare di- 
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VERSO IL MILIONE 

LO SCALO DEL FRIULI VENEZIA GIULIA NEL 
2024 PUNTA AL RECORD DI PASSEGGERI 


Nell'aeroporto 
triestino si prospetta 
una crescita 

del traffico aereo 

del 50 per cento pari 
a 750 mila passeggeri 


comporterà una riduzione 
della capacità di trasporto 
per un’estate che si prevede 
record periviaggi. La compa- 
gnia irlandese potrebbe quin- 
di trasportare solo 200 milio- 
ni di passeggeri per l’anno fi- 
nanziario in corso, rispetto ai 
205 milioni inizialmente pre- 
visti. 

Attualmente sono nove le 
destinazioni coperte da Rya- 
nairsu Ronchi. Si tratta di Ba- 
ri, Catania, Napoli e Palermo 
in Italia, Barcellona, Dubli- 


Dipendenti diretti 
del Trieste Airport 


Con l'indotto 


no, Londra Stansted, Malta e 
Valenciain Europa. Nei pros- 
simi mesi, torneranno Caglia- 
ri e Bruxelles Charleroi, al 
netto di ulteriori aggiunte. 
Perl’estate 2024 invece l’ope- 
rativo di Ryanair su Trieste 
includerà cinque nuove rot- 
te. Sitratta di Berlino, Brindi- 
si, Cracovia, Parigi e Siviglia 
su 16 rotte in totale. La com- 
pagnia investirà pure in un 
nuovo aeromobile: il B737 
8-200 “Gamechanger”. Per 
effetto di questo misure da 
questa estate si prospetta 
una crescita del traffico ae- 
reo del 50% sul Trieste Air- 
port, pari a qualcosa come 
750 mila passeggeri. Proprio 
a gennaio Ryanair aveva an- 
nunciato l'apertura della ba- 
se al Trieste Airport di Ron- 
chi dei Legionari, lo scalo ae- 
roportuale del Friuli Venezia 
Giulia che ora può puntare a 
superare, entro l’anno, perla 
prima volta nella sua storia il 
milione di passeggeri. — 
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I NUMERI DEL 2023 


Air Dolomiti 
trasportati 3 milioni 
di passeggeri 


«Abbiamo chiuso il 2023 regi- 
strando 3 milioni di passegge- 
ri: un record assoluto per la 
nostra compagnia. Stiamo au- 
mentando la flotta, assumen- 
do nuovi colleghi e ci sentia- 
mo pronti ad accogliere con 
entusiasmo il nostro nuovo 
ruolo e le sfide che seguiran- 
no». Steffen Harbarth, ammi- 
nistratore delegato di Air Do- 
lomiti, annuncia così le novi- 
tà previste per il 2024, fra cui 
l’aumento della flotta dai 21 
aerei attuali ai 25 entro no- 
vembre. «L'aumento della 
flotta sta generando un im- 
portante incremento delle as- 
sunzioni dell’azienda che ad 
oggi conta mille dipendenti», 


sagi ai passeggeri. Questo 


aggiungeHarbarth. 


DAI PARCHEGGI ALLA SALA ARRIVI 

Il cda di Trieste Airport 
da via libera al piano 
Opere per 25 milioni 


Marco Ballico /TRIESTE 


Ci saranno più aerei e passeg- 
geri in prospettiva a Ronchi 
dei Legionari. E Trieste Air- 
port, nel piano investimenti 
2024-27, approvato ieri dal 
cda per 25 milioni in autofi- 
nanziamento, prevede sia il 
completamento - già entro fi- 
ne inverno — dei piazzali di so- 
sta, sia la progettazione e rea- 
lizzazione della sala arrivi ex- 
tra Schengen, così da ospita- 
re le persone interessate a vo- 
lare su Regno Unito, Albania 
epernuovivoliextra Ue. 

«Il budget è pensato in un 
orizzonte che ci vedrà nei 
prossimi anni gestire collega- 
menti e presenze mai contati 
prima nella storia dello scalo 
— commenta l'ad Marco Con- 


salvo-. Rifatta la pista, ci con- 
centriamo ora sul migliora- 
mento della sosta degli aero- 
mobili: con l'ottimizzazione 
e ampliamento dei piazzali, 
potremo ospitare contempo- 
raneamente un maggior nu- 
mero di aeromobili, una ne- 
cessità che deriva anche dal 
fattoche Ryanairavrà una ba- 
sea Trieste». 

Nel piano gli investimenti 
più consistenti vanno appun- 
to alla voce “interventi infra- 
strutture di volo”, 9,5 milio- 
ni, quindi 6 milioni alla “tra- 
sformazione green”, 5,5 mi- 
lioni alle “manutenzioni 
straordinarie” e 4 milioni 
all’‘ottimizzazione aerosta- 
zione e altri edifici”. Sultema 
green, Consalvo parte dell’im- 
pianto fotovoltaico da 3,5 


Mw di potenza installata con 
storage di energia che coprirà 
circa il 50% del fabbisogno 
energetico dello scalo e con- 
sentirà l'abbattimento dei 
consumi elettrici per l'80%. 
«Saremo operativi a giorni, 
dopo il collegamento alla re- 
te che verrà messo a punto da 
E-Distribuzione», fa sapere 
l’ad nel ricordare anche gli in- 
terventi collegati all’impian- 
to per migliorare l’isolamen- 
totermicodegliedifici. 

Ci sono inoltre 5,9 milioni 
di risorse della Regione mira- 
te a far diventare l’aeroporto 
uno snodo delle ciclabili. «I 
passeggeri che viaggiano con 
lebici sono sempre più nume- 
rosi sottolinea Consalvo—, e 
avremo così un percorso inter- 
noche si collegherà alla cicla- 
bile di Ronchi, con scavalco 
della statale e della linea fer- 
roviaria per arrivare fino a 
Grado. Il progetto imporrà 
una rivoluzione delle aree 
esterne che stiamo concor- 
dando con l’amministrazione 
regionale». Il 27 marzo è in 
programma l'approvazione 
delbilancioincda. — 
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ATTUALITÀ 25 


L'inaustria del Nord Est 


°%Piano Transizione 5.0 alvia 
ecco le misure del Soverno 


Il governo ha varato gli incentivi per chi investe in digitalizzazione e sostenibilità 
Crediti d'imposta automatici a condizione che diminuiscano i consumi energetici 


Michele Di Branco / ROMA 


Un piatto da 6,3 miliardi di eu- 
ro (da aggiungere ai 6,4 già 
programmati con la legge di 
Bilancio) al quale attingere 
per sostenere gli investimenti 
nella digitalizzazione e nella 
transizione green. Governoin 
campo per favorire la rivolu- 
zione verde voluta dall'Euro- 
pa e indicata espressamente 
nei progetti del Pnrr. 


Il Piano Transizione 5.0, 
lanciato dal ministero delle 
Imprese e del Made in Italy, si 
basa su uno schema di agevo- 
lazioni già sperimentato in fa- 
vore delle aziende alle quali, 
su richiesta e fino ad esauri- 
mento delle risorse, nel corso 
del biennio 2024-25, verrà 
concesso un credito d'impo- 
sta automatico, senza alcuna 
valutazione preliminare, sen- 
za discriminazioni legate alle 


dimensioni dell'impresa, al 
settore di attività o alla localiz- 
zazione. Saranno agevolati 
gli investimenti in beni mate- 
riali e immateriali a condizio- 
ne che si raggiunga una ridu- 
zione dei consumi energetici 
dell'unita produttiva pari al- 
meno al 3% (o al 5% se calco- 
lata sul processo interessato 
dall'investimento). 

Inoltre, saranno ammessi 
anche investimenti in nuovi 


beni strumentali necessari 
all'autoproduzione di energia 
da fonti rinnovabili e spese 
perla formazione del persona- 
le dipendente finalizzate 
all'acquisizione o al consolida- 
mento di competenze nelle 
tecnologie per la transizione 
digitale ed energetica dei pro- 
cessi produttivi. 

Le modalità di fruizione pre- 
vedono la compensazione del 
credito spettante presentan- 


do il modello F24 in un'unica 
rata. L'eccedenza non com- 
pensata entro il 31 dicembre 
2025 sarà compensabile in 5 
rate annualidi pari importo. Il 
credito d'imposta è ricono- 
sciuto nella misura massima 
del 35% per investimenti fino 
a 2,5 milioni, scalando fino al 
5% per investimenti oltre i 10 
milioni e fino al limite massi- 
mo di 50 milioni per anno per 
impresa beneficiaria. Il credi- 
toviene inoltre aumentato, fi- 
no ad un massimo del 40 per 
cento, in determinati casi di ri- 
duzione dei consumi energeti- 
ci. Sono escluse dal credito 
d'imposta (che non è cedibile 
per 5 anni) le imprese in stato 
diliquidazione volontaria, fal- 
limento, liquidazione coatta 
amministrativa, concordato 
preventivo senza continuità 
aziendale o altra procedura 
concorsuale. 

Sono escluse anche quelle 
destinatarie di sanzioni inter- 
dittive. Quelleammesse alcre- 


dito devono comunque esse- 
re in regola con le normative 
sulla sicurezza sui luoghidi la- 
voroe con gli obblighi di versa- 
mento dei contributi previ- 
denziali e assistenziali a favo- 
re deilavoratori. Attenzione a 
non sgarrare: la norma messa 
a punto dal governo prevede 
che il ministero delle imprese 
e del Made in Italy effettui dei 
controlli per verificare le con- 
dizioni di spettanza del contri- 
buto: in caso di "indebita frui- 
zione anche parziale", il Mi- 
mit provvede infatti al "recu- 
pero" del contributo, maggio- 
rato di interessi e sanzioni. 
«Transizione 5.0 - spiega il mi- 
nistro del Made in Italy, Adol- 
fo Urso - punta a sostenere at- 
tivamente le imprese italiane 
nellatransizione verso un'eco- 
nomia più sostenibile, favo- 
rendo l'innovazione, la com- 
petitività e la creazione di va- 
lore nel contesto europeo e 
globale». — 
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Parla Fabrizio Pagani, già al ministero dell'Economia con Padoan, che ora ha collaborato alla stesura dei nuovi incentivi 


«L'interesse delle imprese è alto, 
possibili 30 miliardi di investimenti» 


L’INTERVISTA 


LUCA PIANA 


Un provvedimento che può 
attivare investimenti per ol- 
tre 30 miliardi, unvalore pa- 
ri a circa 11,5 per cento. Fa- 
brizio Pagani ha una lunga 
esperienza di politiche di so- 
stegno agli investimenti. Da 
capo della segreteria tecni- 
ca del ministro dell’Econo- 
mia Pier Carlo Padoan, dal 
2014al2018, aveva lavora- 
to a provvedimenti come In- 
dustria4.0el’iperammorta- 
mento, che hanno cambia- 
to l'industria italiana. Oggi, 
da presidente della Fonda- 
zione M&M, ha collaborato 
con le autorità competenti 
per scrive il piano Transizio- 
ne 5.0, approvato dal gover- 
nolunedì. 

Presidente Pagani, gli im- 
prenditori aspettavano il 
piano per la Transizione 
5.0 ormai da mesi. Come 
mai c’è voluto tanto tem- 
po per portarlo in Consi- 
glio dei ministri? 

«Il pianorientrava nel nego- 
ziato con la Commissione 
europea sulla revisione del 
Pnrr, una trattativa molto 
complessa. Nel caso specifi- 
codi Transizione 5.0, sitrat- 
ta di un meccanismo auto- 
matico di supporto agli inve- 
stimenti, che va certamente 
calibrato con molta cura». 

Il tetto di 50 milioni, fissa- 
to per gli investimenti che 
possono essere oggetto 
delle agevolazioni, signifi- 
ca che la misura è rivolta 
in particolar modo alle 
aziende-medio piccole? 
«Direi di no. Il fatto che si 
tratti di agevolazioni circo- 
scritte agli investimenti in 
beni materiali eimmateriali 
per l’efficienza energetica 


fa sì che la misura di 50 mi- 
lioni si adatti anche a gran- 
di aziende. Direi che copre 
tutte le imprese: se le bozze 
circolate verranno confer- 
mate, gli investimenti più 
piccoli - fino a 2,5 milioni di 
euro — potranno recupera- 
re un credito d’imposta pa- 
ri al 35% dei costi sostenu- 
ti, poi man mano la quota 
diminuisce. Ma è previsto 
un meccanismo che premia 
maggiormente chi ottiene 
una riduzione dei consumi 
energetici superiore alle so- 
glieminime». 

Ritiene che il provvedi- 
mento avrà un impatto ri- 
levante nell’accelerare 
gli investimenti delle im- 
prese? 

«Dipenderà da due fattori. 
Il primo è come il governo 
scriverà i decreti attuativi 
per rendere operative le 
agevolazioni». 

Civorrà molto tempo? 

«Ci stanno già lavorando 
maè difficile ipotizzare me- 
nodidue mesi, ad essere ot- 
timisti. Sarà però importan- 
te anche il secondo fattore, 
ovvero quanto la misura sa- 
rà ben diffusa e spiegata tra 
gliimprenditori». 

Se avrà successo, quale sa- 
rà l'impatto sull’econo- 
mia? 

«Considerando che il valo- 
re complessivo dei crediti 
d’imposta è di 6 miliardi, si- 
gnifica che gli investimenti 
attivati potranno essere ol- 
trei30 miliardi, pari a oltre 
l’1,5percento delPil». 
Pensa che, in una fase deli- 
cata come l’attuale dal 
punto di vista congiuntu- 
rale, le imprese saranno 
interessate? 

«Direi proprio di sì, dato 
che andrà a ridurre la bollet- 
ta energetica dell’indu- 
stria. Favorirà in modo par- 


Pannelli solari dell'impianto fotovoltaico della friulana Roncadin 


ticolare la manifattura, con 
quella nordestina in prima 
fila. Penso soprattutto alle 
acciaierie, alla lavorazione 
dei metalli, la plastica, il ve- 
tro, la componentistica, tut- 
ti i settori che consumano 
moltaenergia». 
Guardando il piano con 
gli occhi degli ambientali- 
sti, le soglie di riduzione 
dei consumi del 3 per cen- 
to per l’unità produttiva 
nel suo insieme e del 5 per 
cento per i processi diret- 
tamente interessati non 
sono obiettivi poco ambi- 
ziosi? 


n — __ — ——«———_- 


«Il provvedimento 
ridurrà la bolletta 
energetica, soprattutto 
nella manifattura» 


«Nei decreti attuativi 
andrà chiarito 

il trattamento 

dei nuovi impianti» 


Fabrizio Pagani 

PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE M&M, 
È SENIORADVISOR DI VITALE 

E CONSIGLIERE DI BANCA FININT 


«Direi di no, si tratta di 
obiettiviinnanzitutto mini- 
mi e comunque non banali 
da raggiungere. In più con- 
sideri i tempi ristretti, dato 
che sono agevolati gli inve- 
stimenti dal primo gennaio 
2024 al 31 dicembre 2025, 
perché oltre quella data i 
crediti d'imposta saranno 
compensabili in un periodo 
piùlungo». 

Ci sono aree d’incertezza 
che potrebbero frenare 
gliimprenditori? 

«C'è un aspetto da chiarire, 
che riguarda gli impianti 
nuovi. Finché ne sostituisco 
uno, è facile misurare la ri- 
duzione dei consumi. Per 
quelli nuovi, occorrerà pa- 
rametrarsi a un bench- 
mark. Vedremo come la 
questione verrà affrontata 
nei decreti attuativi». 
Quando lavorava al mini- 
stero dell’Economia, ave- 
vate elaborato le misure 
su Industria 4.0 e sull’i- 
per-ammortamento, che 
hanno avuto un impatto 
enorme nelrilanciare l’in- 
dustria. In questo caso 
dobbiamo aspettarci effet- 
ti più contenuti, conside- 
rato che è circoscritto 
all’efficienza energetica? 
«La platea è forse ora più ri- 
stretta ma l'impatto sarà co- 
munque importante. Con 
Industria 4.0 stavamo par- 
lando di circa due miliardi 
ogni 2-3 anni, qui invece di 
6,3 miliardi in due anni e 
mezzo. Consideri anche 
che, quando si investe in 
macchinari più efficienti, le 
ricadute positive sono com- 
plessive, su innovazione, di- 
gitalizzazione, nuove tecno- 
logie e così via. Anche se so- 
no aspetti non incentivati 
direttamente, le imprese e 
più in generale l-economia 
finiscono per beneficiar- 
ne». 

Molti imprenditori consi- 
derano un limite il fatto 
che si debba passare per 
una asseverazione tecni- 
ca dei miglioramenti otte- 
nuti, avrebbero preferito 
un’autocertificazione. 
«La questione è stata discus- 
saconla Commissione euro- 
pea, che però ha chiesto che 
ci fosse un meccanismo ro- 
busto di certificazione». — 
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Le auto elettriche 
da produrre in Italia 
L'opzione possibile 
per cinesi di Byd 


L'amministratore delegato: «Abbiamo contatti col governo» 
Il ministro Urso precisa: «Stiamo parlando con tante case» 


Amalia Angotti /TORINO 


Il colosso cinese Byd, che l'an- 
no scorso ha superato Tesla 
nelle vendite di auto elettri- 
che, si prepara allo sbarco in 
Europa, dove ha già lanciato 
tre modelli. Il suo primo sta- 
bilimento europeo di auto e 
batterie nascerà in Ungheria 
e sarà operativo entro tre an- 
ni, ma potrebbe non fermarsi 
a questo anche perché l'in- 
chiesta della Commissione 
europea sui veicoli elettrici ci- 
nesi potrebbe condurre a un 
aumento delle tariffe sulle lo- 
ro importazioni. Byd - scrive 
il Financial Times - respinge 
le accuse di Bruxelles secon- 
do cuiil successo delle sue au- 
to elettriche è dovuto ai sussi- 


di che riceve da Pechino, af- 
fermando che invece è frutto 
del fatto che ha investito pri- 
ma e molto di più dei suoi 
concorrenti. 


L'IPOTESI 


«Abbiamo alcuni contatti 
conil governo italiano per di- 
scuterne. È troppo presto per 
dire quando e se verrà presa 
una decisione su un secondo 
stabilimento», ha detto Mi- 
chael Shu, amministratore 
delegato di Byd Europe al Sa- 
lone dell'Auto di Ginevra. 
«Abbiamo lavorato sin dall'i- 
nizio della legislatura per mi- 
gliorare l'attrattività del Pae- 
se. Questo vale anche per il 
settore dell'automotive. Sia- 
mo l'unico Paese europeo 


Un'auto Bydin mostra a Parigi 


che produce auto ad avere 
un unico produttore. Abbia- 
mo contatti con diverse case 
automobilistiche» spiega il 
ministro Adolfo Urso, che da 
tempo non nasconde l'obiet- 
tivo di portare un secondo co- 
struttore in Italia e in questi 
mesi ha avuto contatti con 
aziende cinesi, coreane, giap- 
ponesi e americane. Byd, ma 


Il gruppo Byd 


Colosso cinese dell'auto elettrica 


Nato nel 2003 
per produrre 
batterie 


@ 
O 


Appartiene alla 
multinazionale high-tech 
Byd Company Limited 
fondata nel 1995 


Presente in 
oltre 70 Paesi 
nelmondo 


ALCUNI NUMERI 
3 milioni 
di auto vendute nel 2023 
+62% rispetto al 2022 


Elettriche Plug-in 


anche Chery, Tesla, Toyota. 
C'è anche la possibilità, non 
esclusa dall'amministratore 
delegato Carlos Tavares, che 
sia Leapmotor, partner di 
Stellantis, a venire in Italia 
per fabbricare veicoli elettri- 
ci. Un'ipotesi, secondo indi- 
screzioni di stampa non con- 
fermate, potrebbe essere 
quella dello stabilimento di 
Mirafiori che ha volumi pro- 
duttivi bassi. 


I COMMENTI 


«Il governo deve creare le 
condizioni per favorire lo svi- 
luppoinItalia della produzio- 
ne di auto, elettriche e non 
elettriche, deve rendere con- 
veniente per qualsiasi pro- 
duttore venire in Italia tenen- 


— li. 
its 


VENDITE 
appena 13.500 vetture 
OBIETTIVO 
800.000 unità entro il 2030 
a) 


> Li 
Grazie anche alla costruzione 


del primo stabilimento 
di auto e batterie in Ungheria 
il 10° posto tra 


aa i costruttori mondiali 


Nell'ultimo trimestre del 2023 
ha superato Tesla nelle vendite 


526.409 unità 
contro le 487.507 
del colosso di Elon Musk 
ANSA 


Ha conquistato 


do anche conto che l'Unione 
Europea vieta di dare aiuti 
di Stato alle proprie indu- 
strie» spiega Gian Primo 
Quagliano, presidente del 
Centro Studi Promotor. «I ci- 
nesi possono importare 0 
possono produrre qui se si 
creeranno le condizioni. Ben 
venga un altro costruttore a 
investire nel nostro Paese. So- 
noleregole del gioco. È positi- 
voche ci sia più produzione in 
Italia», sottolinea Quagliano. 
Tra i sindacati ci sono pareri 
diversi tra chi crede nella 
possibilità di un secondo 
produttore accanto a Stel- 
lantis e chi diffida proprio 
delle aziende cinesi e preferi- 
sce puntare sul consolida- 
mento dell’esistente. — 


Campari in crescita 
Nel 2023 ricavi +8% 


Campari ha chiuso il 
2023 convendite nette pa- 
ri a 2.918,6 milioni, con 
una variazione totale pa- 
rial +8,2%.Lacrescita or- 
ganica è stata pari a 
+10,5%, durante l'anno 
grazie alla dinamica so- 
stenuta dei brand, in par- 
ticolare di aperitivi, tequi- 
la e premium bourbon. L' 
utile netto rettificato pari 
a 390,4 milioni è in au- 
mento del +0,7% mentre 
l'utile netto di 330,5 mi- 
lioni è in calo dello 0,7%. 
Il dividendo proposto per 
l'esercizio è di 0,065 euro 
per azione, in aumento 
dell'8,3% rispetto all'an- 
noprecedente. 


ine Sanpaolo 
valorizza le pmi 


Prende il via Crescibusi- 
ness Progettiamo Soste- 
nibile, la nuova iniziativa 
di valorizzazione che In- 
tesa Sanpaolo dedica alle 
piccole aziende e partite 
Iva del commercio, arti- 
gianato, servizi alla per- 
sona, ristorazione e turi- 
smo. L'obiettivo è premia- 
re le buone pratiche in 
ambito Esg e promuove- 
re la sostenibilità come 
fattore di crescita e di svi- 
luppo perle aziende. 


100€ 


anticipo 2,800 € TAN 5,50% - TAEG 6,95% 


tua da 
/rata mese 


36 rate - rata finale 13.795 € o sei libero di restituiria 
in caso di rottamazione e incentivi statali, a febbraio Renault raddoppia gli incentivi. 
info e condizioni presso la rete aderente. 
offerta valida con gli incentivi in vigore fino al 29/02/2024 
Nuova Renault Clio E-Tech full hybrid 145. emissioni di 0021: da 950 98 g/Xm. consumi vicolo misto da 4,20 4,31/100 km (witp-woridwide hormonized light vehicles test procedure). 


emissioni e consumi SRO secondo la normativa comunitario denraie foto non ii del atiprssi 
n L * ro ci Lon r DO! 


Renault raccomanda 


AUTONORDFIORETTO Muggia (TS) 


Strada delle Saline, 2 
Tel. 040 281212 


ovotunon E Teoh full hybnd 145.0 € 17 


Castrol 


Pordenone (PN) 
Viale Venezia, 121/A 
Tel. 0434 541555 


renault.it 


Reana del Rojale (UD) 
Via Nazionale, 29 
Tel. 0432 284286 
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MERCOLEDÌ 28 FEBBRAIO 2024 
ILPICCOLO 
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Loc. Padriciano, 80 


NUOVO MENÙ 
DAL 1 MARZO 


ei 
Aperto a tutti 


con ampio parcheggio 


IL MERCATO IMMOBILIARE A TRIESTE 


Segmento residenziale: i prezzi al metro quadrato per zona 


ristrutturato condizioni abitabile 
[sima] sax | sin | sax | sin] mc 
J Fee 1700. 1900. 1600. 1800. 1300 1600 
1700. 1800. 1400 1600. 1200 1500 
Csi 2700. 3000. 2200 2700. 1600 2200 
2500. 2700. 1800. 1900. 1400. 1700 
Basovizza ——1800. 2200. 1600. 1800. 1200 1600 
Borgo Teresiamo 3000. 3500. 2600. 2900. 2100. 2700 
Campi Elisi ——2200. 2500. 1600 1800. 1400 1600 
2800. 3300. 2500. 2800. 1900. 2300 
Ss] 2200. 2400. 1800. 2000. 1200. 1600 
8200. 3800. 2400. 2700. 2100. 2600 
Can 8400. 3800. 2700 3000. 1800. 2200 
Chiadino 2300. 2800. 2000. 2300. 1500 1900 
1700. 2000. 1500 1700. 1400 1600 
2200. 2500. 2000. 2200. 1200. 1800 
2500. 2800. 1900. 2200. 1800. 2100 
RSI 2000. 2500 1800 2000 1600 2000 
Costalunga = 2200. 2400. 1800. 2000. 1200. 1500 
Costiera === 4600. 5100. 4500. 4900. 3400. 4000 
D'Annunzio. 2000. 2300. 1600. 1900. 1100 1400 
1800. 2100. 1400. 1700. 1800. 1500 
2400. 2600 1900 2300 1600 1900 
8000. 3300. 2200 2500. 1700 2100 
i 2000. 2500. 1700. 2000 1400 1800 
Ippodromo-Fiera. 2000. 2500. 1700. 2000. 1200. 1500 
Mi] Longera 1900 2300. 1700 1900. 1200 1500 


Roiano, San Luigi e San Giovanni 
i rioni più richiesti per una casa 


Rallentano le compravendite ma meno che inFvgealivello nazionale. Affitti a buon prezzo sempre più rari 


Laura Tonero 


Una flessione del 9-10% delle 
compravendite nel segmento 
residenziale a fronte di un au- 
mento dell’1-2% dei valori de- 
gli immobili, di una domanda 
grosso modo stabile e di un’of- 
ferta in diminuzione. Con gli 
appartamenti in locazione a 
prezzi accessibili che sono di- 
ventati ormai un miraggio. Il 
presidente provinciale FiaipFi- 
lippo Avanzini — affiancato ieri 


nella presentazione dei dati da 
quello regionale Stefano Nursi 
edalresponsabile dell’osserva- 
torio Mauro Andreassich-rias- 
sume così il mercato 2023 del 
mattone nella provincia di Trie- 
ste, evidenziando anche una 
contrazione degli acquirenti 
stranieri e una concomitante ri- 
scoperta di rioni come Roiano, 
San Giovanni e San Luigi. Si af- 
ferma inoltre la tendenza, che 
si respira anche a livello regio- 
nale, all'acquisto di metrature 


più contenute rispetto al passa- 
to. Una delle componenti di 
questa dinamica è il fatto che 
sempre più persone vivono da 
sole. E forte la richiesta, anche 
a scopo di investimento, di mi- 
ni-appartamenti con un valore 
aldi sotto dei 100 mila euro. 


LO SCENARIO 


«La contrazione delle compra- 
vendite, inferiore a quella del- 
la media nazionale che si atte- 
sta al 13,5%, arriva comunque 


dopo anni in cui Trieste ha ga- 
loppato raggiungendo numeri 
importanti — premette Avanzi- 
ni-edè dovuta alla stretta cre- 
ditizia: da un lato, infatti, le 
banche richiedono un reddito 
minimo più elevato, dall’altro 
erogano mutui con molta più 
cautela in seguito anche all’in- 
cremento delle insolvenze do- 
vute all'aumento deitassi diin- 
teresse». Crescono leggermen- 
te i tempi medi di vendita; ora 
sono intorno ai 4 mesi. Ma «nel 


2024 non ci sarà alcuna crisi 
del mercato», anticipa lo stes- 
so Avanzini, che prevede «un 
ulteriore aumento dei prezzi e 
un'ulteriore riduzione delle 
compravendite, considerando 
anche che non ci sarà più il bo- 
nus casa per gli under 36». 


IL VALORE DEGLI IMMOBILI 


Il prezzo medio a Trieste è di 
duemila euro al metro quadra- 
to. Ivalori più bassi si registra- 
no ad Altura, a Chiarbola, nel- 


la zona di via Baiamonti e in 
quella di via Flavia, mentre 
quelli più alti portano in Co- 
stiera, nel centro storicoe in al- 
cunipunti del rione di Gretta. 
Acondizionare il prezzo, co- 
me sempre, è lo stato dell’im- 
mobile. Un appartamento da 
ristrutturare sulle Rive, per 
esempio, ha un valore al me- 
tro quadrato tra i 1.200 e i 
1.500 euro. Se invece è appe- 
na stato riqualificato, si arriva 
trai2.900e1i3.500€. Secispo- 


MOZIONE DI ADESSO TRIESTE DISCUSSA IN SESTA COMMISSIONE 


«Barriere architettoniche: 
serve un piano comunale» 


Lorenzo Degrassi 


«Adottare, assieme alla cit- 
tadinanza e ai portatori di 
interesse, un nuovo Piano 
perl’eliminazione delle bar- 
riere architettoniche (Pe- 
ba) esteso a tutta la città». È 
questo l’intento della mozio- 
ne presentata ieri da Kevin 
Nicolini (At) all’interno del- 
la Sesta commissione consi- 
liare presieduta da Salvato- 
re Porro (FdI). «Con la no- 


stra mozione intendiamo 
far sì che l’amministrazione 
sia attenta alle diverse diffi- 
coltà delle persone con pro- 
blematiche fisiche, cogniti- 
ve, percettive o linguisti- 
che. Riteniamo pertanto ne- 
cessaria e urgente la mappa- 
tura complessiva del territo- 
rio cittadino per garantire a 
tutte le persone l'accesso 
equo e sicuro degli spazi 
pubblici, siano questi edifici 
o luoghi aperti». Presente in 


aula l’assessore all’Urbani- 
stica Michele Babuder, il 
quale ha ricordato come il 
Peba sia stato approvato nel 
luglio 2021 come parte inte- 
grante del Pums (Piano Ur- 
bano della Mobilità Sosteni- 
bile).«Tuttiiprogettirealiz- 
zati all’interno del Comune 
di Trieste sono sempre stati 
conformialle prescrizioni le- 
gate all'abbattimento delle 
barriere architettoniche, co- 
me l’abbassamento dei mar- 
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Mapparele barriere architettoniche: lo propone At 


ciapiedi, le pavimentazioni 
tattilo-plantari, i sistemi di 
segnalamento acustico peri 
non vedenti». «A stretto gi- 
ro - ha specificato Babuder - 
illustrerò alla giunta la pro- 
posta di delibera per richie- 


dere alla Regione il contri- 
buto a sostegno delle spese 
per la predisposizione del 
Peba relativo ai rioni di Ser- 
vola e Chiarbola, nella misu- 
ra massima ammissibile di 
35 mila euro». Nel dibattito 


che ne è seguito Alessandra 
Richetti (M5S) ha sottoli- 
neato come «il Peba dovreb- 
be mappare tutta la città e 
individuare subito i percor- 
si importanti per i cittadi- 
ni», mentre Giovanni Barbo 
(Pd) auspica che «accanto 
all'intervento pubblico si in- 
centivi anche quello priva- 
to: per questo va richiesto 
con forza al governo il ripri- 
stino del detrazione del 
75% perl'abbattimento del- 
le barriere architettoniche 
nelle abitazioni». Presente 
anche l’assessore Elisa Lodi 
che ha ricordato come gra- 
zie ai fondi del Pnrr, «anche 
nel museo Revoltella si sta 
procedendo all’eliminazio- 
ne delle barriere architetto- 
niche». — 


‘© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MERCOLEDÌ 28 FEBBRAIO 
è. 


IL PICCOLO 


29 


TIZIE 


<> IN BREVE 
R\Z 


Medio Oriente e porto 


"Lacrisi mediorientale e la portua- 
lità adriatica: quali possibili scena- 
ri economico-giuridici?". Tavola 
rotonda oggi alle 14.45 in Aula Ba- 
chelet (Edificio A) all'Università. 


Scenari nei Balcani 


"Balcani, tornala paura?" è ilti- 
tolo del convegno oche si terrà 
questasera alle 18 nell'Aula ma- 
gna della Scuola interpreti di via 
Filzi 14. 


Rilevatori statistici 


Il Comune informa che è possibi- 
le presentare entro domenica 
31marzo le domande perl'iscri- 
zione all'albo permanente dei ri- 
levatori statistici. 


O 


ristrutturare 
900. 1100 | Maddalena 
900 1100 
1200 1600 
900 1100 
1500. 1900 | Prosecco 
1000 1300 
1400 1800 
1300. 1500 | SanGiacomo 
900 1100 
1200 1600 
1200. 1500 | SantaCroce 
900 1100 
2300 2800 
800 1000 
1100 1400 
1200. 1500 | Università ——— 
1100. 1300 ||Valmaura 
1000 1200 


stiamo a San Giacomo, un im- 
mobile da ristrutturare ha un 
valore al metro quadrato tra i 
900 e i 1.100 euro: qui si sale 
traiduemilaei2.200 se è nuo- 
vo o appena ristrutturato. Ad 
Altura — che paga l’assenza di 
servizi ed esercizi commercia- 
li-iprezzi oscillano trai900 e 
i1.100€ perunimmobile da ri- 
strutturare e i 1.700 e i 1.900 
per un primo ingresso. In peri- 
feria, come accennavamo, in 
termini di richieste vengono 
premiati rioni come Roiano, 
San Luigi e San Giovanni, do- 
ve i prezzi sono più accessibili, 
afronte comunque di una buo- 
naofferta diservizi e di collega- 
menti conilresto della città. 


GLI STRANIERI 


Calano gli acquirenti stranieri. 
Perché? «Prevalentemente 
perché in precedenza i prezzi 
di mercato a Trieste erano mol- 
to bassi e quindi estremamen- 
te convenienti — osserva Avan- 
zini — mentre ora si sono alli- 
neati a quelli delle città capo- 


Nuovo - Ottime Buono stato - Da 
rist to condizioni abitabile ristrutturare 


[rin Je | sn [sec | sn] sx fmi | mc 


2200. 2400. 2000. 2200 
2600. 3200. 2200. 2600 
2200. 2400 800. 2000 
2000. 2600 800. 2200 
1800. 2200. 1600.1700 
2300. 2800. 1900. 2100 
2900. 3500. 2200. 2600 
2300. 2600 800. 2200 
2200. 2600 1600. 2000 
2200. 2500 800. 2200 
2000. 2200. 1600. 2000 
2400. 3000. 1600. 2100 
2400. 3200 800. 2400 
2500. 3200. 2100 2400 
2200. 2400 800. 2200 
2200. 2600. 2000. 2200 
2000. 2400. 1500. 2000 
2400. 2800. 2000. 2300 
1800. 2200. 1500. 1800 
2400. 2800. 1800. 2400 
2200. 2600. 2000. 2200 
2000. 2400. 1600. 2000 
3400. 4200. 2400. 3000 

| ——————— 

LE ZONE TOP E GLI ESPERTI 

A SINISTRA LE RIVE E ROIANO 


E LA PRESENTAZIONE DI IERI (F. BRUNI) 


Frenano le richieste 
di acquisto da parte 
degli stranieri: prima, 
per loro, i prezzi erano 
bassi, ora non più 


luogo delle stesse dimensio- 
ni». 


LELOCAZIONI 


Il prezzo medio mensile per gli 
affittiè di 10 euro almetro qua- 
drato. «La minore possibilità 
diacquisto dettata dai tassi dei 
mutui — spiega Avanzini — ha 
fatto crescere la domanda per 
le locazioni su un mercato già 
saturo, con una limitata offer- 
ta dovuta anche al gran nume- 
rodiunitàimmobiliari destina- 


1300. 1800. 1000. 1200 
1500. 2000. 1200. 1400 
1500. 1800. 1000. 1200 
1600. 2000 1100. 1300 
1200. 1500 900. 1100 
1400 1700. 1000. 1200 
1800. 2200. 1200. 1500 
1400. 1800. 1000 1200 
1200. 1600. 1000. 1200 
1500. 1800. 1000. 1200 
1300 1600 900. 1100 
1200. 1600. 1000. 1200 
1400. 1800. 1000.1200 
1600. 2000 1100. 1400 
1300. 1800. 1000 1200 
1500.1800 1100. 1300 
1300. 1600 800. 1000 
1600. 2000. 1200. 1500 
1200. 1500 800. 1100 
1200. 1800 900. 1100 
1400. 1800. 1000. 1300 
1200. 1500 900. 1100 
1600. 2000. 1200. 1400 

WITHUB 


te al mercato turistico. L’insie- 
medi questifattori ha compor- 
tato unaumento dei prezzi». 


IL QUADRO IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Inregione, nel 2023, si è avuta 
una flessione del 13% delle 
compravendite. Così Nursi: 
«Prevediamo che questo trend 
ci accompagnerà anche nel 
2024. A farci riflettere, però, è 
un fatto: su 730 mila abitazio- 
ni, ben 180 mila sono vuote. 
Buona parte sonoin zone rura- 
li dove è difficile vendere, ma 
negli altri casi spesso i proprie- 
tari fanno fatica psicologica- 
mente a mettere la loro casa in 
locazione, visto che le norme 
di rilascio dell’immobile sono 
datate e non tutelano il pro- 
prietario». Nursi poi riferisce 
comela dimensione media del- 
le abitazioni in regione sia di 
115 metri quadrati: «Un dato 
incostante diminuzione consi- 
derando l'aumento, di anno in 
anno, delle famiglie composte 
daunao due persone».— 
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NEI COMUNI DELL'EX PROVINCIA 
ASgonicoi valori più alti 
Fattore mare a Muggia 


Tra i comuni minori della 
provincia di Trieste a rag- 
giungere i valori medi di mer- 
cato più importanti nel seg- 
mento residenziale è Sgoni- 
co. Lì un primo ingresso co- 
statrai2.800€1i3.200 euro 
al metro quadrato: cifre che 
si attestano invece tra i 
1.200 e i 1.400 euro se l’im- 
mobile è da riqualificare. 
Spostandoci a Muggia, un 
appartamento o una casetta 
ristrutturati o nuovi vengo- 
no venduti a 2.400 — 3 mila 


euro al mq, se invece le condi- 
zioni dell'immobile non so- 
no buone e serve un interven- 
to di ristrutturazione il valo- 
resiriduce a 1.200-1.500 eu- 
ro al mq. Unalloggio in buo- 
no stato raggiunge comun- 
que un valore di mercato tra 
i1.800ei2.200 euro, tenen- 
do anche conto che anche a 
Muggia a dettare il prezzo di 
un immobile intervengano 
fattori come, ad esempio, la 
posizione, la vista o la vici- 
nanza con il mare. Nel comu- 


ne di Duino Aurisina chi cer- 
ca casa troverà una proposta 
che oscilla trai2.400 ei3 mi- 
la euro per un immobile ri- 
strutturato di recente, e i 
1.200-1.600 euro per un’abi- 
tazione da sistemare. Per 
Monrupino i dati di Fiaip in- 
dicano una forchetta tra i 
2.400 e i 3 mila euro per un 
immobile a uso residenziale 
nuovo o comunque di recen- 
te sistemazione, e tra i mille 
ei 1.200 euro se le condizio- 
ni dell’abitazione richiedo- 
no unintervento di ristruttu- 
razione. A San Dorligo della 
Valle il valore al metro qua- 
drato si attesta trai 2.200 e i 
2.800 euro per un’immobile 
appena ristrutturato, e gli 
800- 1.000 euro per uno in- 
vece da riqualificare. — 

LIT. 


Dopo aver deliberato 150 mila euro per ridare i giochi alla Pineta 
ieri il consiglio di amministrazione ha deciso un altro intervento 


Rinascita di Barcola, 
daFondazione CrTrieste 
50 mila euro sul verde 


L’INTESA 


Massimo Greco 


1 sostegno della Fonda- 
zione CrTrieste alla re- 
denzione post-mareg- 
giata di Barcola sale a 
200.000 euro, laddove van- 
no compresi i 150.000 euro 
dei giochi, di cui si è scritto 
nell'edizione di lunedì, e i 
50.000 euro decisi dal cda 
ieri mattina e destinati al ri- 
pristino del verde sullungo- 
mare Croce (la pineta) e 
nell’area prossima alla fon- 
tana. In entrambi i casi sarà 
l’istituzione presieduta da 
Massimo Paniccia a provve- 
dere direttamente alle ope- 
re. 
L’assessore all’Urbanisti- 
ca Michele Babuder, cui è af- 
fidata gran parte della peri- 
gliosa regia barcolana, si 
strofina le mani: a questo 
supporto di via Cassa di ri- 
sparmio, ieri ha aggiunto 
360.000 euro — provenienti 
dai 6,2 milioni di provviden- 
zeregionali a curare gli effet- 
ti del bombardamento ac- 
queo autunnale —, per il raf- 
forzamento della massiccia- 
ta a tutela del lungomare 
Croce. Il cantiere per il cosid- 
detto “ripascimento” sarà 
programmato tra agosto e 
metà ottobre, quando si di- 
sputerà la Barcolana: Babu- 
derha inteso ribadire che l’e- 
state balneare dovrà convi- 
vere conilavori di rimessag- 
gio tra il porticciolo e il bivio 
di Miramare. I quattrini co- 
minciano ad affluire, la va- 
riazione n. 2 del bilancio co- 
munale ha recepito i 6,2 mi- 
lioni regionali, il drammati- 
co quadro barcolano inizia 
gradualmente a snebbiarsi. 
Ricapitolando, la mattina- 
ta di ieri ha visto recitare su 
due palcoscenici. Il primo 
ha aperto il sipario prima 
delle 10 quando il sindaco 
Dipiazza e Paniccia hanno 
sottoscritto la convenzione 
in seguito alla quale la Fon- 
dazione ripristina cinque 
aree gioco nella Pineta: sci- 
voli, tubi, scale, corde...ma 
soprattutto un “simil” castel- 
lo di Miramare dove si entra 
sui gradini e da dove si esce 
attraverso il tubo o lo scivo- 
lo. Alla sinteticissima ceri- 
monia, avviata e finita in se- 
mi-contemporanea, presen- 
ziavano Babuder, il vicario 


Sopra rendering di un gioco, sotto Paniccia e Dipiazza. Foto Silvano 


della fondazione Francesco 
Prioglio e ilsegretario gene- 
rale della medesima Paolo 
Santangelo. Una volta ripu- 
lite le aree, Paniccia spera 
che nel giro di una quaranti- 
na di giorni le nuove 
aree-gioco siano in grado di 
assolvere al loro dovere ludi- 
co. 

Poco più tardi secondo si- 
pario alzato, stavolta nel pa- 
lazzo della Cassa di rispar- 
mio, dove il consiglio di am- 
ministrazione ha ritenuto di 
aiutare lo sforzo barcolano 
del Municipio anche sul ver- 
sante “green”, dove l’impe- 
gno dell’istituzione si aggire- 
rà sui 50.000 euro, impe- 
gno assunto in prima perso- 
na. 

Percompletare la rivitaliz- 
zazione del perimetro Pine- 
ta-Lungomare Croce, Babu- 
der annuncia che 140.000 


euro — sempre di matrice re- 
gionale—consentirannoil ri- 
pristino dei camminamenti 
in terra battuta, che mareg- 
giate e piogge avevano tra- 
sformato inuna palude. 

Infine, dalla Pineta al Bi- 
vio di Miramare: dall’ormai 
mitico assegno regionale di 
6,2 milioni, Babuder stacca 
un’altra cedola da 200.000 
euro che servirà a recupera- 
reilmuro disostegno strada- 
le all’inizio del tratto che 
porta al castello. Poiché già 
sappiamo che 400.000 euro 
aggiusterannola passeggia- 
ta pedonale dalla Pineta al 
Bivio, un capitolo importan- 
te della ripresa barcolana, 
perlomeno sulla carta, è im- 
postato. Poi toccherà a To- 
polini-Cedas, “giurisdizio- 
ne” della collega Elisa Lo- 
di. 
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LI DELLA SECONDA VARIAZIONE DI BILANCIO DAL VALORE DI 21,3 MILIONI 


Risorse pronte per centri estivi 
e fotovoltaico al de Henriquez 


Oltre un milione agli asili in costruzione a San Giovanni. Finanziati interventi 
al PalaRubini e sul commercio. Palestra e armeria nella caserma della Locale 


Un'immagine di repertorio dedicata a RicrEstate 


Massimo Greco 


Centri estivi comunali, Di- 
stretti del commercio, Cen- 
tro congressi in Porto vec- 
chio, asili, musei, impianti 
sportivi, Polizialocale: nono- 
stante il periodo quaresima- 
le, l'assessore al Bilancio Eve- 
rest Bertoli continua magna- 
nimo a dispensare doni ai col- 
leghi. 

Siamo già alla variazione 
numero 2 del bilancio, a un 
mese e mezzo dalla prima ri- 
salente a metà gennaio: la 
“manovrina” cuba 21,3 milio- 
nidi euro, dicui3,8 in corren- 


te e 17,5 in conto capitale. 
Bertoli sfoglia le 15 pagine 
dell’allegato che raccoglie 
tutti gli interventi finanziati, 
per una parte significativa si 
tratta di trasferimenti regio- 
nali, tra cui il più cospicuo ri- 
guarda i 6,2 milioni destinati 
a curare il disastro da mal- 
tempo che affligge Barcola. 
Ma non è l’unica operazio- 
ne degna di rilievo. Dal pun- 
to di vista socio-educativo 
l'assessore sottolinea lo stan- 
ziamento di 565.000 euro ai 
Centri estivi e alla apertura 
stagionale dei ricreatori, così 
da consentire al collega De 


MOZIONE DEL PD 


«Parcheggi da rivedere 
nella zona delle Rive» 


Revisione del piano parcheggi nel- 
lazona delle Rive, in questa opera- 
zione si pensi ad aumentare gli 
stalli per carico/scarico delle mer- 
ci, individuando i punti che più ne 
hanno bisogno di concerto con le 
associazioni di categoria delcom- 
mercio: troppe le multe commina- 
te nel 2023. Ecco la mozione del 
capogruppo Pdin Consiglio comu- 
nale Giovanni Barbo, firmata an- 
che da Rosanna Pucci. 


Blasio una prima program- 
mazione delle attività. Sullo 
stesso versante assessorile, 
ma con ben diverse caratteri- 
stiche, ecco viaggiare in con- 
to capitale dalla Regione Fvg 
oltre un milione, diretto al 
rione di San Giovanni, più 
esattamente alla materna 
Nuvola Olga (620.000 euro) 
e al nido di via Cave 
(447.000 euro). 

Se poi parliamo di musei 
un significativo intervento 
daoltremezzo milione in ma- 
teria di impiantistica fotovol- 
taica riguarderà il de Henri- 
quez, l'originale esposizione 
allestita nell’ex caserma Du- 
ca delle Puglie. Mentre lo 
sport è premiato da 350.000 
euro che servono al PalaRubi- 
ni. Spedita dall’assessore re- 
gionale Roberti, che non scor- 
da la sua antica delega muni- 
cipale, una croccante milio- 
nata permetterà di investire 
660.000 euro per realizzare 
una palestra e per rinforzare 
l’armeria all’interno della ca- 
serma San Sebastiano in via 
Revoltella, dove affluiranno 
altri 300.000 euro su ulterio- 
riesigenze dell’edificio. 

I Distretti del commercio 
sono un progetto ispirato dal- 
la Regione Fvg, che il Comu- 
ne, attraverso il vicesindaco 
Serena Tonel, intende attua- 
re alfine di rivitalizzare alcu- 
ne aree semi-periferiche do- 
ve i negozi di vicinato hanno 
bisogno di sprint: dalle casse 
municipali escono 340.000 
euro e mamma Regione si fa- 
rà sentire con 600.000 testo- 
ni. 

Per concludere, ecco defi- 
nirsila delicata partita di Tcc 
(Trieste convention center), 
che molto ebbe a soffrire a 
causa del Covid. Va premes- 
so che il centro venne realiz- 
zato in base a un project fi- 
nancing sul quale il Munici- 
pio ci mise un buon 49%. La 
civica amministrazione ver- 
serà, in seguito alle difficoltà 
pandemiche patite da Tcc, 
unmilione 342.000 euro. — 
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I RISULTATI DEL PROGETTO 


I protagonisti del progetto '"‘#TriesteGuidaSicura". Foto Lasorte 


Sicurezza stradale: 
funziona il patto 
enti-forze dell’ordine 


Francesco Bercic 


Comune, forze dell’ordine, 
Asugi e Burlo uniti insieme 
amolti altri enti perpromuo- 
vere la sicurezza stradale e 
prevenire la guida in stato 
di alterazione nelle giovani 
generazioni. Siè concluso ie- 
ri, con la presentazione dei 
risultati raggiunti, il proget- 
to “#TriesteGuidaSicura” 
che, finanziato dal Diparti- 
mento per le politiche anti- 
droga della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, ha vi- 
sto organizzare numerose 
iniziative lungo tutto il cor- 
so dell’anno passato. 

Due, in particolare, sono 
state le linee di intervento: 
«Primadi tutto abbiamo cer- 
cato di accrescere nei ragaz- 
zi la consapevolezza dei ri- 
schi che corrono, perché il 
mezzo che guidano può tra- 
sformarsi in un’arma capa- 
ce di uccidere loro stessi e 
gli altri», ha spiegato il pre- 
fetto di Trieste, Pietro Signo- 
riello, durante la conferen- 
za tenuta nella mattinata di 
ieri. In questo senso spicca, 
fra le altre, la campagna del 
Dipartimento delle dipen- 
denze di Asugi, che ha scel- 
to di incontrare i giovani di- 
rettamente nelle aree not- 
turne più frequentate (co- 
me via Torino) proponendo 
loro una serie di test, ma an- 
che offrendola possibilità di 
usufruire di “buoni taxi” 
chi avesse aderito alsuo pro- 
getto. Sempre l’Asugi ha poi 
proposto degli incontri for- 


mativi nelle scuole superio- 
ri assieme alla Polizia locale 
e al Pag, mentre l’Aci ha or- 
ganizzato alcune guide per 
spiegare il funzionamento 
dei sistemi di sicurezza del- 
le automobili. Alle iniziati- 
ve di prevenzione si sono 
poi aggiuntele azioni di con- 
trasto portate avanti dalle 
forze dell’ordine. «I risultati 
— ha spiegato Walter Miloc- 
chi, comandante della Poli- 
zialocale— fanno ben spera- 
re: su 500 veicoli fermati, le 
violazioni per guida in stato 
di ebbrezza sono state 30», 
parial 6 per cento deltotale. 
Sono invece 7 gli screening 
risultati positivi a sostanze 
stupefacenti, a fronte di 85 
campioni esaminati. Pro- 
prioicontrolli su strada han- 
no fatto registrare una delle 
collaborazioni più virtuose, 
in questo caso fra il Burlo e 
le forze dell’ordine, con l’uti- 
lizzo del prelievo salivare 
perverificare l'eventuale as- 
sunzione di droghe da parte 
del conducente. Un lavoro 
al quale ha preso parte an- 
che la Procura della Repub- 
blica, occupandosi degli 
aspettilegislativi. 

Alla conferenza è infine in- 
tervenuto anche il sindaco 
Roberto Dipiazza, rimarcan- 
do la necessità di incentiva- 
re in futuro campagne ana- 
loghe sul tema: «L’uso di so- 
stanze è ancora molto alto e 
più ne parliamo meglio è», 
ha affermato, complimen- 
tandosiconi presenti. — 
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ALLE 17.30 IN VIA DELL'OROLOGIO 


Consultori, oggi la protesta 
sotto il palazzo della Regione 


Francesco Codagnone 


Hanno riaffisso, come gesto di 
rivendicazione, le targhe con 
scritto “Consultorio familiare” 
fuori dalle due sedi di Roiano e 
Valmaura, già rimosse dall’A- 
zienda sanitaria nell’ambito 
della «riorganizzazione», nei 
fatti dimezzamento dei presi- 
di consultoriali cittadini. Le 
donne del Comitato di parteci- 
pazione non si fermano davan- 
ti alle decisioni di Asugi e an- 


che ieri mattina sono tornate a 
presidiare i consultori di via 
Stocke via Valmaura, per «vigi- 
lare che i soli due servizi rima- 
sti non vengano depotenziati 
e che all’interno siano presenti 
leequipemultidisciplinari» an- 
nunciate dall’atto aziendale. 
«Unascelta calata dall'alto», 
afferma Nedda Nesich, alle 
spalle anni da infermiera e a 
suo tempo utente dei consulto- 
ri: «Una sequela di trasferi- 
menti e tagli che - denuncia - 


un tempo avrebbe presuppo- 
sto di informare la popolazio- 
ne: aoggi, invece, le domande 
aperte sono ancora tante e le 
cittadine continuano a segna- 
lare disservizi». A un mese tra- 
scorso dalla chiusura delle 
due sedi di San Giacomo e San 
Giovanni, infatti, «non è stato 
ancora reso noto un piano di 
riorganizzazione comprensi- 
vo delle risorse impegnate sui 
presidirimasti», appunto Roia- 
no e Valmaura: non è chiaro, 


Il presidio di ieri mattina davanti alla sede di Roiano. Foto Lasorte 


annotanoleattiviste, se le gine- 
cologhe e le ostetriche andate 
in pensione verranno sostitui- 
te, o quali strumenti di prossi- 
mità sono stati previsti per la 
presa a carico delle utenti più 
vulnerabili. Mancando un 


«più volte negato» dialogo co- 
struttivo con Asugi, adesso le 
donne del Comitato intendo- 
no quindi rivolgersi diretta- 
mente alla politica: la chiama- 
ta delle militanti è per le 17.30 
di oggi, con un sit-in in via 


dell'Orologio per chiedere alla 
Regione il rispetto delle nor- 
mative e un «piano regionale 
per il potenziamento dei con- 
sultori pubblici». Il braccio di 
ferro si annuncia muscolare, 
tanto più dopo l’ultimo “no ” 
del centrodestra di piazza 
Oberdan alla mozione presen- 
tata dal centrosinistra «a dife- 
sa dei servizi sociosanitari pub- 
blici di prossimità». 

Al momento un primo “sì” 
arriva dalla V Circoscrizione, 
che nei giorni scorsi ha appro- 
vato una mozione - proposta 
da Punto Franco e cofirmata 
da Pd e Adesso Trieste - a tute- 
la dei presidi territoriali, con 
cui si chiede al Comune di in- 
terfacciarsi con Asugi perché i 
servizi consultoriali venuti, a 
mancare siano ripristinati.=— 
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IN QUESTURA: PURE IL VICEPREMIER SALVINI CONTRO LA SENTENZA DEFINITIVA 


Amehela Cassazione assolve Meran 
sindacati di polizia: «Ingiustizia» 


Confermato il vizio di mente all'assassino dei due agenti: resterà inuna Rems per almeno trent'anni 


Gianpaolo Sarti 


Ormaiera nell’aria, dopo che 
proprio la Procura generale 
della Cassazione, nei giorni 
scorsi, aveva chiesto di di- 
chiarare inammissibile il ri- 
corso controla sentenza di as- 
soluzione avanzato dal pro- 
curatore generale della Cor- 
te di appello di Trieste Carlo 
Maria Zampi. Dunque assolu- 
zione confermata anche dal- 
la Corte Suprema, ieri a Ro- 
ma, per Alejandro Augusto 
Stephan Meran, il trenta- 
treenne che il 4 ottobre 2019 
aveva ucciso gli agenti Pier- 
luigiRotta e Matteo Demene- 
go nella sparatoria in Questu- 
ra.La Corte ha accolto il pare- 
re del sostituto procuratore 
generale della Cassazione 
Antonietta Picardi che si è ap- 
punto pronunciata per l’i- 
nammissibilità. A chiederla, 
dopo le assoluzioni in primo 
e secondo grado, sono stati 
anche gli avvocati di Meran, 
Paolo e Alice Bevilacqua. 

All’assassino dei due poli- 
ziotti è stata quindi ricono- 
sciuta l'incapacità di intende- 
re e di volere (seppur attra- 
verso varie perizie con esito 
diverso). Di qui l’assoluzio- 
ne. Vistala pericolosità socia- 
le — su questo sono d’accordo 
tutti-l’assassino dovrà rima- 
nere in una Rems (Residen- 
za per l'esecuzione delle mi- 
sure di sicurezza) per alme- 
no trent'anni. Il dominicano 
ora si trova in una struttura 
in provincia di La Spezia. 

Il pronunciamento della 
Cassazione, come si può im- 
maginare, ha innescato una 
ridda direazioni. A comincia- 
re da quella del vicepremier 
Matteo Salvini: «Questa non 
è giustizia — così sulla sua pa- 
gina Instagram— chissà se tut- 
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Qui soprai fotogrammidi queltragico pomeriggio. Più in alto i due "figli delle stelle" uccisi da Meran. A lato un momento del processo d'appello 


ti coloro che a sinistra hanno 
criticato i poliziotti in questi 
giorni si ricorderanno di que- 
ste giovani vite stroncate, 
senza che nessuno abbia mai 
pagato». 

Duro l’intervento di Fervi- 
credo (l’associazione Feriti e 
vittime della criminalità e 
del dovere), per voce dell’av- 
vocato Valter Biscotti: «Si è 
consumata una vera e pro- 
pria ingiustizia nei confronti 
delle vittime». 

I sindacati di polizia espri- 
mono profonda amarezza. 
«Quella di oggi è l'ennesima 
delusione per gli esiti di que- 


sto procedimento che ha vi- 
sto trucidati Matteo e Pierlui- 
gi mentre svolgevano il loro 
servizio perla collettività sul- 
le volanti di Trieste», riper- 
corre il segretario generale 
del Sap Stefano Paoloni. «Me- 
ran ha agito con fredda e de- 
terminata lucidità, pertanto 
questa sentenza, assieme al- 
le polemiche degli ultimi 
giorni sul nostro operato nei 
servizi di ordine pubblico, 
svilisce ulteriormente il no- 
stro ruolo e la nostra funzio- 
ne di servizio in favore della 
collettività». Così il sindaca- 
to di Polizia Fds Polizia: «Ne- 


gato l’unico spiraglio per po- 
ter donare almeno quel poco 
di sollievo ai familiari delle 
vittime», afferma il segreta- 
rio provinciale Alessio Edoar- 
do. E il Coisp: «La sentenza 
della Corte di Cassazione ci 
lascia basiti—rilevailsegreta- 
rio generale Domenico Piane- 
se— due giovani servitori del- 
lo Stato resteranno per sem- 
pre senza giustizia». 
Disappunto anche dall’av- 
vocato Maria Cristina Birol- 
la, che ha difeso la famiglia 
Rotta: «Sono state intraprese 
tutte le strade possibili — os- 
serva — non è andata come si 


sperava». 

Soddisfazione, invece, da 
parte dei legali di Meran, gli 
avvocati Paolo e Alice Bevi- 
lacqua: «La correttezza del 
percorso giuridico che ha por- 
tato, nei due gradi di giudi- 
zio di merito, all’affermazio- 
ne dell’incapacità di intende- 
re di volere di Meran al mo- 
mento del fatto, ha ricevuto 
l'avallo definitivo della Su- 
prema Corte che mette, oggi, 
una pietra definitiva sul pro- 
cesso, relegando al percorso 
sanitario Remsla presa in ca- 
rico dell’infermità». — 
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TRIESTE 31 
TAMARO (SAP) 
«Segnale errato» 
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«È un messaggio pericoloso 
quello di giustificare sempre 
tutto e non presentare un con- 
to achicommette reati», affer- 
ma Lorenzo Tamaro, segreta- 
rio provinciale Sap. «Un mes- 
saggio che porta a degenera- 
zioni anche in altri ambiti, co- 
meadesemnpio le piazze, dove 
violenti, che spesso manife- 
stano senza alcuna autorizza- 
zione e quindi in totale illegali- 
ta, si sentonoliberi ed autoriz- 
zati ad aggredire verbalmente 
e fisicamente le forze di poli- 
zia, poi messe alla gogna». 


NOVELLI (FI) 


«Uno schiaffo» 


«Si tratta di un atto che non 
possiamo che percepire con 
un senso di profonda ingiu- 
stizia», il commento di Ro- 
berto Novelli, consigliere re- 
gionale di Forza Italia: «Dal- 
la Cassazione arriva un ulte- 
riore schiaffo alla memoria 
dei due giovani e alle loro fa- 
miglie. Mi permetto di ribadi- 
re il pieno sostegno agli agen- 
ti delle nostre forze dell'ordi- 
ne che, quotidianamente, la- 
vorano per garantire la no- 
stra sicurezza e la nostra in- 
columità». 


IL LUTTO 


L'ultimo saluto a Fermeglia 
sabato nella chiesa di Sion 
Il ricordo del Soccorso alpino 


L’ultimo saluto al professor 
Maurizio Fermeglia si terrà sa- 
bato 2 marzo, alle 11, nella 
chiesa di Nostra Signora di 
Sion, in via don Minzoni 5. Ne 
dà notizia la famiglia, da cui ar- 
riva la richiesta - a chi lo voles- 
se-dievitareifiorie propende- 
re piuttosto per delle donazio- 
niaivolontari del Corpo nazio- 
nale del Soccorso alpino e spe- 
leologico. Proprio il Soccorso 
alpino del Fvg, di cui l’exretto- 
re è stato coordinatore, ha de- 
dicato intanto un appassiona- 
to ricordo all’accademico 
scomparso domenica per un 
malore in Val Rosandra. «Uo- 
mo di spessore e dalle qualità 
non comuni — si legge in una 


nota — ha svolto un ruolo fon- 
damentale. La sua intelligen- 
za e le sue capacità sono state 
determinanti, sia per risolvere 
problematiche pratiche sia 
quelle umane e dei rapporti 
tra le persone». Fermeglia, ri- 
percorre il Cnsas Fvg, entra a 
farparte della stazione di Trie- 
ste nel 1984. Non era solo un 
rocciatore, ma anche uno scia- 
tore di grande livello (era sta- 
toistruttore della Scuola di Sci 
alpinismo “Città di Trieste”). 
Perla sua attività viene insi- 
gnito del titolo di Accademico 
del Cai. «La seconda metà de- 
glianniOttanta—ricorda il cor- 
po regionale — diventa crucia- 
le per il cambiamento di spe- 


cializzazione della stazione 
del Soccorso alpino di Trie- 
ste». Fermeglia, affiancato da 
Tullio Ranni e poi da Luciano 
Cergol, ripensa e affina nuove 
tecniche e metodi di soccorso 
e capisce che l’asso nella mani- 
ca per svolgere operazioni 
sempre più professionali e ra- 
pidein parete è quello di fonde- 
re tecniche alpine e speleologi- 
che. L’exrettore assume la cari- 
ca di capostazione a Trieste 
per quasi un decennio, dal 
1986 sino al 94, per poi diven- 
tare vicedelegato del Servizio 
Cnsas Fvg . «Sono anni in cui il 
soccorso compie importanti 
esercitazioni sulle montagne 
delle Alpi Giulie e Carniche, 


prima di allora mai considera- 
te possibili: è rimasta negli an- 
nali la simulazione di soccorso 
suldifficilissimo Diedro Cozzo- 
lino al Piccolo Mangart di Cori- 
tenza, 800 metriverticali di ca- 
lata conla barella e ferito in sei 
ore complessive, da lui pro- 
mossa». Merito di Fermeglia la 


si” 


Fermeglia in una foto negli anni della gioventù durante una scalata (foto di Paolo Pezzolato) 


creazione di una Scuola regio- 
nale del Soccorso alpino, a cui 
è seguita, un decennio dopo, 
la costituzione di una forma- 
zione nazionale. Italia Nostra 
si unisce al cordoglio espresso 
dal mondo ambientalista. «Ab- 
biamo condiviso con lui le bat- 
taglie che portava avanti, co- 


me universitario esperto di te- 
matiche ambientali, e più di re- 
cente anche come responsabi- 
le regionale Wwf per la tutela 
dell’ambiente e la lotta ai cam- 
biamenticlimatici», così la pre- 
sidente nazionale Antonella 
Caroli e il vicepresidente di 
Trieste Franco Zubin.— G.S. 


Luce. 
La nuova energia del tempo. 
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Da sempre, la luce alimenta la vita, 

una forza che sfida il tempo stesso. 

Oggi, grazie alla tecnologia Eco-Drive, ogni raggio 
di luce diventa una sorgente inesauribile di energia. 
Un connubio di innovazione e sostenibilità 

che reinventa il modo di misurare il tempo. 


Scopri il sistema Eco-Drive con Citizen Aviator Crono. 


"n CITIZEN. 


ITALIA 
2 Acquista Aviator Crono nei punti vendita autorizzati Citizen, 
+3 beneficerai di un'estensione gratuita di garanzia per un totale di 5 anni. BETTER STARTS NOW 
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TRIESTE 33 


«E oralanuova sede 
ela Bassiin Africa» 


Il presidente: «In questi anni organico cresciuto di 106 unità 
La naverompighiacco potra essere utile per il Piano Mattei» 


Giulia Basso 


È stato riconfermato dal Mini- 
stero dell’Università e della ri- 
cerca perun secondo mandato 
alla presidenza dell'Istituto 
Nazionale di Oceanografia e 
di Geofisica sperimentale — 
Ogs. Sarà nuovamente iltosca- 
no Nicola Casagli, alla guida 
dell’ente dal 2020, a ricoprire 
l’incarico fino al 2028. 
Professore ordinario di Geo- 
logia applicata all’Università 
di Firenze, esperto di rischi 
geologici e incluso nella lista 
dei World's Top 2% Scientists, 
Casagli ha assunto l’incarico 
nel 2020, poco prima dello 
scoppio della pandemia. «Rin- 
grazio il ministro Bernini per 
l'attestato di stima nei confron- 
ti del lavoro condotto dall’Ogs 
in questi quattro anni—è il suo 
commento-: sono stati anni in- 
tensi che ci hanno permesso, 
però, di dimostrare che le com- 
petenze e le capacità scientifi- 
che garantiscono all'ente un 
ruolo di rilievo all’interno di 
tutta la comunità scientifica in- 
ternazionale». 
Presidente, in questi quattro 
anni quali sono state le mag- 
giori difficoltà affrontate da 
Ogs? 
«Il primo biennio è stato estre- 
mamente complesso a causa 
delle restrizioni pandemiche, 
ma siamo riusciti comunque a 
portare avanti i nostri servizi 
di monitoraggio sismico, mari- 


NICOLA CASAGLI 
A DESTRA, NEL GIORNO DELLA CONSEGNA 
DEL SIGILLO TRECENTESCO IN COMUNE 


«Praticamente 
abbiamo raddoppiato 
i contributi ricevuti, 
fra pubblici e privati, 
passando da 48,1 

a 100,5 milioni» 


noecostieroea garantire l’ope- 
ratività della nave Laura Bassi, 
che ha condotto le sue campa- 
gne antartiche senza soluzio- 
ne di continuità. Nel biennio 
successivo invece si è presenta- 
ta la grande opportunità data 
dai bandi del Pnrr, che hanno 
messo una quantità di risorse 
per la ricerca e l'innovazione 
mai viste da quando ho inizia- 
toa fare questo mestiere, negli 
anni ‘90. Un’opportunità che 
abbiamo saputo cogliere, ma 
che per la complessità gestio- 
nale dei bandi ha comportato 
un raddoppio del lavoro per i 
nostri amministrativi, impe- 
gnati a far fronte a regole bi- 
zantine che non hanno omolo- 
ghinegli altri Paesi». 

Maalla fine è stato un succes- 
SO... 

«Anche grazie al fatto che Ogs 
è un ente snello nella catena 
decisionale siamo riusciti a ag- 
giudicarci 12 dei 13 progetti 


presentati, portandoci a casa 
un finanziamento di oltre 60 
milioni di euro tra contributi 
pubblicie privati: ’enteha pra- 
ticamente raddoppiato le pro- 
prie entrate, da 48,1 a 100,5 
milioni dieuro». 

Avete assunto nuovo perso- 
nale? 

«In questi quattro anni il perso- 
nale è passato da 321 a 427 
unità, con un incremento del 
52% dei giovani ricercatori in 
formazione». 

Quali gli altri successi? 

« Quelli scientifici, con un au- 
mento del 26% delle pubblica- 
zioni e la nave Laura Bassi che 
ci ha dato grandi soddisfazio- 
ni, segnando un record impor- 
tante con l’esplorazione del 
punto più a sud mai raggiunto 
via mare. E quelli istituzionali, 
come l'assegnazione all’Ogs 
del Sigillo trecentesco della cit- 
tà di Trieste e la visita al Presi- 
dente della Repubblica Sergio 
Mattarella, che miha personal- 
mente emozionato». 

Esul fronte delle sedi? 
«Abbiamo aperto tre nuove se- 
di, a Venezia, a Livorno e a Mi- 
lazzo, anche grazie all’operato 
di chi mi ha preceduto. Il no- 
stro sogno di lungo corso, che 
speriamo finalmente di con- 
cretizzare, è quello di riporta- 
re Ogs a Trieste: è quantome- 
no strano che un istituto di 
oceanografia abbia il suo quar- 
tier generale sul Carso. Stiamo 
studiando varie soluzioni con 


IL DIALOGO CON GLI ENTI 


«Opzioni in ballo? 
C’è anche quella 
di Porto vecchio» 


«Non mi faccia dire di più 
sull’opzione Porto vecchio 
perla nuova sede di Ogs: non 
è scaramanzia, ma a Trieste, 
come aFirenze, dove ho vissu- 
to molti anni, capita non di ra- 
do di rimanere incagliati nel 
mantra del “no se pol”. Credo 
che le due città si somiglino 
non poco: anche per questo 
misento come acasa». Per Ni- 
cola Casagli la faccenda della 
nuova sede dell’ente è da 
prendere con ottimistica filo- 
sofia: stiamo parlando di una 
vicenda iniziata nell’estate 
2020, pochi mesi dopo il suo 
insediamento, con le prime 
interlocuzioni col Comune. 
Poisiètrattato conil Ministe- 
ro per i fondi e ora, coni costi 
per la realizzazione lievitati, 
«le ipotesi aperte — dice — so- 
no più d’una. E tra queste c’è 
Porto vecchio». G.B. 


il Comune e l'Autorità portale 
e siamo ottimisti, perché il no- 
do dei finanziamenti è stato 
già in gran parte sciolto, grazie 
ai 15 milioni stanziati dal Mur 
l’anno scorso per la nuova se- 
de». 

Qualile sfide future? 

«In questi anni abbiamo riorga- 
nizzato l’ente, ma ora è neces- 
sario rafforzare il comparto 
amministrativo con nuove as- 
sunzioni. E vogliamo consoli- 
dare il nostro nuovo ruolo co- 
me soggetti attuatori del Pro- 
gramma nazionale di ricerche 
in Antartide e del progetto na- 
zionale di cartografia geologi- 
ca Carg. Stiamo lavorando 
inoltre per contribuire, con le 
nostre infrastrutture di ricerca 
eil programma di formazione 
Blue Skills, al Piano Mattei per 
Africa. Grazie alla Laura Bas- 
si, che per andare in Antartide 
fa il giro del mondo, nel 2025 
potremmo fare alcune tappe 
africane per portare a bordo 
giovani ricercatori e studenti e 
insegnare loro nuove profes- 
sioni: una missione importan- 
te per l’Italia e con implicazio- 
nisocialidirilievo». — 
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LE POSSIBILI RIPERCUSSIONI DELLA CRISI DEL MAR ROSSO 


«Merci via ferrovia 
la chiave per Trieste 
e il suo porto» 


L'analisi di Sergio Bologna, 
presidente dell'Aiom 

(Agenzia imprenditoriale 
operatori marittimi), al dibattito 
promosso da Luoghi Comuni 


Martina Steffinlongo 


Un tema di grandissima attua- 
lità è stato al centro dell’incon- 
tro pubblico “Il Porto di Trie- 
ste davanti alla crisi del Mar 
Rosso e del sistema industriale 
italiano”, che ieri sera in Sala 
Xenia ha visto il presidente 
dell’Aiom (l'Agenzia imprendi- 
toriale operatori marittimi) 
Sergio Bologna dialogare con 
il giornalista del Piccolo Diego 
D'Amelio. Presente tra il pub- 


blico c’era anche il presidente 
dell’Autorità portuale di Trie- 
ste Zeno D’Agostino. A intro- 
durre il dibattito è stato Rober- 
to Cosolini, presidente di Luo- 
ghi Comuni, l'associazione 
che ha promosso l’incontro, 
che ha sottolineato come la re- 
cente crisi di Suez e le limita- 
zioni del transito a Panama, 
colpito da uno stato di estrema 
siccità, siano i segnali di una se- 
rie di questioni critiche piùam- 
pie su scala globale. La rotta 
tradizionale attraversava lo 
stretto di Hormuz, il Mar Ros- 
so. Serviva Trieste, il Mediter- 
raneo, eda Gibilterra prosegui- 
va verso Nord. Ora si passa per 
il Capo di Buona Speranza e la 
paura di molti è che il porto di 


Il tavolo dei relatori ierisera in Sala Xenia. Massimo Silvano 


Triestevenga emarginato. 
«Prima di tutto, da Tangeri, 
c'è una differenza di sole quat- 
tro ore di navigazione tra noi e 
i competitor del Nord Europa. 
Ein molti casi parliamo di por- 
ti fluviali, nei quali è più diffi- 
coltoso entrare a causa della 
siccità», ha chiarito Bologna: 
«Inoltre, la maggior parte del- 
le merci movimentate dal no- 
stro porto provengono dal 
Mar Nero e dall’Est del Medi- 
terraneo, evitando comunque 
Suez. E non dimentichiamo 


che i porti del Nord Adriatico, 
Capodistria, Fiume e Trieste, 
sono molto competitivi, grazie 
alla rete di collegamenti ferro- 
viari, con treni intermodali re- 
golari, affidabili e frequenti». 
Quali strategie, inogni caso, 
può mettere in atto Trieste, 
per rimanere concorrenziale? 
Secondo Bologna «anzitutto è 
fondamentale preservare la 
cultura nautica, e trovare un 
soggetto che assorba le compe- 
tenze. E Trieste lo sta facendo, 
trasmettendo il know-how ma- 


rittimo e grazie alla presenza 
diuna grande compagnia cine- 
se». Per una vera crescita del 
porto l’esperto auspica «un in- 
cremento capillare della rete 
ferroviaria e un sostanziale in- 
vestimento nell’innovazione 
tecnologica che faccia di Trie- 
ste un porto energetico, come 
Amburgo, terminal in partico- 
lare perl’importazione di idro- 
geno, che punta alla ricerca, al- 
la sperimentazione e allo stoc- 
caggio di nuove forme di ener- 
gia». Numerosi sono stati gli in- 
terventi del pubblico, trai qua- 
lianche quello di Francesco Pa- 
risi, che nell’occasione si è 
espresso a favore della costru- 
zione del Molo VIII-peril qua- 
le sono già previsti gli appositi 
finanziamenti — in previsione 
di un incremento del volume 
delle merci. Più cauto Bolo- 
gna, che ha spiegato come 
«non sempre un aumento del- 
la capacità porta di conseguen- 
za un aumento del traffico» e 
ha messo in guardia davanti al 
pericolo diraggiungere lasatu- 
razione del traffico, ricordan- 
do una volta di più «la centrali- 
tà delle infrastrutture».— 
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<Casagli confermato ia 
alla suida dell’Ogs la procedura 


Antonio Poggiana 


Laura Tonero 


Asugi avvia le procedure di 
stabilizzazione del persona- 
le precario: medici, sanitari 
del comparto, amministra- 
tivi, operatori socio-sanita- 
ri, tecnici sanitari che han- 
no maturato un rapporto di 
lavoro subordinato di 18 
mesi al 31 dicembre scorso. 
A breve verrà pubblicato 
un avviso per accertare il 
personale effettivamente 
in possesso dei requisiti e 
per raccogliere le manife- 
stazioni di interesse alla sta- 
bilizzazione. 

Tra Trieste e Gorizia i di- 
pendenti con contratto a 
tempo determinato e che al 
31 dicembre scorso hanno 
maturato i requisiti sono 37 
amministrativi, 32 tecnici, 
29 sanitari del comparto, 
66 operatori socio-sanitari, 
6 medici e un farmacista. Il 
decreto firmato dal diretto- 
re generale dell’Azienda sa- 
nitaria Antonio Poggiana 
indica come le procedure 
distabilizzazione avverran- 
no «prevedendo in ogni ca- 
sochel’effettiva applicazio- 
ne avverrà sulla base del 
fabbisogno del personale, 
modulato sulla base delle 
esigenze di funzionamento 
dei servizi sanitari e del ri- 
spetto della pianificazione 
aziendale e dei vincoli as- 
sunzionali previsti dalle di- 
sposizioni nazionali e regio- 
nali». In merito all’anziani- 
tà di servizio, è richiesto ap- 
punto che la stessa sia stata 
maturata con rapporto di la- 
voro subordinato di 18 me- 
si al31 dicembre scorso, an- 
che non continuativi, di cui 
almeno 6 mesitrail31 gen- 
naio 2020 e il 31 dicembre 
2022: deve essere matura- 
ta nel medesimo profilo 
professionale, anche inenti 
del Servizio sanitario nazio- 
nale diversi da Asugi. «Sia- 
mo soddisfatti che la tratta- 
tiva sindacale portata avan- 
ti stia garantendo delle ri- 
sposte a questi lavoratori 
che da troppo tempolavora- 
no senza certezze», così Fa- 
bio Pototschnig della Fials 
e Francesca Fratianni della 
Cgil Fpche si augurano ven- 
gano «soddisfatte le aspet- 
tativedituttiiprecari». 

Intanto, venerdì le orga- 
nizzazioni sindacali incon- 
treranno i referenti di Asu- 
gi: all’ordine del giorno la 
riorganizzazione delle fun- 
zioni nei consultori e l’attivi- 
tà del Centro di salute men- 
tale di via Gambini, da due 
anni aperto solo dalle 8 alle 
20 per carenza di persona- 
le, quando le esigenze del 
territorio richiederebbero 
unservizio sulle 24 ore. — 
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ratrice e ideatrice del simpatico animaletto protagonista dell'episodio alla Posta centrale. Poi il chiarimento 


Niente pacco, lei non è Giulio Coniglio» 


Nicoletta Costa respinta allo sportello 


ILCASO 


Micol Brusaferro 


bambini di una scuola in- 

viano una serie di disegni 

aGiulio Coniglio, il perso- 

naggio nato dalla mano 
dell’illustratrice Nicoletta Co- 
sta. Poste Italiane però non le 
consente di ritirare il pacco. 
Pur essendoci il suo indirizzo 
scritto correttamente sopra, 
il nome del destinatario è 
quello dell’animaletto di fan- 
tasia. Insomma per ricevere 
tutto dovrebbe presentarsi 
nell’ufficio proprio Giulio Co- 
niglio. 

A raccontare il curioso epi- 
sodio accaduto è la stessa au- 
trice, in un post sui social pub- 
blicato ieri. «Amici di Trieste, 
conoscete qualcuno che lavo- 
ri alle Poste e possa aiutarmi 
— scrive —? Ho ricevuto una 
raccomandata da una scuo- 
la, una busta con preziosi di- 
segni dei bambini, indirizza- 
ta a Giulio Coniglio, come 
sempre con il mio indirizzo. 
Oggi sono andata alla posta 
centrale perritirarla e ho avu- 
to una brutta sorpresa. Non 
mi danno la raccomandata 


perché io non sono Giulio Co- 
niglio. Voglio i disegni dei 
bambini. A tutti i costi». 

La segnalazione, effettua- 
ta ieri mattina, è giunta an- 
che a Poste, che poi ha chiari- 
tola situazione, risolta nel po- 
meriggio, specificando però 
che l'azienda ha agito regolar- 
mente. Costa spiega che «mi 
sono presentata alle Poste 
con il peluche in mano, e an- 
che con il libro, per mostrare 
il collegamento con il perso- 
naggio che io ho creato e a 
cui, simpaticamente, ho fatto 
anche un documento diiden- 
tità e un codice fiscale. Ma a 
nulla è servito. Ho chiesto an- 
che di parlare con il direttore 
per spiegare tutto. Ero pure 
disposta — scherza — a dise- 
gnare il coniglio sul momen- 
to per dimostrare che sono 
proprio io l'autrice. Capisco 
che l’impiegata ha fatto il suo 
dovere — aggiunge —, bastava 
forse un po’ dielasticità o con- 
trollare il contenuto del pac- 
co. Semplicemente disegni 
dei bambini di una scuola». 
Niente di fatto. L’illustratrice 
si è dovuta allontanare dallo 
sportello, «e pensare che un 
signore in fila mi ha fermato 
per dire che anche lui cono- 


CARTA D'DENTITÀ 
GIULIO CONISZIO 


NOME 


DATA perg ITA 


ER, 


SEGNI PARTICOLAR | 
LUNGHE ORECCHIE PELOSE 


ammno 


INDIR 
BOSCO 


1720 


ELLE ALLODOLE 


Lacarta d'identità di Giulio Coniglio. Sopra, l'attesa alla Posta centrale e con Nicoletta Costa 


sceva Giulio Coniglio». Peral- 
trononsi tratta del primo epi- 
sodio simile accaduto all’au- 
trice: «Un'altra volta era capi- 
tato con uncorriere, a cui ave- 
vo spiegato la situazione. A 
quel punto aveva controllato 
tutto e mi aveva recapitato il 
pacco ugualmente. C'è da di- 
re che anche sulla cassetta di 
casa c'è il nome del personag- 
gio. In più io adororicevere le 
lettere deibambini, in un’epo- 
ca in cui quasi non esistono 
più. E loro sono contenti di 
scrivere al loro amato coni- 
glio». Niente invii quindi via 
mail o con altri supporti digi- 
tali, i piccoli lettori delle av- 
venture del simpatico anima- 
letto adorano scrivere e dise- 
gnare, e spedire tutto via po- 
sta. Alla “vecchia maniera”. 

Ieri neltardo pomeriggio è 
arrivata una precisazione da 
Poste Italiane: «In merito alle 
segnalazioni ricevute sul ca- 
sodi “Giulio Coniglio” — si leg- 
ge in una nota — Poste Italia- 
ne precisa di aver agito nel ri- 
spetto della procedura previ- 
sta in caso di consegna di do- 
cumenti a firma. Infatti, non 
è stato immediatamente pos- 
sibile consegnare la racco- 
mandata alla signora Nicolet- 
ta Costa, poiché sulla busta 
compare un destinatario di- 
verso e non collegabile in un 
primo momento alla stessa. 
L’aziendaha poi contattatola 
signora Nicoletta Costa, con 
la quale ha concordato le mo- 
dalità e la documentazione 
necessaria per il ritiro della 
raccomandata». Oggi l’illu- 
stratrice potrà ritirare il pac- 
co.— 
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I VINI PREMIATI PER IL 2024 


Gambero rosso, itre bicchieri 
a Skerk, Zidarich e Primosic 


Da sinistra i viticoltori Sandi Skerk, Beniamino Zidarich, Marko e Boris Primosic 


Ugo Salvini 


Un vanto per tutto il movimen- 
to dei viticoltori del Carso trie- 
stino e del Collio. Sonobentrei 
produttori della Venezia Giu- 
lia, e più precisamente Sandi 
Skerk e Beniamino Zidarich, 
che operanosul Carso, e i fratel- 
li Marko e Boris Primosic, attivi 
sul Collio goriziano, i vincitori 
del premio “Tre Bicchieri” 
2024indetto dal Gambero ros- 
so, ilnoto gruppo editoriale ita- 
liano che si occupa di enoga- 
stronomia. 

In particolare, a ricevere 
l'ambito riconoscimento sono 
stati la Malvasia di Skerk, la Vi- 
tovska collection di Zidarich e 


il Collio Chardonnay Riserva 
’18 dei Primosic. La Vitovska 
2016dì Zidarich, dopo unama- 
cerazione di 20 giornia contat- 
to con le bucce, matura per 22 
mesi inbotti grandidi rovere di 
Slavonia, per poi affinarsi lun- 
gamente in bottiglia. Il viticol- 
tore triestino nel 1988 rivolu- 
zionò l'azienda paterna, am- 
pliandola progressivamente e 
privilegiando soprattutto leva- 
rietà autoctone. «Sono molto 
orgoglioso di questo premio — 
hadetto Zidarich- perché lavi- 
tovska è un vino autoctono, ti- 
pico della nostra zona, che de- 
ve aspettare ben 5 anni prima 
di andare sul mercato. Il che — 
ha aggiunto—implica molto la- 


voro e pazienza da parte no- 
stra, ma alla fine il vino che pro- 
poniamo è di altissima qualità. 
Questa è una vittoria di tutto il 
Carso». 

Sandi Skerk è considerato 
uno dei migliori interpreti del- 
la viticoltura del Carso. Nella 
scorsa edizione della Guida 
del Gambero rosso decise di 
non presentare i suoi vini, per- 
ché intenzionato a concedere 
loro unulteriore periodo di affi- 
namento in bottiglia, affinché 
potessero meglio esprimere le 
proprie caratteristiche. Scelta 
che si è rivelata più che oppor- 
tuna, visti i risultati. «La Guida 
del Gambero rosso —ha sottoli- 
neato Skerk—è molto prestigio- 


sa perché vanta una storia uni- 
ca, fatta di tradizione e compe- 
tenza. Concordo con il collega 
Zidarich, quando afferma che 
questa è una vittoria di tutto il 
Carso triestino e dei tanti bravi 
viticoltori che lavorano in que- 
sto settore. Dedicarsi alla pro- 
duzione del vino, con le nostre 
modalità — ha precisato —, è 
una scelta di vita prima ancora 
che un mestiere, che implica 
anche una grande attenzione 
per il territorio. Noi, come mo- 
vimento — ha proseguito Skerk 
—, dobbiamolottare permante- 
nere la tipicità del nostro Pro- 
secco, per esempio, evitando 
di seguire le orme dei colleghi 
veneti. Meglio un prodotto di 
qualità e di nicchia—ha conclu- 
so — che un vino a livello indu- 
striale di larga diffusione». 

Marko e Boris Primosic gesti- 
scono l'azienda fondata nel 
1956da papà Silvestro. Il com- 
prensorio di Oslavia ospita un 
considerevole numero di azien- 
de a conduzione familiare, che 
hanno scritto e scrivono la sto- 
ria del Collio edè noto chein zo- 
nasia molto diffuso l'utilizzo di 
tecniche ancestrali nella vinifi- 
cazione, derivanti da antiche 
tradizioni transfrontaliere, 
che prevedono lunghe macera- 
zioni sulle bucce anche per i 
bianchi. «Quest'anno siamo 
molto onorati dell’attenzione 
che ci ha riservato il Gambero 
rosso — ha commentato Marko 
Primosic — perché, oltre al pre- 
mio “Tre bicchieri”, abbiamo 
ottenuto anche l’Oscaralla car- 
riera, sempre per il Collio Char- 
donnay Riserva 2018, cioè il 
premio quale miglior bianco 
dell’anno. Un riconoscimento 
— ha continuato il viticoltore 
del Collio — che è tornato in 
Friuli Venezia Giulia dopo mol- 
ti anni e quindi di eccezionale 
valore». — 
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INIZIATIVA CENTRO EUROPEA COINVOLTA 
Telemedicina e futuro 
con il progetto Ideahl 


Morena Pinto 


Innovare è un processo che 
sfida l'esistente con nuove 
migliorie, è sinonimo di pro- 
gresso sociale. Ma è davve- 
ro possibile cambiare un si- 
stema senza una trasmissio- 
ne di conoscenze adegua- 
te? A questa domanda vuo- 
le rispondere Ideahl (Im- 
proving digital empower- 
ment for active healthy li- 
ving), progetto partito nel 
2022 con un finanziamen- 
to del programma Horizon 
Europe, per promuovere 
l’alfabetizzazione sanitaria 
digitale in Europa. Fornire 
competenze e conoscenze 
necessarie per emancipare 
i cittadinie promuovere mo- 
delli di assistenza innovati- 
vi è, infatti, tra i focus dell’i- 
niziativa, raccontata ieri 
mattina nella sede triestina 
della Central European Ini- 
tative (Cei), partner di pro- 
getto. 

A seguito di una prima 
mappatura approfondita di 
ricerche ed iniziative a so- 
stegno dell’alfabetizzazio- 
ne sanitaria, il progetto ha 
coinvolto oltre 1.400 porta- 
tori di interesse in 10 Paesi: 
professionisti sanitari, ricer- 
catori, decisori politici e 
utenti finali hanno, quindi, 
contribuito allo sviluppo 
della strategia Ideahl. Ac- 
cessibilità ed inclusività so- 
no, inoltre, valori indiscus- 
si del progetto europeo al fi- 
ne di garantire un accesso 


L'incontro all'Ince-Cei. Silvano 


equo alle risorse digitali, in 
linea con il modello già svi- 
luppato dall’Oms, coinvol- 
tanell’iniziativa. Trai diver- 
si stakeholder presenti ieri 
anche l’Istituto superiore 
della sanità e la Regione 
Fvg. «Il Friuli Venezia Giu- 
lia è tra le poche regioni già 
dotate di una piattaforma 
di telemedicina», afferma 
Beatrice Delfrate, direttrice 
del Servizio Sistemi infor- 
mativi e privacy della Regio- 
ne. La transizione digitale 
incampo sanitario sta, quin- 
di, già avvenendo. Testimo- 
nianchei2 milioni e 700 mi- 
la euro del Pnrrdestinati, ri- 
ferisce Delfrate, al Fvg per 
la telemedicina: uno stan- 
ziamento per «l’avvio di 
nuovi strumenti digitali, 
l’accesso a un fascicolo sani- 
tario elettronico user friend- 
ly e la modernizzazione dei 
sistemi informatici negli 
ospedali». — 
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LL'ASSESSORE A MUGGIA 


pè Sanctis in pole peril dopo-Pantaleo in giunta 


9, dimissionario: «Lascio ad altri la possibilità di fare esperienza». Per la successione il favorito è il consigliere leghista 


Luigi Putignano / MUGGIA 


L’assessore muggesano Tullio 
Pantaleo, che deteneva nella 
giunta Polidori le deleghe a Cu- 
ra e tutela della città, Cittadi- 
nanza attiva e Verde pubblico, 
ha rassegnato le dimissioni. 
Sonostate annunciate in via uf- 
ficiale dallo stesso sindaco Pao- 
lo Polidori l’altro ieri sera in 
Consiglio comunale, in apertu- 
ra di seduta, prima dell’inizio 
della discussione che ha avuto 
poi come piatto forte (si legga 
qui sotto, ndr) il punto-nave 
sull’iter del progetto peril rad- 

doppio della galleria. «È stato 
per me un grande onore poter 
ricoprire il ruolo di assessore 
nella mia Muggia», ha scritto 
Pantaleo nella missiva letta 


dal sindaco: «Sono stati due 
anniricchi diimpegnoe fatica, 
appagantie gratificanti. Riten- 
go opportuno, dando seguito 
ai miei principi legati alla lun- 
ga militanza politica, di per- 
mettere ad altri di fare espe- 
rienza in qualità di ammini- 
stratori». 

Polidori ha tenuto a specifi- 
carenell’occasione che «poche 
volte, nella mia lunga esperien- 
za politica, ho visto gesti così 
nobili come quello di Panta- 
leo: in un mondo di rapaci e di 
opportunisti, nel quale la poli- 
tica non è da meno, la sua inte- 
grità morale, che in tal modo 
lascia spazio e opportunità di 
fare esperienza ad altri, muo- 
ve in me sentimenti di ricono- 
scenza, rispetto, ammirazione 


e gratitudine per il lavoro svol- 
to e l'impegno profuso nell’in- 
teresse di Muggia e dei suoi cit- 
tadini». 

Ora, però, chi sostituirà l’as- 
sessore esterno leghista? E, so- 
prattutto, sarà ancora un asses- 
sore esterno? Polidori, a que- 
sto proposito, precisa che pri- 
ma «devo fare un giro di con- 
sultazioni e comunicazioni, 
ma avrei già le idee chiare», 
non andando però oltre e non 
anticipando alcun nome. Ma 
le voci hanno già cominciato a 
circolare. E sono diverse. C'è 
chi vede nel consigliere leghi- 
sta Giorgio De Sanctis, che rag- 
giunto al telefono non confer- 
ma, il possibile neoassessore. 
Incaricato dal sindaco quale re- 
sponsabile della locale Prote- 


zione civile, De Sanctis è una fi- 
gura ritenuta molto vicina al 
segretario provinciale della Le- 
ga - che poi è lo stesso Polidori 
- che lo aveva sponsorizzato 
nella recente corsa alla presi- 
denza di Esatto, ruolo che De 
Santis aveva effettivamente ot- 
tenuto ma da cui poi si era di- 
messo dopo soli sei giorni. Al- 
tri nomi che circolano sono 
quelli dell’assessore Elisabetta 
Steffè, che potrebbe incamera- 
re anche le deleghe appartenu- 
te finora a Pantaleo, e del con- 
sigliere della civica Prima Mug- 
gia Dario Grison, che ha già 
all’attivo un’esperienza asses- 
soriale durante la giunta Ga- 
sperini a inizio anni Duemila. 
Certamente non un neofita.— 
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Tullio Pantaleo, l'uscente, e Giorgio De Sanctis, il possibile successore 


IL DIBATTITO ALL'INDOMANI DEL CONSIGLIO COMUNALE SUL PROGETTO DI RADDOPPIO 


Polidori: «Strumentali 
le critiche sulla galleria» 


Opposizioni all'attacco: «Per i residenti 13 mesi di incubo 
Sull'opera poca trasparenza, cittadini lasciati alla porta» 


MUGGIA 


«Il Consiglio diierisera ha de- 
cretato, in modo oggettivo e 
inconfutabile, il fatto che esi- 
ste uno schieramento delle 
opposizioni che, più strumen- 
talmente che per convinzio- 
ne, è contrario a prescindere 
al raddoppio della galleria, 
che invece, a mio parere, rap- 
presenta un’opera che, pur 
nella sua complessità e nono- 
stante l'impatto che compor- 
terà sicuramente disagi du- 
rante i lavori, è fondamenta- 
le per rendere più fluido e 
scorrevole il traffico tra il cen- 
tro e il litorale di Muggia, ol- 
tre a permettere la pedonaliz- 
zazione del Mandracchio, e, 
non ultimo, per ridurre com- 
plessivamente l’inquinamen- 
to». Lo ha sostenuto ieri il sin- 
daco di Muggia Paolo Polido- 
ri all'indomani della seduta 
del Consiglio comunale dedi- 
cata per l'appunto all’iter del 
progetto peril raddoppio del- 
la galleria. E in effetti fiocca- 
no i commenti a freddo. Ro- 
berta Tarlao di Meio Muja si 
dice «felice di aver sottoscrit- 
to la richiesta di convocazio- 
ne del Consiglio comunale» 
anche se «dopo certe risposte 
arrivate sono ancora più pre- 
occupata per l’incubo che vi- 
vranno i residenti del centro 
per 13 mesi. Purtroppo vedo 
molte similitudini tra l’inuti- 
le ponte sullo stretto di Salvi- 
nie l’inutile galleria di Polido- 
ri, guarda caso entrambi del- 
la Lega». Per Dejan Tic della 
Lista Bussani «il sindaco è ap- 
parso molto in difficoltà nelle 
risposte alle numerosissime 
domande avanzate dai consi- 
glieri di minoranza», mentre 
Francesco Bussani del Pd ri- 


Alcuni cittadini rimasti fuori mentre in aula si discuteva del progetto 


tiene che «di quest'opera si 
continua a sapere troppo po- 
co e le risposte ricevute sono 
state spesso evasive. Il sinda- 
co ha citato più volte l’impor- 
tanza della trasparenza, ma 
continua ad agire diversa- 
mente. Idocumenti non sono 
disponibili sul sito istituzio- 
nale e i commenti sulla pagi- 
naFacebookdel Comune ven- 
gono bloccati. Come ciliegi- 
na sulla torta è stato impedi- 
to l’accesso all’aula a decine 
di cittadini per un, mai citato 
in precedenza, problema di si- 
curezza per la stabilità della 
sala. Peccato che lo stesso li- 
mite non si applichi ai matri- 
moni, alla premiazione del 


Carnevale e alle celebrazioni 
leghiste su San Marco, tutte 
occasioni incuil’aula del Con- 
siglio si ritrova piena di deci- 
ne di persone». Per Sergio Fi- 
lippi del Comitato Noghere, 
infine, quello dell’altro ieri è 
stato «un Consiglio comuna- 
le utile solamente peri cittadi- 
ni che hanno potuto assister- 
vi. Le domande che restano 
senza risposta sono ancora 
tante. Su tutte rimane quella 
dell’utilità di spendere 18,5 
milioni di euro per un manu- 
fatto che, da quel che abbia- 
mo tutti capito, interessa 
principalmente solo al sinda- 
CO». — LU. PU. 
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L'INCONTRO PUBBLICO VICINO AL CAMPO SCOUT 


L'illustrazione delle attività di Don 


k alla Casa della cultura. M. Silvano 


«Noi, volontari 
contro i pregiudizi» 
Donk a Prosecco 


Ugo Salvini /TRISTE 


Una sessantina di medici. Un 
gruppo di infermieri. Una se- 
rie di collaboratori. Tutti vo- 
lontariche garantiscono le lo- 
ro prestazioni a titolo gratui- 
to, animati da un unico obiet- 
tivo: «Curare i fragili, gli indi- 
genti, migranti». 

E questa la realtà dell’asso- 
ciazione di medicina umani- 
taria “Donk”, da una decina 
di anni impegnata nel forni- 
re, a livello locale, assistenza 


sanitaria a chi non ha accesso 
al Sistema sanitario naziona- 
le, operando in particolare 
nelle realtà del Centro diurno 
di San Martino al Campo di 
via Udine, del Camposcoutdi 
Campo Sacro e di Casa Mala- 
lan a Fernetti. Un’attività che 
negli ultimi anni, in parallelo 
rispetto all’afflusso di migran- 
ti lungo la Rotta balcanica e 
con il diffondersi di una po- 
vertà sempre più marcata in 
determinate fasce sociali, sta 
diventando ogni giorno più 


importante. 

Una realtà che talvolta pe- 
ro si scontra con un pregiudi- 
zio diffuso, «dovuto al fatto 
che non si conoscono alcuni 
elementi del tema migrato- 
rio, soprattutto per ciò che ri- 
guarda l’aspetto sanitario», 
ha spiegato il presidente di 
Donk Stefano Bardari, diri- 
gente medico e cardiologo a 
Cattinara, nelcorso di un pub- 
blico incontro svoltosi l’altra 
sera alla Casa della cultura di 
Prosecco dal titolo “Da Kabul 
a Campo Sacro: migrazioni, 
salute pubblica e integrazio- 
ne”: «Abbiamo deciso di esse- 
re noi i promotori di una serie 
di appuntamenti destinati 
proprio a far conoscere ciò 
che facciamo. In questo mo- 
do cerchiamo di informare la 
gente, dialogando con le per- 
sone, perillustrarea tutti a co- 
sa serve il nostro intervento. 
Abbiamo iniziato da Prosec- 
co perché siamo a pochi passi 
dal Campo scout, che è uno 
dei luoghi nei quali operia- 
mo». 

I medici e gli infermieri di 
Donk (una sorta di acronimo, 
voluto dallo stesso Bardari, ri- 
cordando Don Chisciotte) so- 
no presenti quotidianamente 
negli ambulatori delle tre lo- 
calità: a loro si aggiunge l’o- 
monimo ambulatorio mobile 
che si ferma regolarmente a 
Montuzza ea Gradisca.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'INCONTRO IN VISTA DEL NUOVO IMPIANTO FOTOVOLTAICO 


Delegazione di San Dorligo 


all’interno de 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Sopralluogo l’altro giorno al- 
la macchina di luce Elettra 
Sincrotrone di Basovizza per 
imembri della Seconda com- 
missione consiliare del Co- 
mune di San Dorligo, guidati 
dal presidente Roberto Po- 
tocco e accompagnati dai tec- 
nici del Municipio e dagli as- 
sessori Elisabetta Sormani e 
Davide Stokovac. 
Nell'occasione, si legge in 
un comunicato, il presidente 


1 Sincrotrone 


errr*=z== 


Un momento della visita 


di Elettra Alfonso Franciosi 
ha esposto ai rappresentanti 
del Comune limitrofo l’attivi- 
tà svolta nel parco scientifi- 
co, messa in crisi dall’aumen- 
to deicostidell’energia. 

Ed è per questo che il con- 
sorzio ha iniziato l’iter per la 
realizzazione di unimportan- 
te impianto fotovoltaico di ul- 
tima generazione nella Cava 
Scoria, che ricade principal- 
mente nel Comune di San 
Dorligo, nell’ambito di un in- 
vestimento da 26 milioni di 
euro. 

Dopo l’incontro con il pro- 
fessorFranciosi, la delegazio- 
ne ha visitato tutto il com- 
plesso: dall’anello di Sincro- 
trone con le camere peri test 
su nuovi materiali e farmaci 
sino al recente laser a elettro- 
niliberi Fermi.— 


O 
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"L'accompagnamento musi- 
cale nel cinema muto"'è il tito- 
lo dell'evento organizzato 
dall'associazione In Prospetti- 
va, andato in scena nel tardo 
pomeriggio di ieri nella Sala 
Piccola Fenice invia San Fran- 
cesco 5. Con la proiezione di 
film d'epoca, ecco un tuffo nel- 
la nobile e misconosciuta arte 
del “pianista de cine", che si 
slogava la cervicale per con- 
centrare lo sguardo sullo 
schermo e seguirne l'azione 
senza mai poter staccare le di- 
ta dalla tastiera. La presenta- 
zione era a cura di Marino Pe- 
tracco, con ingresso libero. 

L'associazione In Prospettiva 
spiega sul proprio profilo Fa- 
cebook di sviluppare la sua at- 
tività secondo principi di «<soli- 
darietà e reciproco ascolto». 
«Ognuno degli associati met- 
tegratuitamente a disposizio- 
ne degli altri — spiega la stes- 
sa associazione — le proprie 


LE LETTERE 


Esoneri facili 
Il difficile mestiere 
dell'allenatore 


Carodirettore, 

è un periodo difficile per i 
tecnici allenatori nel mon- 
do dello sport. La pratica 
del licenziare un allenatore 
sembra essere diventata 
un'arte povera, e i professio- 
nisti che hanno dedicato la 
loro vita alla formazione e 
all'allenamento dei propri 
atleti si ritrovano spesso so- 
li e precari di fronte alle de- 
cisioni delle società sporti- 
ve. Negli ultimi anni, si è as- 
sistitoa un aumento signifi- 
cativo dei licenziamenti de- 
gli allenatori, spesso senza 
che venga valutata la loro 
reale capacità di gestire 
una squadra. Questo trend 
preoccupante mette in luce 
un problema serio all'inter- 
no del mondo dello sport, 
che riguarda non solo l'a- 
spetto professionale, ma an- 
che quello umano. 

Gli allenatori, infatti, inve- 
stono molte energie e risor- 
senella formazione dei pro- 
priatleti, maspesso si trova- 
no a dover affrontare situa- 
zioni difficili, come proble- 
mi di gestione e pressioni 
da parte delle società e dei 


competenze professionali in 
un patto di mutuo soccorso: 
fanno parte del gruppo profes- 
sionisti in ogni campo». Nel 
dettaglio si va dall'ambito so- 


tifosi. In alcuni casi, i tecni- 
ci sono costretti a lavorare 
in condizioni precarie, sen- 
za avere la sicurezza del 
proprio posto di lavoro e 
senza poter contare su un 
supporto adeguato da par- 
te delle società. Questa si- 
tuazione non fa altro che 
mettere in luce l'importan- 
za di riconoscere il lavoro 
degli allenatorie di garanti- 
re loro un ambiente di lavo- 
roserenoe professionale. 

E necessario che le società 
sportive comprendano il va- 
lore del lavoro degli allena- 
tori e che siimpegnino a of- 
frire loro un sostegno ade- 
guato, sia dal punto di vista 
economico che da quello 
umano. Inoltre, è fonda- 
mentale che venga rivaluta- 
ta la pratica del licenziare 
gli allenatori in modo im- 
pulsivo, senza valutare at- 
tentamente le loro capacità 
e competenze. Solo in que- 
sto modo si potrà garantire 
un ambiente di lavoro sano 
e migliorare la qualità 
dell'allenamento sportivo. 
In conclusione, l'arte pove- 
radilicenziare i tecnici alle- 
natori ha unimpatto signifi- 
cativo sul mondo dello 
sport, mettendo a rischio il 
lavoro di professionisti de- 
dicatie competenti. E neces- 
sario agire con responsabili- 
tà e impegno, per garantire 
agli allenatori un ambiente 
dilavoro sereno e professio- 


ciale a quelli professionale ed 
economico. Agli associati è 
possibile «chiedere, senza 
formalità, un consiglio. In que- 
sto modo il senso della comu- 


nale e per preservare la qua- 
lità dell'allenamento sporti- 
VO. 

Claudio Visintin 


Cattinara 
A cosa serve 
ilnuovo cantiere? 


Dall’8 gennaio 2024 all’o- 
spedale di Cattinara sono 
area di cantiere sia lo strado- 
ne attiguo alla sezione di 
medicina subacquea e iper- 
barica sia l’adiacente fascia 
del parcheggio dipendenti, 
trail grande cancello metal- 
lico e un po’ prima della tor- 
re chirurgica. Lì il 3 gennaio 
erano stati soppressi nume- 
rosi posti auto. Producendo 
parecchio rumore, si è de- 
molito e frantumato il co- 
lonnato, asportata la pavi- 
mentazione, scavata una 
buca facendo emergere ac- 
qua stagnante e trivellato il 
fondoditale voragine. Però 
siva arilento. 

Un foglio messo sul cancel- 
lo metallico 1’8 gennaio ma 
tolto già l11 diceva che «il 
passaggio rimarrà chiuso in 
conseguenza all’avvio dei 
lavori direalizzazione della 
terza torre di collegamento 
e fino a conclusione degli 
stessi». Eppure nella nuova 
area di cantiere dovrebbe 
sorgere non la terza torre, 


nità riacquista il suo valore», 
sottolinea infine il testo che 
presenza appunto i principi 
del sodalizio. Foto di Andrea 
Lasorte 


bensì il corpo di collega- 
mento tra l’ospedale per 
adulti e la futura sede princi- 
pale dell’ospedale mater- 
no-infantile Burlo Garofo- 
lo, nonché parte di questa e 
del suo autosilo sotterra- 
neo. Il 16 gennaio sul can- 
cello hanno posto un cartel- 
lo di cantiere che menziona 
solo la «riqualificazione del 
comprensorio ospedaliero 
di Cattinara Sublotto 1 Fa- 
se 2». Inoltre hanno colloca- 
to un telo indicante lavori 
relativi alla «Fase 1 - Sublot- 
to 1», ma lo hanno subito 
tolto perché sbagliato. 

Dal 16 gennaio sul muro 
che separa il cancello dal 
varco d’accesso al parcheg- 
gio dipendenti Asugi han- 
noaffisso la notifica prelimi- 
nare del 21/12/2022 recan- 
te: «Riqualificazione del 
comprensorio ospedaliero 
di Cattinara in Trieste. Su- 
blotto 1 Fase 2: “Lavori di 
realizzazione della Torre 
Centrale di collegamento 
Cattinara e tutte le restanti 
opere già previste nel Su- 
blotto 1 (Lavori della Pia- 
stra dell’Ospedale di Catti- 
nara), inclusa la realizzazio- 
ne della nuova sede 
dell’Irccs Burlo Garofolo”» 
Dal31 gennaio sul cancello 
un nuovo telo dice: «Lavori 
relativi a: Fase 2 - Sublotto 
1- comprendenti le seguen- 
ti opere: Terza Torre, Pia- 
stra Servizi, Nuovo Burlo 


ROTARY TRIESTE INTERNATIONAL 


Visita istituzionale di Favero 


Serata importante, lunedì, perla visita istituzionale di Anna Fa- 
vero, governatore del Distretto 2060, nella foto col presidente 
del Rotary Club Trieste International, Fabio Radetti. L'esponen- 
tedi vertice dei Rotary del Triveneto ha evidenziato come il giova- 
neclubsisia gia distinto per numerosi e importanti service. 


Garofolo»; «Pnrr - Missione 
6 Salute»; «Finanziato 
dall'Unione Europea». 
Ma allora cosa si intende 
realizzarein quell’enigmati- 
ca area di cantiere? I fondi 
Pnrr sono volti a costruire 
anche la nuova sede princi- 
pale del Burlo Garofolo, 
con autosilo interrato, rota- 
toria d’accesso e due strade 
laterali? 
Paolo Radivo 
Coordinamento Salviamo 
il Burlo e la pineta di Cattinara 


| fatti di Pisa 
Poliziotti 
e codici 


Lasciano agghiacciati le im- 
magini della brutalità con 
la quale la polizia in tenuta 
antisommossa ha infierito 
sugli studenti che sfilavano 
pacifici a Pisa. Non è la pri- 
ma volta che in questi ulti- 
mi tempi il dissenso, anche 
espresso in maniera pacifi- 
ca, trova imanganelli come 
risposta. Purtroppo a riflet- 
terci ciò nonstupisce: appe- 
na c'è una sponda “amica” 
nel governo — vedi i fatti di 
Genova al tempo di Berlu- 
sconi — la polizia dà il peg- 
gio di sé, facendo capire che 
una marcata inclinazione 
alla violenza inquina (vasti, 
circoscritti?) settori della 


Polizia di Stato di un Paese 
che si vanta della sua “de- 
mocrazia” quando si viene 
a parlare di Russia, Cina, 
Paesi Arabi, Ungheria, ecc. 
A quando i codici di ricono- 
scimento peri poliziotti che 
il nostro Paese è uno pochi 
nell’Eu a non utilizzare e 
che permetterebbe di rico- 
noscere e indagare i violen- 
ti (cosa che appunto fu pos- 
sibile solo molto parzial- 
mente dopo Genova, meri- 
tandosi così l’Italia la con- 
danna della Corte europea 
deidiritti dell’uomo)? 
Fulvio Senardi 


Ucraina 
L'articolo 11 
della Costituzione 


Vengo a conoscenza di un 
sodalizio tra il nostro paese 
el'Ucraina, grazie alla lettu- 
ra dell'articolo sulla guerra 
Russia/Ucraina di sabato 
sul Piccolo che milascia per- 
plesso e amareggiato. Ze- 
lensky sta perdendo su tutti 
i fronti ma rilancia preten- 
dendo dai suoi "alleati" si- 
stemi di difesa e caccia mili- 
tari, quindi anche dal no- 
stro paese. Siamo alleati 
dell'Ucraina nonostante 
l'articolo 11 della Costitu- 
zione più bella e giusta del 
mondo ci vieterebbe ogni 


LA PRESENTAZIONE 


Un libro sulla flora del territorio 


Legambiente ha presentato ieri sera al Circolo della stampa 
(foto Silvano) illibro “Flora del Friuli Venezia Giulia” di Marti- 
ni, Bertani, Boscutti, Bruna, Danelutto, Pavan e Peruzovich. 
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Estrazione del ciperenalotg LA FOTO DEL GIORNO 


La natura si DPECHOO i suoi spazi 


adi 


Laddove tutto è abbandonato, la natura però non si ferma e siri- 
prende i suoi spazi. Albero in fiore presso edificio abbandonato 


nel Parco di San Giovanni. 


Valentina Ifrera 
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Bal sindaco Dipiazza il sigillo di bronzo a Boido 


O Nella mattinata diieri ilsinda- 
co Roberto Dipiazza ha incon- 
trato nel Salotto Azzurro del 
Municipio il Capo di Gabinetto 
della Questura di Trieste Leo- 
nardo Boido. Si è trattato di 
una visita di commiato poi- 
ché il Capo di Gabinetto Boido 
è in procinto di lasciare Trie- 
ste per andare a ricoprire l'in- 
carico di Questore vicario a 
Udine. 

Nel corso del cordiale incon- 
tro il sindaco Dipiazza ha con- 
segnato a Boidoil piccolo sigil- 
lo di bronzo della città, con la 
seguente motivazione: «A 
Leonardo Boido, con stima e 
apprezzamento per l'instan- 
cabile lavoro svolto nei 24 an- 
ni di servizio alla Questura di 
Trieste, e con i migliori auguri 
peril futuro prestigioso incari- 
co». Entrato in Polizia nel 
1994 come vicecommissario 
- è primo dirigente dal 2015 
-,Boido vanta una lunga espe- 


coinvolgimento in azioni di 
guerra. Chi dobbiamo rin- 
graziare per la partecipazio- 
ne all'ennesimo conflitto 
non voluto dalla maggio- 
ranzasilenziosa italiana? 
Francesco Azzini 


Seggia rilento 
Il voto in Sardegna: 
scusate il ritardo 


Più che a uno spoglio, i po- 
veri sardi (e l'Italiaintera) fi- 
no a lunedì notte hanno as- 
sistito a un estenuante spo- 
gliarello. Guanto dopo 
guanto come nel raffinato 
burlesque o meglio, scheda 
dopo scheda, leggendo di 
questo infinito scrutinio mi 
figuravo le sezioni dove si 
svolgevano calcoli che 
neanche a Monte Palomar; 
pensavo a scrutatori sudati 
con doppie paia di occhiali, 
calcolatrici meccaniche, te- 
lefoniinbachelite, lavagne, 
visiere e carta carbone, uno 
scenario polveroso da buro- 
crazia del dopoguerra, ben 
rappresentata nei film di To- 
tò e Peppino; ma il dilatarsi 
del vaglio mi ha fatto più 
pensare ai tempi del censi- 
mento di Augusto di evan- 
gelica memoria. 

Resta assai difficile giustifi- 
care tantisbrodolamentida- 
vanti a una misera affluen- 


rienza investigativa, matura- 
ta prima alla questura di Mila- 
no e poi in vari commissariati 
tra cui quello di Muggia, nell'U- 
pg e nella Squadra Mobile di 


za del 52,4%, dato di per sé 
preoccupante per la salute 
della democrazia e che do- 
vrebbe, questo sì, essere 0g- 
getto di seri esami di co- 
scienza. Rendiamocene 
conto: in paesi non troppo 
lontani dal nostro, in un ar- 
co di tempo simile, si avreb- 
be già il nuovo capo dello 
Stato- basta andare in Slo- 
venia, nostra dirimpettaia. 
Ma da noi le elezioni hanno 
sempre quella solennità de- 
gna di un conclave, un po' 
serio e un po' fantozziano: 
serio per l'osservanza scru- 
polosa del calendario (voto 
rischioso a gennaio/ febbra- 
io causa settimane bianche, 
complicato ad aprile causa 
weekend lunghi e grigliate, 
inaudito a giugno causa fe- 
rie estive, impervio in set- 
tembre causa rientri, osé a 
novembre causa esodo per 
Santie Morti, blasfemo a di- 
cembre); fantozziano per 
la gestione nei suddetti mo- 
di, conl'aggiunta dei sacri ri- 
ti degli exit poll- usualmen- 
te sbagliati- e delle analisi 
post-voto nei salotti TV do- 
ve sembra abbiano vinto 
tutti. Il fatto, poi, che gli stu- 
denti siano costretti aveder- 
sisloggiati dalle aule per far 
spazio alle urne appare non 
poco ingiusto: dire che tan- 
to ci si batteva per un rapi- 
do ritorno in aula durante 
le chiusure Covid... 

Più che costituire un termo- 


Trieste dove è stato vicediri- 
gente dal 2004 al 2012, an- 
che conil ruolo di responsabi- 
le della Sezione Criminalità or- 
ganizzata. 


metro della tenuta delle 
coalizioni, lalentezza, gli in- 
toppi, i passi falsi comunica- 
tivi di questa consultazione 
restituiscono l'immagine di 
un Paese inadeguato nel 
confrontarsi con la moder- 
nità e le responsabilità del- 
la vita adulta, perennemen- 
te fuori sincrono. Anziché 
invidiare le virtù degli altri 
statio importare maldestra- 
mente vocaboli ridicoli co- 
me "governatori", non sa- 
rebbe forse il caso di imitar- 
ne possibilmente le prassi? 
Può un paese che aspira a ri- 
cavarsi uno spazio nel no- 
stro sovraffollato mondo ri- 
manere appeso ai bizantini 
conteggi di un seggio a Ma- 
moiada? Mentre la lunga 
notte elettorale sarda proce- 
de, di clessidra in clessidra, 
mi viene in mente il titolo di 
un film di Troisi: "scusate il 
ritardo". 

Alessandro Norbedo 


LE REGOLE 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. Itesti 


devono essere firmati in modo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o con 
contenuti inopportuni. 


ILCALENDARIO 


Il santo Romano di Condat 
Il giorno è il 59°, ne restano 307 
Ilsole sorge alle 6.48 tramonta alle 17.48 
Laluna = sorgealle2158 calaalle8.13 
Il proverbio Preoccupati di ciò 
che pensano gli altri 

e sarai sempre loro prigioniero 


LE FARMACIE 

Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock.9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo S. Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; piazza 
Garibaldi 6,040 368647; piazza Virgilio 
Giotti, 1040635264; via Dante Alighieri 
7,040 630213; piazza della Borsa 12, 
040367967; via Fabio Severo 122, 040 
95/1088; via Tor San Piero 2, 040 
421040; via Giulia 14, 040 572015; largo 
Piave 2, 040 361655; capo di Piazza 
Monsignor Santin 2 (già Piazza Unità 4), 
040365840; via Guido Brunner 14 (ang. 
via Stuparich), 040764943; via 
Belpoggio 4 (ang. via Lazzaretto Vecchio), 
040306288; via Ginnastica 6, 040 
112148; Piazzale Foschiatti, 4/A - 
Muggia 040 9278357; Via di Prosecco, 3 
- Opicina (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 3516060650. 
Aperta anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1, 040 635264; 
Aperta fino alle 21: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040 764943. 


Inservizio notturno dalle 19.90 alle 
8.30: Piazza Giuseppe Garibaldi 6,040 
368647. 

Perla consegna domicilio dei medicinali, 


solo con ricetta urgente, telefonare allo 
040-350505 Televita 


www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (1g/m?) 

- la concentrazione massima giornaliera (media 
su8ore) di Ozono (03) (yg/Nm?) 


Giorno PMIOin ug/ms 03in yg/Nms 
20 febbraio 8 82 
26 febbraio 10 sl 
27 febbraio 10 Te 
28 febbraio 6 83 
29 febbraio 6 80 
Imarzo 9 59 


dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono calcolati 
con modelli numerici di simulazione che 
tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Datie previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


112 
040676611 
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FINESTRA SUL COSMO 


Alla scoperta degli ammassi stellari 
con la grande nube di Cancer 
uno sciame di stelle 
all’interno del proprio alveare 


STEFANO SCHIRINZI 


Nel film di animazione “Soul” di qualche anno fa, i protagonisti 
Joe e 22 cercavano una via per uscire dall’Antemondo ed arriva- 
re sulla Terra: il primo per riprendere la sua vita, la seconda per 
incarnarsi in un nascituro ed iniziare il suo percorso. Storia non 
dissimile da quanto fecero gli antichi Greci, che avevano indivi- 
duato una sorta di porta attraverso la quale le anime discendeva- 
no dal cielo perincarnarsi negli embrioni umani: un’evanescen- 
teedindistinta chiazza, situata al centro della costellazione Can- 
cer. Nota per appartenere alle figure zodiacali, Cancer è però po- 
co appariscente ad occhio nudo: per poter apprezzare questa de- 
bole costellazione bisogna quindi recarsi in luoghi bui dove non 
sarà difficile notare, nella povertà siderale del corpo del crosta- 
ceo celeste, quell’evanescente nebulosità che in antichità, conla 
sola osservazione ad occhio nudo, qualcuno forse riuscì a risolve- 
re in stelle. Fu probabilmente così che Plinio il Vecchio definì 
praesepe ovvero alveare quello strano oggetto simile ad api scia- 
manti attorno al proprio alveare. Il grande naturalista ne risaltò 
anche l’importanza popolare, asse- 
rendo che “se l’Alveare non è visibile 
acielsereno, ciò è presagio di violen- 
to temporale”. E proprio con i nomi- 
gnoli Praesepe o Alveare è noto in 
ambito astronomico quello che è 
“ammasso stellare di Cancer”. Nel 
1609 Galileo fuil primo adosservare 
al telescopio questo raggruppamen- 
to, contandovi una quarantina di 
stelle; 160 anni più tardi, il francese 
Messierlo incluse nel suo catalogo di 
oggetti non stellari al numero 44, da 
cuil’odienasigla identificativa M44. 

Laripresa effettuata dall’astrofoto- 
grafo Zlatko Orbanic (Csaat) evidenzia la bellezza di questo 0g- 
getto che al telescopio si rivela uno straordinario ammasso com- 
posto da fulgenti stelle. Sono circa un migliaio, nate dal collasso 
di gigantesche masse gassose frammentate da turbolenze inter- 
ne circa 650 milioni di anni fa: molto più giovani del Sole, quin- 
di. Tra queste, numerose sono sia le debolissime e longeve nane 
rosse che stelle simili al Sole; altre in corso di evoluzione sono le 
giganti arancioni. Non mancano infine le nane bianche, prodot- 
to finale dell'evoluzione di stelle di tipo solare. La distanza di 
M44, valutata in circa 600 anniluce, ne fa ilquarto ammasso stel- 
lare di tipo aperto più vicino al Sistema Solare dopo le Iadi (grup- 
po, questo, forse nato assieme ad M44 dallo stesso apparato ne- 
bulare),Mel111 ele Pleiadi; talevaloreinrelazione alle notevoli 
dimensioni apparenti (ben tre volte la Luna piena) fornisce la 
reale estensione nello spazio di M44 che risulta poco superiore a 
20 anni-luce. Vari in forma, dimensioni e componenti, gli am- 
massi stellari di tipo aperto hanno la comune caratteristica di es- 
sere giovani, sparpagliati e non addensati; i più ricchi, come 
M44, sono spesso anche i più luminosi ed estesi. La reciproca at- 
trazione gravitazionale tiene legate assieme le stelle, che trascor- 
rono la loro vita come singola entità orbitando attorno al centro 
della Galassia; tuttavia l’azione di fenomeni esterni può portare 
alcune diesse ad allontanarsi dal resto del gruppo, andando ava- 
gare in solitudine nelle oscurità degli spazi siderali. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Lorenzo Fernandelli - 34° 
anniversario 28.2.1990 - da Federica 
Vetta e Claudia Boschian 100 pro 
FONDO UMANITARIO LORENZO 
FERNANDELLI 


Inmemoria di Lorenzo (28/02) da 
parte di Nella 100 pro FONDO LORENZO 
FERNADELLI PER LA CULTURA, L'ARTE 
EA FINI UMANITARI 


In memoria di Alfredo Pricoco da parte 
di Millovich Sanabor 50 pro 
ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 
BANFIELD 


Inmemoria di Roberto Stricca per il 
compleanno (27/02) da parte di Sonia 
Cetti 100 pro AZIENDA PERI SERVIZI 
SANITARI CENTRO TUMORI LOVENATI 


GLIAUGURI 


UBALDO 

Oggi ha raggiunto iltraguardo 
degli 89! Continua così, mai 
molar! Tanti auguri dalla figlia 
Daniela, Paolo ela nipotina Sara 


LE REGOLE 


li auguri peri COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 


Devono contenere: foto în formato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chi li festeggia e 


recapito telefonico del mittente. 

Itesti non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


L’APPUNTAMENTO 


Volumi al Caffè San Marco con Guerin e Ragusa 


Doppia presentazione, ieri al 
Caffè San Marco, dei libri “Dal 
corpo neutro al cyborg postu- 
mano”, con Silvia Guerin, e “I 
figli della macchina”, con Co- 
stantino Ragusa. Ha moderato 
l’incontro Elisa Boscarol. Il pri- 
mo volume è un saggio dicriti- 
ca radicale nei confronti di 
uno dei tasselli fondamentali 
in un più ampio disegno tran- 
sumano: l’idelogia gender. Il 
secondo riflette su un futuro in 
cui le donne non partoriranno 
più: le loro cellule e quelle de- 
gli uomini saranno prodotte, 
selezionate e poi lavorate per 
la fabbricazione industriale di 
esseri umani. Foto Lasorte 
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Da domani al Salone degli Incanti il mondo del fotografo brasiliano a cura di Lélia Wanick 
con l'agenzia Contrasto: oltre 200 immagini in un affascinante allestimento, anche sonoro 


Sebastiao 
Amazzonia e le sue tribù 
un universo da custodire 


Claudio Ernè 


ebastiào Salgado non è 
solo un grande inarriva- 
bile fotografo ma an- 
che un benefattore 
dell'umanità. Lo dimostrano il 
contenuto e la forma della ras- 
segna dedicata all’Amazzonia 


e ai suoi abitanti allestita 
nell'ex pescheria centrale di 
Trieste. Duecento e più foto- 
grafie schiacciano il visitatore 
alle proprie responsabilità e 
gliimpongono diagire perrico- 
struire e salvaguardare il pia- 
neta e il suo polmone verde su- 
damericano, le sue acque, i 
suoi fiumi, le tribù che vi risie- 
dono. Per lanciare il suo mes- 
saggio umanitario Sebasti&o 


Salgadoe sua moglie Lélia Wa- 
nick hanno costruito all’inter- 
nodell’enorme spazio espositi- 
vo un percorso che nobilita le 
immagini fotografiche e affian- 
caaloro mappe etesti esplicati- 
vi. I due autori hanno creato 
zone di penombra dove il bian- 
co e nero delle fotografie di 
grande formato emerge con 
prepotenza, sollecitato dal fa- 
scio di luce di alcune centinaia 


di spot. Ogni immagine è ride- 
finita dalla luce di un faretto 
piazzato, come accade nei tea- 
tri, lontano dal soggetto cui da 
vita e forma. E il miracolo è 
compiuto. 

«E la luce dell’Amazzonia» 
ha affermato Salgado mentre 
seguiva gli ultimi dettagli 
dell’allestimento. Con lui Ro- 
berto Koch, patron di “Contra- 
sto”, la casa editrice che ha ge- 


stitolamostra a Roma, Milano 
eadessoa Trieste. 

La luce dei 400 spot sottoli- 
nea i mezzi toni di grigio, le 
ombre sommesse e i neri pro- 
fondi: il paesaggio viene “dise- 
gnato” così come i cieli con le 
loro immense nuvole, gravide 
d’acquaeifiumiaerei, sospesi, 
chescorrono inalto tra gli albe- 
rioriginando un fenomenona- 
turale mai visto o ripreso con 
unobiettivo. Ma nonbasta.Iri- 
tratti dei capi tribù amazzoni- 
ci con i quali l’autore ha vissu- 
to alungo e ha parlato nel cor- 
so di sette anni - tanti ne sono 
stati necessari per completare 
questo reportage - ci riportano 
agli albori dell'umanità, a un 
periodo lontano almeno dieci- 
milae più anni in cui l’uomovi- 
veva come essi vivono. Lavora- 
nolaterra, cacciano, si sposta- 
noinnuoviterritori quando ca- 
piscono che quelli che hanno 
occupato fino a quelmomento 
stannodiventando meno ferti- 
li e hanno bisogno di una pau- 
sa di riposo. 

«Queste tribù sono di origi- 
ne asiatica, hanno superato lo 
stretto di Bering quando l’Ala- 
ska e la parte estrema della Si- 


beria erano unite. Poi sono sce- 
se, sempre a piedi, a piccole 
tappe, spostandosi verso Sud 
e hanno raggiunto l’Amazzo- 
nia» afferma Salgado. «Cono- 
scono la natura e le sue risor- 
se: prima erano raccoglitori, 
poisono diventati agricoltori e 
hanno tratto delle piante il lo- 
ro sostentamento ma anche so- 
stanze antinfiammatorie e an- 
tibiotiche. Sono riusciti a de- 
terminare persino il movimen- 
to giroscopico delle frecce: os- 
servandone la traiettoria sono 
in grado di correggere even- 
tuali difformità nella costru- 
zione». 

Per ricostruire quella parte 
di territorio amazzonico deva- 
stato dalla deforestazione Sal- 
gado ha piantato tre milioni di 
alberi attorno alla fattoria di fa- 
miglia. «L'ho fatto senza chie- 
dere un soldo di denaro pubbli- 
co brasiliano. E la cooperazio- 
ne internazionale ha capito e 
partecipa a questo progetto». 
A chi gli chiede se l’immenso 
polmone verde sudamericano 
- grazie a questo intervento fi- 
nanziario - sta correndo il ri- 
schio di subire l’attenzione del 
turismo d’elite come accade ai 


LA CONTESTAZIONE 


«No a Israele alla Biennale» 
L'appello di novemila artisti 


Operatori culturali di tutto 

il mondo firmano la richiesta 

di Art Not Genocide Alliance 

Il ministro Sangiuliano: «Diktat 
inaccettabile e vergognoso» 


Enrico Tantucci 


sraele sia escluso con il 
suo Padiglione della Bien- 
nale Arti Visive di Vene- 
zia, ormai imminente — è 
in programma dal 20 aprile al 


24 novembre - per il genoci- 
dio in corso a Gaza. A chieder- 
lo è un appello internazionale 
firmato da oltre novemila arti- 
sti e operatori culturali di tutto 
il mondo, avviato dal gruppo 
Art Not Genocide Alliance (An- 
ga). 

Lapetizione segue la senten- 
za provvisoria di gennaio della 
Corte internazionale di giusti- 
zia di gennaio, che ha trovato 
prove “plausibili” che l'attacco 
in corso da parte di Israele a 


Gaza sta violando la Conven- 
zione sul genocidio del 1951. 
Trai firmatari ci sono figure di 
spicco del mondo dell’arte, 
espositori passati e presenti 
della Biennale, curatori e ope- 
ratori culturali, palestinesi, 
ma in alcuni casi anche israe- 
liani. Come la fotografa e arti- 
sta statunitense di origini 
ebraiche Nan Goldin. Tra i fir- 
matari più noti anche gli artisti 
Carolina Caycedo, Michael Ra- 
kowitz, RehanaZamane l’arti- 


Ilpadiglione di Israele ai Giardini della Biennale 


sta britannico-palestinese Ro- 
salind Nashashibi, nota per il 
suo film “Electric Gaza” 
(2015). 

Altri nomi significativi al di 
fuori del mondo dell’arte inclu- 
dono la studiosa Ariella Aisha 
Azoulay, l'economista Yanis 
Varoufakis e il politico e stori- 
co di origine pakistana Tariq 
Ali. Delle migliaia di persone 
che hanno firmato, 471 hanno 
già lavorato o partecipato alla 
Biennale di Venezia, tra cui gli 
artisti Sin Wai Kin, presente 
nell’edizione 2019, e Sophie 
Al-Maria. 

Durissima e a stretto giro la 
risposta all'appello da parte 
del ministro della Cultura Gen- 
naro Sangiuliano: «E inaccet- 
tabile, oltre che vergognoso, il 
diktat di chi ritiene di essere.il 
depositario della verità (@con 
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FATT] Ci Incontro sullo scrittore Alojz Rebula 


& E 


La Biblioteca Dusan Cerne di Trieste 
organizza domani alle 18 un incontro 
dedicato allo scrittore triestino slove- 
no Alojz Rebula (1924-2018) nella 
Sala Peterlin del Centro Culturale Slo- 


venodi Via Donizetti 3 a Trieste. La do- 
cente di lettere e critica letteraria Ne- 
va Zaghet terrà una breve conferenza 
sullo scrittore nel centenario della 
sua nascita, verrà inoltre presentata 


una mostra delle traduzioni delle sue 
opere in lingua italiana e delle sue 
opere scritte in lingua italiana e si po- 
trà visitare la sezione della Biblioteca 
Dusan Cerne dedicata alla biblioteca 
dello scrittore e di sua moglie, Zora 
Tavtar Rebula. Il triestino Alojz Rebu- 


la (1924-2018), insegnante di lette- 
re classiche al Liceo PreSeren di Trie- 
ste, è stato uno dei maggiori scrittori 
ed intellettuali sloveni contempora- 
nei. Al suo attivo ha più di quaranta 
volumi di opere letterarie, saggi e tra- 
duzioni. 


territori ghiacciati che circon- 
dano il Continente antartico, 
Salgado risponde che il rischio 
oggi non esiste. In primo luo- 
go perché peraccedere ai terri- 
tori amazzonici è necessario 
essere in possesso di specifi- 
che autorizzazioni governati- 
ve che si ottengono dopo una 
serie di vaccinazioni e dopo le 
quali è obbligatorio sottoporsi 
a una quarantena di almeno 
dieci giorni. Tutto questo per 
evitare l'introduzione nelle tri- 
bù di nuovi virus che potrebbe- 
rorisultare letali per le popola- 
zioni indigene. Inoltre nonesi- 
stono strutture in grado di ac- 
cogliere eventuali visitatori. Si 
dorme tutti in amache, nonesi- 
stano strade, ci si sposta in ca- 
noalungo fiumiimmensie pic- 
coli corsi d’acqua, l'umidità è 
costante, prossima al 100 per 
cento. 

La pioggia, i fiumi, i tempo- 
rali, le gocce d’acqua che cado- 
nodairami, il movimenti degli 
animali, costituiscono in tutta 
l'Amazzonia un sottofondo di 
suoni che è stato “campiona- 
to” dal Museo etnografico di 
Ginevra e usato dal musicista 
Jean-Michel Jarre per costrui- 


Al centro: Giovani donne 
Suruwahà, Stato di Amazonas, 
Brasile, 2017; da sinistra, in 
alto: Famiglia Korubo, Stato di 
Amazonas, Brasile, 2017; 
Indigeni Marubo, Stato di 
Amazonas, Brasile, 1998; 
Indiana Yawanawà, Stato di 
Acre, Brasile 2016; Onatxo e 
Thòwero, figlia e nipote di 
Winko Ashaninka, con i figli, 
territorio indigeno Kampa do 
Rio AMénea, Stato di Acre, 
2016. A destra in alto, 
sciamano Yanomamidialoga 
congli spiriti prima della salita 
almonte Pico da Neblina, Stato 
di Amazonas, Brasile, 2014; 
RioJutaî, Stato di Amazonas, 
Brasile, 2017. © Sebastiào 
Salgado/Contrasto. In piccolo, 
Sebastiao Salgado © Renato 
Amoroso 


re la colonna sonora della mo- 
stradi Sebastiaào Salgado. 

E nel salone della pescheria 
— diventato una immensa mo- 
stra, la prima che nobilita que- 
sto edificio - i visitatori saran- 
no immersi in questo flusso di 
note. «Volevo evitare l’approc- 
cio etnomusicologico e non in- 
tendevo creare una musica di 
sottofondo - ha spiegato ilcom- 
positore - così ho usato elemen- 
ti musicali orchestrali ed elet- 
tronici destinati a ricreare ed 
evocare i suoni naturali; e a 
questi ho poi aggiunto i suoni 
provenienti . dall'ambiente 
amazzonico. È stato necessa- 
rio partire dalla casualità degli 
avvenimenti della foresta che 
possono comporre un’armo- 
nia o una dissonanza. Quiete e 
tensione si susseguono». 

Lamostra aprirà domani. Al- 
le 17, in Pescheria, lo stesso 
Salgado racconterà il suo pro- 
getto. La chiusura è prevista in 
ottobre in concomitanza con 
la Barcolana. Gli organizzato- 
ri si ripromettono di portare a 
Trieste un pubblico molto va- 
sto che spazia dal Friuli, al Ve- 
neto, alla Carinzia, all’Istria e 
alla Slovenia. — 


arroganza e odio pensa di mi- 
nacciare la libertà di pensiero 
e di espressione creativa in 
una Nazione democratica e li- 
bera come l’Italia. Israele non 
solo ha il diritto di esprimere 
la sua arte ma ha il dovere di 
dare testimonianza al suo po- 
polo proprio in un momento 
come questo in cui è stato du- 
ramente colpito a freddo da 
terroristi senza pietà. Allo Sta- 
to di Israele, ai suoi artisti e a 
tutti i suoi cittadini va la mia 
più profonda solidarietà e vici- 
nanza. La Biennale d’Arte di 
Venezia sarà sempre uno spa- 
zio di libertà, di incontro e di 
dialogo e non uno spazio di 
censura e intolleranza. La cul- 
tura è un ponte tra le persone e 
lenazioni, non un muro di divi- 
sione». 

Nel caso dell’esclusione del- 


la Russia, dopo lo scoppio del- 
la guerra in Ucraina, era stato 
lo stesso Paese guidato da Vla- 
dimirPutina farsi da parte. Un 
precedente appello di intellet- 
tuali per l'esclusione dell'Iran 
dalla Biennale Arte per la re- 
pressione verso le donne e gli 
artisti era rimasto lettera mor- 
ta. Il Paese asiatico partecipe- 
rà regolarmente. 

La Biennale da parte sua ha 
comunque conferito lo status 
dimostra collaterale all’esposi- 
zione “Anchorin the Landsca- 
pe” del fotografo sudafricano 
Adan Broomberg e dell’attivi- 
sta palestinese Issa Amrio che 
si riferisce alle fotografie di uli- 
vi palestinesi scattate dai due 
artisti. “Dal 1967, un totale di 
800.000 ulivi palestinesi (mol- 
ti dei quali hanno più di mille 
anni) sono stati distrutti dalle 


autorità e dai coloni israelia- 
ni”, scrivono gli autori. 

Israele parteciperà alla Bien- 
nale con il progetto “Mother- 
land” dell'artista Ruth Patir, 
che con l’uso del 3D e insieme 
di antiche reliquie, confonde 
confini tra le epoche e le tecni- 
che. Inprecedenza Israele ave- 
varespinto la proposta di inse- 
rire nel suo programma uffi- 
ciale una mostra promossa dal 
Palestine Museum, istituzio- 
ne statunitense con sede nel 
Connecticut, che aveva già al- 
lestito una mostra di arte pale- 
stinese in concomitanza con 
la Biennale del 2022. 

Nonc'è dubbio, questo pun- 
to, chela partecipazione israe- 
liana alla Biennale si annunci 
molto “calda” e foriera di possi- 
bili contestazioni a Venezia. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CINEMA 


Il docu su Gustavo Rol 
vince il Nastro d'Argento 
Acquaviva:«Che emozione» 


Premiata l'opera di Anselma Dell'Olio che del sensitivo 
svela sfumature inedite, unendo indagine e drammaturgia 


na 


Laregista Anselma Dell'Olio con l'attore triestino Lorenzo Acquaviva 


IPROTAGONISTI 


Federica Gregori 


ra un piccolo caso al 

box office già a no- 

vembre scorso, quan- 

do un passaparola 
battente lo aveva fatto schiz- 
zare in vetta assieme all'ex- 
ploit di Paola Cortellesi "C'è 
ancora domani", perpoi man- 
tenersi saldo in sala ben oltre 
la regolare data d'uscita. Ora 
“Enigma Rol”, il film docu- 
mentario di Anselma Dell’O- 
lio dedicato alla controversa 
figura del sensitivo (o meglio 
"illuminato", come preferisco- 
noisuoitanti estimatori) Gu- 
stavo Rol, ha conquistato il 
premio come miglior docu- 
film ai Nastri d’Argento 
2024. Prima, c'erano stati so- 
lo documentari televisivi. 
“Enigma Rol”, invece, segna 
la prima volta al cinema di 
questa figura dalle straordi- 
narie "possibilità" metapsichi- 
che, nei cui carismatici panni 
si è calato un attore triestino: 
Lorenzo Acquaviva. 

Il Nastro d'Argento è il più 
antico riconoscimento cine- 
matografico italiano, asse- 
gnato dal 1946 dal Sindacato 
nazionale giornalisti cinema- 
tografici italiani. Lunedì sera 
al Cinema Barberini di Roma 
la giuria presieduta da Laura 
Delli Colli ha voluto premiare 
questo «ritratto inedito di un 
personaggio - come recita la 
motivazione - del quale il film 
diAnselma Dell’Olio svela sfu- 
mature inedite, unendo il sen- 
so diun'indagine che ne riper- 
corre la storia a un'interessan- 
te ricostruzione drammatur- 
gica». 

A colpire nel segno, quindi, 


proprio quel particolare mix 
diinterviste, ricostruzioni sce- 
niche, animazione, materiali 
di repertorio foto e video. Un 
film «a mosaico» lo aveva defi- 
nito in un'intervista al Piccolo 
la regista, aiutata in sceneg- 
giatura da Alessio De Leonar- 
dis«atenerelabarra dritta: la 
mia preoccupazione principa- 
le - aveva sottolineato - era di 
amalgamare bene i tanti tas- 
selli del mosaico, che ci fosse 
armonia: mi stanno dicendo 
che ci sono riuscita». Tecnica- 
mente poi, il film ha potuto 
contare su contributi lumino- 
sie indovinati, da quello di Si- 
mone Zampagni, direttore 
della fotografia dei fratelli Ta- 
viani alla suggestiva ed ele- 
gante animazione del colletti- 
vo Kalico Jack: «delle quattro 
artiste - aveva ricordato l'au- 
trice - mi ha colpito subito il 
segno: con il tema metafisico 
sisposava alla perfezione». 
Felicissimo, ovviamente, il 
protagonista Acquaviva. «La 
vittoria me l'ha annunciata la 
regista in persona, in antepri- 
ma, con l'obbligo di tenere la 
bocca cucita per rispettare 
l'embargo - racconta -. E stata 
una grande emozione, e per 
tanti motivi. Nella carriera di 
unattore i premi sono innan- 
zitutto un riconoscimento di 
un percorso, i tanti sacrifici, 
le attese. Felicità ed emozio- 
ne che ho provato anche alla 
cerimonia, molto lunga e ric- 
ca di ospiti, dove l'autrice mi 
ha pubblicamente ringrazia- 
to dicendo di avertrovatol'at- 
tore giusto. Era una delle co- 
se che la preoccupava di più, 
andando a realizzare un film 
su una personalità così com- 
plessa, controversa e anche 
misteriosa come Rol. Era la 
sua sfida e trovare l'interpre- 


(Rol) F.Leonardo Puccini per SNGCI 


te giusto l'ha riempita di sod- 
disfazione». 

Ma per l'attore triestino il 
premio al film è stato signifi- 
cativo anche per un altro 
aspetto. «Conoscevo bene il 
personaggio Rol, e parec- 
chio. Fin da ragazzo - spiega 
Acquaviva - mio padre me ne 
aveva parlato facendomi an- 
che leggere delle cose. Poi, co- 
me accade nella vita, l'avevo 
dimenticato. Ma è stato incre- 
dibile il fatto che qualche me- 
se prima di ricevere la propo- 
sta di lavoro mi ero andato a 
rileggere degli scritti su di lui. 
Così, senza un motivo partico- 
lare. L'ho detto subito, ad An- 
selma: "Roltiha scelto" miha 
risposto, e piace pensarlo an- 
cheame». 

«C'è stato pochissimo tem- 
po per prepararlo - continua - 
e mi ci sono approcciato con 
quella stessa semplicità che 
in lui mi ha sempre attratto: i 
veri grandi sono sempre per- 
sone semplici. La sua sempli- 
cità, e quel cercare sempre di 
praticare il bene. Penso che 
Anselma sia stata molto bra- 
va a condensare tutto quel 
materiale così vario e restitui- 
re una figura così sfaccettata. 
Parlandone a 360 gradi: lei è 
una "credente" dei poteri di 
Rol, ma è stata bravissima a 
non farne un'agiografia, por- 
tando anzi diverse tesi di scet- 
tici, e questo alla giuria è pia- 
ciuto». 

“Enigma Rol”, prodotto da 
La Casa Rossa con Rai Cine- 
ma, si è visto a Trieste un solo 
giorno, il 18 gennaio in dop- 
pia proiezione al Cinema ai 
Fabbri, introdotto dal prota- 
gonista in un evento targato 
Cappella Underground in col- 
laborazione con Festival Ap- 
prodi. — 


__ LS 
10 i 
ENTI 


le 20.30 


(04) "Tra li monti"' 
\ in visione 

O Oggi, alle 20.30, nella sede 
del Cai XXX Ottobre (via Bat- 
tisti 22) proiezione "Tra li 
monti, 13 giorni sui 200 km 
del mitico GR20", a cura del 
gruppo Bruti de Val Rosan- 
dra. Ingresso libero. 


Domenica 
Escursione 
conilCai 


Associazione XXX Ottobre e 
Società Alpina delle Giulie, 
propongono domenica 3 
marzo un’escursione sul 
Monte Vodice (652 m) e il 
Monte Santo (683 m) passan- 
do per Quota 502, il Mauso- 
leo Gonzaga e le Gallerie del 
Vodice: luoghi dove tra il 
1916 e il 1917 si svolsero 
aspre battaglie tra gli eserciti 
italiano e austro-ungarico. 
L'escursione che si svolgerà 
con mezzi di trasporto propri 
e sarà coordinata da Fulvio 
Scrimali. Info alla XXX Otto- 
bre, via Battisti 22, tel. 
040-635500 o Società Alpi- 
na delle Giulie, via Donota 2, 
tel. 040-369067 dalle 17.30 
alle 19.30 sino a venerdì. Og- 
gi alle 18.30 nella sede della 
Sag, presentazione dell’e- 
scursione con videoproiezio- 
ne, ricordando inoltre la figu- 
ra di Antonio Scrimali. 


Visita guidata 
L'Istria 
di Penco 


Venerdì alle 17, al Civico Mu- 
seo della Civiltà Istriana, fiu- 
mana, dalmata (via Torino), 
ci sarà la quarta visita guida- 
taalla mostra “Istria. Fotogra- 
fata da Francesco Penco” del 
curatore Claudio Ernè. La 
mostra offre al pubblico la vi- 


sione di oltre duecento imma- 
gini sia fotografiche che trat- 
te da filmati in 35 mm realiz- 
zati fra gli anni’10 e i’40 del 
7900, in varie località istria- 
ne". La mostra è aperta tutti i 
giorni, sabato e domenica 
compresi, fino al 15 marzo 
(10.30-12.30 e 
16.30-18.30) ed è corredata 
da un ricco catalogo, curato 
da Claudio Ernè. 


Tempolibero 
Aquileia scoperta 
edascoprire 


“Aquileia scoperta e da sco- 
prire”. Visita guidata alle più 
recenti testimonianze rinve- 
nute tra cui la Domus di Tito 
Macro. La giornata si conclu- 
derà con una visita guidata a 
Villa Russiz. Domenica 17 
marzo con Percorsi solidali 
Auser. Info via Donizetti 5/A 
martedì e giovedì 10-12 tel. 
3534335905, percorsi.soli- 
dali@libero.it 


Tempolibero 
Otto marzo 
a Rogaska 


Il gruppo pesca del Cral Auto- 
rità Portuale informa che, in 
occasione della festa della 
donna, organizza una gita al 
centro benessere di Rogaska 
Slatina, nei giorni 8, 9, 10 
marzo prossimo. Serate dan- 
zanti e mimose. Info:marte- 
die giovedì dalle 16 alle 18 al- 
la segreteria di via Von 
Bruck. 


Autoaiuto 
Alcolisti 
anonimi 


Se l'alcol vi crea problemi, 
contattateci. Tel. 
366-3433400, 
338-6913583, 
333-3665862, 040-577388. 


Il futuro della libreria di Saba 


Domani, alle 17.30, al Circolo della Stampa (Corso Italia 13) si 
parla del futuro della libreria di Saba con Paolo Volli del consi- 
glio della Comunità Ebraica, Aulo Guagnini, progettista del re- 
stauro, Francesco Slocovich presidente Fondazione Casali. In- 
troduce Pierluigi Sabatti, partecipa l'assessore Giorgio Rossi. 


TRIESTE - ALLE 18 ALLA LIBRERIA UBIK 


“Kata Nesiba” di Ivan Jankovic 


Ci porta nella Belgrado dell'Ottocento la presentazione del libro 
"Kata Nesiba" di IvanJankoviC, oggi, alle 18 alla libreria Ubik (Gal- 
leria Tergesteo, piazza della Borsa 15). L'incontro a cura della ca- 
sa editrice Vita Activa Nuova, inserito nella rassegna "Trieste. In- 
croci letterari" e dedicato al mondo culturale serbo, sarà coordi- 
nato da Marija Mitrovic. Interverranno Matteo Perissinotto, stori- 
co, e Maja VranjeS, interprete. Nel libro l'avvocato e scrittore Ivan 
Jankovic ricostruisce in base a materiali d'archivio la figura della 
prostituta Kata Nesiba, la vita e le condizioni di lavoro da quando, 
nel 1830, sbarcò con la madre dal battello che le aveva portate a 
Belgrado, e insieme l'atmosfera e la vita comune nella Serbia 
dell'epoca. Si tratta del periodo della diarchia, nel corso del lento 
processo di acquisizione dell'indipendenza serba e della libera- 
zione dal dominio ottomano. La vita quotidiana di una grande cit- 
tà, non ancora capitale, i traffici di ogni genere, i cambi di monete 
che denotano una società multietnica, le numerose leggi spesso 
in contrasto tra loro, i soprusi dei diversi poteri e delle relative am- 
ministrazioni, sono narrati con verve e ironia, e mostranole diffi- 
coltà continue pergli abitanti comuni. Ingresso libero. 


FESTIVAL DI MAJANO - 20 LUGLIO 


Massimo Pericolo e le cose cambiano 


Massimo Pericolo, artista fra i più sorprendenti della nuova sce- 
na rap italiana, annuncia le date del suo nuovo tour estivo che 
segue la pubblicazione del terzo album in studio "Le cose cam- 
biano". L'unico live nel Nordest è in programma sabato 20 lu- 
glio (inizio 21.30) al Festival di Majano. A due anni di distanza 
dall'album precedente il 1° dicembre ha finalmente visto la luce 
uno dei lavori più attesi dell'anno. '"Le cose cambiano" è un mes- 
saggio di speranza da parte di Massimo Pericolo per le persone 
che vengono dal suo stesso niente e parallelamente è una di- 
chiarazioni di intenti del rapper che vuole dimostrare una svolta 
non solo nella sua vita ma anche nella propria visione artistica. 
In sedici nuove canzoni Vane racconta in maniera unica ed 
estremamente lucida la sua storia e quella dei suoi amici, della 
sua gente, dei luoghi magici e complicati che vive ogni giorno: 
"Le cose cambiano" è un album dedicato alla provincia. I bigliet- 
ti per il concerto, organizzato da Pro Majano, in collaborazione 
con Regione e PromoTurismoFVG, sono in vendita sul circuito 
Ticketone. Info e punti autorizzati su www.proimajano.it e 
www.azalea.it 
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CINEMA 


Margherita Buy 
«La paura di volare 
ne nasconde altre 
È va affrontata» 


L’attrice all’esordio come regista 
sarà oggi al Kinemaxdi Gorizia col suo film 


Alex Pessotto / GORIZIA 


Le mancava di fare la regi- 
sta. Perché, come attrice, 
Margherita Buy è da anni 
una delle più popolari e ap- 
prezzate. “Volare” segna il 
suo esordio dietro la macchi- 
nada presa. Oltre alei, delca- 
st fanno parte Anna Bonaiu- 
to, Giulia Michelini, Euridi- 
ce Axen, Francesco Colella, 
Roberto De Francesco, Mau- 
rizio Donadoni, Pietro Ragu- 
sa, Vanessa Compagnucci, 
Caterina De Angelis, Oscar 
Matteo Giuggioli, Alice Fer- 
ri, Eros Galbiatie Ahmed Ha- 
fiene, senza dimenticare le 
partecipazioni di Elena So- 
fia Ricci e Massimo De Fran- 


covich. 

Il film è nelle sale da pochi 
giorni e Margherita Buy lo 
presenterà oggi in regione: 
al Kinemax di Gorizia alle 
18, al Visionario di Udine al- 
le 19 e a Cinema Zero di Por- 
denone alle 21. 

Cosa l’ha spinta a esordi- 
recomeregista? 

«La vicenda che volevo rac- 
contare e che mi appartene- 
va. Semplicemente, si tratta 
diuna storia mia. Dopo aver- 
la scritta, il percorso è prose- 
guito in maniera abbastanza 
naturale». 

E questa storia da dove 
deriva? 

«Un po’ dalla mia fantasia, 
perché contiene elementi di 


CINEMA 


AMBASCIATORI 
Www. triestecinema. it 


Dune Due 17.45,20.30 


Animazione. Sansone e Margot: due 
cuccioli all'opera 16.30 


FELLINI D'ESSAI 
www.triestecinema.it. 


The Holdovers - Lezioni di vita 
16.00, 18.20, 21.00 
Di Alexander Payne. Candidato a 5 Oscar. 


GIOTTO MULTISALA 
Www. triestecinema. it 


Lazona d'interesse 
16.00, 17.45,19.40, 2130 
Vincitore a Cannes. Candidato a 5 Oscar. 
Pastlive 16.00, 17.45,19.40, 2130 
(21.30inoriginale const.) 
Di Celine Song, candidato a 2 Oscar. 
Perfect days 16.30, 18.45,21.00 
Di Wim Wenders, candidato agli Oscar. 


NAZIONALE MULTISALA 

Www. triestecinema. it 

Dune Due 16.00,18.45, 21.30 
Dune Due 21.00 
Inoriginale cons.t. 

Sound of freedom - Il canto della li- 
bertà 16.30, 18.45, 21.00 


Bob Marley: One Love 
16.00, 17.45,19.40, 2130 


Povere creature! 16.15,18.45, 2115 
Leone d'oro a Venezia, candidato a 11 Oscar. 


Emmaeilgiaguaro nero 1640,18.20 
Nightswim 2145 


Volare 16.30, 18.15, 20.00 
Di e con Margherita Buy. Dal Festival di Roma. 


THE SPACE CINEMA 
Centro comm.leTorri d'Europa 
www.thespacecinema.it 
Tutti gli spettacoli sono presentati con proiezio- 
ne laser 
Dune - Parte 2 

16.15, 17.15, 18.15, 19.00, 20.00, 21.00, 22.00 


Bob Marley: One Love 18.30, 2115 
Emmaeilgiaguaro nero 16.45,18.00 
V.0. Demon Slayer: Kimetsu no Yaba  MULTIPLEXKINEMAX | 
Versione originale con sottotitoli 16.00, 20.30 www.kinemax.it info: 0481-712020 
Lazona d'interesse 1915. Ingressounicoa 5,506 
Night swim 22380 Dune-Parte2 17.30, 20.30 
Volare 1645 BobMarley:OneLove 18.00, 2115 
Povere creature 245 Lazonad'interesse 17.30, 2110 
Martedì e venerdì 19.30 
Emmaeil giaguaro nero 17.00 
Nightswim 18.50, 21.30 
Past Lives 21.00 
Volare 17.15,19.10 
GORIZIA] 
MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 
Ingresso unico a 5,50€ 
Dune - Parte 2 17.30, 20.30 
Volare 18.10, 20.30 
Bob Marley: One Love Lazona d'interesse 1745,20.40 


TEATRI 


TRIESTE 


TEATRO STABILE DEL FRIULI 
VENEZIA GIULIA 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


MONFALCONE 


TEATRO COMU 
"MARLENA BO 


NALE 
NEZZI" 


www.teatromonfalcone.it 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIO- 
NI GENERALI 16.30 e 20.30 Peter Pan musi- 
che di Edoardo Bennato; regia di Maurizio Colombi; 
con Giò Di Tonno e Leonardo Cecchi, Martha Rossi, 
Renato Converso, Martina Attli, Gioacchino Inzirillo; 
2h40". 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA BARTOLI 21.00 
Storia di un oblio di Laurent Mauvignier; regia 
Roberto Andò; con Vincenzo Pirrotta; 1h. 


TEATRO LACONTRADA 
www.contrada.it 


TEATRO ORAZIO BOBBIO 

Domani alle 20.30 L'anatra all'arancia con 
Emilio Solfrizzi e Carlotta Natoli. 

TEATRO DEI FABBRI 


Venerdì e sabato alle 20.30 Collettivo C'era 
Guevara di e con Andrea Mitri. 


tel.040-948471 


Oggi ore 20.45 CIARI 


LATANI con SILVIO ORLANDO. 


Sabato 2 marzo ore 20.45 ORCHESTRA FILARMONI- 


CA SLOVENA DI LUB 


NO - DOUGLAS BOYD, DIRETTORE. 


[ANA - PATRICIJA AVSIÙ, VIOLI- 


Domenica 3 marzo ore 17.00 RASSEGNA PICCOLI- 


PALCHI - LE AVVEN 


URE DI PESCE GAETANO. 


Prevendite e biglietti 


presso la Biglietteria del Tea- 


tro (da lunedì a sabato, 17.00 - 19.00), Biblioteca 
Comunale di Monfalcone (da lunedì a venerdì, 9.00 


- 20.00 e sabato 9. 


vendita Vivaticket ewww.vivaticket.it. 


00 - 13.00). ERT/Udine, punti 


O 
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lì 


LA PROTAGONISTA 
MARGHERITA BUY FOTOGRAFATA DA 
ANNA CAMERLINGO 


assoluta invenzione, ma ci 
sono puretratti autobiografi- 
ci come la paura dell’aereo, 
che ne nasconde tante altre. 
Su queste paure, che vanno 
in qualche modo affrontate, 
ho allora voluto far riflettere 
sempre in maniera molto iro- 
nica e leggera. Insomma, 
prendendosi un po’ in giro». 

Lei davvero vive o ha vis- 
suto la paura dell’aereo? 

«Sì, l'ho vissuta. Ma cono- 
sco molte persone che han- 
no la stessa paura. Quindi, 
nel film ho inserito elementi 
che riguardano anche loro». 

Come ha vissuto il suo 
esordio dietro lamacchina 
da presa? 

«Mi sono sentita sicura. 
Non ho avuto tentennamen- 
ti o timori particolari. Aven- 
doscrittola storia sapevo co- 
sa volevo mettere in scena. 
Sono stata a mio agio e sono 
stata molto bene con gli altri 
attori. Poi, la troupe è stata 
fantastica: miha sempre sup- 
portato, aiutato». 

Il lavoro di sceneggiatu- 
ra è a sei mani. Oltre alla 
sua, porta la firma di Anto- 
nio Leotti e Doriana Leon- 
deff, che fa anche parte del- 
la giuria del goriziano pre- 
mio Amidei. 

«Doriana è anche una mia 
amicae tra noi c'è un rappor- 


to di stima. Aveva già scritto 
lavori che poi ho interpreta- 
to, come nel caso della sce- 
neggiatura di un mio sogget- 
to: “Nemiche per la pelle”, 
un film piccolo, buffo, in cui 
c'era anche Claudia Gerini. 
Quindi, cisiamo capite al vo- 
lo: è importante quando si 
deve scrivere qualcosa assie- 
me». 


Quest'anno, per ora, so- 


no usciti anche altri due 
suoi film: “Dieci minuti” di 
Maria Sole Tognazzi e “Ro- 


meoe Giulietta” di Giovan- 
ni Veronesi. Davvero tanto 
lavoro. 

«Al lavoro mi sono ormai 
abituata. E poi lavorare per 
me è un piacere. In ogni ca- 
so, non sono film che ho gira- 
to contemporaneamente. 
Piuttosto, mi spiace non 
aver potuto accompagnare 
a dovere gli altri due: ho do- 
vuto seguire il mio. InItalia è 
sempre tutto un po’ casuale. 
Comunque, va bene così». 

Anche sua figlia Cateri- 
na De Angelis fa l’attrice. È 
nelcastdi “Volare”.L’hain- 
coraggiata? 

«Ha fatto il triennio di uni- 
versità all’estero e poi ha de- 
ciso di provare a fare questo 
mestiere. Allora sì, l'ho inco- 
raggiata a farlo seriamente, 
suggerendole di iscriversi a 
una scuola come l’Accade- 
mia Nazionale Silvio D’Ami- 
co, che secondo me fornisce 
una preparazione importan- 
te e seria per chi vuole intra- 
prendere questa strada». — 


TRIESTE - ALLE 18 ALLA LIBRERIA LOVAT 


“Saggezza gentile” di Beatrice Balsamo 


Oggi, alle 18,alla Libreria Lovat (viale XX Settembre 20) Beatrice 
Balsamo presenta il libro "Saggezza gentile. In una scia di parole" 
(Mursia, 2023). Ne parla con Tiziana Piras, docente di Letteratura 
italiana all'Università di Trieste. Visti i gravi fatti di cronaca e il molti- 
plicarsi di atti cruenti, questo saggio è particolarmente significati- 
vo, poiché tratta la saggezza gentile in un contesto di violenza diffu- 
sa. La saggezza gentile è una capacità "flessibile" di fronte alle co- 
se umane. Sollecita a comprendere e a trovare soluzioni non unipo- 
lari e rigide, per disinnescare autoritarismo e violenza. E temperan- 
te, sa sostenere, reggere, è misura e forza per una concordia più 
grande. La gentilezza, infatti, si intreccia col pensiero ospitale e fe- 
condo che promuove una mente più inclusiva e dialogale, particolar- 
mente attenta a saper mettere in parola pensieri, emozioni, senti- 
menti, ma anche al saper negoziare ed educare a una Concordia più 
grande, oltre le parzialità, contrastando così le violenze. Beatrice 
Balsamovive e lavora a Bologna. Psicanalista di formazione filosofi- 
ca, è specializzata in Etica, Comunicazione, Cinema. Collabora con 
l'Università di Bologna, Parma, Ferrara per l'insegnamento di Scien- 
ze Umane e Filosofia dell'Ospitalità. Ingresso libero. 


TRIESTE - ALLE 17.30 


Dietro le quinte di Palazzo Gopcevich 


Oggi, alle 17.30, nella sala Selva di palazzo Gopcevich (via Rossini 
4) si terrà una nuova visita guidata gratuita della mostra "Dietro le 
quinte di Palazzo Gopcevich. Trai tesori della Fototeca dei Civici Mu- 
sei di Storia ed Arte" condotta dalla curatrice Claudia Colecchia. L'e- 
sposizione descrive il palazzo, svelandone le vicende dei proprietari 
e degli inquilini che lo hanno abitato tra cui Alberto Tanzi, bisnonno 
materno di Natalia Ginzburg, il pittore Arturo Rietti, Ruggero Ber- 
lam, il Dopolavoro Aquila, per poi approfondire, attraverso il fare dei 
maggiori protagonisti, la costruzione del più ricco archivio fotografi- 
co regionale che custodisce lamemoria visiva della città di Trieste e 
non solo. Tra le opere esposte si ricordano due quadri della premia- 
ta ditta Zanutto, dalla ricca cornice dorata, contenenti i positivi di 
personaggi celebri, esposti nel negozio di via della Caserma l. Laici, 
clerici, governatori, marescialli, luogotenenti, pascià, vescovi e pa- 
triarchi: una multiforme umanità si fa trofeo mediatico da esibire ai 
clienti. La prenotazione è obbligatoria all'indirizzo cmsafotote- 
ca@comune.trieste.it. La mostra a ingresso libro è aperta fino al 7 
aprile, tutti giorni da martedì a domenica dalle 10 alle 17. Nell'occa- 
sione della visita guidata l'apertura sarà prolungata alle 19. 


GIORNO&NOTTE 4! 


TRIESTE - ALLE 18 


Dal basket alla scrittura 
AI Caffè San Marco 
il thriller di Bobicchio 


D7 - 
Walter Bobicchio, ex giocatore dibasket 


Un esordio con il botto. 
Walter Bobicchio, l’ex gio- 
catore di basket della Pal- 
lacanestro Trieste e prota- 
gonista di tante stagioni 
sui parquet italiani, de- 
butta da scrittore con un 
libro che viene presenta- 
to questo pomeriggio alle 
18 al Caffè San Marco. 

“Emma Pagani-Bena- 
cum” (Bookabook) è il 
primo volumedi unatrilo- 
gia, un thriller psicologi- 
co ambientato nella zona 
dove Bobicchio, “Bobo” 
per i tanti amici triestini, 
abita e lavora da quasi 30 
anni, il lago di Garda. Al 
centro della vicenda una 
procuratrice dal caratte- 
re forte e da un passato 
con pagine da scoprire an- 
che nei prossimi due li- 
bri. Bobicchio, che lavora 
nella polizia locale 
dell’Alto Garda e Ledro, 
ha raccontato così lo 
spunto per il suo volume: 
«L'episodio che miha ispi- 
rato risale a una ventina 
di anni fa, al trasporto di 
un paziente verso untrat- 
tamento sanitario obbli- 
gatorio. La storia di quel 
personaggio mi aveva col- 
pito ma l’idea era rimasta 
nel cassetto fino a un po’ 
ditempo fa». 

Una carriera, lo scritto- 
re, che rappresenta quel- 
lo che Bobicchio descrive 
come il terzo capitolo del- 
lasuavita eloraccontain 
un video sulla sua pagina 
social. Il primo capitolo è 
stato naturalmente il ba- 


sket: gli inizi con l’Italsi- 
der, l'approdo nella pri- 
ma squadra cittadina tro- 
vandosi, a fine stagione, 
investito della responsabi- 
lità di guidare l’allora Ste- 
fanel nel primo anno di 
coach Tanjevic nello spa- 
reggio-salvezza di Bolo- 
gna contro Gorizia. Il play 
titolare, 
schetto, era infatti fuori 
per infortunio. Una sera- 
ta sfortunata. L’anno do- 
po il trasferimento pro- 
prio a Gorizia e poi una 
lunga carriera conclusa, 
appunto, a Riva del Gar- 
da, dove “Bobo” ha aper- 
to il secondo capitolo del- 
lasuavita: quello di agen- 
te e poi responsabile della 
polizia locale. A cucire 
questi due momenti, nel 
video, le immagini di Ma- 
nuel, il figlio di Bobicchio 
scomparso a 16 anni, nel 
2007, e al quale l’ex cam- 
pione aveva dedicato una 
apprezzata manifestazio- 
ne cestistica estiva sul la- 
go. Adesso, ilterzo capito- 
lo che verrà anticipato 
questo pomeriggio al Caf- 
fè San Marco. 


Francesco Fi- 


Una presentazione che 


vuole essere anche l’occa- 
sione per una rimpatriata 
triestina e nella quale sa- 
rà affiancato da tanti ami- 
ci tra i quali l’attore Gian- 
franco Pacco con cui Bo- 
bicchio da ragazzo ha con- 
diviso i primi tiri a cane- 
stro nel ricreatorio Gentil- 
lidi Servola. — 


ROBERTO DEGRASSI 


TRIESTE - ENTRO IL 15 APRILE 


Arti figurative, nuovo bando 


PIACEVOLMENTE CARSO - DOMENICA 


Viaggio nel Bosco Bazzoni 


della Fondazione Caraian 


TRIESTE 


La Fondazione “Lilian Cara- 
ian” bandisce il “36° Concorso 
perle Arti Figurative” perinco- 
raggiare i giovani artisti della 
regione. Sono invitati a parte- 
cipare gli artisti, nati o residen- 
tioiscrittio diplomati in unIsti- 
tuto della regione Friuli Vene- 
zia Giulia, che al 31 dicembre 
2023, non abbiano compiuto i 
35 anni. Gli artisti hannola più 
ampia libertà di espressione e 
devono presentare due opere. 
Le domande dovranno perve- 


nire entro il 15 aprile all’indi- 
rizzo info@fondazionecara- 
ian.org allegando al modulo 
di richiesta un breve curricu- 
lumedle foto digitali delle ope- 
re presentate. 

Il concorso si svolgerà nella 
Sala Umberto Veruda di Palaz- 
zo Costanzi (piazza Piccola, 2) 
concessa dal Comune di Trie- 
ste, dove le opere saranno 
esposte con orario feriale e fe- 
stivo dalle 10 alle 13 e dalle 17 
alle 20. Informazioni e modu- 
lo di iscrizione al numero tele- 
fonico 347-0689296 e all’indi- 


L'ultima mostra del Concorso perle Arti Figurative Lilian Caraian 


rizzo info@fondazionecara- 
ian.org. 

La Fondazione, istituita nel 
1984, è intitolata aLilian Cara- 
ian (1914-1982), artista trie- 
stina che operò nelle arti figu- 


rative, incampo musicale e nel- 
la poesia. Caraian costituì un 
lascito testamentario per inco- 
raggiare giovani meritevoli 
nelle arti figurative e nella mu- 
sica. — 


e dentro la Grotta Nera 


TRIESTE 


Per le escursioni “Piacevol- 
mente Carso d’inverno”, do- 
menica 3 marzola cooperati- 
va Curiosi di natura propone 
dalle 9.30 alle 13 una visita 
guidata a “Il Bosco Bazzoni e 
la Grotta Nera”, a Basovizza. 
Una passeggiata nel Bosco 
Bazzoni, frutto dei rimbo- 
schimenti dell'Ottocento. Se- 
gue lavisita guidata alla Grot- 
ta Nera, con il Gruppo Spe- 
leologico San Giusto. Qui so- 
no stati ricostruiti quattro si- 


ti che illustrano la vita 
dell’uomo preistorico che 
abitava il Carso triestino. Si 
rientrerà poi lungo il ciglione 
carsico, con panorama sul 
mare ela Val Rosandra. Ritro- 
vo alle 9.10 alla Foiba di Ba- 
sovizza (raggiungibile con il 
bus 51 da Trieste, fino al cen- 
trodi Basovizza; poi circa do- 
dici minuti a piedi). È richie- 
sta la prenotazione a curiosi- 
dinatura@gmail.com o al 
cellulare 340.5569374. Co- 
sti: interi 10 euro; 5 euro imi- 
noridi14anni. — 
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Tel. 040.3229504 


CALCIO SERIE C 


| tifosi della Triestina 
sono delusi e divisi 
«Non capiamo il club» 
«II progetto è solido» 


Le dichiarazioni di Rosenzweig dopo l'esonero di Tesser 
non convincono i supporter anche se c'è chi ha fiducia 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Più che rabbia e delusione, 
che pur ci sono, la sensazio- 
ne predominante nella tifo- 
seria alabardata dopo l’ulti- 
mo mese turbolento e la con- 
ferenza stampa del presi- 
dente Rosenzweig, è l’in- 
comprensione per quello 
che ritengono quasi un altro 
pianeta dominato da un’al- 
tra mentalità. 

Gran parte dei tifosi conti- 
nua infatti a non capire le ul- 
time mosse della società e in- 
voca chiarezza. Ma c'è an- 
che chi chiede di chiuderla 
con le polemiche e voltare 
pagina, e pensare piuttosto 
alla solidità della società e ai 
suoi importanti progetti per 
ilfuturo. 

Chi non nasconde la pro- 
pria delusione è Walter Ulci- 
grai del Triestina Club Bar 
Alabarda di Sistiana: «Sono 
molto arrabbiato per tutta 
unaserie di scelte che ho tro- 
vato illogiche da parte della 
società e sulle quali non è 
stata fatta chiarezza: è stata 


«Il presidente chiede 
sostegno e non fa 
nulla per gli abbonati». 
Bertocchi: «Spiace per 
i risultati ma vediamo 
anche il lato positivo» 


fatta una buona squadra, 
stava giocando bene prima 
di un calo e si manda via l’al- 
lenatore? E con quali inten- 
zioni? Perché spendere tan- 
ti soldi per dire poi che que- 
stanno non è il momento 
giusto? Eppure nessunotra i 
tifosi ha chiesto subito la se- 
rie B. Continuo a pensare 
che sulla faccenda Tesser ci 
deve essere qualcosa sotto: 
anche dopo la conferenza 
del presidente, nessuno ha 
ancora capito perché è stato 
esonerato. Non giudico Bor- 
din, ma con tutte queste 
sconfitte di fila qualcosa 


non batte, non lo so se nello 
spogliatoio o in società. Poi 
Rosenzweig ha detto che iti- 
fosi devono rimanere vicini 
alla squadra, ma in realtà 
non ci considera molto visto 
che ancora non si sa nulla 
dei riconoscimenti a chi ha 
speso soldi, perso partite o 
fatto sacrifici per andare a 
Fontanafredda. E in tanti 
hanno una certa età che non 
permette loro di andare al 
Tognon». 

La pensa diversamente 
Michele Bertocchi del Trie- 
stina Fan Club Bar Capric- 
cio, che invita ad avere fidu- 
cia e a guardare le cose da 
un’altra prospettiva: «Per 
me la società è stata chiara 
sul discorso allenatore: di- 
spiace a tutti per Tesser, ma 
evidentemente è un matri- 
monio nato male, non si so- 
no trovati e ora bisogna vol- 
tare pagina e andare avanti 
con Bordin. Piuttosto credo 
che se la società rispetterà i 
suoi propositi, e sono sicuro 
che lo farà, per quanto ri- 
guarda il centro sportivo 


3 STEFANO Gf 
Sii PPESCLUTE Li 


La curva Furlan gremita durante il derby perso con il Padova: sono passati solo 2 mesi e tutto è cambiato 


che la Triestina non ha mai 
avuto, e poi si mette d’accor- 
do per la gestione del Roc- 
co, questo dovrebbe dare 
grande fiducia a tutti. Per- 
ché finora la gente chiac- 
chieramaloro pagano. Io ca- 
piscola delusione perle tan- 
te sconfitte, ma bisogna 
guardare al lungo termine. 
Questa è una società seria 
che paga, se non c’era arriva- 
va l'ennesimo fallimento e 
forse non c'era neanche un 
campionato a cui partecipa- 
re. Basta negatività, serve 
positività. Noi tifosi dobbia- 
mo cambiare mentalità. Io 


capisco i brontolamenti, ma 
fino a uncerto punto». 
Molto più perplesso inve- 
ce Sergio Delise del T.C.IRa- 
gazzi del muretto: «Provo 
un’enorme delusione e tro- 
vo certe cose allucinanti: 
più ascolto questa società e 
meno capisco le loro idee e i 
discorsi sulle fasi 1 e 2. Han- 
no una mentalità totalmen- 
te diversa che in Italia cen- 
tra poco, proprio per questo 
forse era meglio prendere 
qualcuno che conosce me- 
glio il calcio italiano, la serie 
Cei giocatori. Penso che ab- 
biamo davvero troppi stra- 


nieri e inoltre a gennaio ci 
siamo indeboliti. Eppure pa- 
re che adesso per loro vada 
tutto bene nonostante le tan- 
te sconfitte. Stendiamo poi 
unvelo pietoso sucome han- 
no trattato Tesser. Quanto a 
Bordin, arriva in una squa- 
dra che sicuramente ha vi- 
sto in difficoltà e ci mette 
quattro partite per capire 
che bisognava innanzitutto 
coprirsi? Lo scorso anno 
Gentilinil’aveva capito subi- 
to. Speriamo che ora che 
l’ha capito, arrivi finalmen- 
te qualche punto». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


I PROVVEDIMENTI 


Difesa dell'Unione in allerta 
in diffida Struna e Moretti 
AI Tognon arbitra Silvestri 


Il difensore centrale Kiki Struna entra in diffida con Moretti 


TRIESTE 


Dopoi provvedimenti discipli- 
nari interni, che a Vicenza 
hannocolpito Redan e Agosti- 
no, ora la Triestina deve fare i 
conti con quelli più tradiziona- 
li provenienti dal giudice spor- 
tivo. Non c’è nessun squalifica- 


to invista della sfida con il Le- 
gnano di sabato a Fontana- 
fredda, però sono entrati in 
diffida due difensori centrali, 
ovvero Moretti e Struna. Una 
situazione da tenere d’occhio, 
soprattutto se si vorrà conti- 
nuare conla difesa a tre. Nelle 
file del Legnago invece man- 


cherà il centrocampista belga 
Kenneth Van Ransbeeck, 
squalificato peruna giornata. 

ARBITRO. A dirigere Trie- 
stina-Legnago di sabato al To- 
gnon (inizio ore 18.30) sarà 
Alessandro Silvestri della se- 
zione Roma 1, che sarà coa- 
diuvato dagli assistenti Fede- 
le di Lecce e Scribani di Agri- 
gento. Quarto ufficiale Cerea 
di Bergamo. Per il fischietto 
romano è la prima volta con la 
Triestina. 

PREVENDITA. Aperta an- 
che la prevendita per il match 
di sabato. Come sempre ta- 
gliandi gratuiti per gli abbona- 
ti, che potranno usufruire del- 
la prelazione fino alle 19 di do- 
mani con le solite modalità: 
sedi fisiche di Centro coordi- 
namento e Bar Capriccio, op- 
pure via mail a accredi- 
ti@ustriestinacalcio1918.it o 
viawhatsappal3474570809. 
Da venerdì alle 9 via alla ven- 
ditalibera contagliandi a 5 eu- 
ro nelle citate sedi fisiche op- 
pure online attraverso il cir- 
cuito divendita DIY Ticket. Sa- 
bato la biglietteria dello sta- 
dio apre alle 16.30. 

AR. 


IL BORSINO DEL GIRONE 


Padova e Legnago in forma 
Il ritorno dell'ex Tabbiani 
rimette in corsa il Fiorenzuola 


TRIESTE 


Sipuòriaprirelalotta alverti- 
ce del girone A? Il Padova lo 
spera e a ragione, visto che 
sfruttando il pareggio del 
Mantova a Novara la squadra 
di Torrente si è portata a 6 
punti dalla capolista. In coda 
sembra segnato il destino di 
Pro Sesto e Alessandria. 

INRIALZO 

Vicenza La squadra di Vec- 
chi è certamente la squadra 
del momento. Contro la Trie- 
stina non ha mostrato niente 
di trascendentale e si è vista 
in qualche modo la strada 
spianata, ma sta di fatto che 
centra la quinta vittoria con- 
secutiva. 

Legnago. Il pareggio con 
l'Atalanta ha interrotto una 


serie di quattro vittorie conse- 
cutive, ma i veneti di Donati 
mantengono la più lunga stri- 
scia di imbattibilità in corso 
del girone, ben 9 partite sen- 
za sconfitte. Eora sono sesti. 

Padova. I biancoscudati di 
Torrente non mollano, rifila- 
no quattro reti all’Arzignano 
e possono coltivare ancora il 
sogno di acciuffare il Manto- 
va, avendo accorciato le di- 
stanze a 6 punti. 

STABILE 

Novara. Un punto non ri- 
solve certamente la difficile si- 
tuazione di classifica, mai pie- 
montesi sono in un momento 
positivo e soprattutto posso- 
no appuntarsi la medaglia di 
aver imposto un pareggio al 
Mantova. 

Atalanta U23. Il pareggio 


conilLegnago rappresenta la 
seconda volta che i baby ne- 
razzurri falliscono il sorpasso 
all'Unione, anche se ora l’han- 
no agganciata al quarto po- 
sto. Ma è un’altra occasione 
persa perpuntare al podio. 

Fiorenzuola. Il ritorno di 
Tabbiani ha ridestato gli emi- 
liani che con il punto conqui- 
stato contro la Virtus restano 
aggrappati al treno dei 
play-out. 

IN RIBASSO 

Pro Vercelli. Terza sconfit- 
tadifila e appena 3 punti gua- 
dagnati nelle ultime otto par- 
tite: è uncrollo verticale quel- 
lo dei piemontesi, che in que- 
sto periodo sono riusciti a far 
peggio anche della Triestina. 
Pro Sesto. Quello casalingo 
con il Trento è il quarto ko di 
fila mentre la vittoria manca 
addirittura da 14 turni: or- 
mai la salvezza è un miraggio 
moltolontano. 

Arzignano. Quattro gol 
sul groppone fanno sempre 
male, anche se arrivano dal 
Padova. Soprattutto quando 
la posizione in classifica tor- 
naafarsi pericolosa. 

AR. 
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SPORT #3 


L'ex 
de 


re e allenatore triestino malato di Sla è stato ospite 
e aveva portato in B. La testimonianza di Alberto Tonut 


mozione e generosità 
In duemila a Roseto 
per sostenere Federico 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Un pomeriggio da brividi. 
Duemila persone in un pala- 
sport per dimostrare tutto il 
loro affetto e il loro incorag- 
giamento a Federico France- 
schinnellasua battaglia. 

Il basket sa regalare sem- 
pre pagine ricche di profonde 
emozioni e quello che è suc- 
cesso domenica scorsa a Ro- 
seto degli Abruzzi è un mo- 
mento di straordinaria uma- 
nità e generosità. La Roseto 


Basket e la comunità hanno 
voluto stringersi attorno 
all'ex giocatore e allenatore 
triestino malato di Sla. Fran- 
ceschinera stato trai protago- 
nisti della promozione in se- 
rie B nel 1996/97 e dei 
play-offnella stagione succes- 
siva. Fede era un idolo per gli 
appassionati di Roseto - città 
di grandi tradizioni cestisti- 
che, storico il suo torneo esti- 
vo - e saputo della malattia 
che lo ha colpito si è messa in 
moto spontaneamente la 


macchina della solidarietà. 

Franceschin è stato invita- 
to a presenziare alla partita 
di campionato di B contro Ta- 
ranto e poi a una cena orga- 
nizzata in suo onore per rac- 
cogliere fondi. Ad accompa- 
gnarlo in Abruzzo sono stati 
il presidente del comitato “In- 
sieme per Fede”, Filippo Car- 
bonera, il vicepresidente Al- 
berto Tonut e David Sussi, ex 
assistent coach di Pozzecco a 
Capo d’Orlando. 

«Sono accorse al Palasport 


duemila persone - racconta 
Carbonera - Un pomeriggio 
di commovente affetto. Pri- 
ma dell’inizio Fede è stato ac- 
compagnato sulla carrozzina 
a fare il giro del campo racco- 
gliendo gli applausi dei suoi 
vecchi tifosi e durante l’inter- 
vallo è stato salutato al cen- 
tro del parquet dai suoi ex 
compagni di squadra tra cui 
Pedrazzini con cui ha giocato 
anche a Gorizia. Momenti toc- 
canti e indimenticabili, rin- 
graziamo Roseto e in partico- 
lare Marco Verrigni e Luca 
Maggiti». 

Alberto Tonut aggiunge: 
«Un'emozione fortissima. 
Duecento persone hanno par- 
tecipato la sera alla cena pro- 
mossa per raccogliere fondi a 
sostegno di Federico, facen- 
dogli sentire tutta la loro vici- 
nanza e il loro affetto». Un’e- 
mozione condivisa anche sui 
social. La generosità roseta- 
na ha destinato tremila euro 
per aiutare il loro campione 
delcuore. 

Lunedì prossimo a Cone- 
gliano la “Giornata per Fede” 
promossa dai comitati Fvg e 
Veneto della Fip. — 


In alto Federico Franceschin con i suoi ex compagni di squadra e 
festeggiato daitifosi e dai giocatori attuali 


SERIE A2 


Contro Latina si gioca 
domenica a Cisterna 
Campogrande può 
rientrare per allenarsi 


TRIESTE 


Domenica alle 18 a Cisterna 
di Latina. La Pallacanestro 
Trieste affronterà la Benac- 
quista Latina nella quarta 
giornata della fase a orologio 
in una data e in una sede di- 
verse rispetto all’iniziale pro- 
grammazione. La formazio- 
ne laziale, infatti, conclude- 
ràla stagione a Cisterna di La- 
tina abbandonando il pala- 
sport di Ferentino finora tea- 
tro delle partite casalinghe 
della cenerentola del girone 
verde della serie A2. Cambia 
la location e vengono meno 
anche i motivi per chiedere 
l'anticipo al sabato sera, quin- 
di la palla a due verrà alzata 
nel canonico orario d’inizio 


| x 
| 
eli 


Luca Campogrande 


degliincontri di A2. 
CAMPOGRANDE Cambia 

poco in realtà per la Pallaca- 

nestro Trieste che dopo il ri- 


torno alla vittoria contro 
Agrigento ha bisogno di tro- 
vare continuità e l'avversario 
è sulla carta, alla luce delle 
25 giornate disputate finora, 
tra i più abbordabili della ca- 
tegoria.Ibiancorossi recupe- 
rano Luca Campogrande, re- 
cuperato dopo aver saltato il 
match casalingo con Agrigen- 
to per un dolore a una spalla. 
Resta ancora fuori invece Ju- 
stin Reyes, il cui ritorno sul 
parquet avverrà a Torino do- 
pola sosta perle finali di Cop- 
pa Italia. Non è escluso co- 
munque che si possa accomo- 
dare in panchina e figuri nei 
12 in occasione del confron- 
to interno con la Gruppo Ma- 
scio Treviglio. 

BAGARIC Due metri e 16 
non possono passare inosser- 
vati, ha destato curiosità il 
nuovo spettatore comparso 
in tribuna al PalaTrieste do- 
menica scorsa. Si trattava di 
Dalibor Bagaric, in vista a 
Trieste con la famiglia. Il cen- 
tro croato con cittadinanza 
tedesca (è nato a Monaco di 
Baviera) con un passato da 
giocatore nella Nba con i Chi- 
cago Bulls e in Italia con la 
Fortitudo Bologna, è ora pro- 
prietario di un negozio di ab- 
bigliamento in Montenegro. 


SERIE B FEMMINILE 


Ritornano alla vittoria 
Ginnastica e Interclub 


Guido Roberti /TRIESTE 


A Conegliano la Società Gin- 
nastica Triestina ritrovala vit- 
toria dopo una serie di stop 
consecutivi, un successo che 
ci voleva per ridestare gli ani- 
midel gruppo. Sul campo del- 
la terzultima, al netto di qual- 
che amnesia nel primo quar- 
to, le ragazze di Jogan prese 
per mano dal capitano Ciglia- 
nihannoserrato ranghi in di- 
fesa concedendo davvero po- 
co alle venete in un progredi- 
re del punteggio fino al 36-58 
di chiusura. 15 punti per Ca- 
stelletto con 6/9 dalcampo. Il 
commento di coach Jogan: 


«Avevo timore di questa parti- 
ta perché Conegliano arriva- 
va da una serie di buone pro- 
ve contro squadre di prima fa- 
scia. Dovevamo inventarci 
qualcosa per farvacillare le lo- 
ro sicurezze acquisite dopo il 
cambio dell’allenatore. E ce 
l'abbiamo fatta. Un plauso al- 
le ragazze che in difesa han- 
no fatto come sempre una pro- 
va eccezionale ma che final- 
mente non si sono demoraliz- 
zate dopo i momenti di diffi- 
coltà in attacco e hanno conti- 
nuatoa giocare confiducia». 
Può esultare anche l’Inter- 
club Muggia, dopo il bel suc- 
cesso interno sullaJunior San 


Marco 55-49. Gara equilibra- 
ta per 30° con le ospiti avanti 
32-36alla terza sirena, ilquar- 
to finaleè però ottimo perleri- 
vierasche lucide, con Goria fa- 
re da esempio, nei momenti 
chiave. Top scorer Predonza- 
ni (15), in doppia cifra anche 
Santoro (12). Il successo con- 
sente all'Interclub di aggan- 
ciare Conegliano a quota 8 
con scontro diretto a favore e 
sabato gara di ritorno ad Aqui- 
linia. Ancora un ko per l’Oma, 
costretta in 7 nella difficile tra- 
sferta a Venezia sponda 
Reyer.  Triestine battute 
80-42 dopo un primo tempo 
di grande orgoglio concluso 
sotto 42-30. La classifica: Mel- 
sped Pd, Marghera 36; Bolza- 
no 30; Venezia 28; Sistema 
Rosa Pn 26; Sgt 24; Cussi- 
gnacco, Cus Pd 22; Casarsa, 
S.Marco, S.Martino, Sarcedo 
20; B.R. Bolzano 10; Inter- 
club, Conegliano 8; Oma 2. 


SERIE A2 FEMMINILE 


Ostojic: «Scelta Trieste 
nel nome di Tanjevic» 


La ventenne croata è tra i segreti dei successi di Futurosa 
«Gioco vicino a casa e in un club che crede in me» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Iltalento e la classe di Marta 
Ostojic segreti dell'ottimo 
campionato di Futurosa. 
Con i play-off ormai al sicu- 
ro, la formazione di Andrea 
Mura ha messo nel mirino 
un prestigioso quarto posto, 
piazzamento che darebbe 
alle rosanero il vantaggio 
del fattore campo nel primo 
turno della postseason. Sta- 
gione in crescita quella del- 
la ventenne giocatrice croa- 
ta capace, proprio nel mo- 
mento di maggior difficoltà 
legato all'infortunio di Ros- 
set, di prendersi responsabi- 
lità importanti trascinando 
le compagne ai fondamenta- 
li successi contro Bolzano, 
Ancona e Vicenza. Superati 
iproblemi fisici di inizio sta- 
gione, Ostojic è cresciuta in 
maniera esponenziale mo- 
strando quelle qualità che 
ne fanno uno dei più pro- 
mettenti prospetti d'oltre 
confine. 

«Trieste è stata una scelta 
di cuore - racconta Marta - 
legata a nomi come quelli di 
Bodiroga e Tanjevic che vo- 
gliono dire molto per me e 
per la mia famiglia. Poter 
giocare vicino a casa, in un 
club che mi ha fortemente 
voluto e nel quale mi sono 
trovata da subito a mio 
agio, è stato un valore ag- 
giunto. Ho fatto un po' fati- 
ca all'inizio poi, superati i 
problemi fisici, le cose sono 
andate meglio. Ognitanto il 
dolore si fa sentire ma, per 
fortuna, riesco a gestirlo». 

Sudilei, lusinghiero il giu- 
dizio dicoach Mura, chel'ha 
fortemente voluta nel ro- 
ster di questa difficile stagio- 


Marta Ostojic Foto Futurosa 


ne. «Per combinazione di 
tecnica e fisicità, nel nostro 
campionato, Ostojic è senza 
dubbio una giocatrice fuori 
categoria. Nonostante sia 
ancora molto giovane, in 
campo sa fare tutto: la cosa 
bella è che ha ancora ampi 
margini di miglioramento». 

Margini che l'hanno spin- 
ta ad accettare Futurosa e la 
sfida al campionato italia- 
no. «Giocare a Trieste mi da 
la possibilità di crescere co- 
me giocatrice e come perso- 
na- continua Ostojic. A livel- 
lo personale il mio sogno in 
futuro è quello di giocare in 
Eurocup o in Euroleague 
ma oggi resto concentrata 


sudinoie sono contenta per- 
chè stiamo migliorando ga- 
ra dopo gara. Sono sicura 
che lo faremo ancora e com- 
batteremo fino all'ultimo se- 
condo dell'ultima gara di 
questastagione». 

Nel frattempo si gode 
Trieste, città nella quale si è 
ambientata bene sin dal pri- 
mo giorno. «Amo Trieste, 
perchè mi ricorda Spalato e 
perchè trovo che la gente, in 
genere, sia molto amichevo- 
le - conclude - Nel tempo 
che mi rimane tra basket e 
università amo passeggiare 
e scoprire i tanti angoli na- 
scosti che questa città sa re- 
galare». — 
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Ron urgenza di Trieste: guarire dal mal di trasferta 


La prova a Siracusa ha confermato le difficoltà dei biancorossi lontano da Chiarbola dove sabato arriva Cassano 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Curare il mal di trasferta per 
evitare la lotteria dei 
play-out al termine della sta- 
gione regolare. Reduce dalla 
deludente prestazione offer- 
ta sabato scorso a Siracusa, 
la Pallamano Trieste si inter- 
roga sulla differenza di pre- 
stazioni tra i match casalin- 
ghi e quelli disputati in ester- 
na. 

Lasalvezza, periragazzi di 
Fredi Radojkovic, passerà 
inevitabilmente dalla capaci- 
tà di guadagnare punti pre- 
ziosi lontano da Chiarbola. 
«Ci stiamo interrogando an- 
che noi su questa continua al- 
talena di risultati- conferma 
il ds Giorgio Oveglia - Nella 
settimana che ha preceduto 


la trasferta a Siracucusa la 
squadra aveva lavorato bene 
e avevamo sensazioni positi- 
ve elasperanza di cogliere fi- 
nalmente un risultato positi- 
vo. Una volta in campo, non 
siamo stati capaci di attuare 
il piano partita.Giocatori insi- 
curi, errori banali, 17 gol e 
19 palle perse sono la fotogra- 
fia di un match decisamente 
insufficiente. Adesso tornia- 
mo a Chiarbola per la sfida 
che sabato ci vedrà in campo 
contro il Cassano Magnago. 
Match complicato contro 
una squadra decisamente 
forte: confidiamo nei nostri 
tifosi, di fatto l'arma in più di 
questo gruppo». 

Giornata, la quinta di ritor- 
no, che nonostante il passo 
falso in casa dell'Albatro, tie- 


ne in corsa Trieste per la sal- 
vezza diretta altermine della 
regular season. Le sconfitte 
di Appiano a Carpi e quella di 
Cingoliincasacontro Pressa- 
no danno una mano alla for- 
mazione di Fredi Radojkovic 
che adesso deve però comin- 
ciare a sfruttare le occasioni 
offerte dal calendario. 

Il prossimo turno, con lo 
scontro diretto in program- 
ma ad Appiano tra Sparer e 
ALbatroela difficile trasferta 
di Cingoli a Bressanone può 
dare indicazioni importanti 
inchiave salvezza. 

RISULTATI: Teamnet- 
work Albatro-Pallamano 
Trieste 27-18, Secchia Rubie- 
ra-Conversano 26-27, Maca- 
gi Cingoli-Pressano 34-36, 
Carpi-Sparer Appiano 


35-34, Cassano Magna- 
go-Bolzano 28-24, Raimond 
Sassari-Junior Fasano 
22-22, Alperia Merano-Bres- 
sanone 24-23. 

CLASSIFICA: Bressano- 
ne, Alperia Merano 28, Ju- 
nior Fasano 27, Bolzano 26, 
Conversano 25, Cassano Ma- 
gnago 24, Raimod Sassari 
23, Sparer Appiano 13, 
Teamnetwork Albatro, Maca- 
gi Cingoli 12, Pallamano Trie- 
ste 10, Pressano, Secchia Ru- 
biera 7, Carpi 6. 

PROSSIMO TURNO (sa- 
bato 2 marzo): Bolzano-Sas- 
sari, Pressano-Carpi, Conver- 
sano-Merano, Pallamano 
Trieste-Cassano Magnago, 
Fasano-Rubiera, Appiano-Al- 
batro, Bressanone-Cingoli. 


SCI 


Regionali Ragazzi 
e Allievi sul Canin 
Organizza lo Sc 70 


Sella Nevea è pronta ad ospi- 
tare i Campionati regionali 
Fvg “Ragazzi/Allievi” di sci al- 
pino che inizieranno domani 
e termineranno domenica. 
Sulla difficile e tecnica pista 
del monte Canin sono attesi 
centinaia di giovani che ga- 
reggeranno in slalom, gigan- 
te e superg. L’organizzazione 
è stata affidata allo Sci Club 
70 di Trieste, che può vantare 
un’esperienza pluriennale 
nella gestione di gare. — 


PALLAVOLO 


Sartoria Di Napoli in tre set 
sconfitta a casa del Faedis 
Serafini: «Chance sprecata» 


per 


Unafase di una gara della Sartoria 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


L'ultimo incontro della re- 
cente giornata di pallavolo 
appena conclusa, è stato 
quello tra il Volley Club e il 
Factory. Sconfitta per3 a 0 
(21, 21, 24) per l'Antica 
Sartoria Di Napoli che non 
riesce ad espugnare il diffi- 
cile campo del Faedis Fac- 
tory. Partita ad elastico, 
constrappi e ricucite, con il 
Volley club che spinge e al- 
lunga nei primi 2 set, ma 
poi mancano, sul finire, ci- 
nismo e precisione per riu- 
scire a chiudere la partita. 
Ilteambianconero in ester- 
na si fa rimontare in en- 
trambi i parziali, con qual- 
che sbavatura di troppo. 
Terzo set che vede sempre 
Faedis in vantaggio, ma 
con un superrecupero fina- 
le sul 24-24 il Volley Club 
riaccende la fiammella, 
per poi sprecare e vanifica- 
re tutto ed è il Faedis a gua- 
dagnare set e 3 punti del 
match. 

Questo il parere nel fina- 
le del tecnico Stefini: «Deci- 
samente un gran peccato, 
abbiamo buttato via una 
partita ben giocata e che 
era nelle nostre possibilità, 
maneimomentiimportan- 
ti ci siamo scomposte ed è 
pesata in modo evidente la 
differenza di errori tra le 
due squadre». Circa 10 gli 


errori-punto al servizio, un 
40% gli sbagli totali regala- 
ti sotto forma di punto e 
una serata tutto sommato 
non felice, con un epilogo 
di terzo periodo che avreb- 
be potuto riaprire la gara, 
macosìnon è stato». 

Antica Sartoria Di Napo- 
li Volley Club Ts: Petri 9, 
Udina 5, Rescali 13, Vatto- 
vaz 4, Crucitti 3, Mele 
(L)0, De Savino 9, Bodigoi 
4, Svetina 1, Beltrame 2, 
A.Petz 0. All. Andrea Stefi- 
ni. 

Ora sotto con gli allena- 
menti e testa con la marcia 
di avvicinamento all'insi- 
dioso match di sabato 2 
marzo, nel pomeriggio in 
casa nella ritrovata tana 
della Cobolli di via della 
Valle, contro lo Stella Vol- 
ley terza forza del campio- 
nato. 

Classifica D femmminile 
dopo 19 turni: Vis et Virtus 
Roveredo Julia 54 punti; 
Tiki Taka Staranzano 51; 
Stella Volley 49; Antica Sar- 
toria Volley Club TS 36; 
Sporting Club Cervignano 
33; Faedis 32; Cpd Mossa 
27; Kontovel Zalet 26; De 
Bortoli Carr. Cordenons 
25; Dove Vivo Cus Trieste 
24; BA Meccanica Brugne- 
ra 15; Mavrica Arcobaleno 
Mucci 12; Chions Fiume V 
9; Alta Resa Pordenone 6. 


TUFFI 


Tricolori dicategoria - 
tre alabardati 
e Cannone sul podio Al 


TRIESTE 


Sono stati Gabriele Selovin, 
Lorenzo Menis e Lodovica Ca- 
stellacci della Triestina Nuo- 
to-Samer &Co. Shippinge Ma- 
rianna Cannone della Trieste 
Tuffi i protagonisti triestini 
deicampionati italiani di cate- 
goriadi tuffi a Bolzano. 

Nella categoria Ragazze è 
andata in scena l'ennesima 
puntata del "derby" triestino 
tra Lodovica Castellacci (Trie- 
stina Nuoto) e Marianna Can- 
none (Trieste Tuffi). Grande 
risultato per Castellacci nel 
trampolino di 1 metro, con la 
medaglia d'oro e ed un pun- 
teggio valido per giocarsi la 
partecipazione ai prossimi 
mondiali Junior. Marianna 
Cannone si è invece consolata 
con un tris di medaglie di 
bronzo arrivando terza - oltre 
che dal trampolino di 1 metro 
- anche dai 3 metri davanti al- 
la stessa Castellacci, quarta, e 


dal trampolino. Nella catego- 
riaRagazziilclasse 2009 Selo- 
vin ha conquistato due meda- 
glie di bronzo dai trampolini 
di 1m e 3m, gara in cui ha so- 
pravanzato di un solo punto il 
compagno di squadra Nahuel 
Savino. Un podio anche per 
l'altro rossoalabardato Loren- 
zo Menis, dalla piattaforma a 
pari merito con Erik Passero- 
ne (F.lli Marconi). Nella classi- 
fica a squadre ottimo risultato 
per la Triestina Nuoto terza 
dietro a Mr Sport F.lli Marco- 
nie Gruppo Sportivo Fiamme 
Oro, mentre la Trieste Tuffi 
ha ottenuto un buon nono po- 
sto, visto il minor numero di 
atletiin gara. 

Gli altri triestini. RAGAZZI. 
Trampolino 1m: 5° Nahuel Sa- 
vino (Us Triestina Nuoto); 6° 
Mattia Mahnic (Ustn); 9° Lo- 
renzo Menis (Ustn). Trampo- 
lino 3m: 6° Mahnic; 8° Menis. 
Piattaforma: 4° Savino; 5° Ga- 
briele Selovin (Ustn). RAGAZ- 


La spedizione della Trieste Tuffi 


ZE. Trampolino 1m: 9° Ayrin 
Zoch (Ustn); 12° Alice Vidoni 
(Ustn); 13° Chiara Semacchi 
(Ustn); 14° Olga Podda (Ts 
Tuffi). Trampolino 3m: 8° Zo- 
ch; 9° Vidoni; 12° Semacchi; 
14° Podda. Piattaforma: 6° Vi- 
doni; 8° Podda; 9° Lodovica 
Castellacci (Ustn); 12° Zoch; 
13° Semacchi. JUNIOR MA- 
SCHILE. Trampolino 1m: 12° 


Nicola Zanetti (TsTuffi). 
Trampolino 3m: 11° Zanetti. 
Piattaforma: 10° Zanetti. JU- 
NIOR FEMMINILE. Trampo- 
lino 1m: 9° Marta Piccini 
(Ustn); 11° Caterina Pellegri- 
ni (Ustn). Trampolino 3m: 8° 
Pellegrini; 9° Piccini. Piatta- 
forma: 5° Pellegrini; 9° Picci- 
ni. — 

F.D.S. 


CALCIO DILETTANTI 


Coppa Italia di Promozione, 
il Kras riceve il Forum Julii 
per ipotecare la finale 


Francesco D.Severi / TRIESTE 


Serata ricca di sfide, quella 
odierna, per le squadre trie- 
stine e goriziane del calcio di- 
lettanti. Riflettori puntati 
sul Kras Repen, che nella ga- 
ra di ritorno delle semifinali 
della Coppa Italia di Promo- 
zione ospita il Forum Julii al- 
la "Kras Arena" di Opicina 
con calcio d'inizio alle 20. 
L'undici di Knezevic, dopo lo 


0-3 patito all'andata a Civida- 
le, è costretto a vincere alme- 
no con lo stesso scarto di reti 
per giocarsi un biglietto per 
la finalissima, dove affronte- 
rebbe la vincente di Rivol- 
to-Fontanafredda (2-1 per i 
pordenonesi nella gara d'an- 
data). 

Nel girone C di Prima Cate- 
goria (alle 20.30) scendono 
invece in campo Sovodnje e 
Breg, impegnate in un derby 


della minoranza slovena a 
tinte biancoblù valido come 
recupero della sfida della 4° 
giornata di ritorno preceden- 
temente rinviata a causa dei 
festeggiamenti per il "Pust", 
il carnevale di Savogna d'T- 
sonzo. Alla stessa ora si sfide- 
ranno in Friuli San Daniele e 
Rivignano nella partita d'an- 
data delle semifinali di Cop- 
pa Regione di Prima Catego- 
ria, primo atto di una doppia 
sfida che mette in palio un 
posto in finale contro la vin- 
cente del derby triestino tra 
il Muggia 2020 ed il San Gio- 
vanni, terminato con un pari 
per 2-2 nella gara d'andata 
in viale Sanzio in attesa del 
match di ritorno sul campo 
dei rivieraschi di Marzio Po- 
tasso. 

Tre infine le goriziane im- 


pegnate stasera (alle 20) ne- 
gli ottavi di finale della Cop- 
pa Regione di Seconda Cate- 
goria, con la formula della 
gara secca con calci di rigore 
in caso di parità al triplice fi- 
schio. Il Turriaco riceve sul 
proprio campoilTorre Tapo- 
gliano Campolongo, mentre 
saranno di scena in trasferta 
siai giallorossoblù de La For- 
tezza Gradisca - primi nel gi- 
rone E - a Remanzacco ospiti 
dell'Aurora Buonacquisto, 
sia i giallorossi del Villesse at- 
tesi nella bassa friulana inca- 
sa del Palazzolo. Queste le al- 
tre 5 gare in programma: 
Union Pasiano-Reanese; 
Chiavris Bertiolo; Castione- 
se-Valvasone; Real Castella- 
na-Tagliamento; Ter- 
zo-Treppo Grande. — 
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MERCOLEDÌ 28 FEBBRAIO 
è. 


IL PICCOLO 


SPORT 45 


Dino Zoff, illeggendario portiere di Mariano del Friuli il28 febbraio 1942 oggi compie 82 anni Foto PETRUSSI 


LOt{82 


Oggi il campione di Mariano del Friuli compie gli anni 
«Le partite perse? Non si rigiocano, come nella vita» 


STEFANO MARTORANO 


uon compleanno Di- 
no Zoff! L’augurio per 
gli 82 anni, festeggiati 
oggidal portiere italia- 
no per antonomasia, arriva 
idealmente dai milioni e milio- 
ni di appassionati che per al- 
meno due generazioni hanno 
avuto modo di apprezzarne le 
gestatanto da giocatore, quan- 
to da allenatore. Una carriera 
che Zoff, nato il 28 febbraio 
del 1942 a Mariano del Friuli, 
ripercorre a volo d’uccello, sor- 
volandola con la sobrietà e la 
flemma che lo hanno sempre 
contraddistinto. 

Zoff, oggi sono 82, un nu- 
mero che rievoca l’anno del- 
lo storico Mundial. 

«E veramente un numero 
speciale che miricorda il massi- 
motraguardo raggiunto in car- 


riera, ma direi soprattutto l’a- 
pice della mia passione, per- 
ché sono sempre stato un uo- 
modisportcheamailcalcio». 
Uno degli scatti indelebili 
di Spagna ’82 è il bacio che 
lei diede alctEnzo Bearzot... 


Mundial 


«È stata la Nazionale 
più bella ripensando 

i gol spettacolari 

tutti segnati su azione» 


«Solo lui avrebbe potuto vin- 
cere quel Mondiale nato con 
tuttele difficoltà che accompa- 
gnarono la Nazionale. Ha avu- 
to grandissimi meriti, ma pur- 
troppo non gli sono stati rico- 
nosciuti deltutto». 


È stata quella la sua Nazio- 
nale più bella? 

«Direi proprio di sì, anche ri- 
pensando ai gol spettacolari, 
tutti segnati su azione. Anche 
nel 2006 siè vinto il Mondiale, 
eil titolo resta sempre, percari- 
tà, ma è arrivato ai rigori e con 
tanti gol nati su palla inattiva, 
mentre il nostro del 1982 fu 
uncrescendorossiniano». 

E se le dico Europeo 1968 
aRoma? 

«Le rispondo che quel titolo 
arrivò dopo avere affrontato 
l’Urss, che era l'Unione Sovieti- 
ca composta da ben 15 stati, 
mentre la Jugoslavia che bat- 
temmoinfinale era quella uni- 
ta che ne riuniva sei e unaricca 
selezione di talenti». 

Chi sceglie tra i compagni 
speciali avuti in carriera? 

«Ho avuto sempre buoni rap- 
porti con tutti e nomi non ne 


SERIE A 


L’Inter contro l'Atalanta per il +12 
Sassuolo a caccia di punti salvezza 


Oggi la classifica di A si rialli- 
nea: tutte le squadre avranno 
disputato per intero i26 turni 
di campionato dopo gli ultimi 
due recuperi delle partite sal- 
tate per colpa della Supercop- 
pa italiana. In campo proprio 
la vincitrice nel primo trofeo 
stagionale, la capolista Inter 
che ospita l’Atalanta a caccia 
di punti per sorpassare il Bo- 
logna al 4° posto. Inzaghi (an- 
cora senza Calhanoglu) può 
schizzare invece a +12 sulla 
Juve ad altrettante giornate 
dalla fine, un’ipoteca tricolo- 
re.Ilprogramma sarà aperto, 
tuttavia, da Sassuolo-Napoli 
con gli emiliani al penultimo 
posto con Cagliari e Verona. 
EBigica tecnico adinterim do- 
po l'esonero di Dionisi. 


Il punto DOPO 26 GIORNATE 


I recuperi 


18.00 Mapei Stadium, Sassuolo-Napoli 
Arbitro: Chiffi (Padova) 
Var: Sozza (Seregno) 


20.45 Stadio Meazza, Inter-Atalanta 
Arbitro: Colombo (Como) 
Var: Di Paolo (Avezzano) 


La classifica 


Inter* punti 66; Juventus 57; Milan 58; 
Bologna 48; Atalanta* 46; Roma 44; Fio- 
rentina 41; Lazio 40; Napoli* 37; Torino e 
Monza 36; Genoa 33; Empoli 25; Lecce 
24; Udinese e Frosinone 28; Sassuolo”, 
Verona e Cagliari 20; Salernitana 13. 

* Una partita inmeno 


faccio perché poi rischiano di 
diventare classifiche di prefe- 
renza». 

Trairivaliinvece? 

«Riva, Pulici, Boninsegna. E 
qui mi fermo». 

Quale è la squadra del cuo- 
redi Dino Zoff? 

«Ero juventino fin da ragaz- 
zo, ma mi sono trovato sempre 
bene dove ho giocato, anche 
in provincia. All’Udinese ero 
giovane, feci unanno un po’ ba- 
lordo e ricordo che alla fine il 
presidente Dino Bruseschi mi 
dovette cedere a malincuore 
al Mantova, che per me fu una 
tappa importantissima, dicen- 
domi che purtroppo non ero 
apprezzato a Udine». 

Tornando alla lunga sto- 
ria con la Juventus dal 1972 
all’83, qualè stata la Vecchia 
Signora chericorda? 


Europeo 


«Quel titolo arrivò 
dopo avere sconfitto 

i 15 stati uniti dell’Urss 
e i sei della Jugoslavia» 


«Ce ne sono molte, c’è stata 
la Juve potente di Benetti e di 
Bettega, e quella di classe con 
Causio e Haller». 

Tanti successi con la Ju- 
ventus da giocatore, dai sei 
scudetti alla Coppacampio- 


ni, ma quale è il rammarico 
più forte? 

«In tante partite avrei potu- 
to fare di più, ma è ragionevole 
pensare che in quel momento 
nonero in grado di fare altro e 
questo pensiero mi ha sempre 
aiutato ad andare avanti. Di- 
spiaceri ce ne sono stati tanti, 
male partite perse rimangono 
tali e non si rigiocano, mentre 
se ne fanno sempre delle altre. 
Ecomenellavita». 

Tra i dispiaceri c’è l’Euro- 
peo del 2000 da commissa- 
rio tecnico? 

«Certo, ma quel che il desti- 
noci ha dato in semifinale con- 
tro l'Olanda, finita ai rigori 
conleparate di Toldo, se loèri- 
preso conla Franciain finale». 

Le gioie da allenatore inve- 
ce? 

«Vincere Coppa Uefa e Cop- 
paltalia con la Juve e andare a 
battere il Milan dei professori 
a San Siro. E per due volte, per 
giunta. Quella fu una gran bel- 
lasoddisfazione». 

Zoff, chissà quante volte le 
avranno chiesto diindividua- 
reilsuoerede... 

«Abbiamo avuto e abbiamo 
molti portieri bravi, da Donna- 
rumma, che ha vinto gli Euro- 
pei, ai “miei” friulani in serie 
A: Meret, Provedel e adesso 
Scuffet, rientrato alla grande 
inuna squadra che ha mille dif- 
ficoltà come il Cagliari. Sono 
contento per lui». — 
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RAZZISMO NEGLI STADI 


Abodi svela: 

«Il Daspo sarà 
più duro dopo 

il caso Maignan» 


Il ministro dello sport Abodi 


ROMA 


«Chi non comprende rego- 
le del gioco deve uscire dal- 
lo stadio. Dopo il caso Mai- 
gnanè stato costituito grup- 
podilavoro chesta studian- 
do la struttura del Daspo, 
valutandone la tracciabili- 
tà nei documenti personali 
dei soggetti coinvolti. Da- 
spo, poi, da associare an- 
che a unrecupero delle per- 
sone che incorrono in certi 
errori». Lo ha detto il mini- 
stro perlo sporte peri giova- 
ni, Andrea Abodi, rispon- 
dendoall’interrogazione al- 
la Camera sul tema del raz- 
zismo. «Inoltre va persegui- 
toilritiro del gradimento di 
certi soggetti coinvolti, ma 
questo è un compito che 
spetta a leghe, clube federa- 
zioni», ha aggiunto. 
Nell’interrogazione al mi- 
nistro Abodi due icasi solle- 
vati, oltre quello di Mai- 
gnan, anche quello dello 
striscione («via Raffaele 
Stasi 40/46 - Na») in occa- 
sione della gara di Cham- 
pions tra Milan e Napoli. 
«Non può esserci atteggia- 
mento diverso dell’assolu- 
ta condanna — ha spiegato 
Abodi—. E non c'è una scala 
divaloritra una discrimina- 
zione razziale e una territo- 
riale». Il ministro ha poi 
enunciato: «Il monitorag- 
gio dell’Osservatorio ha ela- 
borato dati cheimpongono 
attenzione costante. Nel 
2022 ci sono stati 26 episo- 
di di razzismo, 10 di antise- 
mitismo e 15 discriminazio- 
ne territoriale. Nel 2023 43 
dirazzismo, 12 di antisemi- 
tismoe 28 didiscriminazio- 
neterritoriale». — 


TENNIS 


Arnaldi e Cobolli, magie ad Acapulco 
L'effetto Sinner fa volare gli azzurri 


Alberto Bertolotto 


Nonci sono soloi trionfi diJan- 
nik Sinner all’Australian Open 
e all’Atp500 di Rotterdam o il 
successo di Jasmine Paolini al 
Wta1000. Il tennis italiano di- 
mostra di passare un momen- 
tod’oro anche grazie ai risulta- 
ti di giocatori attualmente me- 
no noti al grande pubblico. E il 
caso di Matteo Arnaldi e Fla- 
vio Cobolli, chehanno debutta- 
to col botto all’Atp500 di Aca- 


pulco, l’Abierto Mexicano Tel- 
cel 2024 (finale 2 marzo). 

Sul cemento messicano, nei 
sedicesimidi finale della rasse- 
gna, Arnaldi ha battuto in tre 
set un top 10 come lo statuni- 
tense Taylor Fritz (6-4, 4-6, 
6-3), mentre Cobolli ha avuto 
la meglio sull’ex numero 6 al 
mondo Felix Auger-Aliassime 
(6-2, 3-6, 2-6). Se l'avversario 
di quest’ultimo agli ottavi di fi- 
nale uscirà dal vincente del 
duello tra il russo Roman Sa- 


fiulline il greco Stefanos Tsitsi- 
pas, si sa già che nel prossimo 
turno Arnaldi dovrà affronta- 
re il tennista Usa Ben Shelton. 
Uno scontro di alto livello, poi- 
chéilrivale dell’azzurro ha rag- 
giunto nell’ottobre 2023 la po- 
sizione numero 15 e agli Au- 
stralian Open dello scorso gen- 
naio è arrivato ai quarti di fina- 
le. 

La sensazione avuta dagli ul- 
timi incontri disputati ad Aca- 
pulco è che entrambi gli italia- 


ES 


Pa 


Il romano Flavio Cobolli ha sconfitto ad Acapulco l'exnumero 6 
delmondo Auger-Aliassime, il sanremese Arnaldi il 10 Atp: Fritz 


ninon partano battuti e possa- 
no acnhe continuare l’avventu- 
ra nella manifestazione messi- 
cana. Arnaldi, sanremese clas- 
se 2001, è già virtualmente al 
numero 38 del ranking live 
dell’Atp. Sarebbe la sua mi- 
glior posizione, così come il 
n°61di Cobolli, classe 2002 na- 
toaFirenze, maromano doc. 
Le cattive notizie, invece, ar- 
rivano dall’Atp500 a Dubai, do- 
veLorenzo Musetti è uscito an- 
cora una volta al primo turno, 
stavolta con il qualificato fran- 
cese Cazaux (6-4, 7-6). Lacrisi 
dell’azzurro n° 26 al mondo è 
evidente. Lorenzo Sonego in- 
vece ha impiegato tre setti per 
sconfiggere l'indiano Nagal 
(6-4, 5-7, 6-1): oggi negli otta- 
vi se la vedrà con il numero 1 
delseeding, Medvedev. — 
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La Tv fa 70 

RAI 1, 21.30 

La Televisione italiana compie 70 e la Rai la 
festeggia affidando a Massimo Giletti la con- 
duzione di un grande evento che ripropone i 
programmi più iconici della nostra tv. Tra i tan- 
tissimi ospiti della serata, Pippo Baudo. 


RAI 1 mp | ME Roif: 


6.00. RaiNews24 Attualità 6.10 Lagrande vallata Serie 
6.30 TGlAttualità 7.00 MattinShow- 
6.35 Tgunomattina Attualità Aspettando Viva Rai2! 
8.00 TGlAttualità 7.15 VivaRai2! Spettacolo 
8.35 UnoMattina Attualità 8.00 ..EvivailVideo Box 
9.50 Storie italiane Attualità Spettacolo 
11.55 ESempreMezzogiorno 8.30 Tg2Attualità 
Lifestyle 8.45. Radio2 Social Club 
13.30 Telegiornale Attualità —10.00 Tg21talia Europa 
14.05 LavoltabuonaAttualità 10.55 Tg2 - Flash Attualità 
16.00 Ilparadiso dellesignore 11.00 TgSportAttualità 
Daily (1? Tv) Soap 11.10 IFattiVostri Spettacolo 
16.55 TG] Attualità 13.00 Tg2 Giorno Attualità 
17.05 Lavitaindiretta 13.30 Tg2-Costumee Società 
Attualità 13.50. Tg2 - Medicina 33 
18.45. L'Eredità Spettacolo 14.00 0re14 Attualità 
20.00 Telegiornale Attualità —15.25 BellaMà Spettacolo 
20.30 Cinque minuti Attualità 17.00 Radio2 Happy Family 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 18.15 Tg2Attualità 
21.30 LaTvfa70Spettacolo 18.35 TGSport Sera Attualità 
23.59 Tg1SeraAttualità cs i} i 
130 Fortaa Porta Attualità 20.30 192-20.30 Attualità 
2.25 VivaRaiz!..eunpo ——=2100 rg2PostAttualità 
anche Rai 1 Spettacolo È g . . 
320  SottovoceAttualità 21.20 Mare Fuori (1° Tv) Serie 
3.50 ChetempofaAttualità 23.50 Stasera c'è Cattelan su 
3.55 RaiNews24 Attualità Raidue Spettacolo 
(20 20 CIMRA4 2 c0 
14.05 New Amsterdam 14.15 CoronerFiction 
Serie Tv 15.45. Delitti in Paradiso Serie 
15.50 Dr. House - Medical Tv 
division Serie Tv 16.50 Private Eyes Serie Tv 
17.35 ArrowSerie Tv 17.35 Hudson & Rex Serie Tv 
19.15 Young Sheldon 19.05 Senzatraccia Serie Tv 
Serie Tv 20.35 Criminal Minds Serie Tv 
20.05 TheBigBangTheoy 2120 MoonfallFilm 
Serie Tv Fantascienza ('22) 


21.05 Midnight Special - Fuga 


‘Cla 23.30 Babylon Berlin Serie Tv 
Nella Notte Fiction 


110  StrikeBack- Senza 


23.35 SafeFilmAzione('12) regole Serie Tv 
130 Dc'sLegends0f 2.45 Countdown Film Horror 
Tomorrow Serie Tv (119) 


TV2000 28 1) Ed 


LA7 D 22° vd 


15.15 Siamo Noi Attualità 14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 
16.00 EsmeraldaTelenovela 15.30 Brothers &Sisters- 
17.30. Ildiario di Papa Francesco Segreti di famiglia Serie 
18.00. Rosario da Lourdes Tv 

18.30 762000 Attualità 18.10 TgLa7 Attualità 

19.00 Santa Messa Attualità 18.15 Grey's Anatomy Serie Tv 
19.30 InCammino Attualità —20.00 La cucina di Sonia 


20.00 Santo Rosario Attualità 

20.30 162000 Attualità 

20.55 Turner Film Biogr. (114) 

23.30 Zona d'ombra Film 
Drammatico ('15) 

140 Lacompieta preghiera 


Lifestyle 
20.30 Lingo. Parole in Gioco 


21.30 Paradise Road Film 
Drammatico (197) 


23.35 Dio esiste e vive 
a Bruxelles Film 


della sera Attualità Commedia (115) 
RADIO 1 
RADIO 1 DEEJAY 
18.00. Serie A: Sassuolo - 15.00 Summer Camp 
Napoli 17.00 Pinocchio 


20.10 Ascolta, sifa sera 
20.45 Serie A: Inter - Atalanta 
23.05 Il mix delle 23 

23.30 Trapocoinedicola 
RADIO 2 


17.00 Radio? Happy Family 
18.00 Caterpillar 


19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 


21.00 Say Waaad? 
22.30 IlTerzo Incomodo 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 


20.00 TiSento 18.00 TgZero 
21.00 Back2Back 20.00 Vibe 
22.00 Soggetti Smarriti 22.00 B-Side 
23.00 Sognidigloria 24.00 Extra 
RADIO 3 M20 

19.00 Hollywood Party 12.00 Davide Rizzi 
19.50 Tre soldi 14.00 Ilario 


20.05 Radio3 Suite 


20.30 || Cartellone: 
Accademia Nazionale 
di Santa Cecilia 


17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 


21.00 Marlen 
23.00 OneTwoOneTwo 


DiÒÈ TELEVISIONE 


Mare Fuori 
RAI 2, 21.20 

Carmine si strugge per 
Rosa, mentre Pino è 
preso dai rimorsi per 
aver deluso Kubra e 
spera in una seconda 
occasione. Edo intan- 
to vuole scoprire dove 
siano finiti i soldi dei 
Ricci. 


RAI 3 


8.00 
9.45 
10.25 
10.40 
11.55 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 


Rai | 


Agora Attualità 
ReStart Attualità 
Spaziolibero Attualità 
Elisir Attualità 

Meteo 8 Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
"Question Time" Att. 
Piazza Affari Attualità 
TG3-L.1.S. Attualità 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Caro Marziano Attualità 
20.40 Il Cavallo elaTorre 
20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 Chil'havisto? Attualità 


24.00 Tg3-Linea Notte 
Attualità 


13.00 Laneve cade sui cedri 
Film Drammatico ('99) 

15.30 Forsaken-Il Fuoco 
Della Giustizia Film 
Drammatico ('15) 

17.25 Latortura della freccia 
Film Western ('57) 

19.15 CHIPs Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Dove osano e aquile 
Film Giallo ('69) 


0.05 Mystic River Film Thriller 
(03) 


14.20 Unamamma per amica 
Serie Tv 

| Cesaroni Fiction 
Grande Fratello 
Spettacolo 

19.15 Amici di Maria 
Spettacolo 
Uomini e donne 
Spettacolo 
Notting Hill Film 
Commedia ('99) 
Un'Altra Me (1° Tv) 
Uomini e donne 
Spettacolo 


14.00 
14.20 
14.50 
15.00 
16.00 
16.10 
16.20 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 


16.30 
18.50 


19.45 


21.10 


23.30 
0.05 


Chi l'ha visto? 
RAI 3, 21.20 

Proseguono le indagini 
sul delitto di Andreea 
Rabciuc, trovata senza 
vita in un casolare dopo 
due anni dalla scom- 
parsa. Tunico indiziato 
per ora è il fidanzato Si- 
mone Gresti. Conduce 
Federica Sciarelli. 


RETE 4 DI 


6.00 Il mammoSerie Tv 
6.25 Tg4-Ultima Ora Mattina 
Attualità 
Prima di Domani 
Detective in corsia Serie 
Detective Monk Serie Tv 
A-Team Serie Tv 
Carabinieri Fiction 
Grande Fratello 
Spettacolo 
Tg4 Telegiornale 

eteo.it Attualità 
| Segreto Telenovela 
Lasignora ingiallo Serie 
Grande Fratello 
Lo sportello di Forum 
Diario Del Giorno Att. 
Sfida senza paura Film 
Drammatico ('70) 
Tg4 Telegiornale 
eteo.it Attualità 
Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 
20.30 Primadi Domani 
21.20 Fuori Dal Coro Attualità 


0.50 Lafiglia scomparsa Film 
Thriller ('17) 


RAI5 23 Roilf 


14.00 Diladalfiumeetragli 
alberi Documentari 

La locandiera Film 
Commedia ('80) 

Il secolo d'oro del 
melodramma italiano 
Save The Date Doc. 
Art Rider Documentari 
The Sense Of Beauty 


Art Night Documentari 


Appresso alla musica 
James Cameron, Viaggio 
nella fantascienza 
Documentari 


REAL TIME 


6.00 Viteallimite 
Documentari 

Il Dottor Alì Serie Tv 
Casa a prima vista 
Spettacolo 

Abito da sposa cercasi 
Documentari 

Primo appuntamento 
Spettacolo 

Casa a prima vista 
Spettacolo 


21.30 Casaa prima vista 


22.25 Laclinicadelpus(1°Tv) 
Lifestyle 


6.45 
7.40 
8.45 
9.55 
10.55 
11.50 


11.55 
12.20 
12.25 
12.59 
13.59 
14.00 
15.30 
16.35 


19.00 
19.35 
19.40 


15.50 
17.50 
18.50 


19.30 
20.20 


21.15 


22.15 
23.10 


Timo 


10.00 
12.50 


15.00 
17.50 
19.25 


Fuori Dal Coro 
RETE 4, 2120 
Mario Giordano con 
il suo programma di 
attualità e approfondi- 
mento, dà voce alle opi- 
nioni più controcorren- 
te, “fuori dal coro”. In 
studio numerosi ospiti 
per commentare i fatti 
della settimana. 


CANALE 5 °= 


6.00 Prima pagina Tg5 
Attualità 

Traffico Attualità 

Tg5 - Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Attualità 

Grande Fratello 
Spettacolo 

Forum Attualità 

Tgo Attualità 

Grande Fratello 
Beautiful (1° Tv) Soap 
Terra Amara (1? Tv) Serie 
Uomini e donne 

Amici di Maria 

La promessa (1° Tv) 
Telenovela 
Pomeriggio Cinque 
Avanti un altro! 

Tgo Prima Pagina 
Tgo Attualità 

Striscia La Notizia - La 
Voce Della Veggenza 
Spettacolo 


21.20 Grande Fratello 
Spettacolo 


1.35 TgoNotte Attualità 


RAI MOVIE 24 Roi 


12.45 La Venere dei pirati Film 
Avventura ('80) 

14.10 Laresadei conti Film 
Western ('66) 

16.10 sette delTexas Film 
Western('64) 

17.55 Manidi pistolero Film 
Western ('65) 

19.20 Lemeraviglie di Aladino 
Film Avventura ('61) 


21.10 SommersbyFilm 
Drammatico ('93) 


23.39 Il medico di campagna 
Film Commedia ('16) 


GIALLO 38 (Giallo | 


10.50 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Tandem Serie Tv 

Il giovane ispettore 
Morse Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Shetland Serie Tv 
L'ispettore Gently Serie 
Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Murder Comes to Town 
Serie Tv 


7.99 
8.00 
8.45 


10.55 


11.00 
13.00 
13.40 
139.45 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 


16.55 
18.45 
19.59 


20.00 
20.40 


12.50 
15.10 


17.10 


21.10 
23.20 


1.20 
3.10 


Grande Fratello 
CANALE 5, 21.20 
Appuntamento  setti- 
manale con il reality 
condotto da Alfonso 
Signorini. I concorrenti 
condividono la propria 
vita quotidiana all'in- 
terno della casa, spiati 
24 ore su 24. Con Ce- 
sara Buonamici. 


MALAL 7 


6.05 
6.50 


The Middle Serie Tv 
Memole Dolce Memole 
Cartoni Animati 
L'incantevole Creamy 
Cartoni Animati 
Pollyanna Cartoni 
Georgie Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Grande Fratello 

Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello 

Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Grande Fratello 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
19.30 CSI Serie Tv 

20.30 N.C.I.S. Serie Tv 


21.20 Taken8-L'ora della 
verità Film Thriller ('14) 


23.40 Mission: Impossible Ill 
Film Azione ('06) 
2.00 TheGoldbergs Serie Tv 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.95 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

15.40 Unciclone inconvento 
Serie Tv 

17.20 Provaci ancora Prof! 

19.05 DonMatteo Fiction 

21.20 Gliomicidi del lago 
Serie Tv 

22.55 Un'estate a Mykonos 
Film Commedia (‘20) 

0.30  Storieitaliane Attualità 

2.40 DocMartinSerie Tv 

3.25 Uncicloneinconvento 
Serie Tv 


TOP CRIME 39 "°° 


14.00 The Closer Serie Tv 
15.50 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 

The Closer Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale (1° Tv) Serie 
Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale (1° Tv) Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Speciale 

Serie Tv 


7.00 


1.30 
8.00 
8.30 
10.15 
12.15 
12.25 
13.00 
13.20 
14.05 
15.30 


17.20 
18.15 


18.20 
19.00 


17.95 


19.20 
21.10 


22.05 
23.00 
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Tel. 040 305236 » 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
Padre Brown Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 


Una Giornata 
Particolare 
Documentari 


C'era una volta... II 
Novecento Documentari 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Camera con vista 
Attualità 


15.00 MasterChef' Italia 
Spettacolo 

Fratelli in affari 

Buying & Selling 

Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 


19.45 Affarialbuio 
20.15 Affaridifamiglia 


21.15 Termination Point Film 
Fantascienza ('07) 


23.15 La cugina Film Erotico 
(74) 


14.00 Acacciaditesori 

Lifestyle 

Una famiglia fuori dal 

mondo Documentari 

La febbre dell'oro 

Documentari 

Vado a vivere nel bosco: 

Raney Ranch Lifestyle 

21.25 Lafebbre dell'oro: S0S 
miniere Serie Tv 

22.20 Lafebbre dell'oro: S0S 
miniere Serie Tv 

23.15 WWENXT(1?Tv) 
Wrestling 


7.00 
7.40 
7.95 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 


20.00 
20.35 


21.15 


23.30 
0.30 


0.40 
1.20 


16.15 
17.15 
18.15 


18.45 


15.50 
17.40 
19.30 


[SKY-PREMIUM_  —_—— 


SKY CINEMA 


17.20 Tutti per Uma Film Sky 
Cinema Family 

Notte prima degli 
esami Film Sky Cinema 
Comedy 

lo capitano Film Sky 
Cinema Due 

Una commedia 
pericolosa Film Sky 
Cinema Uno 
Philadelphia Film Sky 
Cinema Collection 
Karate Kid III - La sfida 
finale Film Sky Cinema 
Family 

To Rome with Love Film 
Sky Cinema Romance 
Dorian Gray Film Sky 
Cinema Suspense 

Ma cosaci dice il cervello 
Film Sky Cinema 
Comedy 


17.25 


17.30 


17.30 


19.05 
19.05 


19.05 
19.05 


19.15 


19.20 Escape Plan8- L'ultima 
sfida Film Sky Cinema 
Action 

Morto tra una 
settimana... o ti ridiamo 
i soldi Film Sky Cinema 
Due 

Demolition Man Film Sky 
Cinema Action 

Il Premio Film Sky 
Cinema Comedy 

Codice d'onore Film Sky 
Cinema Drama 

La fabbrica di cioccolato 
Film Sky Cinema Family 
Sapori e dissapori Film 
Sky Cinema Romance 
Complotto di famiglia 
Film Sky Cinema 
Suspense 

The Equalizer - Il 
vendicatore Film Sky 
Cinema Collection 


19.40 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


21.15 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
TGRE.V.G. 

14.20 CURIOSITA ISTRIANE 

14.25 MERIDIANI 

15.25 BELLITALIA 

15.55 LA COLPA DE INVECIAR 
conlafilodrammatica 
della Comunità degli 
Italiani di Capodistria 

17.10 TUTTOGGI SCUOLA 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 

18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 ECOFUTURO 

20.00 SLOVENIA MAGAZINE 

20.30 WEBOLUTION 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 FOCUS 

21.45 SHAKER } 

22.40CHISSA, CHISSA 
DOMANI... concerto 

00.25 TUTTOGGI Il edizione/r 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA 

07.00 SVEGLIA TRIESTE 

10.00 GINNASTICA DOLCE 

10.20 GINNASTICA ZUMBA 

10.40 TG MONTECITORIO 

11.45 T6 MONTECITORIO 

11.50 GINNASTICA PILATES 

12.10 BAGOLANDO ANNO 2022 

12.30 COOK ACADEMY - 2023 

13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 

13.20 IL NOTIZIARIO ore 13,20 

13.50 SVEGLIA TRIESTE !il meglio 

17.15 RICETTE ITALIANE PER 
TUTTO L'ANNO 

17.30 IL NOTIZIARIO MERIDIANOr 

18.00 TRIESTE IN DIRETTA 

19.05 LE INTERVISTE DEL TG 

19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 

20.05 TG POST - SERA - Live 

20.30 IL NOTIZIARIO -R 

21.05 FILM - LA SCOMPARSA DI 
ALICE CREED 

23.00 IL NOTIZIARIO -R 

23.30 TG POST SERA -R 

00.00 TRIESTE IN DIRETTA 


STUDIOPIU LCN 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 
06.00 Pmna Ci Giornata con Ugo 
misal 
07.00 Andrea DAGNIO Show 
09.00 Morning fever con 
Walter Massa 
12.00 Ospiti a pranzo con 


LaSill.K 

14.00 | FEEL G00D con Miki 
Garzilli 

17.00 S+ For you 

18.00 STARGATE - Vane 
nella musica con] dj 
d'Italia 

19.00 Programmazione in 
lingua friulana 
‘’Imparinil furlan" 

21.00 Folclorissima. Serata 
dedicata ai festival ed 
CASI folcloristici 


23.00 N CE DANCE - Con 
Dinoe Stefano Piacenti 

23.30 Oltre il 90.esimo. Talk 
calcio serie A con Giulia 
Rizzardi e Riccardo Este 

00.30 Studiopiù external live 

01.00 Vivi la notte con S+edi 
djs di Ibiza 


Cell. 335 6550108 


15.30 Peruncalice d'amore (1? 
Tv) Film Commedia ('22) 

17.15 Amoretraighiacci Film 
Commedia 120) 

19.00 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

20.15 100%\talia(1°Tv) 
Spettacolo 

21.30 Italia's Got Talent 

22.30 Italia's Got Talent 

2.00 AmericanPie 5 - 
Nudi alla meta Film 
Commedia ('06) 


NOVE NOVE 


15.00 Il Mio Omicidio NonHa 

Più Segreti Documentari 

Storie criminali 

Little Big Italy Lifestyle 

Cash or Trash - Chi offre 

di più? Spettacolo 

Cash or Trash - Chi offre 

di più? (1° Tv) Spettacolo 

21.25 Stargate Film 
Fantascienza ('94) 


23.50 Undressed Documentari 


PARAMOUNT 27 


14.00. La signora del West 
Serie Tv 

16.00 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

19.00 La Signora Del West 
Serie Tv 

20.00 La signora del West 
Serie Tv 


21.10 Adeleel'enigma del 
faraone Film Avv. (10) 


23.10 Acasaconisuoi Film 
Commedia ('06) 
105  Detectivein corsia Serie 
Tv 


RAI3 BIS 


21.20""Lynx Magazine" difebbra- 
io, e i filmati "Muggia, la terra con- 
tesa"e "Ketty, la Dama Bianca" di 
E. Spezza e S. Svagelj. 


16.00 
17.40 
19.15 


20.25 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda ver- 
de regionale; 11.05 Presentazio- 
ne programmi; 11.09 Trasmissio- 
nin lirigua friulana; 11.20 A volo 
radente: Festival Psicologia in 
FVG: Emicrania-training Cognitivi. 
Minori e droga. Tpra oget DA ugjin 
insieme" a Braulis. Remo Anzovi- 
no in concerto a Udine. Ortogiardi- 
no e Cucinare a Pordenone; 
GrFVG; 13.29 Chat FVG: I proget- 
to "Oltrei soliti cliché. La 2a edizio- 
nedi Lguall Diversi" e lo s, spetta: 
colo "Fame mia". AN Una as- 
se 2024"; 15,00 Gr FV 
Trasmissioni in lingua pi 
GrFVG. 
Programmi pergli italiani in 


Istr 
1 ‘45 GrFVG; 16.00 Sconfina- 
menti: L'inserto "In più Econo- 
mia" de "La Voce del Popolo". Un 
ricordo del disastro minerario 
dell'Arsia. La a piglia forma espositi- 
va digitale "E 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 
6.5/ Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7.00 GR 
mattino; 7.20 Calendarietto; 7.30 
pala del mattino; Buongiorno; 
8.00 Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10 Primo turno; 10.00 Noti- 
caro 1: li Incontri; 11.00 STU- 
0D SOSIO e orario; 
13. TODO Pi Dt 13,20 Musi- 
ca locale; 14.00 Notiziario e crona- 
ta regionale; 14.10 Con lastoria e 
lafilosofia per le strade di Trieste 
(eno sOlO) 15.00 #Bumerang; 
7.00 Notiziario e cronaca regiò- 
nale; 17.30 Libro aperto: Drago 
Janiar TIRO E DAL NORD - 
Ao 00 Music E 
ià 9 Segnale orario; 19.00.GR 
della sera; 19.35 Chiusura: 
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- 


variabile 


e) t) 00 Ud) 000 dd 


ioggia ioggia ioggia loggia loggia neve 
nuvoloso coperto sole-nebbia SCESE no pn abi SA fante FRE ISIOlneA temporale —debole 


23) 
ù OGGIINFVG 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo in prevalenza coperto con piogge 
moderate più estese al mattino e ad ove- 
st, dove saranno anche più consistenti. 
La quota neve sara oltre i1.700 m circa 
sulle Prealpi e 1400 m sulle Alpi. Sulle 
Prealpi Carniche le precipitazioni potran- 
no essere complessivamente abbondan- 
ti, specie ancora a Piancavallo. Nel pome- 
riggio le precipitazioni cesseranno a parti- 
re dalle zone orientali e inseratanon 
pioverà su nessuna zona della regione. 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima : 8/10 
massima i 14/17 
media a 1000m 5 
media a 2000 m 0 


DOMANI IN FVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Cielo generalmente variabile con mag- 
giore nuvolosità sui monti, specie nel 
Tarvisiano. Dalla serata probabili deboli 
precipitazioni. Su Trieste e sulla costa 
soffierà Bora moderata al mattino, più 
debole dal pomeriggio. 


Tendenza:cielo coperto con deboli preci- 
pitazioni, moderate sulle Prealpi; quota 
neve indicativamente oltrei1.500m 
circa. 


TEMPERATURA : PIANURA : COSTA 
minima i 7/10: 10/13 
massima == * 17/20 ‘ 14/16 
media a 1000m ti 
media a 2000 m 0 
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Gorizia 185 1134! 80% : 15km/h Grado i Calmo »* Ul: 0,77m Bolzano 3 6 
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Cervignano ‘80 ‘130: 81% : Ilkm/h EUROPA Genova 9 12° 
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ei TRE ndra 2 9 Varsavia 8 6 Roma Ml I7 
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FomidiSopra 1-11 ‘0,8 1 97% ! 9km/h Budapest 9 I Madrid 4 10° Zagabria 8 13° Venedia 9 10° 


Difronte alla farmacia 
di Villa Vicentina 


/ 
i Mo 


neve neve 
moderata abbondante nebbia 


OGGI IN ITALIA 


Pa 


foschia 


ta IR [DS 
moderato forte molto forte 


brezza 


DOMANI IN ITALIA 


OGGI 
Nord: ancora piogge sparse non- 
chè nevicate su Uvest Alpi dai 
1.000-1.300m. Tendenza entro 
sera ad esaurimento delle precipi- 
tazioni, eccetto sull'Emilia-Roma- 
na. 
entro: tempo in peggioramento 
con piogge e rovesci in estensio- 
ne dalla Toscana ai restanti setto- 


ri, 
Sud: peggiora sulle Isole maggio- 
ri con fenomeni anche intensi. 
DOMANI 

Nord: molte nubi con precipitazio- 
ni, n risalita verso fine giornata da 


ud. 
Centro: diffusa instabilità con ro- 
vesci e temporali. 

Sud: spesso instabile sul basso 
versante adriatico. 
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Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 <P 
Dovrete essere molto cauti e prudenti per 
fronteggiare le inevitabili difficoltà organiz- 
zative. In amore l'istinto vi indicherà la stra- 
da da seguire. Un po' di relaxin serata. 


LEONE I 
23/7-23/8 

Alcuni ostacoli di carattere burocratico ral- 
lenteranno un vostro progetto, facendovi 
perdere tempo prezioso. Rapporti familiari 
molto rassicuranti. Svago. 


SAGITTARIO . 
23/11 - 21/12 

Tra oggi e domani si decideranno cose mol- 
to importanti per il vostro lavoro. In amore 
dovete cercare di giocare al meglio le vostre 
carte. Opportunità in serata. 


TORO 

21/4- 20/5 lo) 
Se svolgete un'attività indipendente, dovre- 
te assumere nuovi dipendenti e affiancarvi 


validi collaboratori. Il corteggiamento di un 
amico vi cogliera di sorpresa. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Approfittate di questa giornata per manda- 
re in porto le questioni più importanti ed ur- 
genti. Saprete prendere gli accordi migliori 
e sarete persuasivi nei colloqui di lavoro. 


CAPRICORNO 
22/12 - 20/1 ® 


Ilvostro innato intuito vi consentirà di distri- 
carvi facilmente in una situazione comples- 
sa. Inamore occorre essere un po' più batta- 
glieri. Non fate programmi precisi. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Rimarrete delusi dal comportamento poco 
chiaro e non corretto di una persona che 
credevate amica. Siate disponibili a parteci- 
pare a una serata in famiglia. Riposo. 


BILANCIA 
23/9-22/10 


Approfittate della giornata per mettere un 
po' di ordine nelle vostre cose. Potete avere 
successo in varie direzioni. Puntate su quello 
che più vi interessa. Stimolante l'amore. 


LÌ 


CANCRO 
22/6-22/7 A 


Non lasciatevi dominare dall'impazienza. 
Nel lavoro procedete con calma. Un proba- 
bile rallentamento non dovrebbe pregiudi- 
careiil risultato finale. Non scoraggiatevi. 


SCORPIONE 

23/10-22/11 mn 
Dedicate parte della giornata alla soluzione 
di un problema che è sorto di recente 
nell'ambito familiare. Riuscirete finalmen- 
tea vederci chiaro. Prudenza alla guida. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


Non fate nulla controvoglia. Non prendete 
impegni con persone che non vi piacciono. 
Trascorrete la giornata in serenità per riflet- 
tere con calma. Serata con amici. 


PESCI 

20/2 - 20/3 K 
Impegnatevi a fondo ed entro la mattinata 
riuscirete a superare un problema finanzia- 


rio. Non parlatene con le persone di fami- 
glia per non allarmarle. Svago in serata. 
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Il mercatino senza tempo 
Articoli usati che sembrano nuovi. 
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Via S. Antonio * Fiumicello * Villa Vicentina 


T. 377 9500779 


Convenienza e qualità, la puoi trovare solo qua. MERCATINO DA JEYP. Tutto quello a cui non pensi è qui. 


Redazione La tiratura del 27 febbraio 
IL PICCOLO 34121 Trieste, via Mazzini 14 è stata di 13.304 copie. 
fondato nel 1881 Telefono 040/3783.111 Certificato ADS n. 9167 
Hi Ù Internet: http://www.ilpiccolo.it del 08.03.2023 
ieri Pubblicità Codice ISSN online TS 


2499-1619 


Codice ISSN online GO 
2499-1627 & \ 


A.Manzoni&C. S.p.A. 
34121 Trieste, via Mazzini 12 
tel.040/6728311, fax 040/3656046 


Vicedirettori: Alberto Bollis, Fabrizio Brancoli, 
Paolo Cagnan, Paolo Mosanghini, 
Giancarlo Padovan, Luca Piana; 


Abbonamenti 
c/c postale 22810303 - ITALIA: con preselezione e conse- 
gna decentrata agli uffici P.T.: (7 numeri settimanali) annuo 
€350, sei mesi € 189, tremesi € 100; (sei numeri settima- 
nali) annuo € 305, sei mesi € 165, tre mesi € 88; (cinque 
numeri settimanali) annuo € 255, sei mesi € 137, tre mesi 


Estero: tariffa uguale a ITALIA più spese recapito - Arretrati 
doppio del prezzo di copertina (max 5 anni). 


Iltitolare del trattamento dei dati per- 
sonali utilizzati nell'esercizio dell'at- 
tività giornalistica è l'editore Nord 
Est Multimedia s.p.a. 

Per esercitare i diritti sui propri dati 
personali di cui agli arti. 15 eseguen- 
ti del Regolamento UE n. 2016/679 
("GDPR'") ci si può rivolgere a: Nord 
Est Multimedia s.p.a., via Vittorio AI- 


Nord Est Multimedia SpA 
Via Alfieri, 1 

81015 Conegliano (TV) 
Presidente 

Enrico Marchi 
Amministratore Delegato 
Giuseppe Cerbone 
Direttore Editoriale 

Paolo Possamai 


fieri l- Conegliano TV; o all'indirizzo 
email: dpo@grupponem.it 

Il Piccolo Tribunale di Trieste n. 1 del 
18.10.1948 


Ufficio centrale: Alessio Radossi, 
Maddalena Rebecca, Maurizio Cattaruzza; 


Cronacadi Trieste: Matteo Unterweger; 
Cronacadi Gorizia e Monfalcone: Pietro Comelli. 


Stampa 

Centro Servizi Editoriali S.r.l. 
Via del Lavoro, 18 

Grisignano di Zocco - Vicenza 


Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento postale 
- D.L. 353/2008 (conv. in L. 27/02/2004 n. 16) art. 1, 
comma, DCB Trieste. 

Prezzi: Italia € 1,50, Slovenia € 1,50, CroaziaKN11,30/€ 1,50. 


Partita Iva e Codice fiscale a iscrizione registro 
impresen. 05412000266 
REATV-441767 


PEFC 


PEFC/18-32-141 


au © 


BRICO 


O Trieste 


Vicini di £Are 


Libreria filocromo Spaceo 
L9o0xP35xH180cm 


Elegante scaffale in metallo 
cromato con 5 ripiani 

regolabili in altezza. 

Ideale per arredamento 

di interni o di locali 
commerciali come libreria o 
come archivio. Montaggio ' 
ad incastro. Portata max | 
per ripiano: 65 kg. 

Ref. 410520075 


natia 


Scaffale metallo/legno Spaceo 
L1ooxP50xH200cm 


Robusto scaffale a 5 
ripiani, struttura in 
metallo grigio e ripiani 
in legno truciolare. 
Facile montaggio 

ad incastro, diverse 
configurazioni possibili 
a seconda dello spazio. 
Portata max per ripiano: 
300 kg. 

Ref. 410007448 


| 
| 
| 


Posa e installazione 


Taglio legno 


L'IVA SUI PELLETS 


PER TUTTO MARZO 
DA NOI IL PREZZO 
RESTA INVARIATO 


NAT Sa 
x 


Acquista in comodità 
e senza code 


Scegli il servizio 
che fa perte e chiamaci 


329 0311230 


, una famiglia come la tua ; 


offerte valide fino al 4 marzo 2024 


RITORNA AL 22% fece 


Scaffale in resina Spaceo 
L120xP45xH187.5cm 


a 5 ripiani, in kit. Ideale 
per cantine, ripostigli, 
balconi e terrazzi. Non 
assorbe umidità e non 
arrugginisce. Leggero e 
pratico. Portata Max 
per ripiano: 70 kg. 

Ref. 410004206 


Mobile 2 ante Linear Wood 
L68xP39xHgocm 


Mobile in resina per 

interni ed esterni. 

Ideale per giardini 
e terrazzi. Dotato di 

mensole e piedini 

regolabili, chiusura con 
predisposizione per il 

lucchetto. Portata max 

per ripiano: 15 kg. 

Ref. 440003101 


perinostri clienti 
Ora di parcheggio gratis... 


Chiama e consegniamo 
a casa tua in 48 ore 


Chiama e ritira 
in negozio entro 4 ore 


